
ALLARME XENOFOBIA 


Gerusalemme condanna le manifestazioni antisemite 
Ancora violenze in Germania, sfregiata una ragazza 


«Schiacciate i naziskin» 

Israele protesta e Kohl dice: lo farò 


Ma non è solo 
una questione tedesca 

NICOLA TRANFACLIA 


I l monito rivolto dal governo di Gcmsalcrn- 
me n quello di Berlino cali opinione pubbli¬ 
ca mondiale sul pencolo rappresentato dal 
risorgere in tutta I Europa e particolarmen- 
tc nella Germania riunifieata di movimenti 
estremisti che aggrediscono gli stranieri e gli 
ebrei riafferrando la lugubre bandiera del Tcr/o Reich 
e dei regimi fascistiche lo seguirono, è una presa di pe> 
si/ione importante in un momento earatteri/7ato an¬ 
che nel nostro [laesc da oscuri fermenti antidemocrati¬ 
ci e dal disorientamento di alcuni strati seriali c di una 
parto sia pure minoritaria delle nuove gonera/ioni l,.t 
decisione del governo di Rabin di respingere fa propo¬ 
sta del m.nistro dell Istruzione Alloni di diffondere un 
appello agli ebrei di tutto il mondo perchò non vadano 
in Germania fino a che non cessano le violenze dei na¬ 
ziskin ù a mio avviso un gesto di saggezza 

Oggi ò necessario da parte di Israele come di lutti i 
governi denux latici condurre una duplice azione as¬ 
sai diversa da quella pericolosa e alla fine suicida di 
isolare la Germania e favorire cosi al suo interno la ere 
se Ila dei movimenti nazionalisti e di destra 

Bisogna, inscce chiedere al cancelliere Kohl e al 
suo governo di essere piu fermo e dcxiso di quanto già 
sia stato fino ad oggi nel perseguire attraverso la legge 
e una costante mobilitazione popolare i gruppi e le 
pe r'oiie t hr- rh mesi ririmi insangi'innno le strade li 
d(‘sche bruciano donne e baiiibiiii agiiaiiu il tanta 
siiu dell odio razziali 

Ma nello stesso tempo occorre fornire il proprio 
aiuto e incoraggiamento per quei tedeschi, c sono tan¬ 
ti che SI sono piu volte schierati (e continuano <i farlo 
in glandi manif asta rioni pubbliche contro quell odio 
e vogliono che il paese si lasci allo spalle il suo tragico 
passato e sviluppi finalmente una sensibilità demcx'ra- 
tica che non distingue tra i cittadini nd secondo la na¬ 
zionalità iid secondo criteri cosiddetti di razza e he non 
hanno in realtà ncs.sun fondamento culturale e nossu 
nagiustificazione politica 

E d et fondamentale c he governi c Parl.imenti 
in Germania come altrove si rendano conto 
che se I azione della polizia c della magi 
stratura sono assolutamente iicvessarie e 
mmmmmmm imprc’scindibili il problema deve essere 
conti’mporaneamente affrontato a livello 
culturale lx‘nuove generazioni e il discorso vale per la 
Germania ma vale anche per il nostro paese spesso 
giungono alla maggiore età senza conoscere la stona 
eli questo scxolo e in particolare la grande tragedia 
che 1 ha attraversalo negli anni 1 renta e Quaranta con 
lo sterminio di elodie, milioni di uomini c donne nei la 
ger nazisti dicui la metà era costituita da ebrei 

Non tutti ricordane; che a quella .soluzione finale 
non si .irrivò d improvviso per la follia eli Adolf Hitler o 
por la malvagità dei suoi piu stretti collaboratori da 
Goering a Goebbels a Himmler fu un prcKcsso lungo e 
complevso che durò alcuni anni e che provexe') a pcxo 
a pcxo sofferenze sempre maggiori alla Germania c 
poi a tutta I Europa Ci vuole insomma un grande sfor 
zo di memoria storica e di riflessione ad alla vexe su 
quella lezione se si vuole evitare che la barbane ritor 
ni E sta .mcfie ai governi promuoverla e favorirla a 
Bc'rlinocomea Roma 


Il governo israeliano non promuove alcun boicot¬ 
taggio della Germania ma chiede a Bonn un'azione 
più incisiva contro la criminalità neonazista II can¬ 
celliere Helmut Kohl promette di punire «con tutto il 
rigore della legger quella che definisce «feccia di 
estrema destra» Ma intanto gli episodi di violenza 
continuano Ora vengono colpiti anche i tedeschi 
che hanno legami con stranieri 


GABRIEL BERTINETTO 


Non SI feriTij 1 ondutj di 
violenza xenofoba in Germa¬ 
nia I neonazisti non colpisco¬ 
no solo piu gli immigrati Ora 
SI scagliano anche contro i lo¬ 
ro connazionali «rei» di Ire 
<|uentarc stranieri Ad una ra 
gazza h.inno inciso una sva 
stica sul volto perche vestiva 
«alla palestinese» Ad un tede¬ 
sco sposato con una vietila 
nula hanno distrutto il locale 
Pressate dall opinione pubbli¬ 
ca internazionale e d.ille prò 
teste particolarmente vibrate 
di alcuni governi tra cui quello 
israeliano le autorità di Bonn 
sembrano finalmente sfodera¬ 


re t|uell energia che d sinora 
mancata netta repressione del 
fenomeno neonazist.i In 
un intervista radiofonica il 
cancelliere Helmut Kolil deli 
nisce «benvenuti Ira noi» gli 
stranieri e promette die «ver 
ra fallo di lutto affine hC- l.i ic-c 
eia di esirema desini rienlri 
nella sua lana ed i criminali 
vengano puniti con tulio il ri 
gore delUi legge» Propr.o ieri 
Kabin si i> rivolto <il governo di 
Bonn ammonendolo a 
«schi.icciare la testa del ser 
pc me finche'ù piccolo» i loe a 
soffiKuresul nascere i rigiirgili 
unti semiti e razzisti 
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Eltsin annuncia: 
«Ora fonderò 
un mio partito» 

Boris Eltsm ha dee iso di smotterò I abito di presiden¬ 
te super partes e ha annunciato l'adesione a una 
formazione di «sostenitori delle riforme» Al fedelis¬ 
simo Burbulis il compito di organizzarla La mossa a 
sorpresa a due giorni dalla convocazione del Con¬ 
gresso dei deputati Oggi la sentenza del processo al 
Pcus, scontato il verdetto di colpevolezza ma po¬ 
trebbe essere legalizzato il partito comunista russo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■i MOSC A Bone Eltsin hu 
dcxiso di abbundonurc’ l.s 
posiziono di prosidonlo su 
poi purtos por dar vita .i un 
moviinonto o partilo dello ri 
forme. Noi l‘)88 ora uscito 
dal Pc US con la motivazione 
opposta etn ha cariche isti¬ 
tuzionali non può lar parto di 
un partilo E annucio a un lo 
rum panrus,sodi suoi .oslcni- 
lori che si 0 tenuto ieri .i Mo 
sca o si Sconcluso con la na¬ 
scita doll.i nuov.i fomiazio 
no "Scolta dcmixrdtica» L-a 
decisioni di Elisili di entrare 
nella nuov.i [orma/iono che 
Sara organizzata d<i Gonnady 


Rurbulis c' stalli pros.i .illa vi 
gilia della riunioni del Con 
grosso dei deputati i ho si 
apro domani I risultati dello 
massime avsiso parlamonla 
ri nonostante lo fobrili Irall i 
live in corso sono ani ora 
lultaltro che scontali o il pre¬ 
sidente ha affomiato dalla In 
butta del Forum «Ho capito 
che c e bisogno ili una for’a 
che sostenga il cambiameli 
lo» Attesa por oggi l.i senien 
z<i del processo al Pcus 
scontata la condanna ma 
potrebbe essere legiltini.ilo 
I attuale Partito comiinisl.i 
russo 


Minacce 
airUnità 
e Corsera 

L'n nuovo prt'occu- 
panle episodio con¬ 
tro il nostro giornale 
Sulla bacheca della 
vece hia sede milane¬ 
se una scritta («Unita 
e Corsera inbimi e 
mentexfatti» ) ctin la 
firma «Lega nazional¬ 
popolare» Episodio 
in s6 IrastuMbile se 
non fosse' e Ite' la 
scritta ù comparsa 
dopo la puliblicazio 
ne di articoli sui lega¬ 
mi fra vc'cchia dc'stra 
e naziskin 
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Sciolto il consiglio provinciale 
La Lega non trova alleati per la giunta 

Bossi fallisce 
A Mantova 
si toma al voto 


A .Mantova Umberto Bossi non ce la fa a formare la 
giunta 11 consiglio provinciale, a sessanta giorni dal 
voto del boom leghista, è stato ieri sciolto Gli eletto¬ 
ri torneranno alle urne La Lega fallisce così la sua 
prima prova della «governabilità» Non è riuscita a 
convincere a formare un'alleanza nemmeno i lum- 
bard della Lega Alpina di Angela Bossi 11 leader 
lumbard se la prende con i «partiti frantumati» 


■■ MANTOVA fiossi ci hu 
provato per due mesi, ma 
SI n/a riuscire Cosi dopo 
SI ssanla giorni Mantova lor 
Ila allo urne Ieri si ò svolta 
I ultima riunione del Consi 
glio provine lale dove la Lega 
conl.i il ià . dei voli ed an- 
i he questa ò andata a vuoto 
Cosi come iTiole la legge la 
|).>rol.i torna .igli elettori Per 
fiossi i' indubbiamente un 
i olpo molto duro da incassa¬ 
re Altaeea Uitli i p.irtili il lea¬ 
der de I Carroccio ma in par¬ 
ile olarc se la prende' con il 
Pds «I pidiessini sono spae- 
i .III III line e non rispondono 


piu nemmeno agli inpui na¬ 
zionali», ha detto il capo le¬ 
ghista In cfletli pei un mese 
e mezzo Quercia e lega han¬ 
no sondato la possibilità di 
una giunta ma appena il Pds 
ha messo in campo I ipotesi 
di un "governo del presiden¬ 
te» aperto a lutti i leghisti 
mantovani hanno detto no 
avanzando I ipotesi del mo 
nix olore «A Mantova affer¬ 
ma i) scgrcfario di'l Pdi. 
Gianfranco Burchiellaro - la 
Lega non ha saputo ragiona¬ 
re in termini costruitivi si e 
dimostrala incapace di co- 
slmire alleanze» 
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Aperta Linchiesta 
per attentato 

M IIVGKNU II sostituto priK ur.ilore di Ila ri pubblii ,i 
di Livorno 1 uigi IX I r.inio i In loniiiii i I mi hiesi i sul 
l.i Iragi di.i del Mobv/Vela h.i dei iso di ipriri unni 
chic sla «iimtro ignoti pir ilicnt.ilo ,ill i sniinzz.i ili 
trasporti Li illusione p.irti d.ill q oiesi iv\ (or il i 
dalle ioni liisioni ilei ti»! nii i i lu a borilo in I Ir.igln tio 
prilli 1 dill.i lollisioni i.(n\ ] Aiii/t Ahniz'o i spinsi uni 
bimba F riprende iosi vigore inilii I ipoti si di un li n 
Ijtivoili 1 slorsioni si nipri ni g.ilo i o'ilio la N iv.iriii i 
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Delicata inchiesta a Caltanissetta. Bufera a Catania: 5 giudici chiedono di andarsene 

Inda^e antimafia sul Pm Signorino 
Lavorò al maxiprocesso, un pentito l’accusa 


F. D'Arcais 
«Etica 
senza fede» 



GRAVAGNUOLOAPAG. 11 


Lo procuro rii Coltonisic'tto ho aperto un'inchiesta 
antimafia su Domenico Signorino, sostituto procu¬ 
ratore generale di Palermo, candidato alla super- 
procura e pm con Ayala nel maxiprcx’esso alle co¬ 
sche 1, inchiesta avviata dopo le dichiarazioni del 
pentito di mafia Gaspare Mutolo Tensione anche a 
Calania II prtx. uratoro Gabriele Alleata e quattro so¬ 
stituti haiinoc hiesto di essere trasferiti 


RUGGERO FARKAS 


mi'AHKMO IndjgitK iind 
nijfu» su imo di'i «nujgistMti 
antimafia' Li Lrot ara df’lla 
l<Lpul)l>lR » cJi CallanisscMla ha 
iwiaU) un iiKlmsla su Dome* 
n o Signorino ^8 anni attua 
lo sostituto procuratore gene 
Ilio » Baionno tlio insit int ,) 
(mistppo Avaio ha sostenuto 
t «.(.lisa nel protcssono" con 
tro lo Lov tu tra I o I 87 ix' 
ind Idilli Ot finito "delie olissi 
im i l'io inUrossore hlxrc' 
UH tu litri tn nuigislrati palei 
milaiìi sono state avviato dopo 
k dithiar i/ioni di ! putitilo Ga 
sp m Mutolo e fu* tia dose ritto 
un «[iiUi/zo dei veleni* ridotto 
ul un p ì!a//'o di corrotti' Il 


tuMilito ha aiutato t^li inquirenti 
nelle ind.igini sull omicidio I i 
ma indicando i boss sos[)ottali 
di essere mandanti del de litio 
I inchiesta sul giudice hi 
giiorino ò stata trasnu ssa [)c r 
''k‘gitlima suspicione" a G.illa 
nissetta dai magistrali palonni 
toni che tianno raccolto le di 
c hiara/ioni del pentito Mutolo 
che racconta di come i bovs 
us.ivsero I pollile i per ine ontra 
te 1 guidici Intanto a (’atania e 
biifer.j nel Palazzo di giustizia 
Il procunlore cajx) Gabriele 
Alleala ha chiesto assieiiìo .i 
qu.litro sostituti di esseri tra 
sfento dopo le polemic he che 
lianno invesliUi il suo uKic io 


A PAGINA 8 


Stasera la Piovra 6 
Davide Licata 
inizia la guerra ai boss 
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Il giocatore bianconero sbaglia un rigore: Juve sconfitta dai rossoneri 
«Albertone» cade nello speciale al Sestriere. Derby romano in parità 


Capitombolo Vìalli-Tomba 


FRANCESCO ZUCCHINI 


il 1992 visto 

da ellelcappa e Michele Serro 
Presentazione _ 

di Gino & Michele H 
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TEMPO 

FA 



SABATO 5 DICEMBRE 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 


■B II c am{}U)nat() ci sene A 
all insegna elei Milan 1 1 squa 
dra rossom ra di Ccipolk) ha 
vinto anche a lorinocontro la 
Juventus portando a -15 la sua 
scrii (Il partiti senza sconfitte 
Nella domenica di Ho sport 
lade la Juve • c«idc aiulu 
lornba nello si iloni s|>ec lali 
del Sestriere dofu) avi r con 
c luso la prima /ruinchc in testa 
lulla siH-onda AltuTtone 0 ca 
dutti dando vui libera però a 
un altro italiano il giovane c 
sorprendente lev ari di A.m.i 
go 

Ma t<irni uno dt.ilcio Ui su 
{K'rsfid.i .il «Delle Alpi» ò stata 
(lf*cisa mila ripresi da un gol 
di ‘stmonc Vialii atteso prola 
gollista ilopo la bellissima prò 
va mi derbv dilla settimana 
[xiina si ò (atto par ire un rigo 


re (l.d portiere milanista Bossi 
subì ntralo a Antomoli finito ko 
IN un contrasto < Oli C’.isiMghi 
Li Invi ntussconlitt ) a ilomic i 
Ilo C stata sui)er ìUì in 1 1 jssilii » 
d ili IiUer f J 1 al Bresc la a S m 
Siro) ora al secondo posto 
dietro a un Milan seinpri più 
solo m vetlj (tre limghezzi di 
v.mtaggio SUI neri/znrn e una 
p.irtita Gl dicembre con I » 
Samp) (fa rcH-uperare Sconfit 
(c .incile }jcr la Sanip (0 1 i 
Parma) i fxr i! lonno ( ! J i 
Marassi col (jenoa di Madre 
di ) 1 orna mvi*cc all.i vittori i il 
Na[}oli larg.ito Bianchi dopo 
un mesi as[K*st di ila hiori nti 
n i (.1 I) Il di rhv roni.ino si 
conclude m pirtggio imo a 
uno Net contorno Atalaiili 
lidineseJ 0 Foggia Pese ira I 
0 < suc( esso de I C agiiari (10) 
ad Ancona 


NELLO SPORT 



Gtanlucd Viali! 


% 

W 


ROBERTO BETTEGA 

Caro Trap, non dovevi 
imitare il Milan 



F*motivaiiiente belli mi 
set ondi dS minuli c ikistic.i 
mente limita i spitlacolar 
mente deludente certo vi par 
lodi Juventus Milan Ani he le 
ri gli ultimi minuti do' i.im[)io 
n.ito sono stati mi hi di cino 
ziom e siispc nse Vi ilii sb igli i 
li rigore dell .iggancio (.» iscoi 
gne firma li pareggio sulla Ko 
ma Battistini rende (line an 
(Ile 1 iltra iret i di Milano 
(jLiardatc come si aprono e si 
i Illudono progetti .inibizioni e 
sogni 

Ma torniamo i lonno dove 
erano puntati gli occhi di tutti 
Si chiedeva alla Juve di saKari 
il campionato di dtinosirarc 
una ritrov.ila impost.izione tat 
tic a di non fare il Milan ( os \ ò 
suciesso^ Cfie il Milan h » fatto 
la luM Comi Senipliceim n 
te non etri andò di issc*re se 
stesso In (]uesio confronto 
adeguandosi ili impostazione 
avversarli i rossoneri fanno 
liadalo gitisi.um nie [iiu il n 


sull ito l lu it (,11 K O Lì S )ll 1 
dr i di Ir i\> ittoni ( p ut t i di 
gr.in c irru r i diinostr in 'osi 
prot.igonist 1 Imo il ;> ilo di 
li iggio M I poi un po ili I co! 
t 1 1 tili gli iim Ilio de 11 icM rs t 
no il tipo dt me ontro c uni 
ni.iggiori p idroii inz i di p il! i 
Il tnno I lUo c ri se c ri il Mi in fi 
no il coron.iim ntt) de I m ' in 
c]uest I p.irlt ( nir ilt 1 1 ln\i 
|)iir c Olili) illi\ I ( rim isl i po 
et r.i di uk et dii mi isi i S in 
br i\ li fu 11 dicisiom di i punti 
|)Oti sst soddjsl in tiitli Poi 1 i 
se ( It 1 d (. ipt Ilo fini » 1 pit I 
punto (lise ijss 1 I 11 I [)( »rt iN ' 
sull i poHron \ pm mign U i 
(jui ll.i di in Ite 11 csinm ri di 
(ju< I [mulo i I IiiM h I (Inno 
slr ito il e ir itti n di 1 1 i|) illoiii 
Ih'IIo eoinsolgt nti ni.i un t 
t'r inde sipi lelr i m m m I i soli • 
e Oli (jiK ll( ' I iiM I I I st itmi in i 
I I line e olle tli\ tiiu ni» li i 
< ste ni ilo e onvinz oni di inli 
norit.i (|u.isi 1 giusti' tu lo 
se lii**r imi nti odi» riio !i s» iii 


in in lUiti su dics i g oc il >1 
» se Indi ino Pi rn/zi d» si i ti i 
inorde'n i uistrugge re » (jn s 
rn II i ( ostruin I ) i min li 'n 
ee nliis e » H i di use » )pr r» i I ii 
»li ili i unno I (>e ntiU » i rii 
II» Ut ( Igni II Ilo di» » di f\( ni» 
ritr» \ ito (jti ilt mio diin» nti 
e indo I IO e tu |ii» sii e i iiu 
hic ik liti » r mo i punii ni » n 
Ir ire i i | esse ss» li p ili i t 
non s liiiul ic un) i distrn g» i< 
il gKK »» eli II icM ts ino Pe isi 
n ' t in < » i 1 i e o uni» ii i s i I 
tu r si Ul li\i rsi st \ I ili) i\» s 
•«I Ir tsli nn i «> il ngon lu I n i 
I» in i un I e OS 1 I i inni un n 
te* di n 1 iisult ito e un lUt t s * 
no 1 » prt spe ilice pe r il Inhiro 

I I I » » ne liiek 'i im Mil »n n 

< or I in >11 f »( 11 ssiiiu IMI' Ite i 
e issiiiK ) • spK I ilo » u»i( ) V Oli 

II 1 1 ip itioiii ( ip» Ho c Ulti il I 

jiie si ul in ( p re M» 'i i s.ji ni 

• e ip h d do\( I I ire pe r ii i 

coll i II i[) iltoni I (Ji (jiii 1 

N i 1 ik 11 re slode le uiiinon ilo 
m mg ri m» lt(me 
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Così Aldo Zargani, 59 anni, dirigente Rai 
scoprì le sofferenze deiremarginazione 
«Dopo le leggi razziali mio padre, era un musicista, fu licenziato 
dall’Eiar e per lavorare e farci vivere fece il garzone in libreria» 


Lunedi 
30 ntnenibre 1992 

li- 
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Lavoro e ambiente: 
sinistra che fai? 


« 


Era il ’38, seppi di essere ebreo» 


Odile umiliazioni delle leggi razziali al terrore per la cac¬ 
cia agli ebrei dei nazifascisti Aldo Zargani 59 anni, diri¬ 
gente Rai, racconta quando a 5 anni scoprì di essere un 
bambino torinese solo anagraficamente come ebreo fa¬ 
ceva parte di un popolo trattato come i pana deU'umani- 
ti La differenza tra antisemitismo e razzismo «In Italia è 
vietato calpestare le aiuole ma si può dire ad una perso¬ 
na sporco negro o sporco ebreo» 


CINZIA ROMANO 


M ROMA Due vite in una 
sola esistenza Una frattura 
netta che va dal 1938 all’a¬ 
prile del 45 Quando in Pie¬ 
monte con 1 partigiani, am- 
Vcirono le truppe inglesi ed 
amcncane, quel bambino n- 
loniò a vivere «A 12 anni 
come una seconda nascita 
E da allora la mia vita come 
quella di tutti è votata via 
normalmente L'altra inve¬ 
ce anche se ò durata solo 7 
anni mi sembra lunghissi¬ 
ma F un passato che non ò 
mai passato È sempre pre¬ 
sente 0 il mistero della mia 
vita 

Quegli anni restano per 
me indecifrabili Esattamen¬ 
te come lo ò oggi capire do¬ 
ve nasco 1 antisemitismo 
Non mi sento c non sono di¬ 
verso da qualsiasi italiano, 
ma mi sento diverso nel mo¬ 
mento in cui vengo conside¬ 
rato tale Lessero ebreo 
non 6 un problema per me 
lo diventa quando lo è per 
gli altri Avevo cinque anni 
quando scoprii che ero un 
bambino torinese solo ana- 
gralicanicnte tacevo parte 
di un popolo trattato e con¬ 
siderato come I pana dell u- 
manila» Aldo Zargani 59 
anni torinese dirigente del 
la Rai da 23 anni vivo e lavo¬ 
ra a Roma Racconta la sua 
infanzia negata umiliata, 
canccl’ata dalle leggi raz 
ziali fasciste prlTria, oal terro¬ 
re della caccia agli ebrqi c 
dalla guerra dopo Un rac¬ 
conto alipassionato. di que¬ 
gli anni anche se era cosi 
piccolo ha un ricordo luci¬ 
do Frasi, immagini odon c 
sapori di quegli anni sono 
scolpiti nella memona 

Lui bambino di appena 5 
anni capi cos'erano le leggi 
razziali una mattina del 
1938 Per la prima volta vide 
suo padre Mano piangere 
«Era piegato slava cercando 
di allacciarsi le ghette Le la- 
crimc agli exchì diceva che 
voleva andare dai sindacati» 
Mano Zargani musicista 
-suonava il violino- era sta 
to licenziato dall orchestra 
dell Eiar porche ebreo Altro 
|X)ssibilita di lavoro erano 
impossibili aH’eptxa non 
esistevano orchestro private 
Por questa famiglia bene¬ 
stante della buona borghe¬ 
sia di Tonno composta da 
manto moglie Eugenia Te- 
des< hi da due figli Aldo c 
Roberto iniziò la miseria 
1 indigenza piu assoluta Alla 
mancanza di denaro si ac- 
compagnorono le umiliazio¬ 
ni dirette ed indirette delle 
leggi razziali Niente lavoro 
mente scuola pubblica an¬ 
ello la radio ora un Irene vie¬ 
tato agli ebrei Aldo Zargani 
fece le elementari alla scuo¬ 
la ebraica Colonna e Fmzi 
dove insegnavano i maestri 
ebrei c acciati via c agli istituti 


pubblici 1 programmi ed i li¬ 
bri di testo erano identici per 
tutti loro in più, studiavano 
l’ebraico c le sacre scntture 
«Ricordo ancora 1 umiliazio¬ 
ne di quella mattina quan¬ 
do leggemmo sul libro il bra¬ 
no dal titolo, I giudei Si di¬ 
ceva ’ 1 popoli europei vive¬ 
vano felici quando dall Asia 
arrivò un popolo malvagio 
avido che portò l’infclicitA 
era il popolo ebraico’ Man¬ 
dammo giu quella roba sen¬ 
za un commento, una paro¬ 
la una domanda i nostri in¬ 
segnanti c»ano controllati, le 
visite degli ispettori erano 
periodiche e severe Poi, 
passammo a studiare le sa¬ 
cre scritture Paradossi con¬ 
traddizioni umiliazioni 
paure che ognuno di noi si 
teneva dentro se le viveva 
por t entro propno Noi nc 
parlavamo solo in famiglia» 
Aldo Zargani con la tene¬ 
rezza del figlio, racconta la 
sofferenza del padre che, 
pur sapendo di essere vitti¬ 
ma delle leggi raziali, si rim¬ 
proverava di non saper far 
altro che il musicista A 43 
anni si ritrovò garzone in 
una libreria a raccogliere 
ferri vecchi e a tirare avanti 
con 1 elemosina la sov^/cn- 
zione della comunità israeli¬ 
tica e dei pa 
remi della 
mvgj/s;, Fu. 



Giovani a Roma nella manifestazione antirazzista del 10 novembre 


ronogli anni 
dell umilia 
/ione e del 
I offesa SUI 
giornali si 
leggevano 
articoli c 
barzellette antisemite «Ri¬ 
cordo una mattina, io c pa¬ 
pà al Valentino Papà stava 
sfogliando il giornate. Le 
Stampa e mi passò un pagi¬ 
na da leggere Mi colpi una 
frase e gli cinesi cfie vuol di¬ 
re 'Inoro giudaico’’ Mi n- 
sposc Sulle nostre facce to 
ro vedono tutti i giorni e ne 
provano paura che verrà il 
momento della giustizia c 
paghcianno can i loro mi¬ 
sfatti Quella mattina per 
mio padre loro erano lutti 
gli altri Pcrchò le leggi raz¬ 
ziali furono colpa di tutti 
nessuno mosse un dito c 
protestò' 

U. manifestazioni di soli¬ 
darietà furono in quegli anni 
poche rare ■ La nostra vici¬ 
na di rasa tedesca sapendo 
che eravamo ebrei attaccò 
ai SUOI tre figli che giocava¬ 
no con noi al Valentino una 
medaglietta con su scntto 
morte agli ebrei » Con la 
guerra agli anni dell umilia¬ 
zione e dell offesa, si sovrap 
posero quelli del terrore «La 
condizione degli ebrei era 
simile <1 quella dei cani brac¬ 
cali dagli accalappiacani 
Vedevo sparire parenti ami¬ 
ci compagni di scuola Ve- 


le I bombardamenti non c’c- non dovevo dimcnliearmelo 
I r^ nnctrn iilrinn rii z-ziczi la caccia delle SS a noi mai» I ulta la famiglia si rifu 

LU nostra Uiuria Gl cosci qhrei _ giò in «ipalagna, A Erigilo, 

€I'Q tedésco e aftOCCÒ "" le riere Venire 'dalle fabtfri- nel Biellese, nella zona palli¬ 


ai suoi bimbi, nostri amici, 
un cartello cori la scritta: 
a mortegli ebrei^ 

nivamo denunciati ai nazisti 
Da Asti, dove ci e'ravamo ri- 
fuggiati con gli sfollati una 
vicina ci denunciò alla Gc- 
stapo Fuggimmo in tempo c 
tornammo a Tonno dove ci 
ospitò c nascose in casa, n- 
schiando la vita, la nostra ex 
domestKd e suo manto 
operaio alla Fiat' 

Era il I dicombic del 
1943 quando Aldo Zargoni 
sbirciò il giornale che il pa¬ 
dre Mano in un moto di rab¬ 
bia aveva buttato per terra 
ixissc il titolo a c aratteri cu¬ 
bitali in prima pagina su La 
Stampa «Tulli gli ebrei nei 
campi di coiiccntramento 
«Ci fecero vestire in tutta fret¬ 
ta e ci portarono all arcive¬ 
scovato Fummo ricevuti dal 
Cardinal Fossati Ricordo le 
parole di mio padre al cardi¬ 
nale VOI siete cristiani c non 
potete tollerare che vengano 
UCCISI dei bambini Perciò 
affido I miei figli a voi 
Uscimmo tutti e quattro in¬ 
sieme nel pieno di un bom¬ 
bardamento diurno Cam¬ 
minavamo in rne/vo alla 
strada incuranti dell allarmo 
e delle bombe c tic venivano 
giu come grandine Erava¬ 
mo tranquilli pcrchò duran- 


che in fondo a via Madonna 
Cristina, Ci avyicmamnio. I 
fascisti ■ avevano chiuso i 
cancelli della Sr^ c di altre 
industrie chimic’ne per im¬ 
pedire che gli operai duran¬ 
te gli allarmi lascisscro il la¬ 
voro Ho davanti agli ixchi i 
volti di quegli uomini che 
morivano soffocati dalle 
esalazioni dei gas, aggrap¬ 
pati alle inferriate chiuse 
Con 1 camion portarono via 
decine di cadaveri La gente 
gndava per strada as.sassi- 
ni II hanno ammazzati i la 
scisti Ecco in quel mo 
mento ho capito che era ar¬ 
rivato il momento della rivol¬ 
ta c dello sdegno, c che noi 
ebrei stavamo cominciando 
a tornare uguali agli altri» 

Il piccolo Aldo e Roberto 
Zargani si salvarono dai ra¬ 
strellamenti c dai campi di 
concentramenlo pere hò fu 
rono ospitati nel collegio dei 
Salesiani a Cavaglià 1 geni¬ 
tori, arrestati dai fascisti per 
intercessione del cardinale 
del commisano Pandoli e 
della suora del carcere suor 
Giuseppina vennero messi 
insieme ai detenuti comuni 
che II difcscrocon ogni mez¬ 
zo per non far sapere che 
erano ebrei Usciti di c arce 
re nell ottobre del 44 anda 
rono a riprendersi i figli «Mio 
padre volle che io mangiassi 
il pane del carcere dicendo¬ 
mi -ed avcv.i ragione- che 


giana della brigata Garilxil 
di comandata dal comuni¬ 
sta Moscatelli «Ricordo quei 
giorni come i piu felici della 
mia vita f-inalmente mi sen¬ 
tivo prolctlo, da mio padre 
da mia madre e dai partigia¬ 
ni comunisti che avevano 
per noi bambini un affetto 
incredibile, ci regalavano le 
scarpe ci indicavano i nome 
degli altri ebrei nascosti nel¬ 
la vallata per farci trovare 
tra di noi Fer me erano eroi 
mcTuVigliosi mio ir.idre in 
vece rcpiibbliC'ino < .intil.i 
scisl.i contiiUMVa <id essere 
lerroriz/alo non credeva 
che la guerra (xilessc mai li 
nirc cambiò opinione quan 
dr> vide amvare gli america¬ 
ni c gli inglese Esolo adesso 
the sono alta sogli.i dei W) 
«inni (zosv) provare nei con 
fronti (Il mio padre un senti 
mento di vr/mpiuta pietà 
che non sono riuscito a prò 
vare .ilUrra Ho vissuto quelle 
VKOiide tot m.issiino della 
coscienza ma non izolevo 
c apire con c|u.ili modeste 
lor/e mio |)adre c mia ma 
cin SI sono b>ittuii pi r vince 
re per noi la Izallaglia contro 
la morte sicura Ma sono 
certo che non avrebljcn> 
vinto senza la solid.iriel.l 
clic nullificava il paese c- lo 
risan.iva dalle rnaccliic del 
fascismo» 

■ 1 x 1 mia infanzia ricomin 
ci<> nell .iprilc di I 54 quali 


__ «In Italia è uietpto 
caìpestarele aiuole 
perché iiiuece è permesso 
dire- 'Sporco ebreo 
oppure sporco negro"^» 


-XX, X, ftv, ixa «« -, 

do arrivarono con le truppe 
inglesi I soldati della brigata 
ebraica Noi li chiamavamo i 
palestinesi lo, .in/iano so 
cialista so cantare I Interna 
zionalo solo in ebraico me 
la insegnarono loro Mi sono 
risentito come gli altri Rapa 
ritornò) a I.ivo'-are nell.) sii.j 
orchcstr.i e mori nel 51 
! Piar diventata K,ii mi as 
siinse al suo posto come 
impiegato nel 54 Hovissii 
lo come tulli gli il.iliani mi 
sento irrolondamente it iha 
no non mi sento israeliano 
Israele non ò l,i mi.i patri,i 
ma cc'iio per me non c uno 
stalo come un altro Sono 
dalla parte delle prospettive 
(Il pace e Irepido pcrchò si 
r.iggiimga un accordo con i 
p ilcslinesi» 

Oggi Aldo Z.irgani iosa 
l>cnsa come giudica la nuo- 
v,i ondala di antisemitismo e 
(Il r.izzisiTio con l.i (|ualc 
1 Ixiirop.i ed .mchc 1 Italia de 
voiio fare i conti’ Antisemiti 
sino e razzismo spie g.i Zar 
galli non sono uguali il raz 
zismo non e possibile senza 
la pri senza di un altra razz.i 
I antisemitismo invece prò 
giudizio piu simile alla su 
persti/ione si rnanifest.i ali 


che senza ebrei «Nel 18 in 
Italia eravamo 1 1 per mille 
della popolazione oggi sia¬ 
mo lo o 75 'o per mille L an¬ 
tisemitismo non Ila bisogno 
della presenza degli ebrei E 
I paesi dove siamo di piu 
come in Inghilterra o negli 
Usa sembrano immuni da 
questa ondata di antisemiti¬ 
smo Lodio il Umore il so¬ 
spetto contro gli ebrei ha ra¬ 
dici antit he prima ancora 
del cristianesimo anche se 
corto I accusa di deicidio ha 
svolto un molo Una super¬ 
stizione che in alcuni peno 
di storici di crisi .nula si 
spande come un epidemia 
Oggi in Europa in Italia si 
manifestano i sogni di que 
sta infezione Ma io sono 
'gtimista le manilcslazionc 
di solidarietà di rifiuto del 
ra/yismo e dell antisemiti¬ 
smo mi confortano non mi 
fanno sentire solo Non ere 
do insomma di essere alla 
vigilia di un nuovo 38 quan 
do nell indifferenza e nel si 
lenzio di tutti si perseguila 
rono gli ebrei Noi stessi og 
gl siamo diversi da allora 
non siamo piu e soprattutto 
non vogliamo piu essere 
trattati come i pana dell u- 
manilà La stessa presenza 
di Israele ò una realtà im|X>r 
tante» 

Aldo Z.irgani dà un giudi¬ 
zio severo sulla spedizione 
degli ebrei di Roma contro i 
covi dei naziskin «In un pae¬ 
se dcmtxralico come I Italia 
o la Germania, i turchi gli 
ebrei gli z iigari debbono 
prclendere di essere dik'si 
dalla polizia dallo Stato c 
debbono inscrisi in un inovi 
mento non imporla quale 
partito che sia i)cr I ugua¬ 
glianza c il rispelto dell i di 

, versila Nei 

paesi in via 
di disgrega 
zioiic I aiito- 
dilesa c peri¬ 
colosa Ri¬ 
tengo però 
che 1 nazifa¬ 
scisti devo 
■ . * f .Ha» »« no avere 
ben chiaro che se dovesse 
cadere la nduci.i degli ebrei 
ni Ila giustizia questa volta 
non trovcrcblxrro gente iner¬ 
me non siamo piu vittime 
inemii» 

E I annuncio di leggi in 
Itali ,1 per reprimere I antise- 
niisiTio e il razzismo lo con 
fort.ino’ «Non sono fiducio 
so nella forza della legge in 
sò Non basta per estirpare il 
razzismo e I antiscmilismn 
Certo se non ò obbligatorio 
amare gli zingari gli ebre i o 
gli arabi credo sia obbliga 
tono tollerarli Una legge 
non può impedire di pensa 
re ma di dire e di fare si Se 
non può estirpare I antise 
mitismo può din» no disatti 
v.irlo vietandone le manifc 
stazioni In Itala ò vietato 
cal|X’slare le aiuole se lo fai 
arriva i' vigile II l.i una miil 
ta se a me invece dicono 
sporco ebreo o a un nero 
che ò inferiore non succede 
nulla SI ò giusto che una 
qualche legge mi traili alme 
iiocomc un aiula sancendo 
che òviet.itocalpestarmi 


FULVIA BANDOLI 

N elle analisictieda vane parti ci vengono propo 
ste sull entità della crisi economica e sixiale 
del p.iese manca solo un pe/vo U ambiente) 
oppure sono le categorie interprciative dell e 
coaornid classica che non trovano più risposic 
al problemi elle abbiamo di fronte^ lo pmpen 
do per la sc*conda ipotesi 11 governo Amato ò pas.sato con 
un decreto clic la a [rezzi lo St.ito sociale e che non risolverà 
il nodo del debito pubblico d-1 altro canto la disixcupa/io 
ne cresco a nimi accelerati e in tiitli i settori Non compren 
do I oUimisnio i he si spande su questo governo è una ope 
razione irresjronsabile che m.ischera le contraddizioni La 
siluaztonc del mondo del lavoro ò drammatica 11 Pds aveva 
proposto un i (oniromanovra sena colpire prima di lutto le 
rendite linanzi.irie (patrimoniale) Ma oggi mi cliierio può 
bastare questo o dobbiamo intervenire su alcuni segmenti 
(ond-imcntali del modello di sviUgipo^ Non ò venuto il mo¬ 
mento di dire con chiarezza clic la base strutturale del no 
Siro li|X) di sviluppo ò distorta che crea disoccupazione c he 
non fa i conti con le nuove Icxrnologie e le necessarie inno 
V i/ioni di pr(x)olt()) Che il modello di consumi ò in discus 
sione') 

Quando .iv.inzo quest,i ifx tesi mi si ris(X)nde che non è 
[xissibile riconvertire ecologicamente m un momento di re 
cessione che per difendere I (xcupa/ione servono mecca 
ntsmi di animorttzz.izione six'iale (cassa integrazione e fon 
di speciali) e che bisogna reindiistnoIi//.,ire tJn termine 
quest ultimo talmente genericcj < he rischia di non significa 
re nulla In Itali,i ci sono quasi dic-ci Regioni a brandelli il 
dissesto idrogcologico ò giunto a tal punto da rendere ini 
[xrssibile qualsiasi nirn sa txonomica stabile Ho visto a 
Poggio a C.iiano 140 piccole e medie imprese sotto quattro 
metri di acc[U 1 distrutle le macchine e il lavoro di molti «eli 
terreno su cui poggi i piedi o I .izicnd.! non ti sostici le c si al 
laga ogni due anni di quale rLiridiistnali/za/ioue stiamo 
parlando) Li prima e unica opera [lubblica urgente a livei 
ionazxui.ile ò il riassetto idrogrxilogico del paese Un opera 
che impegneri blx molte risorse tanto lavoro grande rigo 
re 

Ma se cosi è a'iora i trentamila miliardi che ogni anno ven 
gono spesi dallo Stalo per grandi infrastnitture Uj cui utilità 
e ass.ii dubbia) vanno nettamente ridimensionati Parlo per 
il pass.ito dei Mondi.ili i delle (olombiadi c per il futuro 
del piano Alias c di rnoilc «iltre idc-e simili c he circolano nel 
settore dei lavori puhhlici Gli sprechi piu lodi sono da ricer 
care in questa [xilitic,» di sfresa nella pratica conseguente 
delle leggi slrordiiiane e s)>eci,)li nelle leggi di emergenza 
per fare fronle alle i,ilamiia naturali (che naturali non so 
no) Decine di migliaia di miliardi bufati al vento loppe per 
I emergi nzj mutili per il risanamento strutturale del ter-,lo 
no 

M I la stessa cos.i aciadc sull.i mobilita e sui Ira 
sporti C iltà soflocdle un piano Fs che taglia la 
rete nonnaie ecinquantatremila posti di lavoro 
e [impone 1 alta velocita come pnorila Una FI 
nan/iari j che azzera tutti i fondi per i trasporti 
urbani collettivi e i parcheggi Ixi t lai chs di 
chiara di scegliere (bontà sua) ancora I auto come asse 
portante dell i sua siralegia prrxiultiva Ciiiarda lontanoqiic 
sto d x'gno' AsMilut.iiiiente no' Il pioblenia princii) ile e po 
lenzi ire con leggi i londiad hoc (gl stili da Regioni e Comu 
ni) il lr,is[)orto urliano collettivo qualifxatc c velocizzare 
I intera reto (i iroviar.i e delerininare un forte spostamento 
delle merci dall i gomma alla ferrovia Ma I Italia marcia al 
I likoniMrio F anche le ordin in/c del rr i listerò per ' ,\m- 
liienle sono panini elli caldi Non si può più signor Ministro, 
ilz ire la mallo alni re di un [irowi dime ntiiche t igha il tra- 
s|x)r1o pubblico e [ire tendere di lissere credibili con le ordi- 
n.mze sul trafile o urbano 

r da ultimo la | rograntma/ione urbana serve un niomo 
al piano ma non ad un piano qualsiasi La qualità urbana 
deve tornare al centro e con evsa alcuni pnncipi di fondo le 
indennità espro|,iiaiive i vincoli urbanistici gli oncn di ur 
banizzazione vanno alires) delinili .i ti mpi brevissimi L ani 
lue ntalisnio elei Pds dove mettere con i pn*di a terra la rtron 
sersione ixologica dell ix-ononua confrontandosi su .alcuni 
segmenli strutturali eie II alluale niextello di sviluppo c do 
vri bbc farlo con forza proprio in questa congiuntura eci> 
nonuc.i recessiva Penso sia possibile uscire dal «ricatto oc 
cuija/ionale» che s[x*sso viene messo in campo per forzare 
scelle sbagliale solo dicendo la verità e prospellando solu 
zioiii diverse ai lavoratori che s; murano vivi [X-rdilendero il 
loro Kivoro (la coslruzione di una diga i o ai minatori sardi 
o alle molle migliai.i di ferrovie ri di e'dili di metalmeeconici 
Il settore e-dilo in Italia ò sovradimensionato rispetto a tutti 
I p II SI el Furop.i mentre I industri.i le-g,ita il disinquinamen 
lo ò 1 SS.U debole merci e nuove tecnologo significano 
nuovi profili [irofessionali c nuovi me sucri che non saranno 
piu (incili degli ,111111 HO E tendere il Ir isporto [lubblico e de 
[inmerc ([nello su gonini.i signitie i e reare ptu l.ivoro in un 
settore e ridimensionarne un .litro 

F I itluiile niexlello di svilu[)[)o che mette m pencolo I ex 
eupizionc mentre uria seni neonversione ecologica peto 
determinare nuovo lavoro e ex i up.i/ionc [)iu stabile Penso 
chi lui.i siiusir I [ler I ,ilu m.itiv.i non [xissa [uu eludere que 
sii lenii [ non |XrehZ ve lo dice Clinton ni,i soprattutto per 
che lo riclui de il dev islalo panorama economico del nostro 
p.icse II Pds che (S il pruno partilo della sinistra che ha mes 
so a tondanicnto di 11 i su.i identità una torte opzione am 
bic ni.dista [ino cir.itlerizz.iri meglio c di piu il suo prò 
gramm i i p.irtiri da quesli lenii Non < e più I economia c 
lecologi.i e un disiierato tent.itivo di rendi rii compatibili 
e c d.iioslniin uii.i ee onomia ixologic.i I unica che pos.s.i 
[lort irci «I [irosiiclt.ire non un qu.ilsiasi tgio d. sviluppo m i 
il) sviluppo sostenibile che e il solo povsibile dato il livello di 
de'ix nmento delle risorse primarie (acqu.i aria suolo) Fa¬ 
si) prevede .indie rallentamenti scelle di qualità e non 
([u.inlitativi e s(>[iratliitt() un netto c.imbto nel sistema dei 
nostri eonsunii 5,111 elur.i m.i quest.i c) l.i slid.i che sUi di 
fronle i lutto ,] luoudoc.qut ilistii o 
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Il ministro Alleni ritira Tinvito a non andare in Germania 
rivolto ai suoi concittadini. «Era una reazione emotiva» 
Ma Rabin esige azioni dure contro la criminalità razzista 
E il premier tedesco promette guerra alFestrema destra 


Il punto di vista del Centro di ricerca di Tel Aviv 

«Incalza rantisemitismo 
L’Italia non gira la testa» 


Ha sposato una vietnamita: gli bruciano il locale nella Bassa Sassonia. Danneggiati altri due ostelli per profughi 


Svastica incisa sul viso di una ragazza tedesca 


«lo ho paura» 
ha scritto 
il bambino che 
Il padre porta 
ad una 

manilestazione 
anlirazzista 
in Germania 
Sotto uno 
degli ostelli 
per stranieri 
incediati 
sabato notte 
dai neonazisti 


Scritte della Lega nazionalpopolare 
di Delle Chiaie a viale Fulvio Testi 

Minacce a Milano 
«Unità e Corsera 
siete infami» 


■i Minjctt* inlimida/ioni 
cjttenldti ,iI1j libertà di stam- 
pj'* Chiamiamoh tonpa/iun- 
te distacco episodi L ultimo 
C* di stìbalo mattina Un fattori* 
no de '1 Unità» si è recato in 
\nlf* FmImo Tosti niimoro 7^ 
sede storica del gioriìak a Mj 
laruì II palazzo t stato abban 
(lonalt) SOI mesi fa la ■'edazio 
no SI o trasferita altrove rnsla- 
no le officine della società 
sl.»nì)Mlnce F- resta una lunga 
bachc“ca di vetro dove le pa¬ 
gine de L Unita» vtngono 
t)a(>ndvanamenK iillisse Sa 
baio niattiihi alle G 30 ivttn 
(Iella biichts.a erano coperti 
da una grande se ritta in verni 
cenerà "Unità e Corsera in* 
fami e menici alti» Firmato 
lega Nazionalpopolare Li 
1 1 ga n izionalpopol.ire c'* una 
specie di partilo fondalo 
) anno scorso d.» Stel.ino De) 
le C filali I ex capo dei neo 
f ise isti romani l eu,co leader 
della destri extraparlanienta 
re 

[«episodio* tn se e^lrascu 
r \bile 1 rascurahile certo se 
non fosse per una slranacoin 
eidenza l^i scritta infatti e 
eompirsa s(;lo quattro giorni 
dopo ehi su queste pagine 
sono st ili (leiuineiati i legami 
tra I vexchi capi della destra 
extraparl.uiientare (i Frcd.i i 
Delle Chiaie) e i loro eredi ve 
ri o pri‘sunli volgarmente del 
ti naziskin (’ e un altra e (unei 
denza II tk>Ut>i Franco Fredda 
due giorni fa ha annunridU.! 
(|uerede controe ht ha accosta 
lo il suo nome a quello dei 
nuovi aspiranti e’verson 

Continui,imo a chiarimrli 
episodi e dietaiiu; e he t*ssi SI 
np( tono sm!r»x.eiino suon 
fondono (jti lulori sen’br.ino 
eambun la sostanza re*sl i 
piu o meno I i stessa Quattro 
gK»rm fa una leledonala il 
eenirilino del giornale qui ,i 
Roma i » iina Ì)omba» laUo 
all imie Qualelie settimana 
(i nunacev tele (ernie he al eli 
rettore (e ne r,in*) già st ite 


un paio dì me*si addietro Pe^r 
ch^"^ 

Difficile davvero capire 
isolare» un movente Gli artico 
li sulla mafia'' Que’li sul truffi 
co di armi’ Quali altn’ Le «mi* 
mero» di solito sono sfuma 
te poco chi ire In due casi 
però SI sono espresse piu 
esplicitamente ^vsuccevsole 
n mattina con la firma «Lega 
Nazionalpopolare» Fd è sue* 
cesso un mese e mezzo fa 

Allora a ricevere la telcfo 
nato fu un cronista Cercava 
no pre^prio lui Gli diss^'ro di 
staisene buontj di non esage 
rare di non se nvere e e^rte» ceise 
Cil riferimento agli articoli sul 
traffico d anni era palese) 
Chi erano^ «Falange jrinata» 
S) I omiai vecchia invnid.ihi 
le sigla (e*spri*»sione genuina 
di nuovo te rronsmo nero u si 
glia di comodo di cope^rtu 
raD Li siglac he ha imperve r 
sate) -• tidefonif amenu - in 
Fmilia Romagn 1 e in biciiui 
Al e romst.» de «1 Unita» l igno 
to interlocutore perche fosse 
e hiareìehedKosa scTia si (rat 
t.iv.i die*de anche» un nume ro 
in codice Quel e odice C* nolo 
allo Dipos 

Lega n *z»onalpop( Lee* 
(vera o falsa) e* Falange* ar 
m ita (reale o fantomatica) 
una scritta e' una telefonala II 
niezyo cambia il messaggio 
no Se vedessimo fare i dietro 
logi potremmo scnv(‘nie di 
r ose su questo ne re^ggiante* hi 
nomio Ma f o meglio di no 
Li Digos sta indagando « \ i 
lutando 

Lulliina eoeemla eoinei 
denza gli articoli cui son se* 
gijiti* telefonale e* scritte di 
scrivono pe*r lo piu siiuazio 
ni amb errili episodi ne^utuili 
personaggi apparenlenie nte 
diversi apparentemente loii 
l,im per in igrafe* e profe^ssio 
ne SI filrovano insi. me e* s.ji i 
un e .ISO o sara pc'rehC* li niuo 
vono inteve'ssi e disegni e orni j 
m in 1 conmncjue si ritrovano 
vie mi 


Il ministro dell’Istruzione israeliano Alloni ritira 
1 invito ai concittadini affmchó non mettano più 
piede in Germania Era una «reazione emotiva» 
Ma il governo Rabin chiede a Bonn un’azione più 
incisiva contro il fenomeno neonazista, xenofobo 
e antisemita E Kohl in un’intervista radiofonica 
promette finalmente maggior rigore contro la 
«feccia di estrema destra» 


MGERUSAlhMMF L invito 
a boicottare lo Germania C 
stata una «mia reazione emo¬ 
tiva» ad un servizio televisivo 
particolarmente scioccante 
sulle imprese dei neonazisti 
»n quel paese ha spiegato le 
ri ai colleghi di governo Shu- 
lamil Alloni il ministro dell i* 
struzione israeliano che I al¬ 
tro giorno aveva invitalo i 
connazionali a non mettere 
piu piede sul suolo tedesco 
E nella consueta riu none do¬ 
menicale l esc‘Cutivo laburi¬ 
sta di Yitzhak Rabin ha preso 
le distanze da quell appello 
al boicottaggio lanciato dalla 
Alloni il giorno prima 

Rabin tuttavia ha rivolto 
una ferma esortazione alle 
automa di Bonn affinchC* 
stronchino con tutti i mezzi 
possibili la rinascita del mo¬ 
vimento anli-semita e xeno¬ 
fobo in Germania F. quasi 


volesse rispondergli il can 
celliere tedesco Fk'lmut Kohl 
m un intorvistu radiofonica 
ha finalmente dato e^uel se¬ 
gnale di riscossa nell aziono 
contro la criminalità neona¬ 
zista che 1 opinione pubbli 
co internazionale si attcnde- 
vada tempo 

«Gli stranieri sono i benve 
nuti da noi ha affermato 
Kohl- Ci apprestiamo a fare 
di lutto affmchó la fexcia del 
l estrema destra ric'ntri nella 
sua tana c'd i criminali si ino 
puniti con tutto il rigore della 
legge» Evidentemente il 
montare della pressione in¬ 
temazionale ha avuto il suo 
effetto Secondo molti osser¬ 
vatori la reazione delie auto 
ntà tedesche al risorgere del- 
l attività dclincjucnziale neo 
nazista ò stata sinur,» troppo 
blanda 

«La risposta contro la vio¬ 
lenza destrema destra -scri¬ 


ve il settimanale Der Spiogcl 
nel suo ultimo numero ha 
tardato troppo Comminan 
do pene ridicolnicnie lievi a 
persone che .izovano com 
mosso omicidi o attentati in 
ccndian la giustizia tedesca 
che aveva esercitato la mas¬ 
sima severità contro la Raf (i 
terroristi di estrema sinistra) 
ha messo in gioco la sua re 
putazione di terzo potere» 

Nel comunicato diffuso ie¬ 
ri al hmnine della seduta del 
governo israeliano si «con¬ 
dannano vigorosamente' i 
ree enti cpisotJi di razzismo in 
Germania e si chiede a) go 
verno di Helmut Kohl di in 
tervcnire prontamente Si av¬ 
verte anche che Cicrusalcm 
me «continuerà a seguire da 
vicino gli atti di antisemiti¬ 
smo ovunque essi si manife¬ 
stino c continuerà ad adii 
perarsi presso il governo lo 
desco affinché agisca con 
tutto il rigore dentivi legge e 
faccia tutto ciò che e'* in suo 
potere per impedire k* mani¬ 
festazioni di razzismo e anli 
semitismo» 

"Lo Stato obraie o ha chia 
rito piu tardi Rabin alla slam 
pa ha il dovere di mettere in 
guardia contro questo tif)o di 
fenomeni e di esigete* prov 
veclimenti adeguati da parte 
dei governi direttamenlo in 
tcrcssati» «Bisogna clic il go¬ 
verno tedesco agisca in ma¬ 


niera piu vigorosa ne! <jua 
dro dclfo leggi esistenti in 
Germania per soffocare sul 
nascere queste iniziative ha 
aggiunto »i premier Bisogna 
schiacciare la lesta del ser¬ 
pente finchò ò piccolo Israe¬ 
le* si considcm responsabile* 
della salvaguardki degli (*bre‘i 
ovunque essi si trovino» 

Rabin ha anche assicimito 
che lo Stalo ebraico meorag* 
gora cucile parli ele'li opimo 
no pubblica tedesca che fot 
t<mo contro i rvcon<»zisti Del 
lo stesso tenore le dicfiiara 
zioni rilasciate dal ministro 
ck'gli Risieri Shimon Peros 
Qut'sh Ila sottolinealo in par 
ticolam come il suo governo 
«faccKi distinzione tra gli au 
lon di quegli alti odiosi o co¬ 
loro che nello slesv> paese 
vi SI oppongono A cjucsti ul 
limi noi esprimiano li nostro 


sostegno chiamandoli ad m 
tensim are gli sforzi» in quella 
direzione Peres che» nei 
prossimi giorni pronuiicera 
alia Knesset (il Parlamento 
ismeliano) un discorso sulle 
relazioni tra Israele e Germa¬ 
nia ha ricordalo che il gover¬ 
no di Bonn si ò a(K»rlamcnte 
pronunciato contro i gruppi 
di estrema destra 

Sullo conseguenze negali 
ve che il ripetersi di aggrc's 
siorii contro gli ebrei e gli 
strameu in genere ix)trct)lx* 
,ivere sulle relazioni fra Geni- 
salomnic c Bonn ò interve¬ 
nuto anche 1 anib,isciatoredi 
Germania in Isniele Otto von 
derGabIcntz «Capisco molto 
bene 1 emozione solIovaM m 
Israele M<i Ikj sentito pro¬ 
nunciare la p,irol,i h(>icof/(ni 
gfo Fxeo isolare l.\ Germa 
ma sarebbe 1 ultima cosa da 


fare jx.*r aiutare i democratici 
iK Inno paese Vorrebbe dire 
aUontrano dare una mano a 
coloro che sono contrari ad 
un '■^‘gimc democratico e ad 
una scK*iclà aperta li nazi¬ 
smo potò vedere la luce tra 
le altre ragioni anche perché 
la Germania era isolata* 
L ambasciatore ha aggiunto 
( he «formazioni terroristiche 
di destra» stanno cercando di 
trarre vantaggio da una prò 
fonda crisi sociale e ha pre¬ 
visto che la loro sconfina ri- 
c hicdera del tempo» 

)n margine alla riunione 
dei Consiglio dei ministri 
israeliano c stato ariniinc iato 
che ira Genisalcinrne e Bonn 
SI apriranno presto «tiiscus 
siom sene*» sul tema doli anti 
se nutismo in Germania 

iCafì 


DONATELLA ORSINI 


mi CifRUSAt FMMF «Chi si oc 
cupa di ricerca e raccolta di 
dati sugli avvenimenti antise 
miti m'I mondo ultimamente 
e sopraffallo dal lavoro Non 
sta dietro ali inctil/are degli 
avvenimenti Fino a qualche 
tempo fa non facevaTio nes 
sana fatica i registrare quinto 
ci perveniva ora siamo lette¬ 
ralmente sommersi dalie se 
gnaltizioni» Cosi Dirn Porat 
storica sp^-cializzata sull ole 
causto direttrice del Centro 
per la ricerca sull antisemiti 
smo contemporaneo del! Uni 
versità di Tel Aviv riassume la 
sensazione uno stato d anime; 
e una consapevolezz i politi 
ca Secondo i chili del Con 
grevso ebraico inondi.ile 1 au 
mento dei fenomeni di intollc- 
r.mza antisemita data negli ul 
timi tre anni Un continuo e 
vertiginoso aumento In Israe 
le da qualche tempc; attivo 
un ufficio mtomnmstenalesul 
l antisemitismo presieduto dal 
segretario del primo ministro 
FTyakim Rubinstein incarica¬ 
to di emettere un resexonto 
annuak e di («spcirre le misure 


(he il governo israeliano in 
tende adottare 

Signora Porat. come slamo 
arrivati dalla nne della se¬ 
conda guerra mondiale do¬ 
po l'olocausto olle manife¬ 
stazioni dei naziskin di og- 
gl7 

I tenoimni di aniiseniitismo 
esistono da sempre e sono in 
continuo aumento dalla fine 
degli anni sessanta in poi Si 
pcissono idc nlificart una sene 
di avvenimenti (K)litici che 
hanno causalo un inasprirsi 
del fenomeno Li guerra nel 
()7 t>fcr esempio 0 stata iin.i di 
questi fattori II fatto che Israt 
le con lacon(|uisladi Geruvi 
lemme Est conirollavse i lue; 
ghi santi di tutte le religioni e 
dess( un immagine di forza 
non ò certo piac iuta ad ak uni 
eh»* reagirono rispolverando i 
vcxclii pregiudizi Un inifien 
nata del grafico degli aweni 
menti arifis<-*fniti si el)[x jk)i 
. id ogni ouerra in c ui Israele si 
v'*deva coinvolta Nel 7 ^ do 
po 1,1 guerra del Kippur c l.i 
crisi d<*l pelrolu* n(*ll83 con 

I I guerra (k*l I ibano i [>t rsino 


dur.mU la guerra del Golfo 
Ma tutto (juesUi e mente n 
spetto all,\ vaLinga d<i cui sia 
mo travolti negli ultuni tre an¬ 
ni e piu ancora durante il 
1992 

Quali crede siano i motivi di 

questa ultima ondata? 

Ullinianic file oltre ai fattori 
tradizionali che causano ci,i 
sempre una ripresa dell arili 
semilisino come le crisi eco 
norme [ie ed i! m.ilessere e 
! me ertezza s(x.iale e ixilitu a 
si sono .iggiLinli Li caduta d(*l 
muro di Berlino e (|uello del 
comuniSmo 11 vuoto ideologi 
co e stato riempilo da nazio 
nalismo e fervore religioso 
( ntrambi da sempre ben ac 
c oppiati e on intolleranza ,inU- 
sc’niita Inoltre nei paesi di 
((nello che era il blocco del 
I F-st I ('due azioni ,illa deiTio 
crazia ( alla tolleranza non e 
m,ii esistita mentre la Gcrnia 
ma F.st e st.ila per .unii un ceri 
tro di addestrame nlo per il ter 
rorismo interii izion.ik Si Irò 
vano ((mudi conglobati tutti i 
tre gli eslrt misini die hanno 
da se mpr( alimentato l anlise 
mitismo il ii.izton.ilismo di 
destr 1 I e strernismo di stnislra 


antisionisUi e prò .irabo ed il 
fervore religioso ancora ,iU<k 
( atoall ,jcc usa di cleic iciio 
Quanto vi risulta dall’Italia? 
L Italia c unodei p.iesiclu ha 
vnipre avuto una indizione 
eh rapporti corretti e buon vici 
nato con l.i [uccota comunità 
ebraica al suo mlemo I5is(> 
glia [)erò tener c orilo del fatto 
che non ò staccato d,»l r* sto 
delIFuropa e del mondo A 
suo meriU) va stjltolwu ato il 
fitto ctu a differenza della 
(icrmarua in ftalia sono subì 
to scesi in pi,izza numerosi c 
Il uitont.i lianno immediata 
mente cond.innaU; gli inci 
denti (>lt italiani hanno c kjc 
saimU; dimostrar» una torte 
soiidarieta con gh » brei d Ila 
Ila sethm.ma scorsa il P.» 
f),i ha p< rfmo Litio in U m|H) .i 
condannare* (vm Li second.i 
volta gli avvenimenti Ariehe it 
presidente dt I St n ito S()ado 


Imi non ha ( sit.ilo Non si può 
dire lo stesso d( Il i Germania 
e soprattutto della sua cLissr 
|K>lttK.a 

Quale valore assume nel ri¬ 
sveglio deirantlscmltfsmo 
il diffondersi di pseudo teo¬ 
rie volto a negare l’olocau¬ 
sto? 

r.ili corr(*nti r<*visiotuslt si al 
larg.ino a ni.iccfiia dolio 
Se mbra propnoclie la nienio 
n.i d»*ll olocausto iinpedisc.i ì 
tulio il mondo di progrc*»lire 
da fastidio all.i ck slr.i c Ile vor 
rt blK ricontjuist.ire il potere 
all,! sunslia nell id» ntihc .irsi 
tol.iliiu ntc coll I.i p.irtc .nab.) 
» del giov.mi nel napp,»cif»c.»r 
si cr>n I genitori Ni( nte di [)iu 
comodo (juindi che negarne* 
I esistenza I ((insto «iwiene 
dov(iii({uc‘ am Ih in [> k si c»; 
UH il (ii.j|)poiH dovegliebrci 
non fi.iniio m.ii ihii ilo 


«Siamo tutti immigrati » 
Barcellona, 30mila in corteo 


■B MAOKtl) Oltre IrenlainiKv si sono r idun.Ue len nel c» atro di 
Barcc'lkma rispondendo ,id un .jppt Ilo d( II assix i.i/ione Sos 
K,i//ismo»c‘de!l.i maggior j).irte dei p.irtiti c siiidat ali di II i C ,il,i 
logli I Alla m.inifesldzionc c ontraddistinta da slog m come «Mai 
pili Liseisino c* «Lguagljaiiza dei diritti t dntrsii.i hanno p.irte 
< ip.ito alle Ile numerose associri/ioni di imrnigr ili Litinoaint rie \ 
ni c iii,igt]rct»m I mamiestaiiti fianno inoltre grid ito «tutli i I ivo 
r itori SI c hiamaiio I ucri*cia P< rez« riferc ndosi all i giov un domi 
lucana assassinala il 1 ì novi rubri scorso m I qii.irtic re di \r,iVii 
ca I nord di Miidiid Quattro skinlii id sono stali inlanlo arresi iti 
nella c.ipitale spagnola|H*r aver |)ic(hijto » morte un giov.ini 
in iuxiìnni> st 17 novmnbre scorso in un iju.irtHn ili » p» rikna 
di Madrid 11 guwane I lassali I I Yahah.Kjiii t morii* il 2 (j novem 
tire dopo nove giorni di coma proloncK) l «ittaci o c onUo Has 
s,m c aw» mito [xxhi giorni dopo I iss issinio de II i donn.i domi 
iiK un 1 


«Schiac(date il serpente nazista» 

E Kohl rassicura Israele: «Colpirò la feccia violenta» 


Ancora una raffic.i di violente xenofobe in (k'r- 
mania I ncona/iati colpiscono gli iniiTiigrati ed 
ora anche i tedeschi «rei» di frequentare stranieri 
Ad un ragazza hanno inciso una svastica sul vol¬ 
to ad un tedesco sposato con una vietn.iniita 
hanno distrutto il locale E mentre i partiti tede¬ 
schi non trovano un’intesa sul diritto d <isilo la 
Turchia piange i morti della strage di lunedi 


MlltKIINO Uno stilili idioUi 
t piscxli di violenz.i socrui Li 
continua »• sempre pni jsrcrx 
cigiantf -cansp.tgn.i d»*i n»*o 
n«AZisli t» dw tu L tra i b» rs,(gli 
delle xju.idre xenofotx c raz 
zisli VI sono ora arie he c ittadim 
tidesctu «rei eli frequ(*ntrire 
irnrnigr.iti A Rinteln in B,iss.i 
Savsonia i neonazisti tianno 
dato fu(x o al bar di un tedese o 
sjK)s,docon unacittadm wiet 
nani Ita < fianm* tr iellato crix i 
uncinate e slogan nazisti sui 
muri degli edifici vx mi Una ra 


gazza tedese » à st ila sfrt gi.il i 
da (liK skinlie.k! ( tu viflindo 
in lei un i\\crs,ui() [lolitico *t 
II. inno ine iso sull i gu.inc i.i (k 
sira una crexe uncinata [..ino 
tizia ò stata nportat.i ieri dal 
giornale tìiU/ arn So/i/i/r/g I t 
pisolilo sa'( bb< avvenuto i 
Btìutzen in Sa som i Li r.igaz 
/a cjuallordicenne (ilgiorn.i 
k fia pubblicato ieri una fcito 
(he ntr.u il volto sfregi.ito fk l 
la giov.UK ) [i 1 detto di t sseri 
uscita un poim riggto di c isa 
(lerfarc acquisti natalizi Porta 


v,i al collo come ili solito iin.i 
K( fui i! Lizzolelloru ck i p ili* 
stinesi (|u indo p< r str id.i si ('• 
inibatuita indile gtov.mi ve stili 
( on il ti|)i( o ibbigliami nlo d< 
gli skmtu'.id ! due. 1 h.inno .ig 
gredit 1 tr.jv imiti in un luogo 
i,*().irt ilo e (lo()o iv< ri i insul 
t il.i per la sua appaifem iiza 
ilici sinistr i I hanno sire gi i(<i 
con la lama di un coltello a 
s( rrain inico lYini.i di scapp.! 
rt I diK hanno ininacc iato la 
giovani url.indok «Qm slt> c 
solohm/io Se non passi dalla 
nosir I ()art( c i rivt drt mo l( 
b inde dt ii i/istt h inno aiiac 
( ,ilo .ui< fi( in litri c itili (lue 
ostelli per str.imt ri sono .uu o 
ra st iti danneggiati d ille fi mi 
me nell \ notte tr i s ibalo t do 
mt nie I (tli ( f>isodi si sono 
svolti nt I Br indcburgo e un a! 
tro nell i Bass,\ Sassonia Li 
(X)lizia fi 1 [)r( c isato c hi non vi 
sono stati feriti 

Ini Ulto il gem riuj i 1 opp»* 
si/KiiK U d( se hi Innncj innun 
c I ite; icn di non aver im <;ra 



raggiunto doix» tre giorni di 
e (;lkK(Ui un e ompletu ac i ordo 
sull»* modilicfie da apportan 
il (Imito (Il asilo |>er Imiilan 
I «iffliisso di profugfu alk fron 
tic re l colloqui che si sono 
svolli 1 Bonn m forni.i rise r/at i 
» Il ((Il ih hanne» preso Oiirli 
(sjKiiK'nti ciei p.irtiti di t’over 
no ( nsti.ino deriKx r iIk o 
(((In (. . 11 ) ( lif)tr.ik (fdp) e 
del (; irlilo stx i.ildenKxralito 
(S(;d) hanno listine irnscill»* 
akiiiH ((Ul s,ioni (Il fondo Nel 
l umunciaro eh» k consulti 
/ioni vi rr inno npri st da im r 
toltili 1 {) irtc*ci{;anli si si*nu 
pero mostr.ili fidutiosi snila 
pf;ssibilita di giiingt-rt atl 
un ink s 1 gl 1 pnmadt Natale 
I t|u litro partiti ^oncordt 
rcìib* ro sui inotli (>er giungi re 
ul un t limila/KUH tk II imnu 
gia/ionc m (.icrmania imntr» 
sono UH or 1 (fivisi su comi m 
trtxluirc t|utslt> nu*»» mismo 
ili inlt*rtio dell 11 oMituzione II 
dii) mito m torso da riusi t 
giunto ad un i svolta cii rex t nlt 


quanilo 1 SptI (i t ui voti sono 
net 1 ssari pi r giungi n ili i 
in iggior in/ i f> ir! uni ni in dei 
dui 1(1/1 nihiesti [)ir gli 
( me ndanH*nti i ostitii/ion tli ) 
Im .iccettali) ili disi uli n l\ 
modifii a (Il gli articoli chi issi 
i nr UH) isilo 11 hiuiKpR SI 1 n 
o nli ilk (toiUiert (iiihiiran 
dosi persi guif ito 

In I uri hi i mimi t r* si i Li 
r.il;l)ia p« r I i slr igi di i giorni 
SI orsi li indii II liirtfii i sic* 
g in intm.i/isli grid ili t on ili 
spi,T,i/H)iH h inno uioiupi 
gn ilo 11 ri ili ini ti ro di ( ir 
s nulla sul M ir Ni ri» k Ilari 
(k III tn turi tu modi 1 1 selli 
inalili siorsa nel' ini i ndio n i 
/isl 1 ih Mo* Un D imi ili n i/i 
.li 8 invili ( VI mk I* i h inno 
grill Ito gli ibit.inti di ( ars un 
b i UH ntn pi r k str uk [» iss.i 
\ ) il i orti o tum bri In test i 
iwi»lt( IH II I bandii r i c on I i 
iiu // iluii i II b in di B liuik 
\sl,in SI inni di su \ nipoti 
Y( II/ lo uim i di Assi Vilni i/ 

I 1 inni 
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“il Fatto 

L’operazione della massoneria statunitense 
tesa a favorire la formazione di «bande» 
e suscitare in Europa sentimenti anti-tedeschi 
Usati uomini del Ku Klux Klan e della Stasi 

«Tre Kappa», un piano Usa 
per far rinascere il nazismo 
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In codice si chiama «operazione 3k» favorire la for¬ 
mazione di bande di neonazisti in Germania per de¬ 
stabilizzare il paese, nev(x,are la minaccia del Reich 
c indebolire I Europa Un operazione pianificata più 
di un anno fa con la collaborazione di settori della 
massoneria «nera» statunitense, per la quale sono 
utilizzati uomini del Ku Klux Klan ed ex agenti della 
Stasi La notizia in un informativa riservata 


ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA L operazione m 
c(xiict M chiama 3 kappa 
U\tklovc 3k sta per Kn Klux 
K1 uì 1 ori?ant//a/ione ultra 
razzista statunitense fondata 
nel 1800 alh firn della guera 
t is ilt dal generale Albi rt Pike 
gran capo massone del rito 
Moz/eso antico e accettalo 
l n operazione attraverso la 
quale sj ò cercato cm cerca di 
contrubuire alla crescila del 
1 ondata xenofoba c neonazi 
sta in Germania favorendo 
l iggregazione di bande giova 
nil e la diffusiom del «credo» 
hitleriano In pratica come ^ 
sempre accaduto nella stona 
delle covert operations» bi 
creato un meccanismo da in 
senrc all interno di un movi 
mento reale e spontaneo Un 
meccanismo ch<* proprio per 
questo diventa invisibile I o 
biettivo ultimo del piano iK ò 
quello di favonre la desiabili/ 
z izione della Gennania e fa* si 
chi lo spettro del ^cich divenli 
sempre più consistente Con il 
risultato di alimentare m 11 opi 
mone pubblica sentimenti an 
li tedeschi indehn^Iire di ion 
sogunìza I immagine delibu 
ropa dilaniata dal razzismo e 
dalle rivalila elmcho e favonre 
I idea di una «pax americana 
mcidiatià ^lOraiverho i canab 
massovuci come unica alter* 


nativa possibile al caos 

Un progetto ambizioso pia 
nifieato più di un anno fa in al 
cuni circoli statunitensi della 
cosiddetta mdussonena «nera» e 
di CUI si parla m un informaiiva 
riservala l operazione iK prc* 
ve'dc anche la povsibilitù di 
contribuire a scatenare un on 
dat i antisemita in Polonia 
(dove c è un terreno propizio) 
e di gestire I «emergenza» dei 
profughi dall est europeo so 
prattutto 1 ex vugoslavia per 
alimentare l intolleran/a Tutto 
questo naturalmente non 
vuol dire assolutamente che il 
fenomeno dei na/iskm in Ger 
manta e in misura minore m 
Udita sia stato «creato» a tavoli 
no Ma al conlrano che si è 
pianificato li tentativo di onen 
lare un fenomeno spontaneo 
0 di conseguenza di sfruttar 
nc al meglio tutta la potenziali 
tù dcstabih/ji'ante 
Giù molli mesi fa la stampa 
tedesca aveva denunciato la 
presenza in Germania di emis 
san del Ku Klux Klan volati in 
huropa per fare opera di prò 
sehtisnio Non si trattava di 
un operazienìc estemporanea 
anche {)erché negli Stati Uniti il 
Ku Klux Klan puresvsendo uffi 
cialmei>t«d hit* organizzazione 
dispre/zati ha mantenuto per 


tutti gli anni Ottanta diversi 
punti di contatto con elementi 
del Dipammenlo di btato ame 
ncano a loro volta collegati 
più o meno orgariicamenle al 
la massoneria nera La prcsen 
za dei razzisti statunitensi del 
Ku Klux Klan non era casuale 
Inoltre attraverso i canali di in 
teltigence delle logge Nato 
qualcuno ha pensalo bene di 
ingaggiare alcuni ex agenti 
della Stasi da utilizzare in 
piazza per provocare scontri e 
far salire la «temperatura» alla 
tensione Qualche ex agente C 
stato anche individuato e fer 
mato dalla polizia nel corso di 
diverse manifestazioni Ma 
sempre si sono spiegate quelle 
presenze come il tentativo di 
«nostalgici» del vecchio regime 
comunista di nuocere alla Ger 
mania nunificata e dcmocrati 
Cd No Gli ex agenti della Stasi 
agivano per conto di altri man 
danti 

Difficile dire c del resto 
nemmeno gli esperti sono in 
grado di fare una stima in qual 
misuri l «operazione IK» sia 
nuscita a far aumentare 1 on 
data di violenza neonazista 
che scuole la Germania Iute 
ressante però ò sapere che c 
sono sellon della massonena 
filo americana che hanno da 
to il loro contnbuto alla diffu 
sione del credo hitleriano 
Quindi violenza paura del n 
tomo del nazismo sono eie 
menti funzionali ad una preci 
sa strategia Una strategia di 
CUI tra l altro è perfettamente 
consapevole la Chiesa caltoli 
ca contro la quale da parte de 
gli stessi ambienti fu scatenata 
un anno fa la campagna degli 
«archivi argentini» lesaadimo 
strare che nell immediato do 
poguerra il Vaticano si impe 
gnò a far fuggire i nazisti in Su 


damcrica diventando di fatto 
complice con i colpevoli del 
genocidio e di moltissimi c 
crudeli crimini di guerra In 
quegli anni la Chiesti favori le 
fughe di lìumcrosi fascisti c na 
zisli m 1 nello stesso tempo gli 
anglo americani rc‘<'lutdVdno 
dirtMIamenle ex SS i n pubbli 
chini m quelle strutture militari 
parallele che sono rimaste in 
funzione per piu di quaranta 
anni E gli ex nazisti «convertili» 
all atlantismo hanno sempre 
inanienuto stretti conlaili t on i 
nostalgici del Rcich 
l emergenza naziskin a 
quanto pare ò destinata a <lu 
rar( St*coiido gii esjierti si so 
no già creile le premesso i)cr 
un onda lunga dell intollcran 
za r punoppo non m incano 
i segnali che fanno ipotizzare 
una possibile escalation del le 
nomeno Nel marzo scorso 
quando I «operazione 3K» tra 
giù stata pianificata nei settori 
investigativi si erano raccolte 
informazioni su una probabile 
grossa azione anti ebraica co 
me un attentato contro una si 
nagoga Oggi il timore maggio 
re è quello che alla violenza 
neonazista gli ebrei e gli immi 
grati posiK\no cominciare a ri 
spondore con aìtrelUinta vio 
lenza F che si creino dei grup 
pi armati di autodifesa Natu 
Talmente sarebbe la dcstabiliz 
zazione Anche m Italia pur 
troppo gii inquirenti nutrono 
gli Stessi timori Ci sono chiari 
segnali che indicano come al 
cune minoranze o aree {Militi 
che democratiche «bersaglio» 
dei naziskin stiano f>ensando 
di organizzare i autodifesa C ù 
anche chi parla di armi £ an 
che nel nostro paese si riaffac 
eia lo sp<ttro della strategia 
della tensione e quello dei 
doppi estremismi 


Sugli spalti razzismo 
ma niente violenza 


■■ ROMA Solo due feriti iie 
VI uno per parte o nessuno 
scontro tutto calmo len ai 
dcrb> 1^10 Roma M«i c era 
no di nuovo scritte o slogan 
razzisti Onda di «sieg nell 
apartheid» t uno striscione 
«Roma club Rosiock» del 
gruppo «Opposta fazione» 
dalla curva romanista mentre 
tra I laziali della curva nord 
cerri chi bruciava lo striscio 
nc «Roma club cuo» Arre¬ 
stato il presunto autore di uno 
dei due ferimenti un romani 
st<i lesta rasata Otto i denuiì 
ciati una ragazza perché ave 
va il coltello gli altri per nssa 
ed uno infine perchè tentava 
di F)ortare nella curva romani 
sta uno striscione con I ascia 
bipenne fascista Ix! impo¬ 
nenti misure di sicurezza gli 
api>e)li dei presidenti delle 
due squadre e probabilmente 
anche I impegno delle tifose 
ne più grosse che hanno or 
ganiz/ato imixmenli coreo 
grafie in |>uro stile sportivo 
hanno comunque evitato 1 c 
spio^ione della violenza Mail 
minuto di raccoglimento jier 
le vittimo del razzismo non 
c è stato la Lega calcio non 
avrebbe ncevulo la richiesta 
dalle squadre «Bisc^na clu 
lutto tomi nell ambito sport» 
vo Finché avrfino {>aura di 
uno striscione non si giocherà 
più bene» commentava all u 
x:ila dallo stadio Antonello 
Vendati guardando sconso 
lato I fati gruppi di poliziotti 
che hanno «blindato» 1 interi 
zona t>er tutto il giorno Poco 
prima un ragazzo aveva af 
frontato il cantante ricordan¬ 
dogli il concerto contro il uì/ 
zismo «Antonello non dovevi 
proprio dedicare Grazie Ro 
ma ainegn» 


■Arbitro comulo» è passato 
di mexia adesso tra i tifosi 
della curva sud romanista 
cè chi grida «arbitro figlio di 
un ebreo» E non e un nazis 
km non è uno skinhead Mai 
capelli lunghi e niente gjub 
Ixillo bomber ma un giacco 
ne grigioverde Canta ancht 
con tanti altri «come gli ebrei 
siete come gli ebrei» rivolto ai 
laziali (he dilli curva nord 
rispondono sulUi stesso tono 
Gl partila non è ancor i inizi i 
ta Durante i! derby sar inno 
tutti piu conL entrati sul gioco 
Ma primo i Boys hinno se 
gnato li giornata tornando 
dt>po le portile «sik nziose» di 
intrt olcxJl e domenica scorsi 
a lanciare grida c con lascisli 
"Bon chi molla» «W nti r 
raiis» «( mnoa nera» non 
mane i nulla Scino loro i de 
posilan del ufo piu (>olilico e 
pju dideslra In circa 500 oc 
cupano un intera zona degli 
spalti ben serrati dietro il loro 
stnscione E sventolano la 
bandteracon ilgladio mentre 
dalla curva nord laziale 
sventola quella con il gueme 
ro degli Imducibih Nel resto 
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della curva sud la maggioron 
za tace ma cc chi segue i 
Boys nei canti e chi invt'ce li 
fischia Piu composti 1 circa 50 
di OpjKistd fazione Iracuiiifa 
qualcuno di Movimento poli 
Ileo Niente slogan fascisti 
ma il saluto romano non lodi 
sdegnano F poi hanno in 
serl^ la sorpresa dello stri 
scione inneggiante a Rostock 
clic tireranno fuori durante la 
p ulitd per pochi minuti 
Verso mezzogiorno la ciir 
Va è giù abbastanza piena 
I ulti hanno passato ben due 
perquisizioni una fuori dallo 
stadio 1 altra appena varcati i 
cancelli Ai piedi dille scale 
c ù chi prepara i cartelloni di 
cartoncino portali dentro a 
jiezzctti chi scrive sut fogli 
bianchi F cosi che appaiono 
le frasi proibite scrivendole 
dopo I controlli Niente da ta 
re invece per i volantini sul 
1 Aids distnbuiti con su gli 
stemmi delle due squadre 
Restano ammucchiati da un 
lato (Qualcuno li prende ride 
-Miginmivcnis.se» ciò getta 
Una troupe tenta di filmare i 
tifosi dei Cues che preparano 


un mr gastrtv ione I ragazzi si 
arrabbiano Ingruppo vinno 
verso h toleope'ratnce eilpri 
ino c he ic amv i vicino copre 
1 obiettivo con la m ino Nien 
le riprese chiarisci F tutto ti 
[liste 11 

Perchè in talta i tifosi sono 
«tranquilli» presi dal derby 
Giocano ridono dell idc‘a dei 
Cues che verso le due sten 
dono due c nonni sinsc ioni di 
pinti I rime str idt Su uno se i 
voi ì lentamente il c irtone 
con su disegnata la macchina 
gidllorowi «della Roma» sul 
1 altro quelli biancazzurra 
«della Lazio» non f i un passo 
Dei cartelli spiegane^ che è la 
gara degli ultimi dieci inni tra 
le due squadre C on la I.<izio 
sempre dietro Poi ansia ed 
attesa per digli enonni stri 
se ioni neri con cui si ricopro 
no I laziali «C è qualcosa sol 
to» dicono dei ragazzi Ma c 
solo una serata tr<tfor ila cl 
«Forza Ixi/io» Un sospiro di 
viIIkvo sono piu Ixlle le lu 
loslrade 

«Zingaro'» l*j parlila è mi 
ziata Quello i un insulto per 
un Clic latore «Noibignon voi 
zingari» sale una st ritta d ili i 


curva nord Un illra «Voi e a 
vele il cuore grosso poc > 
giallo e mollo ro* »o» F di 
nuovo un insulto Un romini 
sta di sinistra sorride «Giusto 
molto rosv> Ma quello è uno 
sfottò per I fasci romanisti» 1 
come altro stuzzicarli i roma 
nisti’^ Di nuovo curvi noru 
«biele napolet in.» Ris|X)st i 
I n I m( d lata «Napoli tini* 
(ili irdate i vostri colori» c,icx 
bianco e azzurro che sono 
ine he I LO ori dt 1 Napoli infi 
no tocca i un «C larrapico co 
me lima» Che in curvi sud 
non sembra suscitare troppo 
sd( gno Ma adesso c è da *4a 
re alleanti al gioco alt arbitro 
"figlio di ebreo- che ai roma 
nisti sembra proprio sia uno 
c non vuole fischiare i f illi 
deil.iziili ( e d 1 abbracci irsi 
}xr il gol di Giannini incit in 
Aldair il grido di «d^^n nt 
grò'» pt*r fargli forza Poi gli 
ultimi minuti che non passa 
no m 11 Gl Roma conduce 
uno I zero ma proprio a po 
chissimo dall i (me c è il p i 
reggio MaleeJizioni per i eal 
c latori rum misti f-» 1 1 depres 
sione geticrale 

^uori un Venduti sconsoli 
to prova 1 spic'garsi con d«- 
tifosi che gli chiedono un pa 
rt‘rc sul pireggio «Cè tropp 
tensione uni situazione tri 
ste Meglio il p ir»»ggio finche 
ivn.-*mo paura dello stnscio 
ne e soprattutto se il gol deve 
e ondizionare la vita civile» «F 
< he se ne pari i troi)i>o» n 
sponde un tifoso «C è enfisi 
è vero [xrò sono cose che 
esislon ) in lulla Furo[Jd 
continua Venditli - Gettiamc 
odio sugli ebrei poi sui ne«n 
sugli zing in Poi su noi stessi 
c*cc ocosa suu ede» 
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Il presidente russo rincuora le sue file 
sconcertate dai patteggiamenti coi moderati 
«Per il processo di cambiamento serve 
una forza politica davvero rappresentativa» 


Alla vigilia del Congresso dei deputati 
il Cremlino fa i conti con la frantumazione 
dello schieramento radicaldemocratico 
Oggi la sentenza della Corte costituzionale 


Eltsin sventola un nuovo vessillo 


Spunta un «partito delle riforme», esce il verdetto sul Pcus 


Eltsin vuole un partito. Con urgenza, Un partito per 
«difendere le riforme». L’annuncio al Forum dei de¬ 
mocratici: «Ho capito che c’è bisogno di un aiuto al 
processo di cambiamento». Allarme per il distacco 
tra istituzioni e cittadini. Sarà l’ex segretario di Stato, 
Burbulis, a costruire ii progetto: «Ma - ha precisato - 
non sarà come il Pcus». Oggi l’attesa sentenza della 
Corte costituzionale al processo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCROIO SERGI 


■1 MOSCA. Morto il Pcus, viva 
il partilo di Eltsin. In una Mo¬ 
sca da meno venti .sotto lo ze¬ 
ro, il presidente njsso ha 
estratto II coniglio bianco dal 
cilindro. Vuole un partito, 
chiede un partilo, ha bisogno 
urgente di un partilo. «Come 
presidente lo sosterrò e sarò 
parte di esso». Ha tentato di 
scaldare i propri sostenilon, i 
quasi sbandati di «Russia De¬ 
mocratica», già florido e poten¬ 
te movimento della lotta con¬ 
tro il Pcus. adesso dilanialo da 
conenti, terremotato da scis¬ 
sioni e tradimenti vari: «Comin¬ 
ciamo già da oggi...». Sarà an¬ 
che un caso ma questa «voglia 
di partilo» ad Eltsin è venuta 
nel momento in cui la Corte 
costituzionale sta per emettere 
il verdetto sul Pcus (partito che 
abbandonò al congresso del 
luglio ISSOailermandocheda 
presidente del Soviet supremo 
russo non poteva (ar parte di 
alcun partito) e quando stan¬ 


no per aprirsi i lavori del 7" 
congresso dei deputali. La sen¬ 
tenza sul Pcus sembra sconta¬ 
ta ma con qualche sorpresa 
(per esempio; la legittimazio¬ 
ne del partito comunista rus¬ 
so), il risultato del congresso 
non ancora. E, dunque, ecco 
la sferzata al suoi, a quelli che 
sono rimasti fedeli, a quelli che 
ancora non sono passali dal¬ 
l'altra parte. «Ho capilo - ha 
detto al delegati del Porum dei 
sostenitori delle riforme - che 
c'è bisogno di una forza per 
aiutare il processo di cambia¬ 
mento». L'ha capito in tempo? 
SI discute di questo: se si tratta 
di una mossa tardiva o se an¬ 
cora è possibile costruire 
un'organizzazione politica sul¬ 
la quale il presidente possa 
contare come base di parten¬ 
za. L'assenza di un partilo, do¬ 
po la frantumazione dei radi- 
caldemocralici, ha portato in¬ 
fatti ElLsin a doversi rassegna¬ 
re. proprio in quest'ultimo me¬ 
se, all'intesa con altre forze. In¬ 


nanzitutto, r«Unione Civica». 

Ma che partito vuole Eltsin? 
Come previsto, .sarà Onennadij 
Burbulis, ora capo dei consi¬ 
glieri del presidente, a prepa¬ 
rare, se non lo abbia già fatto, 
il progetto. Questi ha messo le 
mani avanti, come se avesse 
già percepito i mugugni: «Non 
un partilo che duplichi le strut¬ 
ture del potere come il Pcu.s», 
ha detto. Si tratterà di un parti¬ 
lo, o anche di un «movimento 
politico» (Eltsin ha lasciato 
aperto il dilemma) di «ampia 
rappresentanza .sociale», che 
raccolga le forze più professio¬ 
nali dei settori più diversi della 
società. Un partito che, come 
prima lappa, cercherà in pen- 
feria «la gente che comprenda 
bene gli obicttivi delle riforme 
politiche ed economiche in 
corso nel paese». Dunque, non 
un partilo per tutti, che si co¬ 
struisca sulla base del «tradi¬ 
zionale proselitismo». Sicura¬ 
mente un partito di organizza¬ 
tori di profes,sione. Insomma, 
con i funzionari e le strutture 
relative. C'è qualche pencolo? 
«Attenzione - ha ammonito 
l'ex sindaco di Mosca, GavriiI 
Popov - non Irasfomiate un 
partilo di governo in un partito 
di burocrati e di amivisti». Altri 
hanno suggerito di non dar vita 
ad un partilo con «ngide strut¬ 
ture». Ma lam é. Ormai è anda¬ 
ta. Eltsin lo vuole, 

Il presidente, a sostegno del 
quale, richiamando un po' una 
situazione rumena, sono arri- 


Rapporti cifrati sul «processo» a Pei e Pcf nel 1947 

Zdanov informa Stalin 
«Lx)ngo non mi piace...» 


Dai documenti di archivio la conferma del pesante 
attacco del Partito comunista sovietico ai comunisti 
italiani e francesi al momento della costituzione del 
«Cominform» (settembre 1947). Il «diktat» di Zda¬ 
nov, l’ideologo, che trasmetteva ogni sera a Stalin, 
con messaggi cifrati, il giudizio sull’andamento del¬ 
la riunione in Polonia. Luigi Longo fece una «grave 
impressione». l.a «pretesa» delle vie parlamentari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA. Il nome di Stalin, 
in codice, era «Rlippov». Quel¬ 
lo di Andrej Zdanov, l'ideolo¬ 
go del partito sovietico, era 
«Sergheev» mentre Gheorghi 
Malenkov, l'altro inviato di Mo¬ 
sca, SI firmava come «Borisov». 
Ogni sera, tutte ie sere dal 22 al 
27 settembre del 1947, Stalin 
«Filippov» riceveva al Cremlino 
rapporti cifrati dai suoi due più 


stretti collaboraton che si tro¬ 
vavano alla riunione di Szklars- 
ka Poreba, in Polonia, dove i 
rappresentanti dei partili co¬ 
munisti deli'est europeo, più 
gli italiani e i francesi, stavano 
per dar vita al Cominform, la 
nuova organizzazione intema¬ 
zionale, dopo quattro anni dal¬ 
lo scioglimento del «Comin- 
tem». Per i marconisti A. Tru- 


khin e V. Sazonov, che erano 
due funzionari della Sezione 
esteri del Vkp (b). come si 
chiamava a quel tempo il suc¬ 
cessivo Pcus. il lavoro non 
mancò, Stalin, infatti, aveva 
dato l'ordine di essere messo a 
conoscenza di ogni particolare 
sull'andamento del convegno 
nella località per vacanze nei 
prezzi di Wroclaw, dove le de¬ 
legazioni erano arrivate in gran 
segreto. Si andava verso la 
«guerra fredda», praticamente 
già all'Indomani della sconfitta 
del nazifascismo e la dirigenza 
dell'Urss si trovava a dover re¬ 
plicare. per esempio, alla mos¬ 
sa amencana del piano Mar¬ 
shall e di tutto ciò che, sul pia¬ 
no politico e militare, questo 
avrebbe comportato. Ma quali 
erano le posizioni del movi¬ 
mento comunista? Era possibi¬ 
le creare un organismo che 
servise quantomeno allo 



vali a Mosca con un treno spe¬ 
ciale circa duemila minatori 
(duemila neocomuni.sli, al gri¬ 
do di «Izrnin si, Eltsin no», han¬ 
no invece manifestalo al parco 
Gorki), ha urgente necessità di 
questo partilo. Quasi vitale. Ieri 
lo tia spiegalo anche con ele¬ 
ganza quando ha affermalo 
che questa premura deriva in¬ 
nanzitutto dalla preoccupazio¬ 
ne per il distacco delle istitu¬ 
zioni dalla gente. ElLsIn sente 
gli umori, fiuta l'aria e avrà, di 
sicuro, dei sondaggi riservati 
che lo hanno aiutato a com¬ 
piere questo passo politico. 
«Le istituzioni dello Stato russo 
- ha dello il presidente - han 
no bisogno di meccanismi be¬ 
ne avviali di collegamento con 
la società. Questi meccani.smi 
potrebbero essere movimenti 
o partili che rappresentino 
concreti strati sociali della po¬ 
polazione». I partili come mez- 
y.Q di «influenza e di partecipa¬ 


zione attiva dei cittadini alle ri¬ 
forme», Krasi illuminanti .sul- 
l'allamie che 6 .scattato al 
Grernlino, Sulla paura di per¬ 
dere. Del resto, è stalo persino 
tropjxj sincero lo .stesso ElLsin 
quando hii miovamenle ricor¬ 
dato, nel giro di ventiquattr'o- 
re, di aver dovuto fare dei com- 
prome.ssi ma .senza aver mai 
|x;r un momento «abbandona¬ 
lo» la .scelta strategica delle ri- 
fomie, Ls questo perchè il pae¬ 
se .sente come vitale il bisogno 
di «.stabilità» di «p.ice civile» .Se 
questa mancas.se, lo ha detto il 
presidente, addio riforme, l-a 
pace sociale, inoltre, non deve 
essere minacciala neppure da 
posizioni estrcniLste e massi- 
malisle. Il riferimento è stato 
anche ad «uso interno», per 
qu.ilcuno della «squadra» che 
ria reagito male al compro¬ 
messo con l'•Unione Civica» e 
gridato ai tradimento 



Eltsin (nella foto In alto) conversa con l'ex-segretarlo di Stato Buibulls Sopra: Stalin con Zdanov 


scambio di •informazioni» (da 
cui «Cominform») tra i vari par¬ 
titi? 

I.a riunione in territorio po¬ 
lacco, ospitata dal prudentis.si- 
mo Gomulka, servi effettiva¬ 
mente come nascila della nuo¬ 
va organizzazione. Lo ncorda, 
in un articolo pubblicalo sul 
giornale «Trud», lo storico 
Craiit Adibekov, il quale con¬ 
ferma l'attacco durissimo cui 
((irono sottoposti i comunisti 
francesi, rappre.senlati da Jac¬ 
ques Duclos ed Etienne Fajon. 
e gli italiani, rappresentali da 
Luigi Izmgo ed Eugenio Reale, 
Ix) storico ricorda che Stalin 
aveva prediposto nei minimi 
particolari lo scenario di Szk- 
larska Poreba: dopo aver 
ascoltato le infomiazioni dei 
partili, doveva prendere la pa¬ 
rola Zdanov al quale era alti- 
dato il compilo di stangare ita¬ 
liani e francesi, ed attraverso 


loro anche altri partili non pro¬ 
prio ortodo.ssi. La critica dove¬ 
va arrivare a sorpresa c biso¬ 
gnava (ar intervenire Longo e 
Duclos subito dopo in maniera 
che parlassero •spontanea¬ 
mente senza consultazioni 
con le loro direzioni». Zdanov, 
come già ampiamente nolo, 
accusò i due panili comunisti 
occidentali di non aver denun¬ 
cialo con sufficiente energia le 
responsabilità arnencane per 
la già avvenuta estromissione 
dai governi di coalizione .sorti 
dopo la fine della guerra. Le 
vie parlamentari erano consi¬ 
derate una «pretesa» insoppor¬ 
tabile. 

La riunione polacca fini con 
la costituzione del Cominform 
a cui fu dato, come volevano i 
.sovietici, anche un carattere di 
•coordinamento» e non solo di 
informazione. Tutti si adegua¬ 
rono alla pressione. Ma dal 


verbale dell'Incontro, mai pub¬ 
blicalo, .si evince chiaramente 
la natura dei conirasti, aspello 
di cui non si trovò traccio negli 
atti a suo tempo pubblicati a 
Mosca. In esso si dice che gli 
italiani e francesi rimasero 
scioccati all'ascolto del rap¬ 
porto di Zdanov e non parlaro¬ 
no immediatamente. Adibe¬ 
kov scrive che Duclos e Longo 
«tentarono di capire co.sa slava 
accadendo realmente». Quan¬ 
do poi inlervennero, furono in¬ 
terrotti -grossolanamente» da 
Zdanov e Malenkov. Duclos, 
successivamente, raccontò a 
Parigi che Zdanov impose «un 
vero diktat». Subito anche dai 
recalcitranti polacchi e dai ce¬ 
coslovacco Slansky. I marconi¬ 
sti trasmisero a Stalin i giudizi 
sugli interventi. Quello di lz)n- 
go Ic^ce una "grave impressio¬ 
ne», quello di Duclos una «cat¬ 
tiva impre.s.sione». I iSt'&'r. 


Cemobyl 

Si specula 
sugli inviti 
alle vittime 

■■ BERLINO l-'unziona- 
ri corrotti di organizza¬ 
zioni umanilaric «riven¬ 
dono» a Mo.sca a chi può 
permetterseli gli invili 
che lamiglie tede.scfie 
hanno rivolto ai giovani 
vittime doll'incidenic 
nùcleare di -Cemobyl; 6 
quanto serive II settima¬ 
nale tedesco -Der Spie 
gel” nel numero che sarà 
in edicola lunedi, In 
un'anticipazione diflu.su 
oggi si afferma che si co¬ 
noscono vari esempi di 
abusi fra cui quello di 
CUI è sluta protagonista 
Irina, una ragazza di 16 
unni figlia di moscoviti 
benestanti. Spacciala 
nei documenti (atti giun¬ 
gere in Germania per 
«vittima di Cemobyl, Iri¬ 
na ha tra.scorso questa 
estate due settimane» 
nella ciltà termale di 
Germania Rengsdorf 
(Renanla Pulalinato) o, 
pnxisa II settimanale, «a 
spese dei eiltadini tede¬ 
schi caritatevoli». Gli in¬ 
viti, alfcrma «Dcr Spie- 
gel» , vengono venduti 
pereifre fino a 21) 000 ru¬ 
bli, pan a oltre 400.000 
lire italiane 



VIRGINIA LORI 


Un down 
per i bimbi 
feriti 

di Sarajevo 


b un «pagiiaccio inlemazio- 
nale» l'^uomoche negli ultin'' 
giorni ha riportalo ppr un 
momento il sorriso sulle lab¬ 
bra dei piccoli martiri della 
battaglia di Sarajevo. Martin 
Mac Conally. un cirquan- 
tenne inglese clown di me¬ 
stiere, è da venerdì nella ca- 
pilale bosniaca per una missione umanìtana di un tìjw nuo¬ 
vo: quella di tentare di fare dimenticare ai piccoli feriti (nella 
folo un piccolo salvato) degli ospedali di Sarajevo le soffe¬ 
renze e la guerra. I franchi tiratori del corridoio della mor¬ 
te», la strada che collega la capitale all'aeroporto, lo guarda¬ 
no pa.ssare allibiti più volte al giorno: pesantemente trucca¬ 
to, li viso bianco, le enormi l^bra rosso sangue, gli occhi 
viola, una giacca a quadri vistosi e bretelle rosse, Mac Conal- 
iy SI sposta da un ospedale all'altro senza timore delle pal¬ 
lottole vaganti 

Il premio nobel per la pace 
Elie Wiesel è a Sarajevo. Do¬ 
po aver visitalo il campo di 
prigionia serbo di Manjaca, 
lo scrittore ha portalo la sua 
solidarietà’ ai 400.000 abi¬ 
tanti della capitale lx>snlaca 
che da mesi vivono instato 
d’as.sedio. Wiesei. che .so¬ 
pravvisse all'olocausto ma perse i genitori e la sorella nei 
campi di concentramento nazisti, ha in programma incontri 
con scrittori cd esponenti del mondo p)olitico e culturale di 
Sarajevo, oltre che con la locale comunità ebraica 


Il premio Nobel 
Wiesel in visita 
in Bosnia 


Tournée 
di Gorbaciov 
in America 
Latina 


l.'ex presidente dell'URSS 
Mikhail Gorbaciov è arrivalo 
stamattina a Buenos .Aires, 
per una visita di cinque gior¬ 
ni, Dopo l'Argentina Gorba¬ 
ciov, in questa sua tournée 
latinoamencana, visiterà an- 
che Cile. Brasile e Messico 
ìxi visita è ovviamente di tipo 
priv.ito, organizzata da una fondazione. Tuttavia all'ex lea¬ 
der dell'estinta superpotenza saranno concessi vari onori 
anche di tipo protocollare. Gorbaciov, che è accompagnalo 
dalla moglie e dalla figlia, terrà conferenze, darà interviste 
alla tolevisione e alla stampa, parteciperà a dibattiti, riceverà 
una laurea honoris causa, incontrerà dirigenti politici ed 
economici, e inlelleltuali. 

ispettori delle Nazioni Unite 
hanno scoperto attrezzature 
fomite da nove ditte britan- 
, . niche n^li impianti, dove gii i 
iracheni stavano lavorando 
alla realizzazione della 
bomba atomica. Lo scrive 
oggi li settimanale bntanni- 
co «Observer». Queste rivela¬ 
zioni sarebbero contenute in un rapporto confidenziale che 
l'Inlernational Alomic Energy Agency (AIEA) avrebbe (atto 
avere alla line dello scorso anno al governo di Londra. Se¬ 
condo questo rapporto, 50 macchirian prodotti dalla Matrix 
Churchill .sarebtxìro stali trovali dagli ispettori dell'Onu in 
impianti iracheni. VenUnove di questi macchinari venivano 
utilizzali in un ciclo di centrifuga dell'uranio arricchito, un 
l)roces,so vitale per la pitxluzione di materiali per le tirstate 
nucleari 


Imprese inglesi 
aiutavano 
i piani atomici 
dell’lrak 


Israele 
L’ex premier 
Shamir ricoverato 
in ospedale 


L'ex premier israeliano Yit- 
zhak Shamir è stato ricove¬ 
rato ieri in ospedale Lo si è 
appreso da fonti mediche, 
shamir, 76 anni, non soffre 
di alcuna malattia grave, ma 
verrà sottoposto ad accerta- 
menti per due giorni, ha det¬ 
to il oirettore dell'osp^ale 
Tel Hashomerdi Tel Aviv, precisando che le condizioni dell’ 
uomo politico sono buone, cosi come il suo umore Shamir, 
leader del Partito Likud (opposizione), giovedì scorso ha 
dovuto annullare un incontro con :l presidente francese 
Francois Mitterrand a caus<i della sua malattia, sulla cui na¬ 
tura non è però trapelato nulla. 


Il premier laburista israeliano accenna a «un’entità, non uno Stato» nei territori occupati 
Un passo avanti rispetto all’ipotesi di concedere un’autonomia amministrativa 


Rabin schiude la poirta ai palestinesi 


Un nuovo passo in avanti sulla strada del dialogo 
con i palestinesi: è quello compiuto ieri dal primo 
ministro israeliano Yitzhak Rabin che ha aperta¬ 
mente parlato delia costituzione di una «entità pale¬ 
stinese» nei tenitori occupati. Qualcosa di più del¬ 
l’autonomia amministrativa su cui si è sino ad oggi 
discusso. No del premier laburista ad Arafat, ma 
porte aperte ad altri leader dell'Olp. 


UMBERTO DE OlOVANNANOELI 



M *La Strada della pace in 
Medio Oriente ò da percorrere 
a piccoli passi, l’importante ù 
che Mano nella direzione giu¬ 
sta»: così l’ex segretario dì Sta¬ 
to americano James Baker si 
espresse alla vigilia della Con¬ 
ferenza di pace di Madrid, deli¬ 
ncando in questo modo la filo¬ 
sofia negoziale che ancor oggi 
sorregge le complesse trattati¬ 
ve tra eirabi e israeliani. E un 
piccolo, ma significativ'o passo 
in avanti è stato compiuto ieri 
dal primo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin, Il premier labu¬ 
rista ha infatti apertamente 
ipotizzalo la costituzione di 
una -entità palestinese, ma 
non necessariamente di uno 
Stato» nei territori occupati da 
Israele. Un’«entità palestinese* 
qualcosa di più deli’aulono- 
mia amministrativa di cui sino 
ad oggi si è sempre discusso, 


ma non ancora il iiconosci- 
mento del diritto palestinese 
ad uno Stato autonomo come 
richiesto dall’Olp «Se i nego¬ 
ziati in corso procederanno 
nella giu-sta direzione - ha .sot¬ 
tolineato Rabin in un discorso 
agli editori israeliani - sarà 
possibile il riconoscimento 
dell’identità palestinese, an¬ 
che se esistono molte altre op¬ 
zioni» Di più .sui caratteri del- 
l’«identità palestinese» il pnmo 
ministro israeliano non ha vo¬ 
luto dire. Anche se è risaputa 
la sua predilezione per una 
confederazione giordano-pa¬ 
lestinese. Decisivi saranno co¬ 
munque i cinque anni di auto¬ 
nomia transitoria dei Territori: 
su questo punto Rabin è stato 
lapidario: «Sarà un periodo di 
prova e di convivenza», ha ri¬ 
badito, inserendo a questo 
punto del suo discorso la pole¬ 


mica con Yasser Arafat. Con ii 
vecchio "Abu Animar» ma non 
con l'intera dirigenza dell'Olp 
E qui sta un altro elemento si¬ 
gnificativo della nuova slratc- 
la diplomatica del premier la- 
urista. 

Strada .sbarrata a qualsiasi 
nmes.sa in gioco di Arafat: per 
Rabin il presidente deU'Olp ri¬ 
mane infatti uno dei principali 
ostacoli al negoziato .suH'aulo- 
nomia, contrariamente - ecco 
la novità - «ad altri leader pale- 
.slinesi dei 'rerritori e di Tunisi 
(sede della direzione dell'Olp, 
ndr.). «È evidente - spiega al- 


l'U/n’tóil profe.ssor Shlorno Avi- 
neri. uno dei più autorevoli po¬ 
litologi israeliani - che Rabin 
ha compre.so l'impossibilità di 
escludere ancora rinsieme 
dell'Olp dal processo negozia¬ 
le. puntando solo sulla leader- 
sliip moderata dei territori cx*- 
cupali». "Il punto ora conti¬ 
nua Avineri - è lanciare un 
chiaro mes.saggio all'area pa- 
lestine.se più disponibile al 
compromesso Da qui le ulti- 
ine aperture del primo mini¬ 
stro. il CUI senso complessivo a 
me pare sia questo: discutere 
con l’Olp va bene, ma ciò sarà 


po.s.sibile solo di fronte ad un 
cambio di leader al suo verti¬ 
ce, per segnalare agli (xchi 
dell opinione pubblica israe¬ 
liana una rottura con il passa¬ 
lo*. In questo contesto di «rico¬ 
noscimento delI’tJlp in cam¬ 
bio di Arafat» vanno dunque 
inserite le novità degli ultimi 
giorni: il chscorso su una |X}ssi- 
bile «enlilà pulesline.se» e. so¬ 
prattutto, la proposta di can¬ 
cellare la legge che prevede il 
carcere peremi ha contatti con 
rolp. lina decisione, quesl'ul- 
lima, accolta favorevolmente 
dai leader pale.stìnosi dcH'in- 
lemo pa superare rimane an¬ 
cora il nodo di quale autono¬ 
mia transitoria per Gaza e Ci- 
.sgiordania: cs.senzlalmente 

amministraliva, ribadisc<‘ Ra- 
bin, con poteri legislativi, nbal- 
tono i pulcstincsi! Sono in mol¬ 
ti però, nei due campi, ad ipKi- 
lizzare un .pos.sibilc meontn) a 
«mezza strada» tra le «due au¬ 
tonomie»: "A Rabin - .sostiene 
in proposito Siiri Nus.seibeh. 
docente all’università di Bir 
Zeli, tra i più conosciuti diri¬ 
genti deirintifada - chiediamo 
oggi di riconoscere lo stato di 
occupazione dei Tcmton e di 
estendere raulogoverno tran- 
.sitorio anche alle terre di (ìaza 
e Ci.sgiorddnia, e non .solo ai 
palestinesi che vi risiedono Se 
Rabin opererà in questa dire¬ 
zione, sarà possibile sbloccare 
in lenipi rapidi il negozialo» 



Strage di Irianchi 
al circolo del golf 
inSudafiica 


M ('rn'A Dl-'J. CAf’O Majvsa- 
ero al circolo del golf di King 
William s Town, una cittadina 
della provincia del Capo di 
Buona Speranza, in Sudafnea. 
Cinque neri armati dì bombe 
a mano e fucili automatici 
hanno fallo irruzione nella sa¬ 
la da pranzo uccidendo quat¬ 
tro persone e ferendone gra¬ 
vemente altre 17. tutti bianchi. 
Tra 1 feriti anche un depulaU) 
nazionalista 

Nessuno ha rivendicato la 
strage Da quando rAfrican 
national congress (Anc) ha 
.ibbandonato la lotta armala 
in ftivore d(’l negoziato, gli 
episodi di violenza avevano 
.ivuto per protagonisti c vitti¬ 
me fazKini rivali della comuni- 
là nera Ora la minoranza pri¬ 
vilegiata dì pelle chiara, che 
coriserviiva solo il ricordo de¬ 
gli attentati dinamitardi degli 
anni ottanta, ò sotto .shock. 
Chiunque siano i responsabili 
del massacro di King Wil- 
liarn's Town, le fosche previ¬ 
sioni secondo cui prima o poi 
anche i bianchi sarebl>ero sta¬ 
ti risucchiati nella spirale di 
odio e di morte si sono pun¬ 
tualmente verificale. 

Il governo ha diffuso un co¬ 
municato in CUI si è detto «or- 
ripilalo» per gli ultimi episodi 
di violenza, ed ha deplorato 


che «il comune denominatore 
sia l'assoluto disprezzo della 
vita umana*. Per facilitare la 
cattura dei responsabili del¬ 
l'eccidio il capo della polizia 
ha ix)sto sulla loro lesta una 
taglia di 25 milioni, una cifra 
enorme per i non .sudafncani. 

L’allentato ò avvenuto men¬ 
tre settanta persone erano se¬ 
dute ai tavoli del circolo fxr 
una fe.sla. serviti da cameneri 
neri. D’improvviso due bom¬ 
be a mano .sono state scaglia¬ 
le dall’esterno attraverso i ve¬ 
tri. e sono esplose tra i con:- 
men.sali. Contem}>oranea- 
mente i terronsti hanno fatto 
irruzione nella sala sparando 
all'impazzata II deputato n- 
ma.sto ferito, Ray Radue, ha 
detto che dopo l'attacco la Mi¬ 
la del circolo s(»mhTava «un 
nidllatoio*. Si teme ora una 
reazione deH'eMrema destra 
bianca, che ha ripetutamente 
minacciato la guerra civile pur 
di evitare che i neri vadano al 
potere. Conscio di quanto po¬ 
trebbe accadere, li ministerr* 
per la legge e l'ordine ha diffu¬ 
so un comunicato in cui e.sor- 
td la cittadinanza alla calma 
.scoraggiando chiunque dal 
"farsi giu.stizia con le proprie 
mani». Nella foto- i loc'ali dei 
circolo dopo !'as.saÌio e la slr«'j- 
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Si apre domani in un tribunale di New York 
davanti ai riflettori di tutto il mondo 
la contesa tra Woody Alien e Mia Farrow 
per la custodia dei tre figli della ex coppia 


nel Mondo 

^ K* * ^ ^ 

Una storia d’amore finita in farsa e tragedia 
Le ultime «rivelazioni» degli amici 
lo scambio di accuse a colpi di interviste 
«Amo Soon-Yi, non molesto bambini» 


n ^nio e l’angelo, ìmpirobabìli mostri 



Si apre domani in tribunale, sotto gli sguardi morbo¬ 
si del mondo intero, la disputa legale tra Mia Farrow 
e Woody Alien Oggetto ufficiale del contendere la 
custodia di tre dei figli che la celebre coppia ha alle¬ 
valo assieme Vero tema del processo la stona d’un 
amore andato a male trasformatosi, tra farsa e trage¬ 
dia, in uno scontro tra improbabili mostri Vere vitti¬ 
me dello spettacolo i bambini e la decenza 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK Lui era, un 
tempo un genio della tom- 
meoia e della einematogralia 
un instancabile narratore le 
CUI battute e le cui storie ave¬ 
vano regalato alle ansie di più 
d una generazione il sollievo 
d un umonsmo sottile e ma¬ 
linconico Lei era il suo ange¬ 
lo ispiratore la donna che piu 
d ogni altra sulla scena e nel¬ 
la rcaitù aveva saputo muo¬ 
versi tra sue fantasie d artista, 
dare una risposta ai suoi biso¬ 
gni d uomo apparentemente 
indifeso Lui era Woody Alien 
Ed il suo nome bastava per 
evocare uno stile un volle, 
una voce un modo onginalis- 
simo ed impctibile di fare ci¬ 
nema Lei era Mia Farrow at- 
Irice dagli occhi d angelo, in 
lerprete di indimenticabili 
personaggi Ed a legare indis¬ 
solubilmente I uno all'altra 
c erano lino a len dodici an¬ 
ni di vita undici film ed altret¬ 
tanti figli una stona consuma¬ 
la con discrezione in un magi¬ 
co mixtìi comunione intellet¬ 
tuale e di profondo affetto di 
patnarcale ortodossia e d ere¬ 
tica libertà Mia e Woody, ma¬ 
dre e padre d un esercito di 
pargoli propn o adottali ai 
quattro angoli del pianeta 
Mia e Woocfy amanti ed ami¬ 
ci Mia e Woody simboli d'au¬ 
tonomia u insieme d unione- 
capaci di rifiutare la gabbia 
del matrimonio e contempo¬ 
raneamente d alimentare al- 
I ombra della propna intelli¬ 
genza il culto sacro della fa¬ 
miglia Il loro stile di vita era 
diventato per molti una leg¬ 
genda, una sorta di favola ne¬ 
wyorkese lui nel suo apparta¬ 
mento dell'East Side, sulla 
quinta strada lei co. bambini 
nella grande casa - quattordi¬ 
ci stanze, affitto bloccato - 
che s'affacciava sull altro lato 
del Central Park 
Di tutto questo oggi non 
restano che due mostri ed al¬ 
trettante certezze I due mostri 
sono loro Mia e Woody L'u¬ 
no e 1 altro pubblicamente ed 
astio .amente costruiti con le 
pietre delle molte parole che 
- dai due lati d un abisso ri¬ 
colmo d odio - essi vanno da 
mesi scambiandosi con quoti¬ 
diana ferocia E queste per 
chi assiste alla battaglia sono 
le due sertezze ciuella d ave¬ 
re in passato detto e scritto 
molte scicx.chezze su di loro 
E quella di doverne presto 
senvere un infinità d altre bo¬ 
lo piu brutte, piu crudeli piu 
stupide ed insulse di quelle 
che un tempri avevano nutri¬ 
to I improbabile sorrp opera 
intellettuale consumatasi tra 
le due sponde di Manhattan 
Non c ù modo di nascon¬ 
dersi di scappare Domani 
nell aula di un tribunale di 
New York comincia il proces¬ 
so Alien US. Farrow Oggetto 
uffici.ile del contendere la cu¬ 
stodia di Satchel -Ianni figlio 
biologico della coppia c di 


Riflettori puntati sulla stona infinita Allen-Fanow Sopra iduc 
ai tempi felici A fianco Alien con la nuova fiamma Soon-Yi 
Sotto un «regalo» che secondo gli amici di Woody Mia 
Farrow avrebbe latto al regista Si tratta di un cuore «trafitto» 
non da una romantica freccia bensì da una lama appuntita 


due dei bambini adottati (Dy- 
lan 7 anni e Moses 14) 
Obiettivo vero della battaglia 
la distruzione reciproca Vitti¬ 
me designate i bambini e la 
decenza Poiché una cosa è 
facile prevedere non ci sarà 
pietà in questo processo E 
non essendoci pietà non vi 
sarà spazio neppure per il 
buon gusto per la discrezione 
e per le sfumature per quella 
•intelligenza» di CUI pure Mia 
c Woddy erano stali un tempo 
osannati simboli II giudice ha 
deciso che il processo può es¬ 
sere npreso dalla televisione 
E sotto gli occhi delle 
mere - si può esserne 
certi - passerà di tut¬ 
to Passeranno il 
Woody di Mia e la Mia 
di Woodv II primo n- 
dotto ad un vecchio 
libidinoso irresistibil¬ 
mente attratto dalla 
carne giovane della 
ventunenne boon Yi 
i.figlia adottiva di 
Mia) e dalle ancor 
più giovani ed inno¬ 
centi bellezze di Dy- 
lan (sette anni figlia 
adottiva di entram 
bi) La seconda trasfi 
gurata dalla gelosia in 
una megèra perfida e 
livorosa pronta a 
mentire (ed a far 
mentire figli ed ami¬ 
ci) pur di consumare 
- e consumare in 
pubblico - il piatto 
freddo della pnyiria 
vendetta Due Fran- 
kenslem ai cui orripi¬ 
lanti profili - (ostruiti 
con professionale pe- 
nzia dai miglion avvo¬ 
cali di New York - an¬ 
dranno ovviamente 
alternandosi le imma- 
ginette di santi mani 
nzzati Ovvero quella 
della Mia di Mia-una 
povera donna tradita 
ed umiliata nei suoi 
piu profondi senti¬ 
menti di amante e di 
madre - e quella del 
Woody di Woody un 
uomo che colpevole 
solo d aver seguito 
contro ogni conven¬ 
zione la legge del 
cuore è ora oggetto 
d una diabolica e 
vendicativa macchi¬ 
nazione Dall uno e 
dall altro lato della 
barricala intanto legali e psi 
coanalisti andranno giocali 
dosi in una sorta di poker 
scoperto le cartelle psicotera¬ 
peutiche di Mia e di Woody di 
Pylan e di Satchel di Moses e 
di Soon-Yi Ed alla Ime toc 
cherà al giudice decidere con 
la stessa equanime sapienza 
che I ha spinto ad aprire le 
porte alle telecamere dalle 
fauci di quale delle due belve 
dovranno infine essere divora 
In bambini contesi 


(oniiiKiata orrendamente 
insoiiinid questa storci finirà 
inevitabilmente anche peg 
gio E grazie alle comprovate- 
leggi d una inesorabile ed ac 
ceier.itissima -,icc umiilazio 
nc» non risparmierà a conti 
fatti niente a nessuno 1 ulto - 
qualcuno ancora lo ricorderà 
era cominciato con quella 
che sc-iiibr.isa iiii.i triste ma 
semplice rottura del lungo so 
clalizio .iflellivo artistico Ir.i 
Woody e Mi.i t- subito .i lutto 


c lò s era aggiunta la stona del 
la relazione tra WiMKly e t.i 
giovane bcxin Yi Quindi era 
stata la piccola Dyl.m ad esse 
re sospinta in scena con l.i 
stona delle molestie sessuali 
subite da papà Woody E da 
allora come mosche attorno 
ad un v.iso di marmellata - o 
meglio ad un v.iso di P.indora 
- i dettagli pruriginosi non 
tianno cessato d affastellarsi 
ronzando 

(ili ultimi II ha raccoiit.iti ie¬ 


ri il New York New 
sday F da essi si do 
vrebbe- dedurre una 
•decisiva» novità Co 
me cioè non Mia 
ma ima sua cara ami 
ca avrebbe-per prima 
scoperto le •molestie- 
infantili' consumalc- 
da Woody in quell or¬ 
mai celebre c.isa di Mia clc-l 
ConncclK-ut dove già m-l 
pieno della cnsi lamigli.ire - 
egli SI era re-calo |H r visitare i 
tigli A lei infatti s.ircbbe toc 
c alo .ippreiidere dall.i propri.i 
babvsitter come e-ntr.ila al 
I impro-rviso nella sala della 
Ic-le-visionc- avesse sorjrre-so 
Woody "Sili sofà e c oli la li-st.i 
nc-l grenilK) di Dvlan» I d a U i 
sarc-blH- toccato il duro com 
pilo di darne- notizia a Mi.i 
Papà mi baciava dapiierlulto 


avreblx. iiilmc racionl.iio l.i 
bambina alla madre sconvoi 
ta - ed IO ero tutl.i h.ignat i A 
me non ))i,ici-va Ma papa di- 
cc-va Dc-vo f irlo stai ferma 
dc-vo f.irlo • 

bc-rnbra sia questo il nostro 
destino in qiit-sl.i vile iida co 
noscc-rc- ugni p.irticolari se i 
broso c- continuare a non i a 
pire nulla di Ila sosi.iiiza dell.i 
stono b.ipere d ille più disp.i 
rate cd incontrollabili loiiti 
dove in quel lai |>ijnlo dell in 
tri-ccio Woody avi-sse I.i fai 
< la il naso la lingua Appreii 
derc- da Newsdnv raccontalo 
c hissà da chi ogni dettaglio 
dell ultima triste lesi i di 
//ior)/(s«;mg c<-lebr.ita m i as.i 
I arrow I ci ignor ire come 
qu.mdo ( pt-rche (jiic I -p.idrt 
i-scinpliri-» SI si.i infine tri 
sformalo in un dissoliilo ma 


Iliaco Come quando e per¬ 
che la "dolce Mia» sia diventa 
la una strega capace di - pa 
rolc- di Wocxly - •sistematica¬ 
mente addestrare la bambim 
( ontrodi me» 

lutto CIÒ che affiora dalla 
selva dC' racconti e delle «rive¬ 
lazioni» non e m effetti clic- 
ima volontà di rc-ciprixa di- 
stni/ionc- la logica di una bai 
taglia senza quartic-rc- d una 
guerra che dimentica cl ogni 
rc-gol.i è da Ic-mjxi inc.apacc- 
di riconoscere la sai ralità dei 
piu profondi ternlori di pnva 
cv di risparmiare la vita alle 
dotint- ai vc-cchi ai bambini 
F che riesce ormai .id accu¬ 
mulare soltanto misfatti Attra¬ 
verso Newsdiry il partito di Mia 
racconta come rivisitati col 
senno di poi molti dei com¬ 
portamenti di Woixiy fossero 
stati già in passato rivelatori 
d iin,i Illudo [Xtrversa I insi- 
sti-iiza con CUI spesso chie- 
dc-va alle figlie adolescenti 
particolari sulla loro vita ses¬ 
suale I ambiguità del suoi 
rapporti con booti Yi quando 
ancora era una bambina 

I due prot.igomsti della bai 
Ciglia hanno scelto di muover 
SI tra le rovine di qiic-sta Yugo- 
slavia della dc-ceiiza con tatti- 
chc- insieme diverse e conver¬ 
genti Mia SI e chiusa in un si 
letizio tanto apparentemente 
im|H-netrahilc quanto fre 
i|uc-ntemc-ntc- rotto in sua ve¬ 
ce d,i amici c-d amiche Wcto 
cly contraddicendo un espli 
cito ordine del giudice ha in 
VL-ce dc-ciso di agire in prim.i 
)M-rsona E senza mediazioni 

II I offerto la propria versione 
dei falli in una successiva se 
ne (li interviste (di archivi ne 
hanno ammonlicrinate or¬ 
mai un intero repertorio A7( 
mi ,1 Ni msiiS'i'R a l’i opli I i 
IH) all iilliina confes.iont- re 
g.il.ila domenica scorsa al 
Suo Miniili's dell.) Cbs .-se m 
pili c 1 1 su.i tesi Mia non c or- 
in.ii c he una donna assai.ina 
la che lo -o-eglia nel cuore del- 
1.1 notte |x-r minacciarlo di 
morte F che e disposta .1 qii.i 
lunque bas-c-zza pur di di 
struggerlo «Del mio rapporto 
c on boon Yi ha detto c- npi- 
liito Woody - rni assumo ogni 
ri-sponvibililà Di fronte ,i lei 
di fronte a Mia di Ironie a me 
stesso di Ironie a tutti Ma non 
posso .iccc-tlarc I acc usa d es 
sere un molestatore di bambi 

III Quest.) è soltanto un itifa 
mia una vendetta che oltre 
tulio SI fonda su una stona 
priva di logic.i l’rovi ,i pensar 
CI perchè mai .ivrci dovuto 
scoprire la mia vocazione di 
</tild rtiolesler proprio nc-l 
cuore del mio scontro con 
Mi.i e propno in qiiell.i casa 
del Conni-clicut’» 

Già chissà perchè F chiss.i 
perche un.i donna •dolce ed 
intelligente» come Mi.i avri-b 
tx- dovuto inventarsi una vi 
cenila t.mto improb.ibile i 
grossolana Ma inutile t- s|)e 
i.ire (Il potersi un giorno di 
stricarc nella giungla di qiic-sla 
stonaci la se nza logica nè pii 
don Si fosse tratt.ito d un co 
pione Wocxly I avrc-hlH cesti 
mito senz.i neppure- Ic-rmiiiare 
la lettur.i F'divi ntato invcxe 
p.irtc- della sii.i biografia F 
come un giiilto d altri t. mpi 
dovr.i rcx ilari,i sull i pubhlx.i 
puizz.i 
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Il cancelliere 
dello Scacc*-ieie 
Norman 
(amont 


Il ministro Lamont 
sfiratta la prostituta 
coi soldi pubblici 

sensi di colpa doi suoi «pa 


■■lONDRA Ancoia i^iiai per 
il cancellK re dolio scack hiere 
britjnnico Norman Limoni 
Li sl.impa infalti rivela cho 
una parte* dolk spose IcRali 
soslonulc’ por sirattare una 
prostiliJta t iJi aveva iffitlato il 
suo filloRijio personale sono 
sialo patiate con denaro pub 
bino Qu(-*sto nuovo infortii 
nio scRuo solo (Il due Riomi la 
stori.i anche cjuosla finita sui 
Riomali del conto della carta 
di credilo in rosso Appena 
letti t (giornali di ieri mattiti.i il 
c.inccMierc si e affrettato a 
prt*cisare che effettivamente *1 
imi i delle 23 1 M slerhne di 
s[>ese IcR.ili oltre 50 milioni di 
lire sono stale paliate d.il Te 
soro Ma ctuesto solo iKrchc 
dice Limoni I urRen7a dello 
sfratto nasceva dalla sua posi 
/ione pubblica di Cancelliere 
dello ^.icc hiere II resto della 
parcella ha ammesso inoltre 
it ministro o stato papato dal 
partito conservatore Li sj.ie 
pa/ione non ha messo a t.ue 
re l opposizione laburista che 
ha pia chiesto le dimissioni 
del cancelliere contestando 
sopraltutloche la vicenda 0 ri 
iTicisla nascost.i per 18 mesi 
Tutta la stona cornine k’) 
11(11 aprile dello scorso anno 
quaiìdo Newsof iheworld*n 
velò che lappanamenlci per- 
son.ile (Ili ministro a Kensinp 
ton c r 1 st Ito trasformato in un 
COSI detto •centro di l«*rapia 
s(*s.sua)e il scUirnanale pub 
[>lic(*> ine he le foto in «tenuta 
cl.i lavoro dell incpiilin i di Li 
ninni liusse 1 1 sienonm 'mm 
O rile indossava solo un paio 
di stivali e brandiva una frusta 
con la (juale dii>j»e curavi i 


/lenti» Nevsuno mise n di 
stussione la buona fede del 
ministro e di sua moglie Alice 
che solo dai giornali avevamo 
.ippreso chi era in realtà li 
donna a cui avevano affittato 
tramite un apen/ia la loix>ca 
S .1 «Se questa stona e vera • 
dichiaro Limont • ò c*vidf«nie 
(he prcndcr('> tutte le misure 
nc*ce ^sarie [)er lo sfratto» 

1 a promevsa 1 ha mantenu- 
t.i ma il c onto non I ha paga 
lo lui Come onii in genere l-a 
moni sembra non avere un 
buon ra[>iX)rto e questo risiili.i 
iinbar.i//ante |x*r 1 uomo 
c hiamato a dirigere I econo 
mia bnlatinica in un pencxlo 
tli grave (.risi economica <'>gni 
tanto emerge sulla stampa 
(jualchc sua «dimenticanza» 
come quella volta che fu insc* 
guito dagli impiegati di un al 
txTgo di Bnghton dove non 
aveva pagalo il conto Oppure 
la piu rcxeiite sfora delle 170 
sterline dovute alla National 
Wesirninsier B<ìnk e frettolo 
s.mienle >alddle appena la 
noli/ia e finita sui giornali ve 
nerclì scorso Gli infortuni del 
c anceilu’re non sono però so 
lo (il natura cx-onomica Nel 
lObS quando era atic ora sot 
losegretano si preseiìtò all.» 
C\imer«i dg Comuni con un 
<xc hio nero Raccontò di aver 
urlalo coiUrc' un amtadio ma 
I soliti maligni della stamp.i 
non gli f redetlero ed andare) 
no a scoprire che in realtà 
ivcva «urtato» uscendo di 
notte d ili ibit i/ione di un i si 
gnora contro i) pugno di un 
altro frequentatore della me 
desima 


Terrorista informò i servizi 

Salvò Carlo e Diana daH’Ira 
ma resta in carcere 


■1 I ONORA Nel 0)81 I Ir.i 
ivev.i messo .i punto un piano 
pi r iKc teiere ('arici e Pi.in.i li 
pi inof.illi I uornosceltod.ill i 
ra \H T c ompiere ' allentalo er » 
un inforni ilort dei sc'rvi/t se 
gri'li bnlinniii lo riveli ini 
stesso in un Ulte rvisl.i pubbli 
c Ita d.il eSundr/v /'/mf's Si chi i 
ma SiMii () ( allagtian li i ^8 
.inni (* sia scont.indo un i con 
danna ìd oltre mt//o nnllen 
ino di c.ire ere per dc'cine di 
reati dall oline iclio il [k>ssc*sso 
cU c splosiM 11 rncàU) di inlonn » 
ton svolto (Il OCall.ighaii c 
si ito conferinalo sec ondo 
Sundav I inu s ()a fo'^n de i 
st'rvi/i di SIC lire //.1 sia bnlan 
me 1 sia irl indi si 

Qm sto il rai e onto di ( ) (’.il 
I igh m Ni 1 mar/o IhS j iiieon 
Irò 1 DiibliiKi Mieh.it 1 H.ives 
(.onsidi rato uno d(*i capi nuli 


Mn (iell In che gli consegne'» 
un p issa porto falso con it qua 
le* jxx.hi giorni dofx» sban o 
ne! (j illes Se*condo il pi.ino 
() ('.illaglian .iVTebbe dovuto 
nascondere la bomb.i in un.» 
toilette del teatro Dominion 
n< I West I nd di Uindra Li toi 
lette 0“ divisa solUinlo da una 
sottile parete eia! palco reale 
dove' il 20 luglio hanno preso 
)>osto ('arlo e Diana () Calla 
ghan passt> I inlorma/ione al 
Mi5 IVr sventare 1 attentale» 
sc'n/ ( hrue i.ere* 1 infonnatore fu 
de*cISO (Il «iccusare [)ubl)lie.i 
Mu nU Callaghan come so 
spetto militante dell Ira Nel 
l^KK) Callaghan fu effettiva 
rne'nle arre*s».tlo ma i suoi servi 
gl alla C'orona r)mase*ro(< perii 
dal segreto e I i rim dose (u 
eoiidannato a 510 anni di c.ir 
e < re 


Chi si abbona 
al manifesto 
rifiuta 

l'informazione 
di regime. 
Legge le ore. 

il manifesto L 

iteiltrffiii ijfif 
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Martedì 1 dicembre ore 9,30 -18,30 

Sala del Refettorio della Biblioteca 
della Camera dei deputati 
Via del Seminano, 76 

Mercoledì 2 dicembre ore 16 -18,30 

Sala del CESPI - Via della Vite, 13 

UN NUOVO MODELLO 
DI DIFESA DELL'ITAUA 
nel nuovo scenario europeo 

Convegno organiz2ato dal CESPI 
e dall'USPID con il contributo 
del gruppo parlamentare del Pds 
Intervengono Acidis Bai.ini Bolla Catalano Colombetti 
Clarko Cremasco Da-i'JiJ De Andreis Do Ve<;tGl Dovolo 
Kelle Nardulli Noviollo Fcrani Ragioniori Silvo'ctri 

Martedì 1 dicembre ore 11 

Tavola rotonda con Ando Cicciomessere Fioschi Fole 
na Lavaggi Russo Spona Tassono 

Si ringrazia per il suo contributo 
la Commissione delle Comunità Europee 
Ufitcìo per l'Italia 


Segreteria organizzativa 

Commissione Dilesa Gruppo Pds - Tel (06) 67609623 
Cespi (06) 6784101 


Regionalismo Federalismo 
Secessione 

Contro lo Stato centralista 
per unire e non per cjividere i'itaiia 

Sala Napoleonica di Villa Ponti 

ore 16 

Presentazione di 

Giulio Quercini 

Relazioni di 

Arnaldo Bagnasco, Augusto Barbera, 
Franco Bassaninì, Vincenzo Visco 

Cinema Teatro Impero 

ore 21 

Intervento conclusivo di 

Achille OccheH’o 



Varese, martedì 1 dicembre 1992 
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Lunedì 

30 novembre 1992 


Politica 



Sessanta giorni non sono bastati per trovare II leader lumbard infuriato attacca il Pds 
un accordo su un monocolore di minoranza La Quercia replica; «Hanno detto no 
formato dagli uomini del Senatore alla proposta di un governo del Presidente 

Le elezioni avevano dato il 34% alla Lega Volevano solo tornare presto alle urne » 


Dopo Amato, parla La Ganga 
E Martelli racconta: 

«Cercai per un’intera notte 
di convincere Craxi a cambiare» 


Bosà senza alleati, a Mantova si rivota 

Niente giunta alla Provincia, sciolto ieri il consiglio 


Il Psi ritenta: 
«Allargare 
la maggioranza» 


A primavera si voterà di nuovo a Mantova. Da ieri 
il Consiglio provinciale è ufficialmente sciolto do¬ 
po l’ennesima seduta andata a vuoto. Sessanta 
giorni non sono bastati per trovare un accordo su 
un monocolore di minoranza. La Lega, con il 34 
per cento dei voti, non ha saputo trovare alleati. 
Bossi è l'urente e lancia accuse al Pds che ha inve¬ 
ce sostenuto una Giunta del presidente. 


■■ MANTOVA Mantova deve 
loniare a votare. Sess<mta gior* 
ni dì tempo non sono bastati 
per dare un governo alla pro¬ 
vincia. Ieri l’ultima seduta utile 
del Consiglio si è conclusa con 
un nulla di fatto, il tentativo 
della Lega lombarda di trovare 
un appoggio esterno alTipoiesi 
di un monocolore ò naufraga¬ 
ta per il rifiuto degli altri gruppi 
di sostenere gli uomini di Bos¬ 
si. Cosi, come vuole la legge, il 
Consiglio provinciale t sciolto 


e la cìUà virgiliana lonìerù alle 
urne nella prosima primavera. 

Per Bossi è un colpo duro da 
incassare: con il 34 per cento 
dei consensi, il Carroccio non 
ò riuscito in due mesi di tratta¬ 
tive a mettere insieme una pro¬ 
posta convincente. Il leader 
della Lega sbraita contro il si¬ 
stema dei partiti frammentati e 
prende di mira il Pds: «1 pidles- 
sini • sibila con livore - sono 
spaccati in due e non rispon¬ 
dono più nemmeno agli input 


nazionali». Per un mese e mez¬ 
zo Quercia c Lega hanno son¬ 
dato la praticabilità di una trat¬ 
tativa, ma non appena il Pds 
ha messo In campo Tipotesi di 
una Giunta del presidente 
aperta al contributo di tutti, i 
leghisti mantovani, guidati da 
Uber Anghinoni, hanno detto 
di no. avanzando l'ipotesi del 
monocolore. «A Mantova - re¬ 
plica fermo c pacato i! segreta¬ 
rio delia federazione ptdles.si- 
na Gianfranco Burchiellaro - la 
Lega non ha saputo ragionare 
in termini costruttivi, si è dimo¬ 
strala incapace di costruire al¬ 
leanze». La Ijcga. a suo giudi¬ 
zio sin dall'inizio si ò mossa 
per andare un’altra volta al vo¬ 
to. 

Un epilogo clamoroso per 
una vicenda politica che due 
mesi aveva Imito per assume¬ 
re. nel particolare clima politi¬ 
co del Paese, un valore emble¬ 
matico. Il piccolo Consiglio 
provinciale mantovano, con i 
suoi 30 posti in lizza era diven¬ 


talo il teatro di uno scontro che 
aveva in realtà come autentici 
protagonisti Occhetto, Forlanì. 
Craxi. Un test per battaglie su 
ben altri fronti, un’occasione, 
sia pure solo abbozzata, per 
avviare nuovi dialoghi a sini¬ 
stra. come il comìzio che Oc- 
chetlo, Martelli e Vizzini tenne¬ 
ro insieme alla vigilia del voto. 

Il responso delie urne fu un 
vero e proprio terremoto: la 
Lega Nord alla sera del 28 set¬ 
tembre si trovò in tasca il 34 
p>er cento dei voti, compiendo 
un balzo prodigioso rispetto 
alle politiche, quando aveva 
ottenuto il 22 per cento dei 
consensi. Per gli altri una vera 
e propria batosta: crollo della 
De con sette punti in meno 
(dal 21.7 al 14) c del Psi che 
mise insieme il 7,2 per cento 
contro il 12,9 delle politiche. (I 
solo partilo che resse all’urto 
leghista fu proprio il Pds. capa¬ 
ce di contenere in due soli 
punti l’arretramento e di met¬ 


tere in.sieme il I8per cento. 

Alì’indomani delle elezioni 
e spenti i riflettori sul «caso 
Mantova», restava da fare la 
Giunta. Un bel rebus- la l^ega. 
con i 1 seggi sui 30 disponibili 
doveva cercare alleali c l’unico 
in condizioni potenziali per 
potere dialogare era rimasto il 
Pds con 6 consiglieri. Sessanta 
giorni non sono tuttavia stati 
sufficienti per risolvere l'intri¬ 
co, anche se nella notte di sa¬ 
bato scorso la decisione di 
prolungare la seduta nella 
mattinata di domenica aveva 
indotto a qualche speranza di 
soluzioni in extremis. Una spe¬ 
ranza subito frustrata ieri mat¬ 
tina: di fronte airennesima ri¬ 
chiesta della Lega di appog¬ 
giare un monocolore di mino¬ 
ranza fioccavano i no, com¬ 
presi quelli della Ix^ga Alpina 
della sorella-nemica di Bossi. 
Ora Mantova attende il com¬ 
missario e il voto assai proba¬ 
bilmente a primavera. 



Dal 1° dicembre la campagna 


«II nostro tesseramento è pulito e trasparente» 


Zani: «Chiediamo Tiscrizione al Pds 
per ricostruire la sinistra» 


ALBERTO LKISS 



M RtlMA Gli .\llrl la 

Dv 0 II Psi, SI interroitdno sulla 
opportunità di "a//.uraru" il 
tessf'ramento, che evidente- 
mente si ntiene effettuato se¬ 
condo metodi poco cristallini. 
Il Pds invece rilancia la cam¬ 
pagna per li rinnovo dell'ade- 
sione o per l’iscri.!Ìone al parti¬ 
to. "Partiremo dal primo di¬ 
cembre - ricorda Mauro Zani, 
responsabile deil'oi-gani/xa- 
Kione nella segreteria nazio¬ 
nale della Quercia - anche se 
non SI tratta ancora del nnno- 
vo della tessera, che il con¬ 
gresso di Rimini stabili di valo¬ 
re tnennale, ma del rinnovo 
della quota as.socialiva con la 
applicazione sulla tessera del 
relativo bollino del '93. E natu- 
raimenle bisogna allargare al 
massimo le nuove adesioni al 
partito 

Qual è lo stato di salute del 
Pds dal punto di vista degli 
Iscritti? 

Secondo l'ultimo rilevamento 
ufficiale, fatto ai primi di otto¬ 
bre, coloro clic hanno rinno¬ 
vato la quota associativa del 
'92 stjno circa 700 mila. Sem¬ 
pre a quella data i nuovi iscritti 
al Pds nel corso del '92 orano 
22 mila 

Dopo U primo anno dalla 
sua nascita U Pds aveva con¬ 
tato un milione di Iscritti. 
Questi dati Indicano un pos¬ 


sibile ..abbsndono" da parie 
di 300 mila persone? 

No, Intanto un consuntivo più 
preciso e definitivo si potrà 
avere solo alla fine dell'anno. 
Inoltre c'è da dire, e motte so¬ 
no le segnalazioni venute dal¬ 
lo vane organizzazioni di par¬ 
tito in questo senso, che la tes¬ 
sere di durala triennale ha 
prodotto qualche inconve¬ 
niente neirelfeltUdZione della 
campagna annuale di rinno¬ 
vamento, Però a noi non risul¬ 
tano fenomeni consistcnil di 
abbandono del partito Se la 
dimensione fos.se quella di de¬ 
cine di migliaia di compagni 
che non intendono rinnovare 
la les-sera ne avremmo sicura¬ 
mente la percezione. 

Sono dad dunque che non 
giudichi negativi o preoccu¬ 
panti? 

A parte gli inconvenienti .tec¬ 
nici" dovuti al tesseramento 
triennale, .se guardiamo al pa¬ 
norama della politica italiana 
e degli altri partili, direi che 
non dovremmo es,sere troppo 
pe.ssimisti. Siamo una forza, 
forse la sola, che continua a 
mantenere una presenza or- 
ganiz-zata cosi consistente. 
Con un modo di effettuare il 
tesseramento pulito, traspa¬ 
rente. Chi si 1 ‘icrive al Pds ade¬ 
risce lilieramenle ad un pro¬ 
getto politico. 


C nelle zone In cui il Pcl-Pds 
è stato lambito da Tangen¬ 
topoli? 

L'impiatio emotivo di Tangen¬ 
topoli c'è stato anche nel no¬ 
stro partito. E ci .sono difficoltà 
politiche, anche legate alla 
continuità e alla capacità di 
iniziativa del partito. Ma io le 
vedo meno intrecciale al dato 
strutturale del tesseramento 
Questo dipendo da tendenze 
di più lungo periodo, che ci 
parlano di una presenza orga¬ 
nizzativa che si consolida nel 
centro Italia, e di debolezze e 
problemi più acuti al Sud, a 
anche in diveise aree del 
Nord. Tuttavia, .se guardo alla 
situazione generale, direi che 
è ■ preoccupante ma non 
drammatica Di fronte ad una 
crisi radicale di fiducia nella 
politica e nei partiti, noi reg¬ 
giamo. E penso che esistano 
potenzialità per il futuro. Tutto 
dipende da noi 

C'è qualche segnale positi¬ 
vo su cui basi questo «otti¬ 
mismo della volontà»? 
Dobbiamo leggere bene i mo¬ 
vimenti politici di tipo nuovo 
che agitano la politica e la so¬ 
cietà Italiana. Penso alla pro¬ 
testa, sia pure esasperata, che 
spinge il fenomeno leghista 
Pen.so a ciò che si agita dentro 
e intorno al sindacato sul te¬ 
ma del lavoro c dell'occupa¬ 
zione. In questi fenomeni io 
vedo anche il riemergere di 


forme di partecipazione e di 
mobilitazione che gli anni '80 
ci avevano (alto dimenticare. 
Ecco, io penso che il nostro 
partito debba confrontarsi se¬ 
riamente con quésta realtà, 
che possa trovare le strade per 
offrire una risposta e uno stru¬ 
mento nuovo a que.sta do¬ 
manda di politica, 
n Pds, nato da poco, ha pro¬ 
dotto già qualche delusio¬ 
ne. Spesso proprio chi ave¬ 
va più creduto nella «svolta» 
oggi vive un distacco... 
Capisco chi è deluso. E capi- 
,sco anche chi pen.sa che i par¬ 
titi siano ormai irrilormabili. 
’i'utlavia non è mai stalo vero 
elle I partiti, specialmente i 
partiti di massa, .servono solo 
ad aulopromuovere un ceto 
politico. Oggi siamo ad un 
pas.saggio di sistema e i partiti, 
nel bene e nel male, sono 
chiamali ad as.solvere una fun¬ 
zione nazionale per delincare 
una nuova stagione democra¬ 
tica. Dopo il terremoto che ha 
scosso li vecchio regime c'è 
chi SI attarda a puntellare, un 
po' disperatamente, le mura 
lesionate del vecchio edificio, 
come la Craxi Chi si compia¬ 
ce del crollo. E cfù. come noi, 
SI mette all'opera per sgom¬ 
brare le macerie e costruire un 
nuovo edificio. 

Che cosa vuol dire l'imnia- 
gine di un «nuovo ediflcio»? 
Un sistema democratico ca¬ 


pace di dare espressione pie¬ 
na al diruti di cilladinanza. 
grazie anche ad un radicale 
rinnovamento della rappre¬ 
sentanza politica. Ma non ce 
lo |K>ssiamo lare da soli C'è 
un vuoto ideale che dopo il 
crollo del comuniSmo lia di 
fronte tutta la sinistra europea. 
Ma non credo che sia imi>ossi- 
bile colmarlo. Penso che sia¬ 
no molte le persone die pos¬ 
sono avere qualco.sa da dire e 
da lare dentro un progetto di 
ricostruzione della sinistra 
Tutti questi giovani, per esem¬ 
pio. che reagiscono alle vio¬ 
lenze razziste... 

CI si pud mobilitare contro 


ranllsemlllsmo senza esse¬ 
re Iscritti ad un partito. Che 
cosa oflre, davvero, una tes¬ 
sera In lasca? Il partilo può 
tornare ad essere un luogo 
anche di aggregazione? 

Non credo che il Pds ixivsa nl- 
(rirsi crmie un -partito comuni¬ 
tà". Ma come uno slrumento 
si. Come la possibilità di atti- 
v.ire un molore collettivo per 
far camminare un progetto di 
rinnov.tnienlo della politica. 
In CUI cia.scijno sta con la pro¬ 
pria identità. E diversi possono 
e.vsere anche i modi di .idesio- 
ne al partito. Del resto proprio 
per riprendere e rilanciare 


l'aulorilomia del partilo ab¬ 
biamo indetto per febbraio 
l'Assemblea nazionale del 
Pds La nostra scomme.ssa è di 
determinare formo più aperte 
di partecipa'zione e dì incon- 
irarci col protagonismo .socia¬ 
le di questa fase. 

C'è nel Pds una tensione e 
una polemica ricorrente sul 
«correnttsmo». n recente se¬ 
minario dei riformisti della 
Qncrcla ha reagito con do- 
rezza e preoccuazione all'i¬ 
potesi di UDO smantella¬ 
mento delle aree... 

Nessuno pensa a comprimere 
it pluralismo. Dobbiamo rillel- 
tere, laicamente, sull'espe¬ 
rienza di questi tre anni, non 
certo per lomare indietro Per 
lare del pluralismo una n.sorsa 
vera, c non un meccanismo 
con effetti implosivi, È un pro¬ 
blema che riguarda lutti, e tul¬ 
le le aree. 

Riformisti e comunisti de¬ 
mocratici dicono: molti pro¬ 
blemi nascono dalle Incer¬ 
tezze e contraddizioni del 
centro occheltiano. 
Rispondo che in un'area più 
larga rarticolazione delle po¬ 
sizioni può e.ssere anche una 
ricchezza; non solo confusio¬ 
ne R respingo comunque l'i¬ 
dea die dovremo "blindare- la 
maggioranza lo penso che il 
Pds. pur Ira limili e difetli, ab¬ 
bia espresw negli ultimi tempi 
una sua coerenza dalla linea 
economica e sociale contro le 
.scelte di Amato, al ruolo svol¬ 
li) sul terreno delle riforine, al¬ 
le iniziative di qiie.sli giorni, 
come 1.» nianifeslazioiie delle 
lìoime Direi però che il clima 
interno non è stalo .sempre al- 
l'allezza delle nostre res[>on- 
.sabilila. 


■i ROMA «La strada mae¬ 
stra'' ft quella indicata dal pre¬ 
sidente del consiglio- lavorare 
|x;r allargare il quadro delle re¬ 
sponsabilità democratiche, 
per dare più forza alla seconda 
fase del ri.sjinamento e mag¬ 
giore consensrr al progetto di 
riforma delle istituzioni repub¬ 
blicane». Giusi La Ganga, ca- 
pogmppo sociali.sta alla Ca¬ 
mera. nonché «craxiano dal 
volto umano», dà ragione ad 
Amato e alla sua "ricetla»: ov¬ 
vero. per usare le parole e le 
immagini dello stes.so capo dei 
governo, pensiamo quanto pri¬ 
ma a un nuovo governo che 
veda al suo interno la sinistra 
unita e una De rinnovata. Una 
.sorta di centro.sinistra rinnova¬ 
lo, (è In dciimzione non pro¬ 
prio felice del presidente del 
consiglio). È un'idea che pia¬ 
ce davvero a Craxi o è una 
mos.sa di Amato per difleren- 
ziarsi in qualche modo in vista 
della .scadenza congiessuale 
del PsP l.ecose, anche a giudi¬ 
care da alcuni accenni al futu¬ 
ro latti a Cienova da Craxi, 
sembrano più complicale. 

•Di qui al congres.so ne [X>s- 
.soiio nasexere di funghi», ha 
detto infatti li segretario socia¬ 
lista Che vuole dire? L'impres- 
.sione, secondo la minoranza 
del Psi, è che il segretario so- 
cìali.sld e la sua maggioranza 
stanno mellendo a punto una 
strategia complessiva e su più 
piani nei confronti della pres¬ 
sione di Martelli, prendendo 
tempo e tentando di .spuntare 
le armi del Guardasigilli. Una 
strategia che dosTcbbc liquida¬ 
re I punii di vantaggio di cui 
strinbra godere polilicamenle 
Martelli; il ntrovaio feeling col 
Pds e un vasto ateo di forze, 
nonché la pos.sibilità di un'in¬ 
tesa sulla riforma elettorale, Da 
qnesio punto di vista Craxi e la 
sua maggioran-za sembrano 
interessati a riprendere la pos¬ 
sibilità di una mediazione col 
Pds per la riforma elettorale. 
Ma soprotlutio pensano a evi¬ 
tare la mina referendum, con 
l'approvazione di una legge di 
riforma per il .Renato che per¬ 
metta poi tempi più tranquilli 
per gli altri adempimenti di ri- 

Pds Padova 

Boselli eletta 
segretaria 

ÌH maix;va II comitato (edo- 
ralc del Pds di Padova ha eletto 
seRrelana Milvia Boselh. 1-i vo¬ 
tazione ha registrato tre sche¬ 
de bianche e tre voti dispersi. 
Uiureatii in biologia, ricercatri¬ 
ce airUniversilà di Padova. 
Milvia Boselli ha fatto parie 
della Camera dei deputati dal 
1983 al 1992, impegnandosi 
particolarnìenle sulle cjuestio- 
ni ambientali Subentra al ver¬ 
tice della federazione padova¬ 
na a Klio Amiano, chiamato a 
dirigere il parlilo della Quercia 
del Veneto 


fonna. 

Se la mina referendum e il 
problema legge elettorale les¬ 
sero in qualche mcK’o risolti 
prima di aprile, data presum* 
bile del congresso. Craxi 
avrebbe più possibilità di vin¬ 
cere la partila. In questo 
dro. anche l’iniziativa Amato 
va bene. II Psi, sembra di capi¬ 
re. sia pure ribadendo di non 
volere crisi al buio e sia pure 
chiedendo alla De tregua e so¬ 
lidarietà per Amato, intendr» 
quanto prima nlanciare rinvilo 
al Pds per l'allargamenlo dell.i 
maggioranza. E sui tempi della 
legislatura ò molto chiaro. Li 
Ganga, come Craxi, vede co! 
fumo agli occhi quanti vanno 
ripetendo e prospettando uno 
srioglimenlo delle Camere e 
un voto, subito dop>o l'appro- 
Vti/ione di una nuova legge 
elettorale. 

Martelli, tuttavia, non fa 
sconti, len in un’mlcivista tele¬ 
visiva a «Italiani», la trasmis.sio- 
ne di Railre condotta dd An¬ 
drea Eiarbato e Barbara Palom- 
belli, ha detto che col dissenso 
e la proposta politica ha co¬ 
stretto «persino Craxi a uscire 
dal silenzio e dalla morta gora 
in cui si era trincerato in questi 
mesi» Martelli, che racconta di 
aver passato due anni fa un’in¬ 
terna notte in casa Craxi per 
tentare Ji convincerlo a cam¬ 
biate linea, chiede a Craxi 
mezzi e garanzie per un con¬ 
gresso paritetico, ironizza su 
personaggi del Psi che tentano 
di conquistare spazi congres¬ 
suali facendo appelli alPunità 
Anche lui, tuttavia, parla di un 
possibile governo che veda ia 
sinistra unita e un’intesa cor¬ 
diale con la De in attesa che la 
nforrna elettorale permetta il 
maturare e li formarsi di schie¬ 
ramenti altemativiv 

Per quanto riguarda la com¬ 
missione bicamerale, oggi n 
prende il capiloio decisivo re¬ 
lativo alla forma di governo. Il 
segretario dei Pri La Malfa ri¬ 
proporrà reiezione diretta de) 
premier, dopoché il presiden¬ 
te De Mila avevd p>osto in vota¬ 
zione un lesto base - approva¬ 
to a larga maggioranza - che 
prevede l’investitura parla¬ 
mentare del gov»?rno. 

Giornalisti 

Emilia: Rossi 
presidente 

sa BOL(XlNA Per la prima 
volta un giornalista dell’Unità é 
diventato presidente dell’Asso¬ 
ciazione stampa delI’Emila Ro¬ 
magna. Con 318 voti ò .sfato 
eletto Giovanni Rossi, redatto¬ 
re^ del nostro giornale a Bolo¬ 
gna. che subentra a Paola Emi¬ 
lia Rubbi della Rai. Le elezioni 
hanno confermalo il successo 
di 'Autonomia e solidarietà" 
comF>onenle «Giornalismo 
emiliano-romagnolo», collega- 
la alla minoran'za della Fnsi, 
ha condotto, senza successo, 
una campagna astensionisti¬ 
ca 



Campagna in sordina dopo la bufera di Tangentopoli 
Il rinnovamento della lista pds. I primi problemi per la Lega di Bossi 


De e Psi senza soldi: a Monza niente spot 


Quattordici liste a Monza in gara per la competi¬ 
zione del 13 dicembre. De c Psi prcfcri.scono 
.scomparire dalla scena e mettere la sordina alla 
campagna elettorale. Il Pds punta ad uno schiera¬ 
mento a sinistra mentre la Lega Lombarda aspira 
alla vittoria ma con due candidati in meno: uno 
non ha portato i certificati e l'altro era un ammini¬ 
stratore del Trivulzio ai tempi di Chiesa. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


■■ MON’/A "Sarà un.\ cam¬ 
pagna ail’in.sogna dcirauston- 
tà ' Alla vecchia maniera, ri¬ 
spolverando magari il tradi¬ 
zionale modello, sempre vali¬ 
do, del pori.» a porta Non più 
spot televisivi Non più propa¬ 
ganda a tapp<‘tQ Soprattutto 
non piu rtianifesli di singoli 
c.indidiiti' f^art'la d ordine 
compagni le pagine IcMnbar- 
de deir-Avanli» recitano il 
fjew deal elettorale per Mon¬ 
za inaugurano la "vendila- a 
tlomicilio di un prodotto al- 
tjULirilo deteriorato che ha tut¬ 


to da perdere da una campa¬ 
gna gridala sui cartelloni o su¬ 
gli schernii televisivi 

Ne.s.sun volto di spicco, nes¬ 
sun esponente nazionale del 
p.irtito SI farà vedere da quelle 
parti. Nemmeno Ciaxi? Risati¬ 
na- "Meglio di no» Preferibile 
sus.surrare, persuadere il vici¬ 
no di casa, perchè poco di più 
riusc-tranno a fare i 200 iscritti 
di Monza, .sc'remalt con l'ulli- 
mo ies.seramento. Una cosa in 
famiglia, Irisomma, partendo 
dal fondo e senza molte spe¬ 


ranze di risalire granché ia 
china. 

E mette la sordina anche la 
Democrazia Cristiana- il com¬ 
missario Luigi Granelli ha su¬ 
dato sette camice per mettere 
ds.siemc una lista, dove a scor¬ 
rerla tutta non si trova un no¬ 
me conosciuto a) di fuori del 
q'iadrilatero di un quartiere. E 
il risultato deir-operazione 
pulizia» che lui messo fuori 
gioco tutte le facce note, in 
qualche modo comprome.sse 
e legale al pa.ssalo, !.i» cosme¬ 
si di Granelli non é riu.scita ri 
rendere suflicientemente at¬ 
traente la novità; ne.ssun outsi¬ 
der di spicco se \'ù sentita di 
giocarsi ia credibilità a capo 
di una li.sta targala de K nem¬ 
meno la disciplina di parlilo 
ha convinto la parlamcnl.ire 
Paola Svevo Mcxligliani a 
spendere il suo nome, costrin¬ 
gendo Granelli .i ripiegare su 
uno stimalo ma oscuro presi¬ 
de di un Lstitulo tecnico, Mano 
M«ircante 


D’allionde la filosofia di 
Granelli .si na.ssiJme in una 
battuta "Non abbiamo m»an- 
che i soldi |x;r offrire un 
drink». 11 biarKofiore crollato 
nella polvere delle tangenti 
partendo dalle vette del 3(j |ìer 
cento ottenuto nelle prece¬ 
denti ammini.strative cerca di 
salvare qiialcr.>.so del 22 jx?t 
cento difeso il 5 aprile con 
una .strategia tutta improntata 
alla povertà: chiusi i mbinelli 
dei finanziamenti illeciti ria¬ 
pre le sottoscrizioni jx)|x>lari. 
secondo un stile dei tempi an¬ 
dati. per rimeUere qualche 
spicciolo nelle cavse svuotale 
riella sede monzese, affaccia¬ 
li! di fronte al Duomo, cu.slodc 
della corona ferrea della regi¬ 
na Teodolinda 

Tra gli .scalcinai» parliti 
monzest. non fa bella figura 
neanche la L»ega Ixjmbarda. 
che pure la corona ferrea se la 
sente già in te.sta. anche.se Ira- 
batlanle ad ogni nuovo son¬ 
daggio eletlomle che mostra il 


Carroccio non più in corsa ma 
in frenala. l9ietro la barba scu¬ 
ra l’a.spiranU* snidai o, il medi¬ 
co Marco Manani. .s<*gretano 
ciUadino dei lumbard e catto¬ 
lico praticante nella cattoiicis- 
sirna Monza delle treiitalré 
chiesi', non può nascondere 
l'imbarazzo per l’incidente 
<x:c<»rso alla sua lista, che al 
traguardo è arrivata con due 
nomi in meno dei 50 previsti 
È succe.s.so che tra i c<indi- 
dati è finito anche Knneo Gal- 
bu.sera, l)raccio destro di f*u*r- 
gioigio Sirtori, esponente <Jel 
partito dei Pensionati appena 
silurato a Milano a.ssieme al¬ 
l’ex assessore Roberto Beriiar- 
deili. Galbusera era consiglie¬ 
re di amniinistrrizione del Pio 
Albt'rgo Trivulzio ai tempi del¬ 
ia ge.stione di Mario ('Ines*!. 
Insomma, un pasUccto, di cu» 
I lumbard si sono accorti al- 
l'ultimo minuto o non hanno 
potuto fare altro che depen¬ 
nare il suo noni(* assieme ad 
un altro prive» dei c«*rtificati 



ru'ce'ss.iri 

lk.‘n diverso il clima che si 
respini nella sede del Pds 
mon/e.se, clu‘ quasi non si no¬ 
ta, p<*rcli<* <)iiak'iiiìo mesi fa. 
ha rubato l’insegriri ceni la 
(jiKTCìa Ma dimtro si lavora 
stufo 'Noi i! rinnovamento 
rabbiaiuo tatù» ripete V.ile- 
rio Imper.Uori, segretarioc-itt.i- 
elino e stH-ondo nella test.» <|i 
lislti dopo Anna Bi'rnasconi - 


abbiamo rimesso in li.sta solo 
Ire consiglieri .su nove, abbia¬ 
mo (|uindict indipiMulenti» 
Imperalori ripete ad ogni cu- 
casione che il punto eli for/.i 
del Pds monzese nv\ non 
«iver ceduto alle prcrilerle del¬ 
la De e del Psi lang<‘ril.iit, [)ri- 
ma deirestale, desidercisi eli 
rimanere in sella <mche con 
un sindaco pidiessiiio. L'n.i 
mossa felue do[)o le espe¬ 


rienze di V.ir(‘si’ e della Regio¬ 
ne IzMubardia. dove appena il 
Pds SI é dcviso ad entrare in 
una m4iggioranza con garofa¬ 
no e scudc>cr(x'iato la magi¬ 
stratura ha colpito duramen¬ 
te 1 .1 Quercia si è fatta pro¬ 
motrici* di incontri a sinistra 
sul programma di governo 
dell.i L’ittà Un programma 
che tr.i r.illro è pi.jciutc; anche 
<11 giovrini imprenditori mon¬ 


ta sede 
del consiglio 
comunale 
a Mon7a 


zesi. come hanno precisato in 
una p u b b I icM d ic h i a raz io n e 
M.i reventualilà di un accordo 
tra le forze della sinistra cam¬ 
mina a pavsi leni» 

E nella fase della formazio¬ 
ne delle liste la Quercia si è di¬ 
sputata qu.jiche canrhdalo 
C(.)n la Rete, nelle mani di uir 
grupjx) di giovanotti prove¬ 
nienti dalle file della IV. che 
contano mollo sulla delusio¬ 
ne dei cattolici monzesi Ma 
tentato i! colix) ad effetto l'.M- 
si. ]>n‘sentando una list,i 'Ma- 
m pulite» con capolista Luca 
Magni, Timprenditore che (x*' 
primo denunciò Mano Chiovi 
dando cosi li via all'iiichiest,» 
che or<j Fini si porta di(Mro co¬ 
me un trofeo in ogni comizio 
tra Monza e Vare.se In lizza tl 
13 dicembre, il giorno di S.m- 
td Lucia, anche Rtlondazioiie 
cornum.sla. Pn. Pii, Verdi. Psdì, 
Pii. Anliproibiziomsli. Pensio- 
n.jti e la U*ga Alpina di Rolx*r 
to Grenimo. che n^’ppure que¬ 
sta volta rinuncia a disturbare 
I conti di Umberto Bossi 
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Domenico Signorino che, assieme ad Ayala, Il magistrato indagato aveva preso il posto 
sostenne Faccusa contro le cosche nelF83 di Borsellino presso la procura di Marsala 
chiamato in causa da Mutolo, ex uomo d’onore Ma due colleghi ne chiesero l’allontanamento 
che contribuì alle indagini sul delitto Lima Testimone nei casi Gonnella e Culicchia 
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Il pentito: «Quel Sudice è mafioso» | 

Messo sotto inchiesta il pubblico ministero del maxiprocesso z 


La procura di Caltanisselta conduce un’inchiesta su! 
sostituto procuratore generale a Palermo, Domeni- 
V.O Signorino, che il pentito Gaspare Mutolo accusa 
di collusioni con la mafia II magistrato insieme a 
Giuseppe Ayala rappresentò la pubblica accusa nel 
primo maxiprocesso a Cosa Nostra Due sostituti 
procuratori a Marsala chiesero il suo allontanamen¬ 
to Indagini anche su altn tre giudici palermitani 


RUQOEROFARKAS 


■i PAlJtJ^O Indagine anti 
mafia sul pubblico miniblero 
del primo maxiprocesso a Co 
sa nostra La procura di Calta 
nissetta sla conducendo un in 
rhicsla su Domenico Signori 
no 48 anni attuale sostituto 
procuratore generale a Paler 
mo che insieme a Giuseppe 
Ayala ha sostenuto la pubblica 
accusa contro gli imputali del 
processone alle cosche co 
mmciato net febbraio 1983 e 
che SI è concluso quattro anni 
dopo a dicembre Sul! alto 
magistrato si sono addensati i 
sospetti di collusioni maliose 
dopo le dichiarazioni del pen 
tito Gaspare Mutolo I ex uomo 
d onore che ha contribuito al 
l inchiesta sull omicidio del 
1 eurodeputato de Salvo Urna 
sono stati spiccati una ventina 
di ordini di custodia cautelare 


contro I boss della cupola pre 
sunti mandanti del delitto 

l magistrati palermitani che 
hanno raccolto le rivelayioni 
dell ex braccio destro di don 
Saro Ricrobono ( boss di Par 
tanna Mondello un tempo po¬ 
tente poi fatto spanre dai nuovi 
generali corleonesi di Cosa 
Nostra) hanno trasmesso tutti 
gli atti che riguardano il sosti 
tuto procuratore generale a 
Cditanissetta per «leplttima su 
spicione» 

Nessunaindiscre/ione tra 
pela su quella che i giudici nis- 
seni definiscono «un inchiesta 
delicatissima» che rischia di 
riaprire vecchie lente nella ma 
gistratura siciliana In passato 
alm giudici sono stati condan 
nati per i loro rapporti con ma 
fiosi Ma oltre all inchiesta che 
riguarda Domenico Signorino 



Domenico 
Signorino 
il sostituto 
procuratore 
di Palermo 
accusato 
da un pentito 
di collusioni 
con la mafia 


la procura nisscna conduce al 
In procedimenti scottanti nei 
confronti di tre magistrali thè 
lavorano nel palazzo di Giusti 
zia palermitano anche i loro 
nomi sarebbero contenuti nel¬ 
le rivelazioni del pentito che 
descrive un «palazzaccio dei 


veleni» trasformiito in «palazzo 
dei corrotti» Contiguità favori 
reciproci, procedimenti pilota¬ 
ti Rapporti tra mafiosi e giudici 
e Ira giudici e politici ( gli uo¬ 
mini dei partiti sono spesso il 
canale che gii uomini d onore 
percorrono per arrivare ai ma 


gistMti) il quadro <hc viene 
fuori dalle dichiarcizioni di Mu 
toloèsronfortante 
Il giudice sotto ine fucsia si è 
occupato di tanti procevsi di 
mafia una sene di giudizi che 
riguardavano la guerra tra le 
cosche il procedimento con 


tro l agente di jx^lizia Natale 
Mondo accusato di traffico di 
<!rogd e |X)i assassinato all A 
renella Insieme <id Ayal.i avi 
VI sostenuto I accusa contro 
lx>ss e gregari di Cosa Nostra 
nel primo grado del niaxjpro 
cesso Signorino era tonside 
rato tino degli uomini di fidu 
eia dell ex prcKuralorc tapo 
della Repubhlit i Vincenzo 
Paino All inizio di quest anno 
quando Paolo Borsellino ha lii 
sciato la procura di Marsala 
per trasferirsi a l’alenuo per se 
dciNi sulla poltrona di proc ura 
toro aggiunto Signorino ò an 
dato ad occupare il posto di 
pr(x*uratore capo lasciato da 
Borsellino P rimasto poco a 
Marsala il magistrato Qualche 
tempo dopo il suo insedia 
mento due sostituti della prò 
cura h.mno invialo una lettera 
all ex prcxuratore generale di 
Palermo BninoSiclan - il nco 
capo della premura nazionale 
aiilimafia dicendo che Signo 
nno non era compatibile con 
quella carica perche eia coni 
volto jx?rsonalnienle in un m 
c fucsia doveva evsere tiscolta 
lo come «ijersona a conoscen 
za dcN fatti» Per questa ragione 
i sostitutichitxievano in pratica 
la rimozione del capo dc*l loro 
ufficio F infatti qualche setti 
maria dopo il procuratori la 


SCIO M irs il I e torni; a Paler 
mo I inchiesta in cui entrava 
come testimone riguarderebbe 
!(X clcpultilo del jirt Arislicie 
(jimncll.i amico del magislra 
lo A Marsala c c'* anche un iilira 
iniportintc indagine che n 
gu.irda il deputato n izionalc 
Vincenzino Ciilicc hia denmo 
cristiano accubito di isscx la 
/ione m.ifK)s.i corruzione so 
sfxMt Ito di essere il mand inte 
di un omicidio e di essere in 
tcrvenuto con pesanti intimi 
dazioni su! presidente della 
Corte di /Vssise di Appello di 
Palermo Salvatore Scaduti 
c he dov(*va giudtc are i presun 
ti nnndanti ed esecutori del 
1 omic iclio de) capitano dei ca 
rabinieri T rnanucle Biisilc (gli 
imputati sono stali condannati 
all ergastolo con sentenza 
confemiata dalla Cass.izK)nc) 
Anche nel prex.edimento che 
riguarda Culicchia Signorino 
era «persona da interrogare 
jxrchò a ( onosce uza dei fatti» 

Il pubblico ministero del pn 
mo maxiprex-csso adesso sotto 
inchiesta aveva prescTitato do 
manda per il posto di super 
j)r(x.uratore antimafia e per 
(lutilo (Il procuratore aggiunto 
a Palermo non 0 stato selezio 
nato dalla commissione incart 
e hi direttivi del Consiglio sijpe 
uoreMlella m.igislr itura 


Catania, bufera in Tribunale 

Alicata e altri 4 procuratori 
chiedono di lasciare 
il «palazzo dei veleni» 


Alla macchia come in galera. L'ex ricercato, di Lanusei, invoca r«ingiusta detenzione» 

Assolto dai ^udid dopo due anni di latitanza 
«Ora lo Stato mi deve risarcire i danni» 


■i CATANIA Colpo di scena 
a PaUi/yo di Cnustizia a Cala 
ma il procuratore della Re 
pubblica Gabriele Alleata 
avrebbe chiesto di essere tra 
sfe rito alla Caswsazione dopo le 
violente polemiche che hanno 
scosso il suo ufficio Insieme 
ad Alleata anche altri 4 magi 
strati del pool antimafia avreb 
bero chiesto di es.sere trasferiti 
Alleata interpellato telefonica 
mente non ha confermato nò 
smentito II procuratore si e li¬ 
mitalo ad dflennare che fdrt\ le 
sue dichiarazioni solo nelle se 
di istituzionali l iniztafva del 
capo delia priXLura catanese 
arriva alla vigilia di un primo 
giro di audizioni che iniziara 
no a metù settimana davanti 
alla prima commissione refe 
rente del Consiglio superiore 
della magistratura Oltre al 
procuratore capo la prima 
commissione ascolterà anche 
gli aggiunti Mano Busacca ed 
hnzo 5 Agata i membri della 
direzione distrettuale aniima 
fia Mano Amato Carmelo /uc 


caro Amedeo Bertone e Mi 
chelangelo Patanè e i sostituti 
procuratori Nicolò Manno 
Francesco Pulejo o Felice Li 
ma Al centro delle audizioni i 
contrasti che hanno opposto 
nell ultimo penodo il sostituto 
procuratore Febee Lima al 
vertice della Procura a propo¬ 
sito dello smembramento in 
tre tronconi della mega irichie 
sta sugli appalti in Sicilia che 
traeva ongine dalle dichiara 
zioni del pentito Giuseppe Li 
Pera Audizioni che probabil 
mente affronteranno anche 
vecchie questioni come il n 
fiuto opposto alla richiesta del 
sostituto procuratore France 
SCO Puleio che intcndesa mel 
lere sotto controllo i telefoni di 
Pippo Baudo dopo 1 attentato 
alia villa del presentatore In¬ 
tanto questa mattina sarò a Ca 
lama Bruno Ferraro ! ispettore 
invaio dal ministro Claudio 
Martelli per conoscere i termi 
ni del contrasto m Procura e 
accertare se esistono gli eslre 
mi per pr(xedimenti discipli¬ 
nari lìWR 


L’ex ricercato toma a casa dopo due anni e mezzo c 
chiede il risarcimento allo Stato «ingiusta latitanza» 
Un'istanza senza precedenti, davanti al tribunale di 
Lanusei, in provincia di Nuoro II legale di Marco 
Leoni, un giovane pastore datosi alla macchia per¬ 
chè accusato di un attentato ai tarabinieri e ora as¬ 
solto dai giudici, propone di equiparare la latitanza 
alla detenzione ingiusta 11 pm si oppone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CACjLIAKI Alla macchia 
come in carcere «Quando la 
latitanza è monista va risarci¬ 
ta» chiede I avvocato Patri 
ZIO Rovelli davanti ai giudici 
del tribunale di Lanusei il 
suo assistito Marco Izioni 
23 anni, pastore è stato as 
scilo dall accusa di aver pre 
so parte ad un attentato - 
uno dei tanti, purtroppo - 
contro una pattuglia di cara 
binieri nelle campagne nuo- 
resi In aula non c era per 
che latitante solo adesso 
può tornare a casa libero 


dopo 26 mesi trascorsi alla 
macchia ricercalo da poli 
zia e carabinieri E lo Stalo- 
che I ha perseguito ingiusta¬ 
mente fino all assoluzione 
decretata dai giudici - ora 
dovrcbtxi pagare «Quanto’' 
Non so non ci abbiamo an¬ 
cora pensato Del resto - 
spiega 1 avvocato Rovelli - 
bisognerò attendere i suc¬ 
cessivi gradi del giudizio Ma 
sul fondamento giuridico 
della nostra richiesta non c i 
sono dubbi il latitante non ò 
un uomo libero Amcnoche 


non SI chiami Licio Celli ò 
costretto a vivere male a na¬ 
scondersi conlinuamente a 
rinunciare al proprio lavoro 
e magari corre il rischio di li 
mre ammazzato » 

Un caso medito nella sto 
ria prcxiessualc italiana In 
termini giundici, si tratta di 
un applicazione estensiva 
degli articoli 31'! e 315 del 
nuovo codice di proc edura 
penale quelli che configura 
no I «ingiusta dcteiiziono» 
Di fatto se I istanz.i venisse 
accolla sarebbe una «rivolu 
zione» il latitante come il 
d( tenuto una giornata alla 
macchia - ai Imi della quan 
lilicazionc del danno - co¬ 
me una giornata in galera 
Ma a rendere tutto piu da 
moroso c ò la vicenda parti 
colare del giovane latitante 
pastore Fino alle scorse‘«1 
limane inlalli Marco Lcuni 
compariva .iddirittura nella 
lista dei 24 ricercati piu pori 
colosi del Viminale «Una 
pericolosità desunta unica- 


menic dal reato che gli veni¬ 
va c ontcslalo» spiega I avvo¬ 
calo Rovelli Sexondo gli in 
quirenli c la pubblica accu 
sa infatti. Marco Izioni era 
uno dei due giovani ma 
schcrati che la notte tra il 15 
c il 16 luglio di due anni fa 
avevano sparalo - fortunala 
mento senza fare vniime - 
contro due «Alfa hO» dei ca 
rabinicri di Jerzu ncINuore- 
sc Una vendcllci - scs ondo 
le ricostruzioni ufficiali - 
contro 1 intervenlo degli 
stessi carabinieri qualche 
ora prima in una spiaggia 
vicin.i per sedale una rissa 
A carico del giovane pa 
storc (e di un suo amico mi 
norciine ugualmente meri 
minato) c'era la sua pre¬ 
soli/ 1 alla rissa e alcuni se 
gni lasciali dai pneumatici 
della sua auto nella zona 
dell agguato Ma al momcn 
lo dell irresto il giovane an 
dò il nasctendersi nelle rnon 
lagne Dove è rimasto ciac 
anni e qualtro mesi «Correli 


do il rischio - aggiunge il 
suo legale - di vedersi ap¬ 
pioppare anche altri reati, 
( omc accade di norma ai la 
manti ò stato indagato fra 
I altro anche per un tentalo 
sequestro cui ò risultato del 
tutto estraneo» 

Poi il processo I ha sca 
gionalo l-ra gli clementi de¬ 
terminanti Tc’sito negativo 
della prova del guanto di pa 
rallina compiut.i durante k 
fasi iniziali delle indagini 
prim 1 che il giovane pastore 
si dc-sc alla macchia II pm 
aveva insistito nella richiesta 
di condanna 10 anni 1 giu 
dici hanno accolto mvc'ce la 
tesi difensiva assolvendolo 
per non aver commesso il 
[atto E adesso Marco [/«o 
ni (5 lm,ilmente set so dalle 
montagne e ha fatto rientro 
1 casa Per mettere a punto 
issiemc ,il suo k g.ile Kicla 
morosa vertenza con la «giu 
sli/iai c h( I h 1 c os'ri Ilo per 
quasi nullo giorni .i vivere al 
la macc hia 


Firenze, un dibattito per presentare una monografia sul sacerdote scomparso in aprile 
Baget Bozzo, Manconi, Onorato, Rodano: «Perché non succeda ciò che accadde a don Milani» 

L’umana inrofezia di Padre Balducci 


Presentato a Firenze il volume monografico di ‘ Testi¬ 
monianze su padre Ernesto Balducci Hanno parla¬ 
to di lui davanti alla folla che gtemiva I auditorium 
del consiglio regionale, Giulia Rodano Luigi Manco- 
ni Gianm Baget Ekizzo c Paolo Ricca Pierluigi Ono¬ 
rato che guidava la serata ha definito Balducci un 
«prisma ognuna delle cui facce riflette una realtà di¬ 
versa ma nessuna esaustiva della sua figura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 


F1RFN/I «Sebbene mitra 
VI in zona laie<k non un s^xislo 
(li un (apollo dal mio avse 
LvangdKo» P idre F me sto Fini 
ducei eui ò dodieat i la mono 
grafia di I oslinionian/o se 
vondo la d( fini/ionc di Pierini 
gl Onor ito ò ( ome -un [insili i 
d.dU tante (aen ognunaclcllo 
quali riflctte‘ una r'*a!tA rna 
n< vsuna ( saustiva dell i sua 
(onipkssa ligura il saeerdott' 
t il laieo li profeta» il politieo 
St dilli Ae s(*nì[>r( un confino 
( streinamonle ddiealo fri le* 
diverse faeee* rna sen/a divi 
dirsi laeorandosi fors< mi 
st n/a divenire sehi/ofrenieo 
I Litio in lui si risolve* ned uomo 
(-Siamo innan/iUitto parte de*l 
geni re uniaiio» ripeteva) e 
n< ! r ippodo l or Dio -In un 


su[.K?ramento della soggottiviiA 
( h(' e esaltd/ione dell Altro 
nella dialettica tra uomo edito 
e uomo medito nel rap[K>rto 
tra I homo abscondidus e d 
D<*iis absocondidus • come 
servi IxidovieoGravsi 

[)i ^ idre Frnesto Baldueci 
scomparso il 2^) apriU scorso 
h inno parlato atei e credenti 
eatlolici t protestanti (>iulia 
R(kI.uk) I uigt Manconi Gian 
ni liaget Eki//o Paolo Ricca 
hanno discusso a 'ungo da 
vanti alla folla accalcata nel 
1 auditorium del consiglio re 
giotudt* «Per eomineiarc* a stu 
diario e anche [ler evitare che 
[x;vsa aceadere a lui quel < he 
0* leeaduto rt‘eenle*mente a 
['tori Milani ogge*tlo di una sor 
t \ di resii dei conti della cultu 


ra conservatrice» ha de-‘tto 
Onorato che ha guidalo 1 1 se 
rata «Per cogliere 'a sua le/io 
ru* che* significa guardarlo con 
distacco neonsiderandulo an 
che c on trasgressione ho pre 
eisato Baget Bozzo chehiaran 
dosi -abilualrnente in disse n 
V)» con Balducci Nessun i in 
ten/ione celebrativa dunque 
ma «1 ascolto dei! i parola» c he 
Balduc( I pur «jvendo pronun 
ciato I elogio peniU nzi de del 
silenzio usava magistralineiite 
quale* strumento d<*lla riigionc 
grimaldello delle cose len/c 

Quale Balducci'’ i iioino di 
pacecht (iiulia Rod.ino h«i n 
eontralo in un segmento li 
guerra del (xilfo dei suo [» 
re line e imniino'' il ridond uil( 
«[irolet 1 pubblicd» individu.ito 
da Manconi che ragion iv i sut 
limiti delh demcKnzn c su 
c ome supe r irli"^ I anlKxcide ii 
tale con c in polemizzava Bag( t 
l^v/o^ O 1 uomo ecumenico 
di confili» collose luto dal v.d 
dc'seRicc Balducci in bilicc 
tra uto[)ia e profezi » membro 
della cosmopoli umana ()uc 
ste alcune dolk facce del ]in 
sma che* lo ruissumimo se ò 
[Kissibile* 

Il rifililo della gu< rra Su 
<|uesto no CjiiiIi i Kod ino 


h<i incontrato quello clu* defi 
nisce* "d mio Balducci» I uo 
mo p( r d eguale 1 utopia puc'i 
( irsi stona (* ispir.irc 1 \ ix^hlica 
net momento in cui si rKono 
scc la diversità dell altro la sua 
c ullura l app irten/a id genere 
umano Ui guerra allori non 
vilo non dcv( in<i non può (*s 
Si re assurda in (|nanto eie 
mento distruttivo anche l«i 
guerr<» giusta come soslerrA in 
|K)lennc > con Norfx»rto l3ob 
ino (iiulia Rodano ricorda il 
B<ddu( c ! dell Otlantanove 
qnancte» «in disc ussiom non d» 
plomatiche»come scrive Seve* 
nno Sticcardi affronta il pas 
s iggio d il Pc t al Pels (e*rnendo 
IH 1 rischi di omologa/iont le 
se mplifiea/ioin 

Bakiucc» e 1 1 dcmuxra/i \ I 
SUOI (lise orsi appaiono a M in 
coni «lonaiiti pc rsino cx.cc'ssi 
VI ccìmuncjuc smisurati» Fuori 
d di ordine previsto efed distor 
so pubblico chi comprende 
un.i organi//iziom de rnex r«i 
lica dei molle delle*conipelen 
zc Mane oni non lia trov ito m I 
Uivoro di Balducci un ragiona 
mente; sulla dcincx-rd/ia ma 
non ila ricavato neppure uui 
-[lassioiH anticKcuk ut ik» 
piuttosto 1 1 se ns<i/i»)iu (Il una 


•inc|ui( ta riehte*st<i di piu de* 
m(x.r)/ia un «and ire oltre la 
iiiisur ì fisvita cl d p itto {>lurcdi 
slKo dal <omjiroMH sso con 
scx,ialivo che C* al fondo della 
cknuKrazia «Criticare haets 
Si rvato non vuol dire disprcv 
/are vcik r sostituire c ui c lìc 
ihbiaiuo c on un t virta di so 
cialismorcak » Si può ancia 
re insonima c;ltrc (|ik*I linuU 
c; «con un pr(;g( Uo nvolii/iona 
no o c(;i» un discorvi profeti 
co» Mane(;ni individu i lu I di 
scorso di liiddiicc i un i sort i di 
"pari ire avanti c fu lo fa dive 
Mire di "prok zi i pubblx i due 
ti imini solitamente* me or cili t 
l)ih perefiuiiu}uc in i non p< r 
lui Un I prok/n chi t instc 
me* «re'igu;sa i sovversiva» 
tnitln di un I ra/ion ilit i di {)t n 
siero che j)r(;p<)nc solo eie i ri 
volu/ionariock i prokMi 

«t3tdclucci era un grande 
poet I dava misura alk; smisu 
rito» ha de*tto li.igt t Bo/zti so 
sii IH rido che «|;rok*zia e un 
u ninne ambiguo d i non usa 
re Prole ZI i non vuol dire par 
lire iv Ulti [ircc I > 1 mi prò 
cioè d |M>sto di Dio» Ma se 
"die tro I (X c idc iik còli nulla 
il nulla sara Se UXcidcntc 
perverso il nulla viiKcra fia 
ifk rmato B igt t Pozzo rie or 







Padre Ernesto Balducci 


dindochi Hkcickntc c p irk 
dell» stona del crisii iiu sirno 
•S|K r inz I ( fond iiik rito v in 
no insieme c I » su i (onc In 
sK;n( Si uno in uiiacosinopoii 
clic non volpiamo (omc go 
v( mare bisogn i f ire si c fu 
ognuno |H)Vsa cssìtc issislilo 
dalla c onuiiiilft mU rn izuin di 
c(u indo VII ne me no ({ik 11 i n i 
ZKM ìtdc [X r Kigt l Iki/zo (Ju' 
in fondo Iti sostali/ i d( I dis 
M liso con Bakiucc 1 I<i[;hi si 
dik nck tuiclu con 1 intt rvc iilo 
di II nomo 

■ ^\i V j c ipito c lu p( r I I pn 


s I ili c ose u nz i ii( 11 uomo im 
litio c I vuoli I diro- h i rn. or 
il Ito P uilo Kicc > nc hi ini indo 
k r idic I liibiti Ir di 11 i I iic il i 
il B ililiic c II 1 1 su 1 univ( rs ili 
1 1 -l tomo (Il i. ontiiu m in 
c lu uomo Ilitri tutti c oidim 
lino di unic o limiti possibili 
(]i (*llo Ir I I nomi 1 I I )io 1 1 r 
Si oprirc c he «me lu c|Ih 1 limite 
I si III» sii[)< r Ilo d i Dio (]u m 
do II 1 dtx isi) di ( irsi uomo 
Dti (|ui pc r Rie c I se durisc c I i 
k z onc di B ildiii c i -()iic I) i li 
IH i lu n f di divisione in i di 


Per la Bauli 
chi sì ammala 
l’anno prima 
non lavora 
l’anno dopo 


Hi Sono un rag izyo di 21 
anni studente univcrsilaru; 
mio padre ò pc nsionalo e 
mia m idre periodicamente 
viene «issunlti per le eamp i 
gne stagionali d.dl i ditta 
(Iole itiriii verone se litiuli V' 
se rive; pt r farvi [iresente una 
situazione venukisi a creMre 
nel settembre di que '•{ «inno 
dopo che la gestione delle 
assunzioni ò passata dall uf 
fiLio di colkx amento all uf 
liCK;del personale della dii 
11 Bauli Se* in pn*cr*denza 
1 ufficio di collocamento sta 
biliva un punteggio di priori 
tA basato sulle condizioni 
c*c()nomic he della famiglia e 
sull espcnenz * lavorativa 
ora I ufficii; personale della 
dilla incredibile ma ver; 
de*cide le assunzioni in b.ise 
ai giorni (Il malattia «iccu 
mulali durante* gli anni pre 
cedenti nei periodi lavorali 
VI ebbene si chi si ammala 
la stagione successiva non 
lavora più n crasi che mia 
madre*con tredici anni di l.i 
voro alle spalle* ainmalalasi 
! anno scorso una settimana 
malaugurat.imenle per lei è 
stala esclusa senza lanti prò 
bicmi dalla stagione kivor.i 
uva Non bastano due righe 
per es[)nmere 1 • r ibbia prò 
vaia di fronte a una palese 
vK'l.izione dei diriMi di base 
di un lavoratore un lavori 
tore che si sente in b<»lia or 
mai di ma classe* scKiale 
priva di ogni tipo di logic.i 
scKiale 

Fabio Carpeggiani 


Un insegnante 
«discriminato» 
da una diocesi 
della Romagna 


■■ Carodirett(;re 
sono un insegnante de 
mentale j>u «atlivil i» di >osie 
gno al terzo «inno di servi 
z o Com 0 risaputo 1 insc 
gn.inti di sost(*gno ai sensi 
delle leggi 517 1977 n 148 
l^HK) opera prevalentemen 
te con alunni pori don di 
h indica)) c I ilvoll i piu du 
un opera [ìed.^gogica si tro 
\ 1 a sAolgere un attiviti di li 
[;o issislcnzittlc e umanità 
no Alcune se Uimanc fa I uf 
ficio c ilec histico di un i dio 
cesi ddl,\ Romagna ini h.t 
•sospeso» 1 idorieit.i (i suo 
tempo cc‘ns(*giiila) all insc 
gn.imcnto ddia rdigion»^ 
cattolica nd'» scuole eie 
meiilari di dctt.i duxesi l.e 
motivazioni iddotU sono a 
mio modesUi avviso (utili 
infitti perefu' Il I 1 duxesi 
mi riconosce idoruxi all In. ( 
ui. iltra iK»^ Quali k ragioni 
sulla mia vita priv it i ( he mi 
rendono non pin jbilit.ito 
come ero fino i (|u.ilcfu 
mese fa'* I orse vivere la fede 
in modo viggettivo ò [;rcgiu 
di/icvole per uni eorrelti 
iduc.izione de i fané mllD Mi 
Ilio dall età di 15 inni in or 
ganizzazioni dell i sinistra 
ciemocratica (oralioJl an 
DI ) Fg( i prilli i Pc \ poi » or ; 
ne 1 Pds |H rd c r( <lo < omc 
t Ulti die I 1 s(x lei i tl sisU 
IH I [lolilico p<»sv,i con ! i 
lorzii d( Ile* idee c imbi ire c 
div( nire* [itu giusto F con 
prokind.i im«ir( zz i per lui 
(<) ( IO clu i suc(( sv; elle 
( onlinuo lì mio l.ivoro di in 
Si gn Ulte d; -sosti gno- etm 
vinto ( lu (all I ivoro si j o! 
trctiuto 0 )xri di uni.imi » 

1 riin i «UH or«i ( tu jx d.igogi 
c lidi diu i(iv 1 

Ix'ttera firmata 


Da una cultura 
della tolleranza 
passare a quella 
della solidarietà 


■■ Uivoro d > [XK C MK 111 
(Il iin inno i onu issisii nk 
soc nk j)r( sso li Se rvizio So 
c 1 ik (k 11 1 V ( irt ose rizioiu 
(k I i oinuiK di I<(im i ‘Vii i t 
ivevo livor.ito pn sso lo 
spid ik S in 1 ilippo N( Il 1 
d i li in|»o ( fu nolo con i re 
«e e nU ili irnu e lu si e ve 
nut 1 V it( n nulo nn i -eiu r 
r i» tr I pe>V( ri inznni e oiitro 
noni idi noni uli eonlro 
str inu ri cxc N( Il i e ircnz » 


dei fondi messi a dis[x;sizio 
nc per i bervizi sex_i«ili e nei 
li assurda logica del sussi 
dio e\ ononiico come p «na 
eoa di tutti 1 mali c quasi il 
lordine il»! giorno sentire 
eommenti cjinli -Dille tant 
soldi agli stmnu ri c i noi 
nem rimine mente» «Siile 
d indo le case agli zingari» e 
viadice*ndo È inutile soltoli 
IH ire come quasi tutte que 
stc 1 1 izioni siano pu*1ro[;po 
dieo IO nlondaU t come in 
re ilici i bamb ni nomadi co 
me gli slr inicri continuino «j 
morire ogni giorno pe r slr_ 
d i in roulolk* o in fatiscent 
c’difici Quale ruolo possia 
ino ivcre noi operatori dei 
•H'rvizi sociali'’ Innanzi tutto 
lx*nsocis 1 una respc>ns.ìbt 
111 i soggettiva iH’l buon fun 
zie')nanH*n«o dei srcfvizi M<i 
questo non basta se (*() i 
COSI Mille volte ta "buona 
volontà» non può supplire 
alle sc.indaiose car» nzi 
strutturili Penso che ci sia 
l;isc;gno di uno sforzo cultu 
mIc Per tanti anni si e conti 
Mualo a parlare della -cultu 
ra della tolleranza»come un 
obicttivo da nggiungert 
presupponendo nello stra 
mero ne! nomade nell «a’ 
tro» qualcosa di Hgativodti 
tollerare Quindi [lassccre da 
una cultura de*IIa tolleranza 
ad una cultura de Ila solida 
nell c* della differenza con 
quest iik ina intesa come n 
sors u non c onii intr.ilc’o 

Giorgio ToiicioUi 
Rum I 


Regista replica 
adAlbertazzi 
suiteatro 
«mafioso» nei sud 


HI Scino un regista di Co 
senza responsabile* irtistico 
c organi/z \tivo del Ii.itro 
stabile delle ricerca di lUi 
Caldbr.a oix*riaiTH> -dal 
"1972 Chiedo a Giorgio Al 
bell izzi Di [in i)CMto d« Ik 
sue die huirazioni apparse si 
«Repubblica») i nomi i co 
gnomi gli indin/zi delk» 
cornpajznie de* team delk* 
istituzioni culturali del sud 
che st'condo lui sono prò 
tetti dell mafiosi e ci f.iccia 
mche i noni! d(>i «[>adnni» 
Uj smentita vivente alle af 
iLimaziom di Alberta/zi ò ki 
ima simttura Centro Rat 
T( atro dell Acqu ino teatro 
st.ibile di prrxluzione prò 
mozione e ricerca te itrale 
clic o|x.'rk ininterrollamenli* 
d 1 vcni inni con serietà e 
jirofession.lillà f* >cnz i prò 
tezioni IH politiche nómi 
!ios( anzi Si nipre tra mille 
difficolt I Per nostra fortun i 
c j)cr fortun i dt 1 teatro it.i 
luino non si.imo gli unte i i 
lavorate c orrettanienle t 
onestarnentc nel sud Invito 
Albert.izzi \ ve nire a C os(*n 
zj [>erconst it in di persnn i 
com» lavori imo e vt-den* 
cu') clu ibbinno da soli 
re ilizzilo 

Antonello Antonanli* 

( osi*nz 1 


Porcellini 
era assente 
nella seduta 
peri corsi Cee 


■■ I gn gio din Ittifi 
L 11 li ( nove inbn-* scorso 
fio jiotulo dimosirare docu 
mcntiliiKiitc al iVii dottor 

I) ( f’a'»q tali * i mi.i issi nz i 
d III i sedili i di giiinl t in t ui 
fu issnnt 1 I 1 d( IiIht i oggi 1 
to d( Il iruldgtm. sm (.<*rsi re 
gioii ih ( i i i di ( Olisi gui lì 
ZI 1 issoliiti impovsibihl 1 
c fu mi V( ng 1 iddi ini ilo 
(|ij ilsi.isi i ( iiiporl inu ilio o 
I itto lllix ilo IH I llK D’o Di 
t IO i OH ( d( I rt sio 1 i i olk* 
gl loi 1 ho formio impi i 
prov 1 i lu d ito itu III { s HI 
ru liti < ointinic iz om ili i 
si ini|i I (. tu Ili 1 giorni iv 

( ( ssivi lu pn se ilio ( )r i 
sul suo gioni ik n imo u 
iiK .ipp ir( Ulti)V iiiH'nU (ol 
li g ito ( 2 (i 1 ! 92 p ig 29 
ili 1 VK ( nei 1 iiid ig it i < VI 
(k nt( im liti li III igistr ito 
lu fi V* igli »n imnu n s 
livi r A posi/i-)ni p{ I 1 I ( oi 
< li sioiu u ik lini igini pn li 
min HI ne i nm i c ()n!ron!i 
non po’r i l lu pronmu i irsi 
e on un pu no prose logii 
ni( Ilio Di eonsi giu nz t li 
pn go vi\ mu lìti di d jn 
I k gli it I notizi ) di (jiu st 1 

II) 1 I divi is 1 posi/ Olii 

I ut {ano Forccllini 
A-ssi sson >11 Indiisln i 
' Adigi nulo di II i 

l\< vioiK D) 111) trifi I 
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Riprende vigore la pista deir«awertimento» 
nei confronti della compagnia armatnce 
La «Navarma» ha sempre smentito l’ipotesi 
Ma il proprietario non è stato mai ascoltato 


I legali di parte civile non concordano 
con la convinzione «logica» del giudice 

II professore Alfredo Galasso ritiene 
«più seria» la tesi di un guasto al timone 


Moby Prìnce, una bomba del racket? 

n magistrato apre un’inchiesta per attentato contro ignoti 



Il costituto procuratore Luigi De Franco, che condu¬ 
ce l’inchiesld sulla tragedia del Moby Prince, ha de¬ 
ciso di aprire un inchiesta «contro ignoti per attenta¬ 
to alla sicurezza dei trasporti» Riprende vigore l’ipo¬ 
tesi di un tentativo di estorsione, sempre negato, 
contro la Navarma 11 professor Alfredo Galasso, le¬ 
gale di parte civile, contesta le conclusioni del magi¬ 
strato «Stiamo con i piedi per terra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■■IIVORNO Cambiano gli 
scenari nell inchiesta sulla tra¬ 
gedia del Moby Prmce dopo 
che il magistrato si è convinto 
che a bordo del traghetto sul 
quale trovarono la morte 140 
persone, è scoppiata una 
bomba ad alto potenziale pri¬ 
ma della collisione con la pe¬ 
troliera Agip Abruzzo II volu¬ 
minoso fascicolo nelle mani 
del sostituto procuratore di Li¬ 
vorno, Luigi De Franco, si ar- 
ricchirA di un altro capitolo 
Oltre che per il reato di omici¬ 
dio colposo plunmo, per il 
quale due informazioni di ga¬ 
ranzia hanno già raggiunto, 
nel maggio scorso, il coman¬ 
dante dell'Agip Abruzzo, Re¬ 
nalo Superina e il propnelario 
della Navarma Achille Ono¬ 
rato SI indagherà «contro 
Ignoti» per attentato alla sicu¬ 


rezza dei trasporti «Per ora ù 
pn'maturo - sostiene il magi¬ 
strato - parlare del reato di 
strage» Tornano quindi a ri¬ 
prendere vigore le ipotesi di 
un tentativo di estorsione o di 
un azione ■dimostrativa» nei 
confronti della compagnia ar- 
matrice del Moby Prince Que¬ 
sta ipotesi comunque è già 
stata smentita seccamente 
dalla Navarma appena cono¬ 
sciuti I risultati della prima pe¬ 
rizia compiuta dall'esperto 
della Criminalpol, .Alessandro 
Massari «I riferimenti a racket 
awertimenli e camorra - si af¬ 
fermava in una nota della 
compagnia - oltre ad essere 
lesivi del buon nome di una 
compagnia amiatoriale nota 
c stimala in tutta Europa, sono 
del tutto arbitrari c sviano lo 
svolgimento delle indagini 


rendendo piu difficile la co 
mune ricerca della verità» 

Appena prese consistenza 
nel febbraio scorso I ipotesi 
che a bordo del Moby Prince 
potesse essere esplosa una 
bomba il comandante della 
polizia, prefetto Parisi inviò a 
Livorno un pool di investigato- 
n per scandagliare queste gio- 
tesi Un lavoro complesso, 
che ha puntalo anche ad ac¬ 
certare la situazione patrimo¬ 
niale della Navarma L anzia¬ 
no propielario AchilleOnora 
to già raggiunto da un infor¬ 
mazione di garanzia, non ò 
[)erò mai stato ascoltato su 
questo punto ■!' un indagato 

- dllemia il dottore De Franco 

- e quindi può avvalersi della 
possibilità di non rispondere 
Del resto anche gli mvc'sliga- 
tori non hanno trovai, molta 
collaborazione da parte dei 
vertici della Navarma su que¬ 
sto punto È probabile co¬ 
munque, che decida di inter¬ 
rogare il figlio, Vincenzo 
ramministratorc delegato del¬ 
la compagnia di navigazione 
Sul fronte dell attentato ci sia 
mo già mossi » Ma lascia ca¬ 
dere la Irose 

Il magistrato comunque, 
commentando a caldo i risul¬ 
tati della superperizia ha la¬ 


sciato intendere, che le sue 
convinzioni non si basano so¬ 
lo su congetture logiche «Un 
conto sono le perizie, un c on¬ 
te) ricavare determinale con 
seguenze a livello di indagi¬ 
ne» Forse in quel voluminoso 
fascicolo con la sciita «Moby 
Priiice» ( Ile ormai occ upa un 
intero armadio dell ufficio del 
dottore De Franco c'è qual- 
e osa m piu che può dare valo¬ 
re alla lettura delle perizia fat¬ 
ta dal magistrato 

I legali di parte civile fanno 
invc'ce fatica a credere all ipo¬ 
tesi di una bomba «Le con¬ 
clusioni logiche a cui è giunto 
il dollor De Franco - afferma il 
[irofessor Alfredo Galasso 
elle rappresenta, insieme al- 
1 avvocato Bruno Neri, gli inte¬ 
ressi della Filt-Cgil e di alcuni 
dei familiari delle vittime - mi 
sembrano molto eccessive 
Sono molto insospettito L'i¬ 
potesi della bomba salva lutti 
da ogni responsabilità Occor¬ 
re stare con i piedi per terra 
Sinceramente questa seconda 
perizia di Massari mi sembra 
mollo più cauta della prima» 
Per Galasso «è mollo piu sena» 
1 ipotesi che vi sta stato un 
guasto al limone Sc'condo i 
penti di parte, I ingegner Gio¬ 
vanni Mignognia ed il coman- 


L’avaria al timone, la nebbia che non c’era, la «misteriosa» bettolina... 

Una strage, mille ipotesi 
Dall’errore umano al sabotaggio 


Tante ipotesi, ma nessuna certezza a venti mesi dal 
dtsatro della Moby Princc Si è parlato di errore 
umano, di una fantomatica «bettolina», della neb¬ 
bia, di una avana al timone, ma ancora non è stata 
trovata una spiegazione logica Neppure l'esplosio- 
ne di una bomba chiarisce la dinamica di questa 
tragedia. Tanti punti oscuri tn cut si inseriscono an¬ 
che alcuni misteriosi sabotaggi 

CAL NOSTRO INVIATO 


■I LIVORNO È gid stala defi¬ 
nita «una seconda Ustica. 
Forse è eccessivo Ma a venti 
mesi di distanza da quella tra¬ 
gica sera del 10 aprile del 
1991 I familiari di 1 IO persone 
stanno ancora aspettando di 
conoscere la venta sulle cause 
del piu grave disastro della 
marineria ilaliana Gli unici 
falli certi sono ^ he il Moby 
Prmce m una giornata di ma¬ 


re calmo è andato a sbattere 
contro la petroliera Agip 
Abruzzo a poche miglia dal 
porto di Livorno e per oltanla 
lunghi interminabili minuti 
nessuno ha cercato quella na¬ 
ve. mentre le fiamme divora- 
ravano 140 vite umane Un in¬ 
chiesta I CUI termini scadono 
il prossimo luglio, che ancora 
non e riuscita a circoscnvere 
le ipotesi e che anzi, in questi 


mesi, SI è arricchita di fatti c 
particolari sempre nuovi Ma 
nessuno sembra in gr.ido di 
spiegare perctiO quel traghel- 
10 comandalo da un mari¬ 
naio di grande esperienza è 
Imito contro una petroliera al 
la fonda di cui si conosceva l,i 
presenza Neppure lo scoppio 
di una bomba (ler ora som 
bra m grado di dare una rispu 
sta a quella domanda 

Lo scoppio di una bom¬ 
ba prima della collisione. L 
I ultima certezza «logica» a cui 
è giunto il giudice Luigi De 
Franco, contestata dai legali 
di parte civile Ma ancora 
seppure si aprono altri inquie¬ 
tanti interrogativi su questa 
tragedia non si individuano 
nessi di casualità diretta con 
la collisione Anche se il giudi 
ce dice clic ix-corre attendere 
I risullali delle perizie affidale 


ai pro))ri penti, ai cpiali e stato 
chiesto di indicare quali con¬ 
seguenze <|uesta c>splosione 
potrebbe aver avuto sulle ma¬ 
novre e su alcuni congegni I 
locali dove è avvenuta I esplo¬ 
sione però sono distanti dalla 
plancia ed i comandi dei mo¬ 
tori e del timone si trovano dai 
lato opposto 

L’avaria al timone, fìl la 

tesi su CUI insistono i periti d. 
alcune parti civili Secondo la 
loro ricostruzione 4 Moby 
Prmce fu costretto a compiere 
una •serpentina» nei liressi 
della petroliera II limone fu 
virato di 30 gradi a dritta ma 
poi non ricc-vc-tte il comando 
di riportarsi al centro ed il Ir.i- 
ghetlo andò a finire addosso 
alla [K'troliera Nei loro so- 
pralluoghi <ivrebt>ero accerta¬ 
lo che un Iraslormatore che 
•guidav.i» li timone era rima- 
slo blocCiito Ma pc'rchè qucl- 


dante Enrico Pelagiia la notte 
del disastro il Moby fu costret¬ 
to a compiere «una manovra 
di emergenza, quando ormai 
era provsimo alla petroliera 
Questo dato viene ricavalo dal 
latto c he il timone è stato tro¬ 
vato orientato di 30 gradi a 
dnlla Dagli strunienli in plan¬ 
cia nsulla invece ctie era stalo 


dato lordine di riportarlo al 
centro Perchè questo non av 
venne ed il Iraghetio eiilrò in 
c ollisione con I Agip Abruz/oZ 
Secondo i penti un traslc-rma- 
lore elettrico c he manovra le 
|>ale del limone non avrebbe 
lun/ionalo per mancanza di 
enc rgia elettrica Un ipotesi di 
lavoro che viene seguita an¬ 


che dal Pni che ha disposto 
1 acquisizione dei progetti di 
costruzione del limone presso 
una società inglese Per s.)ba 
to IO dicembre anniversario 
della tragedia i legali di parte 
hanno intanto annuire iato 
una conferenza stampa du¬ 
rante la quale sara latto il pun¬ 
to delle mdagin, 



la «serpentina.'' Forse per evi 
lare un ostacolo Ma si esclu 
de la .fantomatica, bettolina 
di CUI ha parlato nelle coniu 
nicazioni radio il comandante 
dell Agip Abruzzo bi deve 
quindi ipotizzare» clic» m quel 
tratto di mare c era quale he 
altro natante clic» si mise sulla 
rotta del Moby 

La nebbia e la bcnolliia. 
Sono state tra le prime ad c s 
sere prese m considerazione 
come ipolc»si del disastro bul¬ 
la nebbia anche se sembra 
clic» almeno in una fase fossi- 
stata presente ci sono stale 
sempre tc»stimonian/c» discor¬ 
danti Il pilota del (xzrto, <id 
esempio I ultimo ,>d aver la 
sciato la nave ne ha sempre 
negato l’esislen/a Della bel 
lolma parla solo il comand.m- 
te dell Agip Abruzzo Renalo 
buix»rina dopo clic» nelLi pn 


ma comunic .i/ionc» radio con 
la Capitaneria eh porto affer 
ma di essere entrato in colli¬ 
sione con una ■ nave» Un par 
ticolare ette non 0 stalo anco 
ra chiarito Di fronte alla com- 
inissioiie d inchicsla minisle 
naie alcuni membri dell equi 
(laggio della peiroliera 
avrebbero addirittura sostenu¬ 
to che II Moby Princ e è rima¬ 
sto incastrato con la pru.i nel 
la fiancala dell Agip Abruzzo 
(X'r diversi minuti Come è sta¬ 
lo possibile scambiare un tra- 
gliello con una «bettolina»'' Il 
comand.inU» buperiiio ancora 
non lo ha spiegato 

L’errore umano. Questa 
è la tesi della i onimissione 
d iiichic'sia minisleriale che 
(lunia il dito sull operato degli 
ufficiali ilei Mob\ Brince ani- 
vando a sostenere die il lr,i 
ghetto [iiir essendo ancora m 


rada aveva una velocità mollo 
sostenuta da far supixirre che 
fosse stalo inserito il pilota ju 
lomalieo Ma la coinr’issione 
nega anche la presenza di 
una bomba nonoslaiuu le pe 
nzie e le contropene disposte 
dal magistrato e indica come 
causa dell esplosione nel \a 
no motori delle eliche di prua 
una sacca di gas 

I sobolaggi. A bordo del 
relillo del Moby ITince sono 
siali compiuti anche questi 
per lenlare maldestramente 
di sviare le indagini Un ex no 
slronio del traghello Ciro Di 
Giuro che la riolle del di.,i 
slro per pura coincidenza per 
se il treno c non arrivo all im 
barco ha raccontato che Min 
ispettore della Navanno gli 
ordino di manomettere il pilo 
1.1 automatico tentando di tar 
.ipp.irire c he er.i inst rito 

I /‘fi 


Lo Bianco (De) 
sotto accusa: deti^a 
le bellezze naturali 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■i NAIDLI Non sono dav 
cero reato «ordinari» almeno 
per un parlainenlare quelli 
per I quali il sostituto [irocu 
ralore della pretura di b Ma 
ria C V Donato Coglie, tia 
chiesto I aiJlori/zazionc a 
procedere contro Arca.igeio 
Uibianco costaizione abusi¬ 
va scarichi abusivi deturpa 
menti di bellezze naturali 

La rictiicsla per proseguire 
elitre nell indagine è stata av¬ 
viala il 6 novembre scorso 
seguendo la trafila buiocrati- 
ca che ha come pnmo pas¬ 
saggio quello dell invio alla 
c orto di appello che poi prò 
cede ai successivi inollri 

A denunciare quello cfie 
avveniva in un terreno di pro¬ 
prietà del senatore democri- 
Silano presidente nazionale 
della Coltivatori dirii'i, e del¬ 
la moglie Ida Zema sono stati 
alcuni vigili urbani che han¬ 
no notato che si stava realiz¬ 
zando un pozzo semi-arte¬ 
siano una vasca con una re- 
cinsione alta circa un metro 
iarg.i cinque metri e lunga 
quallro I sigili notavano che 
le acque di scarico prove 
melili (Jakanlicre raggiunge¬ 
va il vicino torre iilc •Linialcl 
la pr<)Vix.aiido sulla superfi 
c le liquida una spessa coltre 
di schiuma 

Nei precsi della zona c 0 
una falda icc|uilera della 
fonte pubblica «Fonlana Mu¬ 
rala» che viene usala dagli 
abilaiiti della zona i)or que 
sio il sostituto Donato Ceglie 
ha ordinalo alla Usi iiiullrzo- 
nale di edetluare analisi ad 
ampio spellro su ali uni cam¬ 
pioni dello scarico II risulta 
tu laccva emergere clic» la 
compisizion»' degli scarichi 
siipc rav.i I limili prcvisli dalla 
iabella a» della legge 319 
.ipproval.i dii due rami del 
parlamento nel 1979 

I vigili hanno chic sio al 
«capiKanliere» di Ila dilla 
c he sl,tv,i eflelluaiido i lavori 
la «fratelli busca» con sede ,i 
Mola II Bari (il semitore Lo¬ 
bi,ineo iMlo ,1 Biluiito il 9 set 
le iiibre el< I 39 ope ra da anni 


in Campania dove è sialo 
eletto ripetutamente deputa¬ 
to al parlamento nella circo 
scrizione Napoli-Caserta ed 
infine senatore in un colleg- 
gio rilenulo esiremamenle si 
curo, eiuc'llo appunto chi 
compicnde Caiazzo, un «leu- 
do» De, dove i suffragi per lo 
scudocrocialo hanno r.,g- 
giunlo I qualche votazioni 
«percentuali bulga'-^,»; la 
prevista concessione edili na 
e I previsti permessi, ma non 
Il hanno otientuti Per que >to 
in base agli articoli del codi¬ 
ce penale è stato effettuato il 
sequestro I vigili urbani prov¬ 
vedevano anche ad avvertire 
il sindaco che nella zona 
fiancheggiarne il terreno si 
era creata «una vera e pro¬ 
pria collinutta di schiuma .al¬ 
ta due metri per un diametro 
di IO. 

Il parlamentare assieme 
alla moglie nominava a que¬ 
sto punto come difensore 
1 avvocato Salvatore Romano 
il quale il li8 ottobre deposi 
lava alcune os.scrvazioni So¬ 
stiene in qu<»lia nota che I o- 
norevole Lobianco ’ion e 
proprietario dcll'iriiinobile, 
clic c solo della moglie Poz 
zo e vasca esiste irebbero da 
olire 15 anni La moglie del 
I esporlo De è 1 unica coni- 
mittente dei lavo'i che di'vi»- 
vano servire solo a provare a 
presenza di acqua nella zo¬ 
na che per la trivella/ioiie 
era stato usalo in prudono 
non vocivo e non inquinale 
come indicano le indicazio 
ne della dilla distributrice 

bulla base di que-le richie 
sic» il difensore chiedeva '1 
prose loglimenlo pn •liininarc 
del senatori» deinixrisliaiK) 
il dissequestro dei maicnali 
I acv ertamento de 11 1 sistenza 
delle siniMure da almeno 
c|umdici anni 

Le rie liK'sIc pi rò non sono 
siale accettale od ò partita la 
ricliicsia di aulorizza/ione i 
prex edere anche perche |>er 
cominuare ad indagare c in 
cessarla I autorizzazione del 
bc'iialo 


I medici: «A casa potrebbe guarire». Ma la Usi non ha un infermiere 

«Prì^onievD» dell’ospedale 
un mgazzo in coma da fate anni 


In un convegno a Lucca lanciato un progetto per «l’educazione alla mondialità» 

«Sono caduti i muri, ma nascono i fossati» 
H volontariato nell’Europa senza fìrontiere 


«Condannato» dalla burocrazia a stare in ospedale 
A Cagliari, un anziana donna denuncia la stona del 
figlio, in coma da tre anni per un incidente stradale 
i medici consigliano di proseguire le cure nclTam- 
biente familiare della casa, ma non viene messo a 
disposizione un infermiere per assistere il paziente 
fuori dellospedale La Usi «Non possediamo un 
servizio domiciliare. ttx.ca alla Regione intervenire» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


B CACjLIARI I ru I -ordiiìfi 
ria- burocra/iao la nialasani 
Ìl una UrammaUva mere- 
tlibik* stona quella racconta¬ 
la c on una lettera ai quoticlia 
ni locali da un anziana don¬ 
na di Dcxinìoniannu nel 
l hinterland cagliaritano 
Maria Paola ixxci suo figlio 
ventenne Danilo da tre anni 
in cotn.i per le ferite* riportate 
in un incidente str,telale e* 
-prigioniere^ dell ospeelaie I 
medici che l hanno in vura 
ritengcjno infatti già d«i lem 
pej ciie jx'r prose*guire nel 
rruxlo migliore le terapie Da 
mio dovTeÌ>l>e lari' nlorno a 
c asa tn un ambienti* appuri 
to piu "c.ilde>« e familiare che 
potrebbe aumentare le spe 
r<inze di rcs-upero del ragaz 
zo Ma purtroppo non si può 
Manc.i infatti dii I assist.t in 
inodf idegiiato fuori dal! o 


spedale I unita sanitaria lo 
c.tie non può mettere .» di¬ 
sposi, icìne nessun infermie¬ 
re, neppure por un paio d o 
re al giorno pe'rchO sompli- 
cerru'Mte -questo servizie) 

ne) n ò (ircvisle)- 

Kppure - assicurano i fa 
niiliar del giovane paziente - 
sono state battute tutte le 
strade* se)rio state compilato 
tutte le pratiche nexessane* 
All unit.'i sanitaria locale 
com[)(‘tente la numero 20 
su appejsita richiesta hanno 
messo a disposizione il letti 

nf) <ittrezzate> c un fisKjierapi- 
sl.i |H r continuare a svolge¬ 
re fUK he* lontano el.ill ospc 
dale gli esercizi pre*scritti dai 
nu'dici del -Brotzu- E l infer¬ 
miere'’ Se*nza quello - am- 
ineltono gii stessi medici - 
assistere Danilo sarebbe im 
(Mjssibile M.i alla Usi a<|ue 


sta richiesta ris|X)ndoiK) pie 
che -Un servizio domiciliare^ 
di infennicn - si sono sentiti 
rispondere i genitori de! ra 
ga/zo non lo [jovsecliamo 
e non ci risulta neppure die 
lo possiedano altre* Usi I.si 
ste solo per t tossicoclipen- 
denti jHjr i cerebroiesi c* pre¬ 
visto invcve il fisiolerapist.i» 

Come fare*'’ Un infc*rmie’re* 
privato I bocci non possono 
{Xirnictterseio f poi sarebbe 
un ingiustizia inacc i ttahiic 
spendere* milioni e milioni 
ogni mese *chiss.i perctuan 
to tempo - |)er un servizio 
che c'* dovuto dall assistenza 
pubi)lK<i F allora'’D.illa sles 
sa unità sanitari.i sugge rise o 
fU) la seiluzioue tiisogn.i ri 
volgersi illa Kogioiu* «('oi. 
un cjcx.reto ri'gioii.ik* - han 
no fatto s,qxrc all.i Usi 2D - 
periremmo essere* aiitejrizz.iti 
a stipulare una convenzione 
per avere a disposizione* un 
infermiere» 

Ma sorge qui le*niiesimo 
intoppo burcxratico il se rvi 
ZIO sanitario non pm'i con 
venzionarsi con un singirio 
infermiere ma solcj con una 
c(X)perritiva o c on un.i sex ic 
là di infermieru fie dispixig.i 
no d) una sede siKi.iie l a 
(|uanto f).irc |x r il inonu iito 
I lime <1 [)Ossit)ilit<i s in bbe il 


ricovero c I as.sistcnza in un 
centro spcK-ializzato Tanto 
V ile allora, conlmuarc a sta¬ 
re in ospedale 

I in ospedale Danilo Ux’Ci 
rimane «prigioniero» ancora 
chissà per quanto tempo 
madre Maria Paola Melis 
continuerà a fare la spola tra 
sportelli ospedalieri e iiflxi 
regionali nella disperata ri- 
eerea di una via d uscita Per 
ora - forse malvol(MitK»ri - ha 
deciso di dare piibhlieifà ael 
un.i vie enda «privatissima** di 
cl(j|orc e sofferenza Se non 
altro jK’r domirictare le tanto 
assurdità e ingiustizie di un 
c aso e !u non si vi se de finire 
piu di burcxrazia o di inaia 
saniLi Pru[;abilniente tutte 
due HasU'rt'bbero dei v’m 
pile issimi c .tic oli del rc’sto - ò 
la denuiieui della famiglia 
Ixxci ;H.*r remefersi conto 
clic costringendo Ditnilo <i 
stare* ancora m os[)edale ci 
perdono» tutti i) ragazzo 
che non può esseri curato 
nel mcxlo migliore e la stes¬ 
sa Unita s.inihiria {(xale alla 
(ju tic il rie overo dc*l pazii*nte 
m ospedale Losta assai piu 
dell issistenza donne iliare 
M.i in fondo non c ò da me 
r ivigh.irsi troppo I iniquità e 
gii sprechi sono j>anc quoti 
diano nel nostro sistema s,i 
nitrirlo 


Allarme vivissimo per lo smantellamento dello «sta¬ 
to sociale», per l’estensione delle lasco di miseria c 
di emargina/.ione, per il consolidarsi di un clima di 
intolleranza e razzismo, ò stato lanciato dai bOO 
esponenti del «Centro italiano per il volontariato» 
riuniti per tre giorni a Luce.i nel loro convegno na¬ 
zionale L’«edutazione alla mondialita» ò il progetto 
atlorn.) a cui promuoveranno ini grande imiK'gno 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


MI I tiCCA T pioM.i di vnuk n 
za o di inloNuitinza l,i cronaca 
quotidiana clv* pasvi sotto i 
nostri cKcfii v tuttavia non 
mancano segnati c he lasc lano 
s)x^rare in un futuro diverso 
btibalo mattina per esempio 
a Lucca mentre tremila sin 
<k*nli di tutti gli istituti su|M non 
stilav ino contro il rizzisrno c* 
1 anliscMTiilisnic) in im corlcx) 
giovanile com|X)s1o c consi 
pc'vole c|uate la < ttt.t d i tc nipo 
non vedeva nelle s.iU del lea 
Ircj del Giglio centinaia di r.ip 
presentanti del vasto pianeta 
del «volontariato cattolico ita 
liano (cKH* ciucili che ({iioti 
diananu^nte si d.inno d.i l.irc* 
)K‘r fronteggiare k dilticolta) 
cienuiv tavaiu) » gravis* imi n 
tardi politici e culturali eli c.ui il 
nostro paese dà prova nell al 
Ironlart i problemi connesM al 
flusvi migratorio che m\este 
I Italia e I f iirop i intt n 


LspresMoiK di iiumdi non 
omologhi glMiinegli litri - gli 
studenti V i "volontari sono 
(orse indicatori di un incxlo «al 
(ree c "divervi* di mettersi di 
tronle ai grandi limonieni ciei 
nostro le nipcj un tempo c he - 
[MT iisan una [rase di Achille* 
ArdigeV se vede {in,ilinc*nte 
c aderì i muri certo non [luc') 
uk'sso riempirsi di fossati 
(^11 ik il nicilodel volonl.in \ 

( ) in iin.i i iirop i senza fronlic 
n ’ l stato li U in i j)ortante d» 1 
convegno dr studi convix.ilo 
come* pc'r tradizione .i liict.i 
d.il ('t ntro italiano pc r il volon 
I inalo jirc's» dille* di M.iri.i 
IkUaM.irliin l uno dei due 
re l.ilori il soei<}|ogo Claudio 
C alvaruso ha subito indie.ito 
un punto dexisivo I i nrop » 
c he SI va c oslrm ndo e un Fu 
rop.i elle ha veguto fiss,irc p.j 
rame tri (*<onorine i e vincoli 
mone I in ma n<in h.i fissalo al 
( un ì sogli I uujum i di prole 


zionc scxi.ile“ Altrcj c hr* tron 
bere dunque’ 1 orse non piu di 
natura geografica in.i indul) 
bi.imeiitc di carattere •‘cono 
lineo le* nuove lincx* di de iii ir 
eazonc vengono ndisegnat'* 
nel corpo slc‘sse) delle singole 
comunità ii.izionalicoii la bru 
I.lillà della crisi econoniic.i e 
con il progressivo sina iteli i 
mento (ir 1 //W/r;z(» Ne de 
rivallo h.i spie*g.ilo C alvaruso 
- sacche sempre j>iu iimpie di 
l>ov( rta e*cont>mic.i dis.igiocd 
e se lusicine sex uile» 

( on vinile nza tuli i p.irlie o 
I jrc I fe notile ni dell e margina 
/ione cle*ll.i miv ria si (anno 
SI ntire* nell I uropa ek*lllj>t 
laddove sfasciatosi il sistema 
poiitieo e istituzioii ilt sono 
ve nuli me no .ine he i ’iicsc mi 
smi di s.ilv.igu.irdi.i di assi 
sienz.i e di [>ro!e/ion« l‘ur in 
regime* l‘jt.ilit.irio h i ossi rv.i 
te* il prole ssor Ardivo I altr > ri 
i itore - il * olont.iri ito (i i già 
saputo pre./K)saiuc nte op»‘r ire* 
in quei p.n sj ( tuli ivi » - In 
iv’ve'tlKo - proprio in (]ir*I 1 <ì 
rizzonte di n.isc e ntc d(‘nKK ra 
zia bisogn i s.ijK'rsi gii ird iri 
fi il II rrifule e’(|UiVoc o se c ondej 
e 111 deieeK * i/i.i e me re ite*- 
SI ino iillii c OS 1 vil.i I M <k 
mix ra/i i c c<ipit disino vii nu r 
e alo I rapporti sono ne*) e oni 
plesso 1 e orrel.iZKjru [*osifis i 
pi re fX* le forze eie mex r iticfie* 
il limo s i[>Mte> ampli m i dintli 
e ivill pollile I < (HI ili de i se m 


pliei cittadini r porre* limiti e 
eonlr».)lli alla slre-rialt'/z i eicl 
c ipitalismo e alle sue ixriodi 
c fie crisi di sottexeinsumcj co 
lue alle lUc le iidciize verso la 
c e)iK e*ntrazione ollgf)l)C)listi 
c \ 

I dune|ue .i Ksl come a 
tKe'st nelle sex let.i di m.linee 
IiIm'I ik come in eiuelle di piu 
rexente ekniexrazi.i tl proble 
lu i dei probk nu 0 cjuelU) defila, 
ilfernuizioiie di un \ i.Kxle'rn.i 
'Cilt idinanza sex i.ile*» che* le 
e mio ai ne oneisc ime*nlo di bi 
sogni m Ile n.ili prim in li*, a 
s,i i) lavoro la salute I istruzio 
Ile - ve*(J 1 .me he I ace oglinu n 
t< I di diritti •■tmm.ik*ri.ili>' orm ti 
e ssi pure m iliem ibili 

Ma e* pe ns.iljili - si e chic'sto 
( orr ulo ( orglii - die d.i tutto 
(jiK sto posstiiio re stare e se luse 
f.isct vastissime di Lieuiimiedi 
donne n ili nc 1 ‘suef <k*I mon 
efo'-Se le riseirse nem v miiei .il 
'siief 1 e V lite lite c he* siri li 
gc lU de !'sud i s|M)sUirsi ve r*o 
il No'fl Te me he sta av\r n<*n 
ilo sotto I nostri exdii I e he* 
eonscm[)n in.jggiore nti usila 
lv^c rr.i in futuro se c t sali i la 
[)nvi'-M*iH i)emt>vrifi( isexon 
do 1 III SI MI I pkHI e I r ino se i 
.line im pe r ogni i uroix o ne t 
’djn ve in sueiiu) 79 M., 
<|U ile risj)e>st ] 1 ( ur(;p.j e m 
gr ulo di «1 ire i (pii sii le nome 
ni ’ (Jiiuk I It.uia ( dove tuli.ivi.i 
1 vale ne orci.irlo - I i pre se*n 
z I eh sir iiiK ri I ippc n i 


dell 1 8 1 c* dove ù cjni* ii pre 
Vvilente 1 ininiigmzione dall Usi 
europeo |)iii c fie dalle arex de I 
e osiddetto « 1 1 rzo mondo*- ) ' 
Indicare la risjjusla migliore 
cerio non ù facile ma che 
epielia v'crso cm . c oncntata 
Ihuropa sia l.i peggiore que 
sto e indubitabile Paure irta 
zioiiali tiiiKire del diverse) in 
sollerenza verso chi port.i cui 
tura dntuclini se ntiinc ni* re li 
giosi dissimili SI rnisdìiano al 
la se nsezionc (spesso c mica 
me lite liiinentat » in situazioni 
di c risi ) f he i.i prese*.iz.i de Ilo 
str.miero mette in pencolo la 
projir j sopr.iwivonza 

8u qu< sto ferre^no e st ito 
eiuK le <iUi un e oiupito p itlx o 
1 irinente imporlanle |x*r i -ve 
lontan it.ili.ini" lo slorzo non 
soltanto (h rilevi ire k ct>ndi 
/ioni (Il dis,igio in iteri ile leg’i 
immigrali si tritìi di -regi lari- 
odi -x i.mdeslini» ni idi c oniri 
tiuire I diffimele re una -(hìiic i 
/ione* rila moncii.ikta*» come 
iniov.i diinensioiK di vit > ne ll.i 
nuxle ma sexn ta M.i in 'pie 
sio come in .illri se*tle>ri il vo 
fontiiri ito non può e ssc re i! 
t ipp.ituK he (le ile* in,tele ni 
pie n/« ( de ila l.idlanz i de li¬ 
si rio I io Stalo che deve iiiuo 
versi la SU .1 })o'jtK i clit elevi 
» ambiare l’ur Ira gli .ippiiiusi 
Ini troppo generosamente tri 
binati 1 «presto o a epre' mim 
stro ek me he i volont.-iri di 
I ui c ih inno voluto nba'lirlo 
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Appello dei costruttori 


al governo: «È crisi grave». E al Nord prendono piede 
i «padrini». I pareri dei vertici Cogefar, Ixdigiani, 
Pizzarotti e Ancpl-Lega. In vista un incontro con Amato 


Imprese sull’olio del crack 

L’ombra della mafia sull’edilizia in crisi 


Edilizki al collasso, tra crisi strutturale e inchieste 
giudiziarie Del vuoto lasciato dalla pubblica ammi- 
nistrcizione, dalle banche, dal governo potrebbe ap¬ 
profittare chi vuole riciclare il denaro sporco delle 
cosche Se ne parlerà durante un incontro tra le as¬ 
sociazioni del settore - Ance e Ancpl-Lega - e la 
presidenza del Consiglio, con i ministeri compenti 
Gli imprenditon «Ci hanno criminalizzati» 


MARCO BRANDO 


H MILANO £dilt7id son/d OS 
sigeno Con il crollo di 'Idn 
qentopoli le crepe provocale 
dd una crisi giù m alto si sono 
allargate in alcuni casi sonori 
maste solo macerie L tra le 
macerie gli sciacalli entrano 
in scena imprese edili che 
hanno «padrini» più che pa 
droni società finanziane offro 
no capitali sporchi ad ex tm* 
prese sane in cerca di finan 
ziamcnti ma scoraggiate dagli 
alti interevsc bancari St' ne 
parlcrù prestissimo, durante 
una nunione tra le rapprescrt 
tan/c degli imprenditori - A.s 
soctazione nazionale costruì 
ton edili e Associazione nazio 
naie cooperative di produzio 
ne c lavoro della Lega - e la 
presidenza del consiglio assie 
me di ministeri dei Lavori pub 
blici del Ixivoro del bilancio e 
del 'I csoro 

Uno dei punti che saranno 
proposti all attenzione del Go¬ 
verno in un documento di 12 
pagine ù il riscfuo che della 
grave situazione povsano ap- 
profittare i tesorieri delle co¬ 
sche per riciclare i loro profitti 
In fKiricolo ! Italia scttcntnona 
le dalla Liguria alla Riviera ro 
magnola «bi affidano appalli 
pubblici puntando sul massi 
mo ribasso delle offerte ~ due 
Romano Ualossi vicepresi 
dente nazionale dcll'Ancpl i/i 
ga, che partcx-iiXTù all’incon 
tro - mentre si trascurano la 


quaiilù e i tempi di realizzazio 
ne del prodotto Così gli appai 
ti li ottengono imprese che 
hanno capitale a disposizione 
(n questo momento capitale 
disponibile l hanno solo im 
prese diciamo non Iraspa 
renti Tra disordine e carenza 
di regole ecco chi si avvantag¬ 
gia F*urtroppo c ò un salto di 
qualità della mafia» C recente 
un analoga denuncia della Fe 
dera/ione pubblici esercenti 
per quel clic nguarda bar c ri 
storanti 

Il «rischio mafia» d solo un 
sintomo della situazione in cui 
SI trova il settore dell edilizia in 
Italia compresso tra crisi stmt 
turale c inchieste giudiziarie 
D’altra parte lo scorso anno 
quando 1 «effetto Di l‘iotrti» era 
ancora lontano le maggiori 
imprese di costruzione avcv<i 
no giù visto ndursi la propria 
quota di mercato a vantaggio 
di migliaia di ^izicndepiccole o 
piccolissime spesso ai limiti 
della legalità c <^1 sommerso 
Ali orizzonte c ò il fallimento o 
la perdita di autonomia An 
che perche lo scandalo delle 
tangenti ha provocato il crollo 
delie commesse pubbliche 
comprese quelle già finanzia 
te Sono infatti congelati quasi 
^Ornila miliardi di finanzia 
menu 10 OOO nell edilizia sani 
larfa 3 500 i parclicggi 
2 100 ì)rogrdfnma Aids 5 700 
per la leggo 6^/80 180()ix.'rld 



Uno dei cantieri che la Cogefar ha aperto a Milano per la costruzione del «famigerato» passante ferroviario 
Sopra il costruttore Mano Lodigiani 


Triennale 1 800 per la difesa 
del suolo 1 500 per 1 edilizia 
scolastica e ( osi via Sono dati 
medili fomiti dall AncpI al go 
verno il fatto Oche gli iimmini 
stralori pu!)blici hanno una 
gran paura di incorrere nelle 
ire della magistratura Risulta 
lo blocco dei mutui carenze 
tecniche inadempienze L An 
ce - secondo la quale 1 edilizia 
V mta Mmila miliardi di credi^ 
per le opere pubblicfie - ha 
chiesto cfie lo Stato paghi al 
meno in Bot e parla anche di 
una flessione degli investimen¬ 
ti negli appalti pubblici de) 
30% scesi dai 38mila miliardi 
del 91 ai 2Smiladel 92 
Che tare”^ \jo abbiamo chie 
sto ai rappresentanti di (jinUtro 
dello imprese edili maggiori 
sfiorato coinvolte o sconvolte 
dalle inchieste anlit.mgenti la 
n I m Italia la Cogefarlmpre 


sii (gruppo hial) due a «ge¬ 
stione familiare» la Lodigiani, 
sevonda, e la Piz.7arotli nona 
Infine il «blocco» delle coope¬ 
rative edili della l^ega laCmcù 
la maggiore settima tra le im 
preso Italiane tra lo prime cin 
quanta ben nove sono cwp 
Impossibile parlare con i din 
genti o t proprietari colpiti di 
rettamente dalle inchieste Me 
gito essere cauti con le indagi 
ni ancora m corso Atteggia 
monlocoinpronsibile 
Ecco la Cogefar 1730 rniliar 
di di cifra d affari globale nel 
91 (48”. airostero) portato 
glio ordini 1289 miliardi (26 1 
estero) I 87‘t. delle commesse 
totali ottenute da enti pubbiic i 
Ha mediato 1 ufficio pubbliche 
relazioni del gruppo fiat «Le 
imprese cciilizie in Italia sono 
legale alle commesse pubbli 


che Ma ogni appalto diventa 
oggetto di indagini Ciascun 
amministratore prefensce la 
se lare in eredità gli impegni su 
qm sto fronte al suo successo 
re Cosi SI bloccano le open o 
vengono rallentate altre non 
decollano* Per ora braccia c 
gambe della Cogelar sono an 
coM al Livoro stanno rcaliz 
zando le commesse ac(|uisiie 
un anno fa È quasi disoccupa 
Li invece la lesta ovvero le 5(K) 
persone addette a cercare ap 
palli da acquisire a fare prò 
getti c preventivi «IJnavan 
guardia ferma» dicono alla 
Fiat «Insomiiia se*il 92Onero 
i) '93 sarà ancom p<^'ggio An 
che se grosse imprese comi la 
nostri resistono li dr.imni i lo 
sta già vivendo I indotto» U 
principali difficoltà m Italia 
consistono nei lavori sospesi 
ne) ritardo dei pagamenti di 


opere già realizzale nel bloc 
co di attività preparatone con 
uweslimonti già falli U* previ 
siompcnl 92"^ «Fatturato in ca 
lo del 18' rispetto alle previ 
sioni» Sarà un caso ma prò 
prio in questi ultimi tempi si di 
ce die la Fiat voglia disfarsi 
dell.i Cogi'far pur scm/a sven 
derla Intanto 250 tra impiegati 
c op( rai sono stah lasciati a ca 
sa 17 sono in cassa iiiiegra/io 
nc 

Difficolta condivise dalle a! 
tre imprese L il c .iso della Ix> 
digiani fatturalo 835 miliardi 
t^35 K, estere)) portafoglio 1984 
miliardi ( ^0''estero) 98A* del 
le commesse di onginc pubbli 
ca Dkc I ingegner Giorgio 
Robba allo dingenle dell im 
presa «Lo Stato non fa fronte 
ai suoi impegni e pone limiti a) 
credilo bancario Una miscela 
esplosiva» Alla Ixxjigiani non 
vcHJono l ora che venga confcr 
malo I impegno dello Stato 
nella reaiiz/a/ione delle lince 
krrovano .id alta velocità 
considerati I ancora di salvcz 
z.i del settore E cxztorre chc' 
vengano finanziali i lavori im 
ziali oggi fermi Soltolinea 
Robbu «Sia chiaro che il ves: 
clìK) sistema non ci ha agc'vo 
lato In termini remi il fatturato 
dell 82 1 r.i più alto di quello at 
tualis 

Alla Piz/.irolti 189miliircli 
di giro d affari ( I2\ all esU 
ro) 2(K)5 miliardi di porlafo 
glio (5\ eslcro) 50 V di coni 
mc'sse pubbliche - sono altret 
tanto pri'cxcupali «lutto fer 
mo - Uh c i] direttore generale 
Fielro IH Angehs non abbia 
ino iccjuisito alcuna commes 
s,i pubblica dall iprilc scorso» 
Aggiunge "Nel 199) molli prò 
getti saranno completati p pon 
potremo spostare U m icstran 
A in ,litri c intK ri» Bisogna 
c ambiiire le ri‘gole‘> -Certo M i 
non solo qui ile c he govi rnano 
gli appalti H ist(*reblH* c he i 
governanti avc'sscro idc*e chia 


re a livello di programmazione 
e di priorità d interventi che 
fossero lolalmenle finanziati i 
lavori posti in gara che le im 
prc se fossero invit ite in base a 
selettive prcqualifiche • 

E le imprese edilizie della 
Ixga'^ Difficile calcolare la cifra 
d affari complessiva quella 
della Cmc settima in Italia 
ammonta da sola a quasi 461 
miliardi (18‘i estero) il porta¬ 
foglio vale 1049 miliardi Quasi 
tutte le commesse delle coop 
sono pubbliche bassa la per 
centualc di impegno all eslcro 
5'/i Ireiitamila 1 SOCI JOmila i 
dipendenti Si sentono dei «di 
versi gli uomini delle coopcra¬ 
zione «Ix imprese private han¬ 
no maggiore elasticità posso 
no licenziare qutindo voglio¬ 
no Noi no Conte si fa a licen¬ 
ziare dei socF Anche se* prò 
prio questa nostra pcx.ulianlà 
ci ha ^toriato una grande prò 
fessionalilà In roal’à il vcszcbio 
sistem.i CI ha compressi hmi 
l.ili impedt'ndo l.i nostra ere 
scita (spcjnenziale Non ci ha 
aiutalo la mancanza di norme 
effic aci che permettessero uno 
sviluppo integrato de! sistema 
delle costruzioni» Paro’e di 
Kontano Gaiossi vieeprcsi 
di lite dell Ancpl «Prima di tut 
lo sbkicc are le oftere già (man 
ZI ite» ò la parola d ordine* del 
k coop F poi privilegiare la 
qualità no alle imprese che 
sono «scatole vuote* Intanto 
anche Ir coop prevedono un 
calo dell occupazione del lOS 
Si vedrà Resta perora il grido 
di soccorso del settore Se ne 
fa inlcri>rcte De Angelis direi 
lore generali della «Pizz irolti» 
•In quest(ì momento 1 impren 
(liloria edile* it.ilianii ò awors<i 
la da) governo abbandonata 
dalla Confinduari i non sosk 
nuladallc banche c cnnnnaliz 
/uid .igli occhi de l! opinione 
pubblica » 

( / io/iliniia) 
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Quel contratto dei grafici 
attaccato a Montecatini... 


IH Si stanno svolgendo le 
assemblee in tutte le aziende 
grafiche ed editoriali per deci 
dere sull ipotesi di accorcio 
ctie rirnova il contratto r olici 
rivo del settore F il pnmo nn 
novo dojx) il i\ luglio e per 
questo assume una delicatoz 
za politica inconsueta anzi C* 
il solo grande contratto del! in 
dustria che si rinnova perchù 
gli altri hanno scadenze* piu 
lontane trai! l9‘Moil 1995 
Naturalmente I accordo 
comprende una norma per 
1 armonizzazione con future 
intese inlcrconfederali sia sul 
piano salariale che per i livelli 
contrattuali Ma al di la della 
difesa del salano reale il pun 
to valonzyato ò proprio la cer 
lezva del doppio livello di 
contrattazione I utti i temi in 
fatti dalla qualità all editoria 
elettronica dall ambiente «il 
1 organizzazione d»'l lavoro 
con 1 conseguenti effetti eco 
nomici tutte le malerie cioC 


che danno titolarità c spina 
dorsale ai negoziati in azienda 
sono espressamente previsti 
F vero Si ù deciso di non 
sanzionare incrementi rctribu 
tisi aziendali in assenza di mu 
tamonii nella struttura prcxlut 
tiva perche senza incrementi 
di produttività «izienclalc non 
SI pub riproporre quanto già ù 
stato contrattato a live Ilo na 
zionak Comunque se lo con 
kcU razioni realizzeranno un 
altro Mpo di assetto iaclaiiso 
la di armonizzazione scatterà 
automaticamente 

Dunque un.i buona ipotesi 
di contratto (280 000 lire me 
die piu t trascinamenti) che 
ha voluto evitare uno scontro 
di facciata che in assenza di 
una intesa nazionale fra le 
parti asTcbbe solo .i!Tc.*cato 
danno ii lavoratori e alle un 
prese Li niis perpa-^esua .i 
ù mossa con il coiis<*nso dei 
delegali di fabbrica alle tratta 


live e nella consapevolczz.i 
che* 1 propri rappresentati 
senza difesi automatica del 
salano c con il < onlralto scii 
duto rischiavano di aspettare 
1 tempi incerti di nuove solu 
/ioni interconfederali magari 
legate alla scadenza del 94 
trasferite cioù nei tempi in cui 
piu SI addensano i rinnovi del 
le categorie industriali 

L infine il direttivo della 
(gli ha sanzionato che sulla 
eontr illazione dc'conlrata de 
vono decidere le strutture di 
c itogoria Insomm.i sar^'libc 


MARIO BRUQONr 

sl.ito davvero irresponsabile 
non trovare una soIu/ioik ai 
bisogni di oltre centonula la 
voratori delle imprese grafiche 
c’d edilonali 

Questui Ipotesi di accordo 
ha però creato nella Cgil, un 
piccolo caso a Montecatini di 
(atto la spia di un deficit di cui 
tura democratica che dovrà 
c ss<*re sever.inienle affrontalo 
almeno nella prevista coiifc 
renza di organizz.a/ionc Cam 
pagnoli sc'gretano della Ca¬ 
mera del lavc^ro di Bologna. 


dalia tribuna degli oratori si e 
rivolto all assemblea chie*clen 
do che quella plaUxi respin 
gesse l i|X)tesi che unitaria 
mente i lavoralon grafici, nelle 
fabbriche stanno valutando 
per venficaic il mandalo e i n 
sullali della Iroltativa 

Una cosa ò esprimere un 
giudizio (sempre d.i pondera 
re quando non si ò p irt<*cipa 
to al vivo della trailalivaì dira 
eos,! gr€iv( c* pencolosissini I 
I)er la clenux*razi«i sindac.ileò 
esigere una sorta di -giudizio 
di dio» contro I lutononiia 


colle tiva di interi consigli di 
fabbrica dio|>erai di dirigenti 
di una categoria Mi siirei 
aspettalo semmai dalutoda 
altri eoinp igni una denuncia 
I allo gnivissimo alluaio 
da) govc rno etìe tra le pieghe 
di una legge proprio m quc’sii 
giorni rinvi i al 1994 i migliora 
nu all n*tnbulivi già cuncor 
dati ti.i le parti all allo di I rin 
uovo di un altro < onlratlo ani 
ministrato dalia Filis quello 
degli culti linci Un allo di in 
troinissionc* <|uello del govcr 
no (K ricolosaiiienle lesivo 
della autonomia conlraltualc 
di lutti c che suscita giusta 
mente l,t forte j)rok sta di colo 
ro che lavorano nel mondo 
dc'lla music »i proprio ii Bolo 
gin numerosi e inascoltati 
Devo |M'ns ire elle le moMlo 
ne se nza soldi iniposl( dai go 
virilo Mano mignon di (]uelle 
con mere me nli eeonomiei 
eontialt itidalsmd nato-' 


Ma la -n\e lìdie azione» fuor 
di luogo di quel compagno 0 
qualcos.i di piu grave di uno 
sproposito politico e 1 indice* 
di quell(> che sta dive ntando il 
male oscuro delia Cg’f dovec 
piu facile invcx’iire ìa demo 
erazia di baso per protestare 
ma sembM pm difficili nsp(*t 
tarla quando la rappresemlan 
za unitaria di base 0 chiamala 
1 ck'cidere sulle cose come 
stanno facendo migliaia di la 
voratori grafie ) sull \ ipotesi de I 
rinnovo del Q ni 

Bruno Irenlin lui spiegalo 
come* denxxrazia e* respunsa 
bilitd costituiscano due pnne i 
pi assolutamente invparabili 
Ap^> mio (K*r c oniugare eie 
MKxraziai respejnsabililà nel 
firmari l ipotesi di accordo ho 
ademjjiuU) ,id un dove re ve rso 

I I ivoralori che nippres» nlavo 

II l^tvolo eli ti ilt lina soste nulo 
li il 250 d» leg<iti [in se nti 

* siniKtanoitefurah oggmn/o 
(If lliihtUs ( g// 


I Unione* di b ise •Palinim fogliatti» 
del Pds di Sc'sto San Giov»inni coma 
iiKtil Iscomparvidolcompagno 

COSTANTINO PICOLOTTI 

etic fu organizzatore dc)l<i lotta aliti 
I ise ist.i dia Magne li Mare. Ili dove l<i 
vor iva Ne I dope)guoTTa fu ding(*nte 
sindicalL e ptoniolore* del sindaca 
lo dei pensionati di St-slo San (iio 
V nini di CUI e> stato pe r vnni il segre 
I me)cittadino Tutti iconif)agni lo ri 
e ord ino con rimpianto e*d e spnrno 
nei di I famiglia se-ntite ce)ndoghan 
ze In su I me mori.i sottosenvono 
|H r l L'n/fù 

Sesto Sui (jiovmni <0 novembre 
19‘)2 


F deceduto il comp igno 

COSTANTINO PICOLOTT! 

l Unione coiiiunatc del Pds di Sesto 
s<tn Giewanni esprime alla famigli.» 
sentite eondoglianze per la perdita 
delleirocaro Sottosenvt pirllfmlù 
Sesto San Uiovanni tO novembre* 
1992 


A un m<*v dalla morte di 

NARUSCAIPEUJ 

Luisa Zanoncolli c Ugo Duse» (^etie 
hanno ippK'v) la notizia in nfardo 
.d loro Dentro dntt estero) ricordano 
con commozione la fedeli.'^ e il rig v 
re de t suo impegno e* In sua appas 
sionata mililan/a di ce^mpagna di 
ba.se dilli dura autodisciplina e le* 
pe vinti rinunce del do|X)guerra alla 
piO serena parle*cipdZione alla vita 
de*l Partito eoniunista neliepoca di 
ik'rhnguer fino al desagio delle ce r 
tezyc brutalmente in discus 

sione e* alla sofferta accettazione* del 
mondo <he cambia» Rimpiangono 
il suo tratto gentile e affettuose) la 
sua disponibilità id a.seottare* e aiu 
t.ire gli attn e il suo bellissimo som 
so Con amicizia sincera sono vicini 
ad Adolfo Se*rgio e Piera 
Milano novembre 1992 


19H7 19*12 

A cinque anni dalla scomparsa de I 
ca»o compagno 

BRUNO CAFFARATn 

la moglie e la figlia con immutato af 
fello lo ncordano a compagni amici 
e parenti tutti e in sua memona sei! 
loscnvono per / Unità 
Tonno 30 novembre 1992 


Centro Studi di Greenpeace La Nuova 
Politica Intemazionale Italia Ecologia 


LMtiedì SO fu>\em0re alte ore V SO presso la sede 
del CeSP/iV'tu delta Vue IS Roma) a'^rà luogo 
un seminano dt studio sul tema 

La fine della Cecoslovacchia 
e la diga di Gabcikovo-Nagymóros 


Kalatori; 

Francesco Leoncini, UmverMia di Veneuu 
Cechi e slovacchi: le ragioni della crisi 

Giuliano Cannata, Umverstn'i di Siena 
La diga sul Danubio’ aspetti tecnico-ambientali 



Intercultura 


Cile cos'é tntercvJtura 

Intercultura ò .ambio di movimonto educativo mlernazionaio che 
realizza ccambi di giovani tra l lialio e molti Pao^i di tutto il mondo por 
pfoponrli ailn ronosc^nzn e ni r so<‘tto dolio vane cuHuro é un onie 
morale oLiziIii a lucro (Dpi n bzt» oui 20. Z/ti£>) con quattro bed 0 
bogroiona generalo a Roma Col'o Val d Fisa (Siena) Milano e Trevi 
so o 70 conin locali nei maggiori capoluoghi di provincia noi quali 
lavor ino piu di ? 000 volontari I programmi di Iniorcullura permonono 
ai giovani italiun di vivere o studiare allostoro per nc todi che vanno 
da alcuno settimane ad un intero anno o di usufruirò di mollo borse di 
studio 

Programmi Scolastici sono rivolti o studonii dai 15 ai 17 anni iscritti 
ad una scucii media suponorc Vi si accede mediante un concorso ed 
offrono borse di studio totali o parziali a seconda dei reddito tamiliaro 
Con questi programmi m può studiare ottostoro pc' un anno (m bure 
oa America del Nord e Centralo Unione Sovietica) por sei mov (m 
Australia Brasilo e Tailandia) por tre mesi (in Canada Ausino e 
f rancio) por duo mt*si (in Australia o Nuova Zelanda) frequentando 
un.i scuola pubbiic.) od luogo o vivondo in una famiglia scelta socon 
do la personalità dui ragazzo L iscrizione al concorso scado il 20 
novombfo di ogni anno o la p ir'onzH ivvicno nell estate successivo 
Programmi Estivi di Lingua a Cultura sono rincrvaii ai giovani da 
15 DI ?0 ?Z anni olirono non solo la possiblitàdi aporendore lingue 
slramore ma anche d poneiraro la cullu'O o la stona di altri Paesi Le 
iscrizioni ^cadono i 10 apr lo d ogni anno I soggiorni si svolgono 
nogli Stati Un ti o in Irl inda 

Programmi di Ospitalità Intercuttura si occupa anche di fopenro 
scuoto o famiglio italiano disposte ad ospitare govani stranieri che 
dosidor.ino studiare in Italia Per una fair giia ed una scuola ò un 
niodo molto ,>«rnplico di conoscere a tondo un Paese straniero e di 
vontro d con* ino con us od abitudini diverse 

Scambi di Classa l uff cio di Intercultura di Troviso organizza scambi 
di ellissi scolastiche taliane con class di Paesi stranieri curandone 
anche la lormaz one iniurculluraie 

Corsi di Formaetona Intarculturala Intercultura organ zza incontri di 
forma/iont intorcullurale per giov mi d tutti i Paesi o CO'Z por pofjO 
n ile di i*nli pubOiic c pf vai nieressi! a relazioni ntornazionali 
Olite a queste iti vii Iniorcultu'a promuove studi e convegni sulle 
duca/iono nkrcuituijlt ha ..laluto consullivo allo Nazioni Unte al 
Consigl o d f-urop J e illUnesco cotiabora con le Comunità Europee e 
con I nostri n nggior Ministeri Pt r lo suo r cerche m campo micrcultu 
ralc h.T neevjlo \ Premio rio la CuHur i della Presidenza del Consiglio 


Piarra S Pantalao 3 • Tal 06/6877241 (S linaa) - 00186 Poma 
Fax 00/6544224 • Talax 622105INTERCI 
Talagrammi Intarcultura ROMA 


CHE TEMPO FA 


ItalìaRadio 





TEMPORALE NEBBIA 


neve maremosso 




IL TEMPO IN ITALIA. Mentre I alla pressio¬ 
ne mediterranea tonde gradualmente ad 
attenuarsi la grande o profonda depressio¬ 
ne il CUI mimmo valore e localir^ato sull I- 
slanda si estende gradualmente verso sud 
od allo slato attuare ha raggiunto con uan 
fascia di basse pressioni la penisola ibcri 
ca Nello stesso tempo dall Europa orienta¬ 
lo SI profila un convogliamento di aria Pad¬ 
da Una moderata perturbazione che ha at¬ 
traversato le regioni settentrionali o cen¬ 
trali SI trova oggi sulle regioni meridionali 
o SI allontana verso levante Per i prossimi 
giornisi profila quindi un cambiamento del 
tempo con una diminuzione della tempera¬ 
tura un aumento della nuvolosità e possi¬ 
bilità di precipitazioni di tipo nevoso sui ri¬ 
lievi o anche a quote basse 
TEMPO PREVISTO Sulle regioni setten¬ 
trionali tempo variabile con schianto piu 
ampie sul settore occidentale e nuvolosità 
lu consistente sul settore orientalo Neb- 
la anche fitta in Val Padana specie duran¬ 
te le ore piu fredde Sullo regioni dell Italia 
centralo nuvolosità irregolare piu accen¬ 
tuala sulla fascia adriatica Sulle regioni 
meridionali cielo nuvoloso con piogge iso 
late 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali 

MARI. Mossi I Adriatico o lo Jonio legger¬ 
mente mossi gli altri man 
DOMANI. Aumento della nuvolosità sul set¬ 
tore nord occidentale o la fascia tirrenica 
centralo e la Sardegna Sulle altre regioni 
Italiane alternanza di annuvolamenti o 
schianto 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Programmi 

Oro 7 RaaMgnu «lampa 

Oro 8 Ib Moby Prince Bomba o non bomba? Con 

lonsRispol A-s raniilifli viti mo 
Oro H 30 Taccuino Italiano DiLozoItoggi 
Oro 9 10 Quale unlvarnllè? Lo op.n oni di L L'or 
lingiior A AlboricitC Mincina 

Oro Q 30 Tangenti dopo fa condanna di Chiesa 
Oro 9 Ab Nostra patria è II mondo Intaro? Con Vin 

onzo CcrTini 

Ori 10 10 Mafia e corruzione si possono battere 

GIo dirotto in studio Ugo Poccniol olo 
p mono d Vir cenzo Consolo Por ntor 
vonifotil 06/679b'j39 bZQMI? 

Or» 11 10 Una storia lo sindacalista minaccialo 
dallR ndrangheta 

Oro 11 10 Mafia un fenomeno non solo ilallano Lt 

opuuoni Li V Pinsi P CiPrss V Scoti 
M /richort (UKA) 

Uro i'’30 Consumarnfo Minuilodi lulodilosa dol 
L ttiidino 

Oro 13 10 Saranno radiosi l i vnsli i music i n ve 
tf OH «<11 M 

Ori j 30 Diario di bordo I il Llia vist<i da oov4 r no 
Cosiri 

Ore ib in Le citt* Invisibili l ilo dirotto in stud o 
[ rmolo Hnalarc Por mlorvomro lol 
0<i/R796bJ9( 91A12 

Oro 17 IO Musica -Stabiliamo un contatto» Insti, 
diogli Stadio 

Oro 1 30 hacoltA di pensiero Le ragioni dogli stu 
donli 

Oro t7 4‘j Cinema -La ribello- Intorv.sta ad Aure 
tioOrimald 

Ori itì 1b Rockland l i stona del rock 
Ort lu '0 Sold Out Attuai ifì diil mondo dolio'■pot 
t irolo 
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Tariffe pubblicitarie 

A nuKl (nini 19 x /|(|) 

( oiitim n nk* k ri.ilt I 4iOO(H) 
(oninuTink ks'isol 5S(ì(M)() 

I inestn I) 1 1 p.igina k naie L i 540 (KH) 
1 mestruila 1 pigina f(.sli\ i L 4 Kk)(KH) 
M.iik Ik tu (ji test Ita L 2 21^) 0(Kl 
Ht (lazioiiaii L 750 ()0(i 
I 111 111 / Ixgili (oriccvs A.stt* Ap|) liti 
FcrialiL orjOlK» ItsIiviL 720(HK) 

A p irola Nc»cr()l(.)gii I 1800 

F.irti*ci|) l irti) 1 8 '/ca) 
hcotuiiiiiLi L 2 5(X' 


C (Hiccvsion jru |H’r la ()u)4)lK.ila 
SIFKA via fkrlol.i Kiriiio lt*l Olir 
575^1 

SPI via M iii/<*iii Ì7 Miltiio lo) 02 b5Ml 


St iinp i 111 (ac siniik 

l( k si impa Hiiin III I Rcmiii vi i tk Ila Maglia 
Il I 285 Nigi Milano \i i Cino da Pistoia 10 
St s sp j Messina vili fkii iiui 15 i 













«Questo Papa 

Paolo Flores D'Arcais è grande 

PoMolosfo direttore di -Micromega- J^a. per Ìl SUO 

antimodemismo. Non prolungo un ateismo 
dogmatico». Un polemico libro contro 
i fondamentalismi: la parola all'autore 

Sisifo 

contro 
le fedi 


'a , -fiS, 




«Summula» filosofica atea e libertaria Elica senza fede, 
1 ultimo libro di Flores D Arcais che sarà presentato 
dopodomani a Tonno, attacca il pontificato Wojtyla 
per 1 invadenza nella vita pubblica Altn suoi bersagli 
la sinistra in cerca di supplementi d'anima, 1 heidegge- 
nsmo, la difesa a oltranza del'e differenze Fondamen¬ 
talismo alla rovescia'? «Niente affatto - nbatte Rores - 
respingo ogni ipostasi totalizzante» 


BRUNO ORAVAONUOLO 


BB «Sisifo insegna la supc 
norc fedeltà che nega gli dei o 
solleva macigni bisogna im 
iitagmdroSisiloltlK.e« teeek. 
bri parole di Albert Camus 
scelte da Paolo Rores D Arcais 
per introdurre il pnmo capitolo 
del suo ultimo libro t,Elica seri 
za fede Einaudi I 20 000) so 
no un grido di battaglia Un 
piccolo compendio di inten 
zioni dispiegate con foga lun 
go le 2d9 pagine di quello che 
più che un pamphlet ù una ve 
ra «summula. filosofica alea c 
libertaria Al centro c ù I atlac 
co msistente all attuale Pontili 
calo coljjcvole per Flores di 
forte invadenza nella vita pub 
blica sotto I egida dei diritti 
umani (per nempirla di conte 
nuli ecclesiastici) Altri borsa 
gli la sinistra in cerca di sup 
plemcnti d anima llleidegge 
rismo I ultradilfcrcnzialismo 
etnico e sessuale 1 utte (lana 
eco illiberali in un mondo orla 
no delle ideologie Come na 
sce ejuesto vibrato *0 accuse» 
nel quale sembra risuonare lo 
stndore di antiche battaglie lai 
che'' Slamo andati a chiederlo 
direttamente a Flores 

Flores, perchè un libro 
«ateo»'? In epoca di Integrali¬ 
smo e di relativismo, non te¬ 
mi raccusa di fondamentali¬ 
smo alla rovescia? 


Il mio non è un ateismo di tipo 
leninista o pseudoreligioso Al 
eontrario ho inteso respingere 
ogni ipostasi ideologica tota 
lizzante incluse le moderne 
divinizzazioni della ragione 
che contrastano coni atteggia 
mento cnt ICO 

Poni la «finitezza» a base 
della tua etica. Ma non è un 
fondamento un po' debole, 
Irrimediabilmente preca¬ 
rio? 

Non è incontrovertibile corto 
Ma dal punto di vista laico la fi 
nilezva è una condizione insù 
pcrabile un limite con il quale 
bisogna convivere Propno per 
evitare la trappola degli «asso¬ 
luti» che alla fine ei condanne 
rebbero a subire il «finito» sotto 
mentile spoglie Non c 0 nes 
suna garanzia trascendente 
per letica masolo il nconosci 
mento dell altro del «tu» che 
noi siamo F ogni scelta etica è 
sempre rischiosa «gratuita» c 
infondata nel suo punto di par 
lenza 

Già, ma In che cosa è distan¬ 
te Il tuo «Sisifo laico» dalla 
vecchia saggezza di Montai¬ 
gne e dal n^emo csisten 
zirdismo? 

Saggezza s< ottica e relativismo 
storico convivono nella mia 
prospettiva con I esistenziali 


Wojtyla e il fasdno 
dei nuovi demoni 


ALESSANDRO DAL LAGO 


Non ò difficile immagini) 
re che con questo libro Flores 
susciterei polemiche isprc nel 
mondo cattolico Da quando 
nella crisi f^cneralc d< i partili 
la D**mocra/ia < ristiana noli 
ncsce pili ad eserc ilare il tradì 
/lonalc ruolo di mtercapi'dine 
tra movimento cattolico e so 
cieUi Italiana gli iriU rvcnti del 
la Chiesa nella nostra società si 
stanno moltiplicando l vesco 
VI tendono a part»H iparo in pri 
ma persona ai dibattiti politici 
c s(x.idli Un certo pluralismo 
nell intorpreto/ioru. de Ih dot 
trina sociale della Chiesa non 
intacca pero I adesione gene 
riU al programma ripetuta 
monte formulato cl i Papa Woi 
tyla in encicliche omelie c di 
scorsi Un progranim he Po 
res sinleti// » comi tentativo di 
imporre la visioni religiosa del 
mondo sotto 1 ipparen/a di 
una difesa dei dintli c ivili c de I 
l ilit>crt^dteoscicn/a 

l»a parie del libro (quell i 
pri valente) in eui Flores rik g 
gl puntiglios,imorte II encicli 


che p ìpah del'a Hcruni Nova 
mrn di Papa leeone XIII alla 
Cenle^imub Annus del Papa al 
tuale non solo 0 convincente 
e divertenti ma ò soprattutto 
utile jxjrchó ci j>crmctte di in 
terprctare l unica risposta 
ideologica orgam/yata alla cn 
SI del comuniSmo quella cat 
tolica Flores fia [)orfellamentr 
ragione quando ricollega la 
dotlnna di Wojtyla all oscuran 
Usino di U’oni XHl e all ambi 
guo iLitonlarismo di [\ipa Pa 
lelli l SI coglie sopraltiito nel 
suo libro una polcmic a contro 
una cullur \ laica che» non solo 
lecclt I lìhispevsocortc'ggiala 
nuova ev ingi li//a/ioni pro¬ 
mossa da Wojtyla 

Qui li probk ma C* i norme c 
non SI limita alla denuncia di 
uni dottrina ehi mille sullo 
stevso piano i crimini del totali 
lartsmo e 1 aborto oppure in 
giungi ai ix>rtatori di handicap 
di non sjxjsarsi si non povso 
noprocrcari li fitto 0 che la fi 
ne d( l comuniSmo non si ò ri 
soli > m un trionfo di Ha di mo 



smo alla Camus aperto allo 
scacco E con I esistenzialismo 
democratico di Flannah 
Arendt Non accetto viceversa 
tutte quelle forme di esistcn 
zialismo che tradiscono la fini¬ 
tezza in direzione di un qual 
che destino terreno o metafisi¬ 
co come accade in Sartre c in 
I leideggcr 

L*nnÌco punto «forte* resi¬ 
duale nel tuo discorso è l'in¬ 
dividuo come valore, 1« per¬ 
sona aoUdalc e la libertà del¬ 
le sue scelte .. 

SI la «pars construons» d 1 osi 
stenza di ciascuno come uni 
ca totalità esperibile dotata di 
valore Un punto di partenza 
fraglie beninteso privo di qual- 
sia.si sostegno religioso sia pur 
di tipo giusnaturalisdco o kan¬ 
tiano Non condivido la prete 
sa di Rawls o di Apel di costruì 
re a pnon razionalmente, la 
«persona» quale fondamento 
Insomma si deve prendere atto 
che la finitezza è intrascendibi- 
le Può essere tragico ango¬ 
sciante ma ogni tentativo me¬ 
tafisico di non rassegnarsi ad 
essa produce allucinatonctà 
illusioni regressive Come av 
viene nel caso della religione 
secondo la diagnosi di Freud 
Una sana convivenza civile 
non può eliminare questa con 
sapcvoiczza 

PIÙ che eoo U rellglooe te U 
prendi con il pontificato di 
Wo)tyla E con I lald che 
guardano con favore al suo 
meaaaggio. Perchè tutta 
questa durezza? 

Riconosco la grandezza di 
questo Papa ma essa risiede 
appunto in una visibile nbet 
lionc storica contro la moder 
nitù Una ribellione che tenta 
di metabolizzare it moderno in 


chiave autonlana con I ausilio 
delle filosofie post-moderne e 
del fondamentalismo diffuso 
E che fa appi'llo alle attese del 
tcr7o mondo espungendo da 
esse la rivolta sociaio Rifiuto 
del consumismo e solidansmo 
generico convivono con la 
condanna della contraccezio 
ne che inchioda interi po[K)li 
alla penuria Cosicché finisce 
col trionfare un etica del sacri 
ficio scn/d contropartite Al 
l insegna dell autoritarismo c 
della gerarchia 
C*è tutto uu mondo cattolico 
che 000 ti ricoooscc lo que¬ 
ste posizioni, mentre lo stes¬ 
so Wq|tyta sembra intervcnl 
re meno del suol predeces¬ 
sori nella politica italiana . 

È nduttivo misurare una certa 
invadenza col misunno della 
politica Italiana In fcmIiù si fa 
avanti la pretesa di realizzare 
I egemonia nella vita pubbiKa 
attraverso questioni davvero 
cRiciali l aborto la bioclica la 
sessualità m generale Una 
«pretesa pubblica» assoluta 
che non si media con le altre 
religioni nò con la comunità ci 
vile Dove le resistenze laiche 
non sono adeguate può acca 
dcre quel che ò già avvenuto in 
Polonia o in Irlanda Indubbia 
mente oggi il cattolicesimo ò 
mollo variegato c non sembra 


disponibile a lasciarsi irregi 
montare Mi prt^iccupa di più 
la sinistra quando tonta di uli 
lizzare singoli olorncnti di qui» 
sto pontificalo per rimarginare 
la cnsi delle sue certezze Con 
1 ausilio di un nuovo bricolage 
ideologico 

Altro argomento polemico 
nei libro è la «differenza*, 
esposta a tuo avviso a rischi 
di fondamentalismo, specie 
sul plano etnico... 

Ui vera •diffcienza- che io ac 
cotto ò quclKi individuale 
Quella estrema I individuo co 
me mmomnza della mmoran 
za l'nvilcgiarel etnia o il grup 
|x> ò il contrario della diffcien 
za È obbedienza Riaffiorano 
qui come accade nel movi 
mento americano del Politicai 
Correci vecchie pretese auto 
ritane In virtù delle differenti 
tradizioni sono forse ammissi¬ 
bili in democrazia pratiche 
giuridiche retnvc quali 1 infibii 
lazionc’ Ritengo di no Si trat 
terebbe altnmenti di una lugu 
bre pratica della differenza di 
unaminuccia alla diversità c ai 
diritto di ciascuno 

insommo 1 diritti universali 
sopra le appartenenze, la 
cittadinanza contro l'obbe¬ 
dienza di gruppo. Ciò vale 
anche per la differenza ses¬ 
suale? 


Vale < omc cntcno soprattutto 
contro quelle versioni della dif 
k ronza sessuale clic pensano 
i una scienza a una politica o 
a un linguaggio fondati su pre 
supposti biologici E che fini 
scono con I assolulizzarc il da 
to naturale in chiave automa 
na In tale ottica ad esempio 
le donne che rifiutano que 
st approct IO vengono considc 
r ite flonne contro se stcs.se 
Neghi la poastbllltà di nor¬ 
me e istituzioni adeguate al¬ 
la differenza sessuale? 

Sono per i) riconoscimento di 
tutte le differenze purché non 
coatte o vincolale' giund/ca 
me'nle da uno schema d ap 
partenenza naturale È la citta 
dinanza democratica la misu 
fa jHr I accoglimento delle 
pretese delle chances di cui 
ciascuno può essere dotalo 
senza detrimento per i dintti 
degli altn lutto il resto non ò 
differenza ma salvaguardia di 
obbcdicn/c o di pnvilcgi cor 
poralivi magnn di genere Non 
nego la po‘-s.bi)ità di incentiva 
re I eguaglianza con una legi¬ 
slazione premiale che nmuova 
gli svant iggl Anche attraverso 
le quote Ma deve Irallarsi di 
prf)vvcdimcnii temporanei as 
solulamcntc non codificabili 
come carattere sessuato delle 
ishtu/iom 



Paolo Flores 
D Arcais e in 
alto, i) Papa 
durante una 
cerimonia a 5 
Maria del 
Popolo 


Grazia occidentale ma in una 
cnsi che appare sempre più 
profonda 

È propno in questa crisi che 
il messaggio tradizionalista 
della Chiesa diventa suggesti 
vo perché offre una visione 
unitana del mondo c dei nuovi 
demoni da combattere una 
denuncia puramente verbale 
dei VIZI del capitalismo si ac 
compagna a una profonda eri 
tica del laicismo c della tolle¬ 
ranza democratica 

Certo il mondo cattolico é 
in realtà un arcipelago piu che 
una fortezza (e semmai Flores 
sembra minimizzare un po 
questa eomplessità) Ixi reli 
giosità oscurantista della Irene 
Pivctli non é quella del cardi 
naie Martini esistono i Quinzio 
c I Ratzinger i don Gelmini e i 
don Ciotti Ma é anche vero 
che per la sua natura millena 
ria (Il Compicxio opposiiorurn 
la Chiesa può tollerare il dissi 
dio ma non il conflitto c so 
prattutto lìon può ammettere 
la contestazione della sua 
massima autorità temporale e 
spinluale 

Fin qui Flore s tocca un tasto 


delicato in una cultura eotiie 
la nostra profondamente im 
pregata di eattolicitò piu (he 
di cnstianesimo (m efie eosa 
la storica <ivver5*ione della 
Chiesa per le donne per non 
parlare degli omosessu.ili c 
della richiesta della prigione 
per I tossieixlipendenti sareb 
be autcnlicamuìte ciHinmh 
<xP Prasporlalo dalla sua giu 
sta indignazione davanti all tu 
tolleranza ir ivcstila d.» difesi 
della liberta eli eoscienza I lo 
res alza il tiro coinvolgi rido 
nell accusa di oscurantismo 
non solo il fondameiit ilistno 
islamico ma fomu late tic di in 
tc'gralismo come un certo fe m 
minismoesasperalo lineo pa 
cifismo oppure la cultura delle 
bande giovanili e il muviine iito 
americano della fxìldual tor 
rvantris 

Iw su questo punle> che il eli 
là di ile motivazioni di I tores 
elle condivido mi nascono 
delle perplessità [>er tosi dire 
sex.iologiehe (,)Ljalun(|ue rilie 
vo sul carattere spe s.so dogm j 
tieo c irrc'alistK o de 1 )>ae ifisrno 
al tempo della gue ira de Kiolfo 


non può eliiiiinare <l< He prò 
fonde riserve sulla cor Juzione 
della guerra c sull i rrnozione 
delle migliaia di vittime inno 
centi che I Occidente ha ucci 
so nel icnUitivo ininiltuoso di 
e lirnmare Saddam (ma taso 
gn I dare alto Flores che non 
I a mai taciuto le re s|X)nsabili 
•a di e In ha armato un dittatore 
IM r iKu i ombatte'rlo (|iiando 
diventava |)encoloso) Ma so 
prattutto non mi eonvinec 
IropiHì I equiparazione di fon 
dame ntalismo religioso e mie 
gralisino sessuale o e tnico in 
Oeeielente 

Il inovinu nto unive rsilario e 
sliidenteseo della fHtUUialcar 
n\UìCi,s (bizzarro e regressivo 
quanto si vuole) é mfinilaine ii 
te meno diffuso in Anitnc \ di 
(juaiito ilcuni comsjìonde riti 
Italiani negli Usa vogliano f ir 
credere (((ualehe facolta <lel 
1 est su p irecchu eontin iia di 
eo//c^'se università) 

Soprattutto il moviiiunlo 
del politualty cornai é una ri 
spost 1 abb istanza e oinpre nsi 
bile in un ) sex i( in cui gli in 
elividui sono sex i lime lite jkxo 
protetti e kndono a raggrup 


(>arsi m igan cnlatizyando le 
loro ridici per dikmdersi 
culturi della htn^Uon sembra 
e'sscre piu una risposta ai dij>a 
sin SOCI ili del reaganismo che 
un e ffeko del fanatismo 

Ma tulio CIÒ non togln che il 
libro di I lores é un appassio 
nata v larganu'nte condivisibi 
le jxrora/ionc in favore di CIÒ 
che Hannah Arendt avrebbe 
e hiainalo \tsono7ìicr ovvero 
i assoluta eguaglianza dei sog 
getti politici indipendente 
niente dalle loro origini eliu 
che posizione sociale o prefe 
re n/e se ssuali 

In una sexiclà democratica 
la religione per quanto social 
mente rilevante resta un fatto 
qiolilKej e pnvalo ( quindi 
non puel essere assunt i a fon 
(luuento eli alcuna istituzione 
pollile a l la perciò ragione Fio 
re s a f ire efi 1 dubbio e dell in 
certezza il solo «fondamento- 
delia nostri esistenza |x>Iilic<i 
(orile su que'sta fragile b isr 
de Ila nostm vita de niocratica si 
{M)ssa ne ostruire un mewimcn 
to luto di sinistra e tutt altro 
probli m i 


manifestazione 
a Tonno contro 
la manovra 
economica del 
governo Sotto 
la copertina di 
«Fuorilinea» 



La rivista diretta da Bertinotti, coetanea dell'ultimo 
movimento di protesta, per una nuova sinistra sociale 

Una ricerca arcita 
e tutta «Fuorilinea» 


MARK) TRONTI 


E coetanea dell attuale movi¬ 
mento Nascono insieme que¬ 
sta rivista e quelle lotte II nu¬ 
mero O piorta la data giugno 
—1992 E SI sa Questa feise acuta 
di conflitto vaiale prende le 
mosse da due ordini di nfiuto quello della 
manovra economica del governo Amato e 
quello degli accordi del 31 luglio Se il pro¬ 
getto del mensile, come si esprime nel nu¬ 
mero O anticipa le cose il numero I c il 
numero 2 ottobre e novembre danno 
conto dello s'ato del movimento Si chia 
ma Fuorilinea già ne! nome, un program 
ma «Fuon» dalla linea, «o dalle linee oggi 
dominanti nel sindacato nella jxilitica e 
nella cultura» Costruire «il punto di vista di 
chi è fuon» una tentazione, una vocazio¬ 
ne, a volte un abitudine, a volte una scelta 
di vita nei casi più seri la necessità di un 
momento E già qui bisognerebbe discute¬ 
re se sia esattamente questo il momentp 
I>er lo scegliere di star «fuon» 

Comunque, I idea è di quelle che parto¬ 
no da una forte spinta matenale provare 
a fare adesso un mensile «sul lavoro e sui 
lavoraton», una volta convinti della neces¬ 
sità di rimettere il lavoro subordinato al 
centro della ncerca sociale della sinistra» 
In questo senso Fuorilinea vuol dire an 
che - e cosi lo dice il suo direttore Fausto 
Bertinotti - la ncerca, I elaborazione la 
proposta di un altra linea 
Quattro grandi comparti tematici, da 
sottopx>rre all analisi c alla discussione 
vengono individuali come pnoritan la 
soggettività del lavoratore e della lavoratri¬ 
ce, Torganizzazione del lavoro, la memo- 
na e le istituzioni del movimento operaio 
t immagine del lavoro nella società dei 
media I pnmi numeri e il comitato di re 
dazione, prowisono e quindi in via di am¬ 
pliamento. ma pià ncco di nomi che sono 
per tutti noi solidi punti di riferimento per 
la conoscenza di questi problemi fanno 
ben sfxirare sui nsultati 
Intanto, il pnmo di questi risultali che 
subito SI trae dalla lettura la presa diretta 
sulla figura in carne cd ossa del lavorato¬ 
re O la presa di parola da pare di ehi la 
vora Un parlare di sè composto consa 
pevole, sereno - la prò 
pria stona singola recente 
la propria condizione col 
lettiva attuale - da pare di 
figure, in primo luogo 1 o- 
peraio, I operaia che rac¬ 
contano, giudicano cnti- 
cano SI schierano Parole 
da leggere mentre si guar 
dano le bellissime foto 
sjoecialmente nel n 2 di H 

Sergio Ferraris 

Questi soggetti protago 
nisti di tante stagioni alte 
della democrazia italiana j 

sono tornati in campo, a J 

nuotare nel mare di tutto il J 

lavoro dipendente La so m 

Illudine operaia, che ha 
attraversato I ultimo de- 
cennio, si 6 un po atte- 
nuata Ma non bisogna 
fan>i illusioni II senso co- K 

mune intellettuale più dif- 
fuso 6 quello che vede I o- 
peraio, con la sua co¬ 
scienza di classe, come il 
residuato bellico di una guerra finita Que 
sto ritorno di lotta operaia è vero che è 
stato provocato dall azione congiunta di 
governo e sindacato ma quando mai non 
è accaduto cosF' Ogni ciclo di lotte ogni 
forma di movimento prendono le mosse 
da un occasione contingente c f>oi si svi 
luppario quando hanno la forza di svilup 
parsi su linee strategiche che vanno oltre 
il momento 

Queste lotte portano in corpo una jx> 
tenziale strategia' C è implicita in esse la 
possibilità di un uscita politica' Fausto 
Bertinotti presenta nel n 2 di fuorilinea «5 
lesi jaer un movimento» Ed elabora un i 
dea di sbocco politico diversa da quella 
che la tradizione del movimento operaio 
CI ha consegnato Si tratta - cosi ho capito 
- non di affidare ai partili delle sinistre il 
compito di farsi carico della politicità in 
trinseca alle rivendicazioni dei lavoratori 
in questa fase di cosi generale della rap 
prescntan/a che comprende c coinvolge 
la stessa rappresentanza sindacale¬ 
si tratta di cercare lo sbocco d> I movi 
mento in primo luogo «nella sua crescita 
quantitativa e nel suo sviluppo qualitali 
vo» Se lo scontro in atto ù tra il «pruno mo 
viinento di massa nato dopo la grande 


sconfitta degli anni Ottanta» e il «pruno 
tentativo, calla nascita del neocapitali 
smo di realizzare una politica .«conomica 
esplicitamente di destra», allora il passag 
gio è esso sì strategico nel senso che il 
suo esito imjxtgna il futuro del paese e 
della sua democrazia Se è vero che ali 
biamo di fronte da un lato «la rrvinciUi di 
una matenalita negata» materialità delle 
condizioni di lavoro e di vita di individui e 
di soggettività sociali e dall altro il tentati 
vo di chiudere con 1 «intero compromesso 
sociale realizzato dalle lotte di classe e 
dalle battaglie jxilitiche in questo dopo 
guerr.,», allora il deficit di politic i e cioè 
•la mancanza di un allemativa credibile e 
radicale», si fa drammalicamcnle sentire 
L idea che circola in tutte le pagine del 
la nvista, I idea che forse I ha fatta nasce 
re. è propno qui La ncerca di una propo 
sta alternativa per lo svuupjx) del paese 
nel prossimo decennio e la riconnxjsizio 
ne all'opjxjsizione di una sinistra sociale 
con una sinistra politica vog'iorio un pas 
saggio pnontano, preliminare un pruno 
vero seno e concreto sbocco jxjlitico del¬ 
le lotte, di queste lotte -cambiare a fondo 
radicalmente il sindacato è dncncito I 
punto base di un programma per il movi 
mento» 

Questo è effettivamente un terreno di di 
scussione diconfronlo di ricerca Es.soim 
plica che nparta un lavoro di analisi delle 
condizioni delia materialità di lavoro con 
uno scavo delle ragioni ancne soggettiir- 
chc- muovono le nuove condizioni di ctas 
se. delle classi contrapposte che ornano 
ad essere visibili politicamente dopo unr 
lunga fase di offuscarpciito ideologico 
Cosi è giusto che in questi pnmi numeri 
di Fuonlineav affianchino il racconto delle 
espenenze dirette del soggetto lavoraton? 
con il giudizio sulla fase delle nstrutturazio 
ni produttive con annesse innovazioni tc-c 
nolowchc Ford dopo Ford dice Mano Re 
Veli. E Chincllo ed altri parlano di alfari t 
fabbrica un tema che una sua specifica 
pungente attualità Mentre Rossanda e Gra 
ziani guardano a Ma-«a.‘aichtdal punto ai vi 
sta «parziale» dei conflitti di lavoro E Parl.i 
lo riprojxine il tema della democrazia jxili 
tica nel processo di restriii 
gunento al vertice del jki 
tere nello Stato nei partiti 

r nei sindacati 

Un consiglio è quello di 
tenere aperto e approton 
din. e dcxtumc-nlarc questi 
fronte del discorso in un 
momento che può esseri 
lungo c cioc in un prix t s 
so di riforme istituzione' 
che riguardano il riassetto 
c- forse anche qualcosa di 
piu di tutto il sistema poli 
tieo qual e il posto dell i 
democrazia dei livor.ilori 
nella società c qual i 
quale- deve cs.sc-rc. il pi so 
della democrazia sind.ic i 
le nei luoghi di lavoro' Qui 
c ù il punto base non solo 
di un programma |xr il 
moviinc-nto ma di un esito 
delle riforme- per il paese 
Il compito però piu ar 
duo jx-r una coraggiosa n 
vista come quest.a ò f< -m 
quest altro Come- onorare 
il sottotitolo di Fuorilinea rn erca jver una si 
nistra socialc- 

Mdterialmenle c-mpiniainciite in imm i 
istanza e teoncamcntc- in seconda istanza 
questo concetto di sinistra sociale \ ,i mes 
so sotto il fuoco della cntica c anche del 
1 aulocnticd 

hinislm sociale non c piu quello c ne c r i 
ieri c- non sappiamo Iveiic c he cosa s,it i 
domani Ed altra parte su questo plinto i 
determinante fare chiarezza nell.i grandi 
confusione jiolitica Li caratteristica del 
momento ilsegnodc-llafa.se- c il lent itivi 
o la volontà o la pretesi di costnnr un i 
sinistra ixnilica senza riferimento a un i si 
nislri sociale Ci chi le-orizza (dici.niic 
cosi) questa separate zz.i i >'e hi si (lune n 
llca di quell unità e e"- ; In pnnt.i pili i in i 
separare- c-conlraiipon-e II compito di og 
gl ù di nscoprire cti tornare i sottoliiicari 
cti ridcfinirc la sinistra sex-ialc che e c I in 
dare oltre Quale sinislr.i sociale ii s<iri’ 
Questa e'forse la fronlie-r.i dell 1 ncere i Al¬ 
che-qui a salire- dal 1> issei (Vile esjH ni nzi 
di lavoro verso la individu.iziniK dilli (or 
me- nuove di iggrc-gazione di interi ssi ,o 
ciali alternativi da organizzare siikI.k il 
mente da raiiprcsc-ntarc fxjliticainenle I 
qui c I as|K-ttidrno mollo dai coiiip itni e In 
stanno fuori dalla limri 


sarte di chi la sta «parziale» dei 
iposto consa lo riprojxine il te 
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•■Danzatrice» (1972 1973) scultura in bronzo di Fazzini 
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A Napoli una grande mostra antologica con disegni e bozzetti 

Fazzini, uno scultore di carta 


ENRICO QALLIAN 


IH NAPOLI Con il titolo ìLo 
spinto della materia* a cinque 
anni dalla morte di Pericle Paz 
Zini (1913 1987) scultore 
amato da Giuseppe Ungaretti 
lino al punto di delinirlo «lo 
scultore del sento» al Palazzo 
Reale di Napoli - lino al 7 gen 
nato - ò stata inaugurata una 
grande mostra antologica cu 
rata da Alessandro Masi e cor 
redala da un catalogo (due 
volumi L I 000 000) edito dal 
Poligrafico dello Stato con testi 
di Alessandro Masi Ferdinan 
do Mor Romeo Lucchese An 
naiis 1 Porzio Anita Buy Pazzi 
m Silvano Saccone In esposi 
zionc le opere selezionate se 
eondo un criterio di massimo 
rigore ripercorrono i sentieri 
creativi di hazzini dai lontani 
anni Prenta al suo arrivo a Ro 
rtia con la vnltoria del Pensio 
nato artistico nazionale con le 
opere "Uscita dall area 
( 1932) e «Donna nella temire 
sta (1933) A quegli anni ap 
partengono alcuni importanti 
1 ivori come «L.i Tempesta* 
( 1933 3'!) la .Danza* (1913 
i"!) I inedito bavsonltcvo del 
•Passaggioelei Mare» V1939) t' 


lo sbaordinano «Ragazzo con i 
gabbiani* ( 1940 ■l'I) e via via 
lino alla rcalizzsazione del 
grande altorilievo della «Resur 
lezione* nella sala Nervi in Va 
ticano (opera questa riprodot 
ta per I occasione in una gl 
ganlografia) 

La mostra non olire solo 
I opportunità di vedere lutto 
assieme le opierc in un percor 
so alfasemanle lo spinto della 
matcna ma anetic il progetto 
su carta il disegno della scul 
tura disegnata circa ottanta 
studi abbozzi che soiwj tra i 
più rappresentativi della sua ri 
cerca tra cui quelli per‘Kagaz 
zo con I gabbiani* *0001130110 
cammina* *11 fucilato* *1^ Si 
bilia*. •Testa di Ungaretti» ed 
altre importanti opere II segno 
scultoreo per Paz.zini era lutto 
sulla carta e da 11 capiva ma 
iiovrando le giunture delle dita 
della mano cosa sarebbe ve 
nulo fuori dalla materia in un 
eonlinuo e incessante studio 
sempre su carta da quella ex 
Ira-strong a quella da spolvc 
ro La carta da spolvero la trai 
lava come materia bidimen 


sionalc c la mano che condii 
eeva la matita la penna a chi 
na come un pantografo dell a 
nima che prendeva misure 
che dehniva rapporti di volli 
mi che alfine imponeva alla 
materia il •farsi* opera piegan 
dosi ai volen dell artista Sulla 
carta per quante volte innu 
merevoli e sempre eviltanti 10 
1 abbia visto al lavoro impri 
mova quel soffio vitale quel 
I allorcigliarsi della materia 
che mano a mano diventava fi 
gura quasi il segno si volesse 
liberare dell immagino che 
trallcne-va dentro In un conti 
mio c serrato studio in dieci 
cento migliaia di segni su al 
Irctiaiiti fogli 

Incessanlemenle con gioia 
e passione In fondo Pazzini 
veniva fuori dalla «bollega» No 
iMCcntura quella dei maestn 
Arturo Martini dell Apetalo Po 
Ultore Vincenzo Gemito degli 
straordinari momenli plastici 
de // fiiouone pOyCatore di Mi 
ehelangi'lo Buonarroti di Pn 
liioni e forse di quell atmosfera 
Etnisca LiUa di immobilità 
danzante consapevolmente 
tragica dei bassoriiieA'i e delle 
pitture ad affresco 


ANTONELLO NEGRI 


M Un tavolo < on sedie prò 
gettato da RodCcnko per la sa 
la di lettura di un club ope rato 
eraaleenlrodel padiglione so 
vietieo all esposizione di arti 
devorative di Parigi del 1925 
Ancora oggi esemplifica il scn 
so della p'Ogcttualità costrutti 
vista e produltivista degli anni 
Venti nella sua Imcirilà geo 
metnea la ritorta raffinata di 
una composizioni basati su 
elementari mexiuli form.ili mi 
mmalista nel linguaggio come 
nel materiale us.ito converge 
con un progetto di immediata 
riconversione funzionale di m 
venzioni artistiche Un inien 
/ione di invertire la londen/a 
alla divariea/iono tra ricerca 
artistica rarchtla e possibilità 
di una sua diretta traciiizionc in 
torme oggetti o immagini di 
uso pubblico SI coglie aitalo 
gamenle nell autor più famo¬ 
so manifesto del 1919 20 di LI 
Ussilzky Colpirti I bianchi con 


ilcuneo ro\'>o dose unaeomu 
meazionc t>olilita di massima 
forza c chiarezza veniva affida 
la a un montaggio di formo 
geometriche astratte La strut 
tura del manifesto di LI Livsitz 
ky appare' dircttamenle ripresa 
in quello di RodCcnIeo intitola 

10 Libri che toii iin.i ricoslrii 
zlone dot tavolo elei 1925 ò tra 
I pezzi più ammirevoli esposti 
alla mostra •RodConko gralieo 
designer fotografo* aperta fino 
al 5 gennaio 199) nel Refello 
no de Ile Stelline tli Milano nel 
catalogo pubblicalo da Maz 
Zelila sono raeeolli testi di Var 
vara RodConko figli 1 dell arti 
sta Aleksandr Ixivrent cv Citi 

11 m.i ScimC Nicoletta Mister e 
John Bowit 

1 lavon m mostra prosongo 
no dalla collezione degli eredi 
e doeuinentano I attivila del 
I artista dal 1912 al 1930 il |>e' 
nudo eioù della mes'Mi a pun 


lo di un linguaggio autoiioiiio 
c originale oggi per lo piu sto 
rieiz.zalo come ceistrullmst 1 
sulla base di prime esperienze 
di matrice gonerieamentc d a 
vanguardia tra simbolismo e 
(ulurismo Si tratta di opere su 
carta di piccolo formalo prò 
golti grafici e di archiletturc 
eeistruziom istruite manifesti 
pubblicitari copertine eli libno 
lotogralie eli gr.mde rigore do 
ve II rieerea eli punii eli visto 
sorprendenti 111 grado eli mel 
tire a luexto visioni malte se si 
mescola alla ne cren di geome 
Ine e lexturc naseeiste 

Fino 1 pex-o tempo (a Roel 
Cenko tra consieler ito escm 
pi ire prolagonista ni eina nei r 
ca e di un 1 prexluzione artisti 
t.i fortemente eondizion ite 
dalla sitinzioni' e di muti 
ziom - politica Oggi al con 
trano linde a ecscrc doscrillo 
come un •erealivo* assoluto lo 
suggeiiseono nel caso spedii 
co sai impeislazione de Ila 
Illustra dove le opere sono 


presentale come oggelti di pia 
cere estelieu senza allre impli 
eazioni sia 1 lesti in eatalogo 
•Gli piaceva 1 impossibile sci 
ve Ixivrtnl ev - in pillura nem 
piva un niislenoso 'pazio iiere> 
della magia eli torma e colore 
in grafie a Irasformav 1 uno 
schema arido m una festa efi 
luci Ne 1 iiianifcsh iinniaoslri 
va e alline'ava le le Ut re tome 
piu gli and IVI • hragionevo 
le e Ine dorsi se I imialc c ulula 
di iiileresse (ler il eciiiiuiiismez 
pe r il sogno [KT1 utopia elio 
per RcxlCenko come |xr lanli 
suoi compagni d awe munì so 
no alleira stali eli fatto non im 
levami presenze icleeitogiche- 
gieistilictii la messa 11 \ pare me 
SI eie Ile eondiziom reali della 
firixluzione atUsliea a vanlag 
gio eli un aggiomamenlo eli ll.i 
legge nda pcralirer sempre sa 
poni 1 eloll artisLi come -sai 
limbaneo* e «diverso' Mi pare 
che le opere esposte avrebbe 
ro (loluto godere di tuli altra 
leggibilità se una ee rta loro le 


vilà tosse falla lievilare aura 
vetso una minima tonleslu 1 
lizzazione RodCcnko 0 eliven 
lato una hgeir.i ufficiale nella 
cultura soviclic i degli anni 
Venti da quando all Islitulo eli 
eeillura artisliea di Mosca (In 
ehuk) h.i sosliluito Kandinsky 
c la su.i impostazione didaltie » 
basala sugli aspelti intuitivi c 
psicologici della formulazione 
di immagini riorganizzando 
I insegnamento con 1 1 Slepa 
iiewa in base all > •eiillura elei 
materuili* e •illa definizione eti 
un vex.abolario eli forme lem 
d.ilo su pnneipi nziori.ili di la 
boratorio Nonbiseign.idimen 
tic are che pcKO prini.i nel 
1920 1 1 iben atelier artistici di 
Stato (Svoinas) eli Mose 1 si 
e raiio trasloniiali in Ale he r tee 
nieo artisliei sequ non eh Stato 
con un iirogramina iniraiile il 
la torni izione di misti inzi di 
• misti ingegneri e artisti tee ili 
ei in grado di creare oggetti di 
uso comune piu razionali sia 
nella forma che nei matenali e 


Quando Fazzini venne a Ro 
ma e era la galleria La Conieur 
conobbe Alberto Zivcri Corra 
do Cagli Mano Mafai Raphael 
Mafai Scipione" Janni Cavalli 
Mirko Renato Birolli il poeta 
Libero de Libe'ro gli scnllori 
Massimo Bonlcmpeili Alberto 
Moravia Paola Masino che 
frcquenlevano la gallcn.i volu 
ta e condotta gagliardamente 
da Mimi Peexi-Blunt Eravenu 
lo da Grotlammarc dalla «boi 
lega di falegname del padre- 
dove aveva già appreso il me 
stiere eli sbozzatore piallatore 
scorte-eciatore di legni la sua 
ni.itcria predilclla Grande 
scultore ha/zini leggeva 1 ncxli 
I tagli le aspirila del legno «a 
tutta prima* come anticamen 


te si diceva in gergo Ave va tro 
vaio nella materia legnosa il 
propiio spinto di modellatore 
c con quello rilesse sulla carta 
da disegno - disegnava su lui 
lo quello che gli capitava tra le 
mani bastava fosse cc'lulosa 
cartacea - 1 intimità latalc del 
la nialeria quell intimila che e 
desiderio di oivenlare altro da 
s^ torse suo malgrado ma pur 
sempre desiderio impellente 
1-1 scultura di Fazzmi - non me 
ne vogliano quanti pensano il 
contrario - era antmionumen 
tale II monumento contiene si 
la n irrazionc la memorabililà 
dell evento c he deve ricordare 
qualcosa o qualcuno ma haz 
Zini semmai ec ne tosse stalo 
bisogno ricordarlo Irimmcn 


lava I impianto compositivo in 
sorsi materici Certo ha lavora 
lo dietro cominitlenza ma 
sempre per piccolissimi spac 
iati che formavano una pagi 
na inlera ma frantumata quasi 
seriale come in natura falla di 
tanti liberi tanti gatti tante 
danzatoci giovani elle dcxla 
mano poeti e he guardano I o 
scuro manifestarsi del verso 
Nella IResurrevione (1970 
1975) il Cristo vele da tante 
piccole selve di anime vicn 
luori dall i mati'n i non pei 
monumcnlaliz-'arsi ma per te 
slimoniarc la presenza dello 
spinto della m.ileria latta di 
calchi lusioni disegni abboz 
ZI c sopraltutlo tanta carta Nel 
Monumento .i P.idre Pio 


A Milano le opere di Rodeenko. Un «artista puro» o condizionato dalla storia dell’ex Urss? 

D «creativo» e la rivoluzione 






\ ’V 


Un opera di 
Podceiiko I 
lavori in 
mostra 
documentano 
I attività 
dell artista dal 
I9i2al1930 


* • «rV. 


nioiklh (h fculj//jTf su se ih 
di iìi iss \ Al Silo mK rn«i Koi! 
0 <.nko (Imbeva il Mh( ik (i \ 
cult 1 <U I im. 1 ili) ) dovi SI pn 
paravano "coslrullon dj 
li dtsun ili ili indusiria kggcrii 
nelle due sc/iuiu di "coslru/io 
no (olabori/ioni. dtllt furiiiL 


eli t^li tu') ( •'fornì i/ioni 
(Unori/ioni dolU toro sopir 
fili) 

Nicoli Ila Misti r i lohn fk) 
wit studiosi (n 1 piu se ni affi 
difilli di 11 arie russa cunicin 
^xir iiica - sono fotsc irop^X) 
/I lauti lu questa occasioni 


IR I soli r rim in in i^li ispttli 
di i ontinuit i di 1 ' oonj iriisti 
(OtnkfxK idi Ilo/ari quel 
Io di \à nin ( ( rio i^li artisti d i 
vdiR^u irdi i f ici V uìo c ose stu 
pcfìcLiiti UH hi noi^li inni 
Drxi t faoLVamv ani ho di! 
iLCLiliinte irte ìpplic ita tul 


(198f>-87') la figura é in cima 
ad vin cumulo di giravolte e 
torsioni di matena che testimo¬ 
niano sì la somma «bontà» in 
elevazione di Padre Pio sopra i 
mali del mondo ma e soprat 
tutto la turboicma bontà della 
materia dello spinto della ma 
tcna haz-fiini non era un mi 
scredente della scultura ma 
uno straordinario artigiano 
che voleva leslimoniare nelle 
sut oi>erc la grandezza del la 
voro del proprio lavoro Pino 
alle grandi opere Fazt-Zini aveva 
•già fatto» tutto quello che c e 
ra da fare in mento alla scultu 
ra c al disegno della scultura 
Da e [>er il legno aveva svisce 
rato la matena facendolo di 
ventare tutto proprio tutto dat 
la poesia con «Ur^'^aretli» al ge 
nuino bagliore della disinic 
rc//atd fanciulezza nel «Ragaz 
/o con 1 gabbiani» dal canto 
sommevso in natura del «oan 
francesco che parla ed acca 
rezza il Lupo^CUl^^) allo 
maggio al colore di Ila pittura 
dei «Ritratto di Renato Birolli» 
e ] 9*^2) e cosi di st'guilo con 
«^lgura lIil cammini* (1933) 
«Ritntto di Anita blanc in px* 
di» ( 1939) fino al tragico mo 
mio del «Fucilato» (11M5-46) 


tdvia riesce ditficiic non pensa 
ri che noviia davvero sostan 
ziali crne rgano eon la fase del 
la rivoluzione proprio in quali 
lo momento di crisi c dunque 
di radicalizzzazione di tendin 
zc e di problemi (c indipcn 
denu me iiic dal fatto che oggi 
SI tenda a considerare quella 
rivoluzione come iinesp<»ricn 
za gravida di conbegueiue ne 
gative) Secondo 1 ottica Mwi 
i tn it \ (Il ilior i ess i non dove* 
va apparire i sanamente cosi e 
con quo»! ottica bene o mali 
RodCenko deve aver fatto i 
conti f orse e' una forzatura 
tereare di considerarlo a Tutti 
costi eonu un artista puro che 
o^K rav i e produceva soltanto 
per soddisfare i! proprio g»‘iiio 
in fondo 1 «artista del irat-iezio» 
- cosi come i «attore c*cccnin 
io»( il «montaggio deiU atira 
zioni» - miraza (anche) a un 
pubblico di Pìassa c a un con 
sumo coIIp^ivo delle sue in 
\i nzioni 





























Madonna vuole 
il ruolo di Evita: 
«Solo io posso 
interpretarla» 


M Madonna 0 più che mai decisa ad im¬ 
personare Kvita Pcion, nella versione cine¬ 
matografica di un musical. La popolare 
rockstar americana lo ha dichiarato in un'in¬ 
tervista al quotidiano argentino Clarin: «È un 
film molto costoso, ma alla fine lo farò, so di 
e.s.scre l'unica che può farlo». 


^ ^ -B—lU" e.s.scre I unica ene può tarlo». 

...jvita.y^.V,,, .f. r. ..... .•>.... .. .,,4...* 


«Zoo tv special» 
Con gli U2 
alla conquista 
dell’etere 


■B Succes.so ielevisivo per gli U2, il grup¬ 
po rock irlandese, che stibato sera ha tra¬ 
smesso in diretta da Dublino (in 'l.'j paesi) 
Zoo Tu Special, realizzato da Kevin God- 
ley. li regista ha accostato insieme musi- 
ette dal vivo, tg, grafismi e interventi di 
personaggi famosi. 


Concluso a Bologna «Cinema ritrovato» con i film amatoriali della Braun 
ramante di Adolf Hitler. Un Fùhrer dimesso e ingrassato alle prese 
con cani, bambini e ospiti nel famoso «nido d’aquila» di Kitzbuhel 
Presentato anche «Campo di maggio» di Forzano ispirato da Mussolini 


I filmini amatoriali di Èva Braun, con un Adolf Hitler 
in versione «privata», impegnato a giocherellare con 
i suoi molti cani e a ricevere ospiti nel suo «nido d'a¬ 
quila» di Kitzbuhel. E un film su Napoleone consi¬ 
gliato e, in parte, scritto da Benito Mussolini, Queste 
le chicche del «Cinema ritrovato», manifestazione 
conclusasi ieri a Bologna (organizzava la Cineteca) 
e dedicata come sempre al «cinema dei dittatori». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


■■ BOLOGNA. Ve ti immùgi- 
nale? Di giorno si impegnava- 
no alacremente in politica, 
creando le ba.si del terzo Rei- 
cli, e la sera, .esausti», andava¬ 
no a.ssìenic al cinema «per di¬ 
menticare la dura giornata di 
lavoro e trovare un po' di di¬ 
strazione», È Jo.seph Goebbels 
che scrive, nei suoi diari, e l'a¬ 
mico di cui parla 0 ovviamente 
■ lui, Adolf Hitler. Cinefili scate¬ 
nati, i due «papà» del nazismo. 
E mentre Goebbels aveva dav¬ 
vero un gusto cinematografico 
assai acuto, Hitler amava sol¬ 
tanto i film d'evasione, i eur- 
toons di Walt Disney (di cui 
era un fanatico collezionista) 
o le pellicole dichiaratamente 
poliliche (e schierate dalla sua 
parte, s'intende). Cosi, quan¬ 
do i due videro assieme ùi co¬ 
razzala Potemhin di Ei.senstcin, 
Hitler lo giudicò «una fucina di 
bestialità», mentre Goebbels 
annotò nei .suoi diari, alla gior¬ 
nata del 30 giugno 1928: -Devo 
proprio ..aivtmcllerlo, questo 
film ò realizzalo in modo ecce¬ 
zionale. Con delle scimc di 
massa davvero magnifiche. E 
dettagli di tecnica c di paesag¬ 
gio densi di .significato e di 
grande forza di persuasione. 
GII slogan bellici sono formu¬ 
lati con tale destrezza da non 
pcmteticre nessuna obiezio¬ 
ne. Ed ò questo il vero a.spelto 
pericoloso del film», 

In.somma, i nazisti capirono 
immodiaiamente (ammae¬ 
strati, e la suddetta citazione di 
Eisoristciii lo conferma, dall'e¬ 
sperienza sovietica) l'enorme 
potenziale propagandistico 
del cineuiu. E I». .«.u.lL'.iui.u iit 
ogni modo. Non .-ìolu. Hiller 
era talmente attento a quello 
che oggi definiremmo il pro¬ 
blema «dell'immagine», da im¬ 
partire precise dLsfxrsizioni sul 
modo di riprenderlo in occa¬ 
sioni pubbliche: "Desidero che 
durante la manifestazioni non 
vengano effettuate in nessun 
.modo riprese che mostrino 
esclusivamente la mia perso¬ 
na. Sono i dettagli caratteristici 
delle manifestazioni ,sle.s.sc che 
devono essere catturati». K da 
un certo momento in poi, 
quando la sua .salute cominciò 
a vacillare - soprattutto negli 
anni della guerra - non volle 
più comparire nemmeno nei 
cinegiornali. 

Da qui deriva l'immenso va¬ 


lore dtxtumenlario dei «lilmini» 
amatoriali di Èva Braun, ra¬ 
marne del Fohrer, mostrati ien 
nell'ambito del festival «Il eine- 
ma ritrovato». U\ rassegna, or¬ 
ganizzala dalla Cineteca co¬ 
munale di Bologna, ò impe¬ 
gnata da anni in una riscoperta 
crilica del •cinema dei diltalo- 
ri», c cosi si inlitoia rcceellcnle 
volume (edito da Grafis, e cu¬ 
ralo da Renzo Renzi, Gian Lu¬ 
ca Farinelli e Nicola Mazzanli) 
dal quale abbiamo tratto tutte 
le suddette citazioni (in parti¬ 
colare, dal .saggio <1 gusti del 
Fulirer», di Felix MOller). 

1 film di Èva Braun, ritrovali 
nel Bundcsarchiv Filmaiciiiv di 
Coblenza. erano la irmggioro 
curiosità del festival: una curio¬ 
sità puramente storica, in 
quanto il loro valore cinemato¬ 
grafico ò nullo. Non perché 
Èva Braun los,sc una «cattiva re¬ 
gista», ma proprio perché non 
si traila di fitin. bensì di imma¬ 
gini del tutto (trivate, parago¬ 
nabili ai moderni vidootaiK.- su 
eumunioni e inairimoni. Ma 
suno le uniclie immagini non 
ufficiali di Hitler, riprc.se per di 
più in un periodo (la line degli 
anni '30. i primissimi tempi del 
conflitto mondiale) in cui il 
dittature non si lasciava Ine 
niortalare volentieri. E infalli lo 
.si vede cupo, un po' più grosso 
del solilo: intento a ricevere 
ospiti (si ricono.scono Goeb- 
bcls e Himmlcr), a giocherel¬ 
lare coi bambini; rria anche, 
spessrj, a camminare da solo, 
a pensare, ehi.sjià, a quel po' 
po' di d'isa.slri ette il suo folle 
regi.ne stava combirtando in 
Europa. Inulire, part'ieolarrr 
non ,sc»condario, sono forsi- le 
uniche immagini a colori del 
Filtirer: Èva Br.jun le girò usan¬ 
do tina pellicola invertibile Ag¬ 
fa, c gli archivi di Coblenza 
conservano circa G tjre di ma¬ 
teriale. A Bologna ne aljbiamo 
visti -11) minuti, quasi lutti ripre¬ 
si nel "nido d'aquila» dei due 
amanti, la lu.ssuosi.ssima villa 
In montagna a Kitzbuhel. 

Ripensando a una comples¬ 
siva estetica del cinema totali¬ 
tario. r;he é poi lo scopo a cui 
tende questa Iniziativa plurien¬ 
nale della Cineteca di Btrlo- 
gna, é .soqrrendenle il contra¬ 
sto tra la rozzezza c la .sempli¬ 
cità di qaesle immagini girate 
da l'Va Braun, e la raffinatezza 


(ormale del cinema nazista uf¬ 
ficiale Anche .se tale raffina¬ 
tezza é <|ua.si sempre, appun¬ 
to, visuale, c ne.sce raramente 
a incidere sulle storie, sulle 
slnitliirif narrative dei film. A 
differenza del cinema sovieti¬ 
co, che .sviluppa anche forme 
di racconto inedite, il cinema 
nazi.sta presenta immagini 
smaglianti (si pensi ai film di 
lz?ni Rielen.stahl) ma la narra¬ 
zione va [[u.isi sempre, |>o,san- 
temente, sul cliché, fz) fia di¬ 
mostralo un albo film pre.sen- 
lalo a Bologna, Wiinsclikonzerl 
di Ediiard Borsody (1940), fi- 
giirativainenle assai Ixillo so- 
(baltunu in alcuni squarci do- 
eumenlari. ma assai bozzetll- 
slico nella definizione dei pei- 
sonaggi e nell'iiso delia propa¬ 
ganda Ix’llica. È bensì vero che 
anche i lilm nazisii .sono sem¬ 
pre e comunque ■vinccnii» nei 
confronti di quelli prodotti dal¬ 
la terza delie dillatiire in que¬ 
stione: li fascismo. 

I.’allra «scoperta» della ras- 
.segna bologne.se era infatti 
Caiitixj di maggio, un film ita¬ 
liano del 1935 che non si era 
mai visto, a quanto pare, nel 
dopoguerra. Scntlo c direno 
da Giovacehino Forzano, il 
film eblx- in realtà, dietro le 
quinte, un «amore» d'eeeezio- 
ne: Benito Mussolini. In un al¬ 
tro, ollimo saggio del volume 
cilalo. l’alrizia Minglielti rico¬ 
struisce con dovizia d inlorinu- 
zioni li rapporto Ira Mussolini c 
l'orzano, cui lece da «mezza¬ 
no- un terzo nome illustre, Ga- 
l'nele Fi’Anniinzn'. con il qua¬ 


le Forzano aveva collaborato 
in teatro. Il Duce c il regista si 
incontrarono una prima volta 
nel '23, ma fu solo nel '29 che 
Mu.s.solini «consigliò» vivace- 
menlc Forzano di .scrivere un 
dramma su Na|x>leonc. I due 
eollaborarono .strctiamenle, 
anche in fase di scrillura. E il 
dramma andò in scena al tea¬ 
tro Argentina di Roma il 18 di¬ 
cembre 1930. Solo cinque anni 
dopo ne fu tratto un film. 

Rivisto oggi, Campo di masi- 
gio é un film, oseremmo dire, 
Ignobile. Girato male, da un re¬ 
gista che con tutta evidenza 
aveva poca dimestichezza con 
il cinema; con scene di ma.s.sa 
realizzate con un certo spreco 
di mezzi, ma con la macchina 
da [iresa perennemente trabal¬ 
lante. con un'in.sipienza tecni¬ 
ca addirittura sconcertante se 
si pensa che, nel cinema italia¬ 
no di queU'epoca, c'erano pur 
.sempre ottimi registi come Bla- 
sclli e Camerini. Ma é sicura¬ 
mente un film politicamente 
inlcres-sanlc, in cui Mus.solini 
usa Napoleone (per il quale 
aveva grande ammirazione) 
|xir lanciare un monito a 
chiunque volesse (renare la 
sua ascesa, c per confezionare 
un violento pamphlet anlipar- 
lamonlare. Napoleone a Wa¬ 
terloo é rappre,scnlalo come 
un eroe sconfitto dalle piccine¬ 
rie della politica, e il messag¬ 
gio (supcromistico, ma chia¬ 
rissimo) di Mussolini é il se¬ 
guente: io, iri una Walcrloo, 
non ci cascherò mai. La storia, 
p<>r ('imina, lo ha sinentilo. 


Èva Braun 
la mitica 
amante 
di Adolf Hitler. 
Qui accanto 
è con il Fiihrei 
sulla terrazza 
della Berghol 
la lussuosa 
balta; 
sopra, 

Berchtesgaden 


Parla Mino Reitano: dagli anni diffìcili al successo canoro, fino aH’esperienza di «Q come Cultura» con Gianni Ippoliti 


Credetemi: sono quello che vi sembro (in tv)» 


Il censore delle Q (non certo nel senso di lettera 
dell'alfabeto) usate dagli italiani troppo spes.so a 
sproposito, e il cantore massimo del cuore che fa ri¬ 
ma con amore. Gianni Ippoliti e Mino Reitano, la 
strana coppia che occupa con garbo e ironia la fa¬ 
scia notturna di Raitre ogni lunedì, possono essere 
liquidati così'? Troppo facile. Infatti andando dietro 
le quinte di Qcorneculturasi scopre che... 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA. cravatti'i a far¬ 
falla. colorata, ma non tropfxj. 
Giusto quello che basta a far 
diventare meno serir; il rigoro¬ 
so abito scur(j da .issisterifc- 
conduttore. indis[KMisabile (si 
dice) per pre.sentare un pro¬ 
gramma in cui si parla (li cultu¬ 
ra. anche se (|uella con la Q. 
Capelli fx.*ltinati di fr(‘s<.:o, mi¬ 
crofono a [X)sto. 'l utto è pron¬ 
to fx.'r cominciare. Aspettando 
il via. Mino Reitano passeggivi 
in studio, fuma, [>oi si siede e 
affronta la legittima curiosità di 
cfii lo aveva lasciato ciuitante 
strappalacrime e se lo i** ritro¬ 
vale.! surreale "Vallc’tto- nella 
tr.Lsiiii.ssione di Gianni Ippoliti. 
Una sorta di Blister Keaton a 


22 pollici (fatte le debite dilfe- 
reiize). Con lui la moglie Patri¬ 
zia, solido mime tutelare ( in¬ 
sieme alle due figlie Giuseppi¬ 
na e Grazia) nella vita di i)ue- 
sfuomo di anni ( li compirà 
il pros.'-inu) 7 (liceinf)re), in 
ciualche nuKto «colpevole» an- 
cfie lei della nna.seita e dei 
cambiamento più vistoso che 
in (jiiesh anni abbia fatto regi¬ 
strare un personaggio piil>bli- 
co Ua menestrello ad -assi¬ 
stente culliirak*'' il [jasso ru.'n ù 
p<ji cosi f>revi* 

E k‘i cfie ri[KTCorre la vita 
graiTia del ui.mto, i .sacrifici elei 
suocero ferroviere [)ef sbarca¬ 
re il lunario con undici figli da 


far crescere, la fuga di Mino, a 
quattordici anni, verso la spe¬ 
ranza di trovare iin lavoro in 
Germania. Amburgo, la neve 
vista per la prima volta. Una 
balera di periferia, del genere 
«Non si uccidono cosi anche i 
cavalli* dove due complc.s.sini 
si alternavano ogni tre ore per 
far ballare gli awentori, Giorno 
e notte. In uno suonava Mino, 
Gli altri eraiu) i Beatles. E poi il 
ritorno in Italia, l.ii fame in una 
pensioncina di Milaiìo dove 
soffrivano la sle.ssa fame anche 
BattiaU). ’renc(j, IXiHa, Battisti, 
lùiio a .Sanremo, nel H)fì7. Un 
fia.sco. Ma ranno dopo, linai- 
mente. il SllC:C(?S,SO. 

Iaiì preferisce [>arlare dei 
suoi venliciiKpieanni di carrie¬ 
ra festeggiali proprio quest’aii- 
rio godendo in modo palese 
della fama ritrovata anche sen¬ 
za l'aiuto delle sette* note. Sok> 
un accenni), ejuindi, al periodo 
d’oro quando vendeva milioni 
di di.schi e vinceva festival a 
raffica ma preferisce sofk^r- 
marsi su (|uell() difficile, duro, 
detroblio. 

Quant’è difficile essere di¬ 


menticali? 

È una sensazione Irumerida. 
Solo allora li accorgi di quanto 
ò importante il succc.sso nella 
tua vita. Ui mia crisi ò comin¬ 
ciata ncIl'H'I. N(.?»suno mi cer¬ 
cava, ne.ssuitt) mi dava lavoro. 
Iaì porte della c.ì.m* dist:ografi- 
che che pure con me si erano 
arricchite d'nnprowist# erano 
.sbarrate. Ogni volta che telefo¬ 
navo UUti i dirigenti eratto in 
riutiione, Nes.siino era <lis}x)ni- 
bile eppure io lo ero si'mpri' 
«stato con tulli. I lo pensato di 
cambiare mestiere, Ììo creduto 
di non farcela, f’oi ho dc'ciso di 
mettermi a .stmliare. Il violino, 
innanzitutto. Ora mi mattea un 
aiuto al diploma. Il pianoforte 
(' la troint)a fi suonavo già ma li 
fio [perfezionali. U) .stesso ho 
fatto con le lingue. 'Putto sem¬ 
brava finito ma poi. come hf> 
scritto in una mia canzone, <r 
co dtc forno lo forfuno. 

SoUo le spoglie di chi? 

Devo mollo ail Adrian») tk'km- 
tano. Lui cr)ndiK'eva in tv la 
trasmi.vsione <iel sal»alo sera. 
Era l'H?. Mi !ia chiamato e mi 
lui tenuto vicino a lui per tutta 


la puntata. Quella st^ra a guar¬ 
darlo e'oraw) tredici milioni di 
spettatori. Alla fine mi lia detto 
«è ora che tu torni a Sanremo*. 
E io. incoraggiato in quel mo¬ 
tto, al l’eslival ci sono tornalo. 
1 io cantato Ifalin. Non ho vinto 
ma ho pr«‘so tre* milioni di voli. 
Ilo ripreso a lavorare, anche 
per la Kai. nei programmi col¬ 
legati alla )z)tteria dì Ca[)(Xlan- 
iio. 

Tutto come prima, dunque. 

No. lo sentivo che non dovevo 
risciiiaredi famii ingabbiare m 
un programma nazional pojìo- 
lare. 'Putti avTob[)cro detto: t.*c- 
eo i) solito Keit.ino. Ma ù diffici¬ 
le resistere alle lusinghe, lù! è 
.stalo proprio allora elie mentre 
andavo alla sedi* Rai, proprio 
sotto il cavallo, ho incontralo 
Gianni Ippoliti «'Pi cercavo da 
una vita* mi Ita <let(o. «Ora ti 
facciamo un [)rovino |xtò. 
guarda i:he noi .soldi non ne 
at>biamo“. Il prrivino 7' andaU; 
l)one ed eira eecoini a (J cooir 
aìttum. MI lumni* riscoperto, 
criliei faiiio.si parlano l)eMe di 
me. mi hanno fatk.» anche pro¬ 
posti* per il eiiu*ma. Ut l-'inin- 
vesl si A fatta avanti pert*lu'* il 


mU>ci)ntratU>ci>n la Rai 0 sca¬ 
duto ma io «spero di restare qui« 

Certo il tuo ò un personag¬ 
gio curioao. A vederti, traso¬ 
gnato, n volte assente, la 
gente si chiede se sei davve¬ 
ro cosi o se, invece, reciti 
molto bene una parte. Come 
sei veramente? 

lo sono nella vita csallamenle 
come ap[>aio in tv. Mi interro¬ 
go quando ck'» tlu farlo. E fac¬ 
cio domande quando non ca¬ 
pisci). Succede cosi che ti ca¬ 
pita ili inventare alPimpronta 
un nuovo modo dì fare i (luiz ul 
telefono, Ilo cfiiesto una sera 
ad uno s{>eltaltore elle ehia- 
m.ava non mi ricordt) da dove 
«ma tu che faccia hai';** iiivt-ce 
del solito «ctirnc* li cfiiatnU» ^*d 
ora coiidullori come la Elmi, 
Scotti e Sabaià mi Imitano. 
Gianni ha capito che funziono 
meglio a rimla lil>era. È per 
que.sloclK’ mi iaix'ia la ma.s.si- 
ma libertà, non fact ianio mai 
una jxjrova. Andiamo in diret¬ 
ta senza sapere come andrà 
vivanti il [irogriumna. 

Non ti senti a disagio io mez¬ 
zo alla cultura (con o senza 


Giovanni Mauriello e Fausta Vetere della Nuova Compagnia 

Nccp in concerto a Santa Ocilia 

’O guarracino 
al conservatorio 


ERASMO VALENTE 


■■ ROMA. Si 0 vcrilicato in 
questi giorni quanto accadde a 
S|xjlcto in un fc.stival di tanti 
unni fa. Si ebbe lo spettacolo- 
concerto della BJuck Nutiuity c, 
dopo, si applaudì II concerto- 
spettacolo della Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popol.'irr. ap¬ 
poggiata d.T Ediitirdo De Filip¬ 
po. Fu una fiamnicggianlc «na- 
tivity» della Napoli uiitica. 

Siirtinno trtuscorsi vcitt'unni, 
ed ecco una .scitimana fa. al 
Teatro Valle (lu andiqil tqatro 
delle opere di Rossini, Doni- 
zelti, Verdi). per una stagione 
•allemutiva», promossa dai- 
rAccademia di Siinla Cecilia, il 
trionfale succes,so di Negro- 
spiriluais e venerdì sera, non 
meno «spiritual» nella sua pro¬ 
fana vivacità, il successo della 
stessa Compagnia, quale é ri¬ 
masta dopo riuscita di Roberto 
De Simone, l'e(';ic Barra, Feltri- 
zio Trampolli cd Eugenio Ben¬ 
nato. 

Fer questa manifestazione. 
Santa Cecilia lui sollratlalo 
1 «allemativo» a .spazi decentra- 

U| LUI H «Jv>> txJc’rlO lìC'lilI 

sfcJc sU’ssa dulia sua shigionu 
•normale»: i’AucJilono di via 
della Conciliazione, pienissi¬ 
mo. dov(* la C^ompaguia è en¬ 
trata a testa alla fra le festosi.* 
accoglienze del pubblico che 
non vede differtMiza tra le «Vil¬ 
lanelle» jx)p<.'!ari del Cinque¬ 
cento e quelle auliche d<‘i .se¬ 
coli scorsi. \à\ malizi:! di Oréizio 
Vecchi, del resto, si .icce.se 
proprio su Canzonelle «alla na¬ 
poletana». quelle che abbiamo 
a.sc'oltalo l'atlra st'ra. in una 
bolla esaltazione della •napo¬ 
letanità* poixrlare. 

Ancora una volta. 1-austa 
Vclere (chitarra e voce; e Gio¬ 
vanni Mauriello (voce) - l'uno 
e l'altro c'erano, a Sjxilelo, nel 


‘ 1972 - sono stali i pila-stri prc>- 
prio dell'impianto fantastico e 
storico del programma. Mai ò 
■ stata più calzante rimmaginc 
che .suIcMìnizza lo stile della 
Compagnia, incentrato su «in- 
terprelazìonl raffinate e tutta¬ 
via genuinamente popolari e 
sulla totale partc'cipazionc fisi¬ 
ca al canto c all'iiTipicgo di 
strumenti». \àì esecuzioni par¬ 
tono di lontano, come prelu¬ 
diami .svagate e distratte, per 
scaliam jmprqyyisamcnte^ nel 
più nervóso e txavòlgenlc gesto 
riliìiico degli .striJnientt, del 
canto ^ (jj .una, awolgeiiur, affa- 
bulazione teatrale. 

Divertimento c ammoni¬ 
mento. compiacimento dì feli¬ 
ci soluzioni e rabbia c sdegno 
si scontrano nel cantare i for¬ 
nai Un filerà Upanettieri) che 
aumentano il prezzo dei pane 
nell'invtx:rire la pioggia {Di 
Madoftna foncé cììiovere) . So¬ 
no espressioni prevalentemen¬ 
te cinquecentesche, sovrastate 
dalle «specialità dell'aria di Na¬ 
poli: t'Auinmore* c la coabita- 
zlonc con le avversità del desti¬ 
no. ai’Su/Tf/cim odorano lu so¬ 
le ma a Napx)li non c'ò altro 
sole che la donna amala; il 
(fuorrocrrn^ - che ù un pesce 
piccolo piccolo «ima 
Sardella ma verrà fatto fuori 
dai pe.scì più grossi. 

A Fausta Veten? e Giovanni 
Mannello si sono uniti nel can¬ 
to Attilio Romano e alle chitar¬ 
re Corrado Sfogli, splendido. 1) 
pubblico ha sfK.’.sso «’iccompa- 
gnalo col battilo delle mani le 
esecuzioni, ottenendo poi un 
ricco seguito di bis. Pensiamo 
che Santa Cecilia possa tran¬ 
quillamente .svolgere il suo 
programma «allemativo» nella 
M*de stessa della «normale» at¬ 
tività, Siamo proprio su questa 
buona strada. 


Q Don Importa)? 

Io sono un ignorante clic si ù 
fatto da solo. Mia moglie che 
ha studiato mi ha dato una 
mano. Ma io ho capilo che (x*r 
riuscire a twprawiverc dov(*vo 
studiare. Ho fatto anche un 
corso di dizione por non far 
pe«s;ire tropjx) le mie origini 
calabresi. 

Per confondere le idee a 

quelli della Lega? 

Io credo di essere stato ranista 
del Sud più amato al Nord, lo 
rispelto lutti e credo che brava 
gente ce ne sia ovunque. Certo 
se mi capita (ed ù succes.sr)) 
che uno mi cfiiami ili trasmis¬ 
sione e dica di far parte della 
republ)lica del Norcl io non gli 
rispondo neanclu*. 

Imiomma aei KoddUfatto? 
Come potrei non es,ser!o. Mi 
sono tolto unii .soddisfiizione 
graiuie nei confronti di (jueili 
che mi ignoravano, E poi forse 
la gente smi*tlcrà di ricordarmi 
.solo per te mamme, il cuore e 
l'iUTiore delle mie canzoni In 
fondo ne) '77. con il mio libro 
Oh Solixitorn, sono stato finali¬ 
sta al premio Bancarella, 


Mino Reitano. -assistente conduttore» di ‘«Q come Cultura» su Raitre 


Èva, 
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Spettacoli 

» «. Ja ^ 'A r- 

“ ^ ' <n ^ A ^ -f-ftiV 


Stasera alle 20.40 su Raiuno la prima puntata della «Piovra 6» 


Ucata muore. Poi risorge 


Stasera torna in tv Davide Licata ma la sua guerra 
alla mafia, sulle tracce del mercato della droga, lo 
porterà lontano Dal Senegai ai Paesi dell'Est, La 
Piovra trasforma in romanzo popolare una stona sul 
crimine internazionale Ad aiutarlo questa volta, 
con le sue confidenze,a c’è il nemico di un tempo 
Tano Cariddi Ancora una volta protagonisti Vittorio 
Mezzogiorno, Patricia Millardet e Remo Girone 


SILVIA QARAMBOIS 


Hi RUMA ò giorno Pi 

palaci» AnnUare Brunno c 
pronto Irrorilo ad accinistare il 
inaccllo nulla nebbia del Nord 
lui thè non vuole lasciare la 
Sicilia lYonto .i far fuori "la 
santtssim.i trinitA la v<x.chia 
Ciifx^la nufios i L .inche 
«quella spixìc di poli/ioUo- 
Davide I ie<Ua che se nc vuole 
tornare in America da suo fi 
yuo Una sventaijliala di initia 
( Brenne e il nuovo l>oss L 
(XX in uno squallido parcheft 
mo tre colpi di pistola ra^i^iun 
i^ono I obu tlivo Davide I icala 
(Vittorio Mc//o;^iomo) ò col 
pilo al petto alla schiena alla 


nuca cad» a terra in un lai^o 
di sangue lutto prima ancoia 
dei titoli di testa 

Ui houra C) non può certo 
esse re ace usata elei vi/i antichi 
deg'i scenei^giati tv che la tira 
no per le lunghe In un ora e 17 
minuti delki prima puntata (in 
onda (juesla se ra su Raiuno al 
le 20 <10) il thrilling non cone c 
de re'spiro Morti aninia//alt 
bambini rapili attentati inv' 
guimenli reso dei conti Con 
una calibro nove conficcata 
nel cervello Davide ■l)ave“ Li 
cala ò di nuovo in prima linea 
l.a sua ne>n 0 piu un i «guerra 


personale» (sono lontani i 
tempi delle inchieste del com 
missario ( allani) il generale 
Amadct (Ferruccio De Cero¬ 
sa) lo vuole nella sua nuova 
forza speciale di poli/ia * che 
avsomiglia da vicino alla Dia 
la nuova ititvrforce contro la 
mafia - solo lui può ritrovare 
1 ano Caruldi (Remo Girone) 
Ascoltarne le confidenze Ma 
Davo ha un conto in sospeso 
vuole imvare al kille^r assold.i 
toper ucciderlo 

Arriva tardi lo trova giù mor 
lo il fotografo l^eilini che non 
voleva piu saperne della ma 
fia aveva la chiave (o le prò 
ve) di troppi niislen L stava 
per racconl irli al giovane an 
tagonista di Brenno arrivato 
dal (’anada Mentre la stona 
decolla verso il Senegal dove 
ò nascosto Tano consumato 
dall oppio e in combutta con 
le forze eli polizia locali per il 
commercio della droga tra Mi 
lano e la Sicilui si siux.la la vi 
cenda parallela de*lla famiglia 
Belimi 


Ixi giovane donna del foto 
grafo si ò autoaccusata dell o 
miridio dille haavsassin.iloil 
manto davanti agli occhi le ha 
strappato anche la piu piccola 
dei SUOI figli Francesca F per 
salvare il piccolo ostaggio lei 
ordina agli altri due bambini 
•Di Francesca non dovete par 
lare VOI siete stati sempre v)lo 
due'» 

Se il pubblico non potrà pe r 
mettersi di [>erdcre ne*ppure 
una battuta per gii autori Rulli 
e Retraglui e]uesta punt.ita e' 
solo la presentazione de l -plot» 
narrativo L occasione per la 
sciare alcuni dei proligonisti 
di vecchie dhovre» e pcreono 
sceme iillri Rspinosa die il 
giudice Silvia Conti (P.ilneia 
Millardctj ò riuscita ad assicu 
rare alla giustiziti vicne^ litiera 
lo perdió e’' divoralej dal male 
onnai non gli resi i mollo da vi 
vere S.ira proprio lui ti mettere 
sulla t>uuna strada Ucata C 0 
ancora l onorevole Salmilx;ni 
rna non e'* più deputalo non i' 
finito in galera ma i) sospetto 
grava su di lui Una giovane av 


vof attesa viene inveee alla n 
balta I la assunto la difesa 
d ufficio di Nina la moglie di 
Bellini e la conosciamo du 
fante il pruno inlerrogalorio 
una scena anomala jKr il no 
stro cinema dove giudice av 
vocato <* ticcusalo sono inter 
prelati da tre donne, con modi 
c psicologie lontani da quelle 
a CUI ci hanno abituati i Idc 
film Usa 

! grandi protagonisti dello 
SCI nuove puntate della Ptoura 
perù saMiino tincora loro Da 
vide t ano c Silvia I c arattcri 
vino cambiati il |X)IizkìUo ò 
meno duro c aggressivo lima 
fiosc» i disjKislo .1 coHaborart 
( ha fierso il cinismo di un 
tempo Iti donna giudice viene 
sorpresti jx*rsino (nclU (jrmìa 
punttit.i ) d.i momenti di debo 
iezza per i quali chiede di es 
sero Irtisfenlti Come andra ti 
finireForchi A uiltmo segrc’/o 
come relitti il sottotitolo non 
venga svelato si dice c!\c* siano 
sUti girati tre finali diversi Ma 
forse è solo un altn^ de i miste n 
della Piovra 




Chi era Mosè? Ve lo dicono i cartoon 


ELEONORA MARTELLI 


■■ KOMA l^esto faranno il 
giro del mondo f\'r ora le ve» 
dranno i nostri bambini U* 
Siane delta Bibbia in forma di 
cartoni, per cui Raiuno ha spe 
so (ben investito dicono alla 
Rai) la bella cifra <li sci miliar 
di da oggi vanno m onda ogni 
lunedi alle 17 30 lesone in 
ventisei puntate di venticinque 
minuti ciascuna si prcvmta 
come una sorta di kolossal te 
Ir VISIVO ( on intenti didascalici 
una supor-coproduziono fra 
dalia Giappone e Germania 
daliam sono i lesti, la scemeg 
gMlura la supervisione artisti 
ca o sopr rilutto la consulcn 


za scientifico-religiosa curri<i 
da monsignor Lik lano F<inco 
mio e da padre bmilio Gandol 
fo 1 ulta giapponese la roaliz 
zazionc dei cartoni ledeschi 
in parte i capitali II progetto 
n<rio dall idea di ihiliani e giap 
poncsi risale a c inque anni la 
Da allora ha attraversalo una 
lunga sene di traversie (ni cui 
la morte diOsamu Icvuka la 
fum<itoro che |x‘r primo ha 
pri so a cuore tutta 1 <>f)era 
Il racconto si snocKi adraver 
so 1 pc*rsonaggi ccf i fatti narrati 
dalla Bibbia (lutti in stretUssi 
mo ordine cronologico) dalla 
creazione del mondo fino a 


Gesù «per non lasci.ire in so 
sjX-so il Dee Olito che in que 
sto modo eon la nascila di Cii 
sto ap[>are piu compiuto» ha 
detto I uciano bc.ilfa capo 
struttura di Raiuno e sccneg 
giatore dell opera assieme a 
Guerrino Gentilim Luca Limo 
naca e Manna Manno 
f ra 1 vari pc rvrnaggi n ò 
uno nuovo nuovo prcsentem 
tutte le puntate una sorta di fi 
lo conduttore di testimone 
«fisso» degli acc.idinienli un 
buffo volpacchiotto dc'l deser 
to dal (Xilo rosso che si prcxlu 
c e in «1 iirlooncsche » acrobazie 
sia che SI narri lcix)|>ea del 
popolo d Isr mie in viaggio ve i 


so 1.1 1 erra promessa sia che si 
r.KC Oliti dell Arca di Noòo del 
I ira di Dio sulle citta di Sodo 
ma e (Kimorra Un piccolo 
|H r«maggioche fu idc rio (irò 
pno da k/iika esporlo car 
toonisl i)rc‘(x.cupalo per i suoi 
fuliin pie coll tclospcttalon che 
avre blx io .ivijlo bisogno di un 
punto di nferimcnlo fisso per 
seguire storie c he si svolgeva 
no nell arco di secoli con tanti 
p< rsonaggicosl diversi 
Ma i) volpino rosso ò solo 
una piccola -licenza poetica» 
fri principio - filone della Bih 
hia (questo il titolo per esteso 
del jirogramina) ò secondo 
Se ifla -un prodotto di grande 
lantasia c .qxin dnnteressare 


un larghissimo pubblico e nel 
lo stesso tempo mirato ad offri¬ 
re un informazione fedele e 
ispirata Gli avvenimenti i per I 
sonaggi c le semplici verilù - 
ha spiegato - sono r ipprosen 
tate in modo «iffettuoso c tene 
ro cosi che ognuno al di là del 
profirio ( n‘do religioso ne 
;>oss,i godere I dettagli storici 
e gl ografici sono cosi prc'cisi - 
ha conc luso - da conferire alla 
sene un sicuro valore educati 
vo Dal prossimo gennaio si 
trnvor.i in edicola ogni setti 
malìa sia la cassette delta 
puntata trasmessa ch< un li 
Ì)ro a c.irtom contenente una 
spc'cie di .api),irato critico |X'r 
\ infanzia 
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GUIDA 
RADIO & TV 


DETTO TRA NO! (Raidue 15 10) Da Paiano di Ponteea 
gnano provincia di Salerno la ncostru/ione della strovo 
del 12 febbraio in cui hanno pc*rso la vita due* carabinier 
in uno scontro x fuoco con i camomsti Riero Vigorclli si 
collega con le vedove e con i carabinieri che hanno c al 
turato dopo ISigiomi gli assassini 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue I7J5) 
giusto dive nt‘V nudn da anziane^ Se lo chiede il lg2 i 
«Mafalda- che propone un filmalo con I intervista a Ko 
sanila Della Corte sossantunenne rimasta incinta con la 
icKionda/me artificiale 

MIXER SPECIALE (Raidue 2! iO) InlervisCi-vcrita (che 
vorrà cJirc^Boli) aWoody Alien 11 regista dice che «Mia ò 
una pazza una Medea impazzita divorata dalia follia e 
disposta a sacrriicre i figli sull altare df'la vendetta» An 
cora faccia a faccia (Giovanni Minori Ottaviano Del Tur 
co segn tano generale aggiunto della Cgil Fra gli altri 
servizi I appello di un uomo malalodi aids che si interro 
ga sulrii legittimità del suic idto 

MILANO, ITALIA (Raitre 22 15} -Sul fronte dell aids» ò il 
tema che propone Gad Ix'mor in occasione dcMla giuria 
ta nazionale della lotta contro questa malattia Al prò 
gramma partecipatici sieropositivi mcxiici e operatori sa 
mlan che faranrx) il punto sulle loro es(x.*nenze special 
mente per quinto riguarda le strutturi carcerane (* la 
condizione giovanile 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 ì^i) borala 
monografica sul! aids anche per Costanzo iGrtecipano 
fra gli altri il chimico biologo lY’ter Duesberg lo se nitore 
Gore Vidal il giornalista btefano M.ircoaldi il presidente 
dell avsociazioneernofiliacj c tatasstmiici Pietro F-ornace 

Q COME CULTURA (Ratlre 2140) Noe ci sono lemtori 
s< ono'xiuti o segreti por il temerario Gianni Ipfxalili che 
SI ò visto soffiare dal (jabibbo lo se cx>p sui nomi delle fa 
miglie Auditel (ma attenzione attenzione non ò detto 
che all ultimo momento non ci mostn i! vecchio filmato 
censurato del 1 gl ) Nx nte segreti neanche per I Aldilà 
Chf' infatti oggi faci \ terna conduhore de Ila trasmissione 
Oltre SI capisce alla c 1 issifica cfci best seller letti in gale 
ra al filmato in casa Zen a p<X‘lj c poetesse'sconosciuti 

FUORI ORARIO (Raitre OJ ) I^ ricostruzione della strage 
di Porlella della Ginestra con un tesiimone d c*cccz)oni - 
Girolamo Li Causi vice presidente della comniivsionc an 
tiinafia neg'i anni 7f) s,ir< blx morto |xx:l i giorni dojxa 
l intervista m 1 filmato riproposto all intc mo della rubri 
ca «Vent anni prima* Si tratta ctella replica dell x irasmis 
sionc televisiva «Pagine di Ila stona, incontn con i testi 
moni» Li Causi ncostruisce il quadro politico in cui awie 
ne la strage del pnmo maggio A7 I elezione della c osti 
tuentc dell anno prcHcxfcnie (quella in cui Giuliano si 
schiera con gli awersan della Repubblica) i legami di 
Giuliano con la mafia Icxale e di questa mn alcuni scMo 
n delle forze dell ordine 

IL CLUB DELL’OPERA (A^oc/zo/n' 12 10) Peri melomani 
riparte la iMsmissione quotidiana condotta da F^nneo 
Stinchelli e Michele buo/zo Ospiti in studio confronti 
vocali giochi con gli ascoltatori cronache dai teatri d 1 
(alia 

(Toni De Pascale) 



QnAiuNO 


6.00 QRANDf MOSTRE. Surno Jones 

__ 

~6.5 0 UNO M ATTIWA _ 

7Ì^9-10 TELEGIORNALE UNO-TQR 

_economia_ 


10.0S UNOMATTIW A ECONOM IA 

10.19 APPUNTAMENTO A TRIESTE. 

Sceneggiato 3* cd ultima parlo 
_Nell interva llo alle 11 TGUNO 

1_1.9e_jCNETEMPOFA__ 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pro 

senta G MaoaMi Nel corso del 
_p rogram ma alle 12 30 TG 1_ 

12.39 SERVIZIO A POMICIUO. (2q 

13.3Ò' TELEOlO WALEUN O_ 

13.99 TGUNO. Tr ominuti di _ 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOM» 

_METTIAM O CHE...? Spettac olo 

1^.3_0 PRIMISSIMA. OiG Ravio’e 
14.49 CYRANO E D’ARTAQNAN. Film 

_con JosOFcrrer____ 

17^b^7 OIORNIAL MRLAMEiaO_ 

17.30 IN PRINCIPIO. STORIE DELLA 

_ BI88IA._l • puntata_ 

18.00 _TELEGI^N ALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U- 

SO. AttudIiM_ 

18.45 CI SIAMO! ?? Presenta G Sabam' 
20.00 TELEGIORNALE UNO_ 

20.40 LA PIOVRA. Film in 6 parti con V 

_Me?zogiorno P parte _ 

22.39 CAPPE ITALIANO. Conduce Eli 

__sabetia^ardini__ 

23.^_TBLEOIORNALBUNO_ __ 

23.15_ LINEA NOTTE EMPORION _ 

23.20 CAPPÌTlTALIANq_ 

24.00 TELEGIORNALE UNO • CHE 
_ _ TENTO PA_ 

0.30 OGGI AL PARLAMEirrO_ 

0.40 MEZZANOTTE ■ DINTO RNI 

_1.W DSE. AhCf* ____ 

2.00 SA8AKA, IL DEMONE DI FUO- 

_CO._Film^on Boris K nrloM _ 

23.19_TQ UNO • UN EA NOTTE 
3.30 OLI OCCHI NERI DI LONDRA. 

__Film_£tal[p_ _ 

9.00 TGUNO-LINEA NOTTE_ 

9.19 DIVBRTIMCNTI 



RAIDUE 


METROPOLI TAN POLIC B 
TOMEJERRY. Canoni 



PtCCOU B GRANDI STORIE: LA 
MAGIA DELCIRCO 

CARTO NI'_ 

>’AL8mO AZZURRO. 

cXrt oni_ 

FURIA»USStE. Telefil m 
SORQ'ENTBOI VITA 



RI STORA NTE TTALIA_ 

LABBRA SERRATE. Film _ 

'cassie . Telefilm _ 

TG 2-FLASH_ 

I FATTI VOSTRI. Conduce Ai¬ 
tarlo Castana __ __ 

T02 -ORB TRE DICI_ 

TG 2 ECONOMIA 

^I0VANI__ 

100 CHIAVI PBRUBUROPA 
SEGRETI PERV Oi. Po me riggio 
QUANDO SI AMA. S ene tv 
SANTABARBARA. Sono tv 


DIOGENE 


19.29 DETTO TRA NOI. la cronaca in 
diretta 


17^3<t 

17.3Jb 

17.50 


18^10 
18.2^ 
19.19_ 
19^5 
20.15“^ 
20.30~ 


DA MILANO TG 2 


T02._0al 1 a parto de lle donn e 

RAIDUE AL CUBO SPECIALE 

FJCTIOH__ 

TOSSTORSBRA_ 

HUNTER Telofilrn_ 


beautiful ^riojv 

TELEJUORNALE_^ 

TC2» LO SPORT 


21^35 

23J9_ 

23.39 

0.30 

_1^1_9_ 

1.20 

2.0Ò~ 


L’ISPETTORE DERRICK. Tele 

lijm con Horst Tappert _ 

MIXER. Attualità_ 

T02 NOTTE 


SAMAN: MARIA E L’ANGELO. 

Scen eggia t o 1* puntata 

REPORTER. Telefilm _ 

D8B. Hilary Put man_ 


TGS BI LIE E BIRILLI_ 

HYPNOS - FOUIA DI MASSA¬ 
CRO. Film con R Rassimov 


_3.30_TG2 notte __ 

4.19 DELITTO SULLA SPIAGGIA. 

__ Film con J Cr awlord _ 

9.90 VIDEOCOMIC 




8.10 

^.30 

8.49 

o.acT 

10.00 

11.40 

12.10 

13jOO 

14,00 

15.55 

19.15 

17.19 

19.30 

19.99 


CAR TONI A NIMATI 
YESIDO 


DOPPIO IMBROGLIO. Telone 

_vela_ 

POTER E, l elenovela___ 

TV DONNA MATTINO. Conduco 

Cd^Ur^n____ 

DORIS DAY SHOW. To lelilfn_ 

A PRANZO CON WILM A __ 

TMCNmS. Notiziano_ 

SUOR LETIZIA. Film cor Ann.i 

Magnani___ 

SNACK. Carloni_animali ______ 

AMICI MOSTW _ __ 

Co n Carla Uf ban 

TMC NEWS.__ 

LE FAVOLE DI «AMICI MO¬ 


STRI». __ 

MAQUY. Motilm 
IL CASINISTA. Film '■on Pippo 

_Mneo__ _ 

22.25_T*AM0TV, Con Fabio^nz_io_ 

CRONO - TEMPO m MOTORI _ 
COMINCIÒ per gi oco ... Film _ 
2.15 CNN. Collegamento in dirotta 


20.00 

20.40 


I 

0.35 


¥4i 


USA TODAY. Attualità 


ASPETTANDO IL DOMANI. 

SoapoporaconS Mathis 


IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggialo 


1 5.20 ROT OCALCO ROSA. New s 

15.45 ILMER CAT ONE _ 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA_ 

19.00 ICAMPBELL5. Telefilm 
19j^W 
20.30 


DIAMONDS. Telefilm 
LA TIGRE. Film con Stewart 
Grangor Anthony Steel 



RAimE 


6.30 

EDICOLA DEL TGS 

6.46 

scHioae 

7.30 

EDICOLA 0ELT03 

11.30 

TRirriCO COLOMBIANO 

12.00 

DA MILANO TQ3 

12.18 

OSE. So no 1 xe mali no li volemo 

14.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 

TQ3 POMBRIQQIO 

14.50 

SCHEGGE 

15.19 

DSE. La scuola s< aggiorna 

15.48 

SOLO PER SPORT 

16.50 

CALCIO. Osiamo 

16.16 

CALCIO. A tutta B 

16.49 

CALCIO. Rai Regione 

17.20 

TGS DERBY 

17.30 

CANZONI DI FEDE 

18.00 

GEO. Oi Luigi Villa Gigi Grillo 

18.30 

DONATELLA RAFFAI RISPON¬ 
DE A 8262 

19.00 

TQ3 

19.30 

TQR Tel 60 >ornali regionali 

19.49 

TQR SPORT 

20.00 

BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.25 

CARTOLINA. Con A Barbato 

20.30 

IL PROCESSO DEL LUNEDI 


22.30 T0 3 VEHTI DUE E TR ENTA _ 

22.45 MILANO, ITALIA. QiGadLornef 
23.40 «Q COME CULTURA» OVVERO 

_ CATAST ROPHBS_ 

0 .30 T03 NUOVO GIORNO _ 

1.00 FUORI ORARIO _ 

1.30 BLOB, DI TUTTO DI P IU_ 

1.50 MILANO, ITALIA _2! 

2.40 Q COME CULTURA 


3.20HAREM. Replica 

4 20 


TQ 3. Nuovo giorno odicola 

4 30 


550 


SCHEGGE 


ODEOn 


13.00 COLORINA. Telenovela 


14.00 NO TIZIARI O RBOIOMALE 

CAR TONI ANIMAT I_ 

16 .15 I L CAIMA NO DE L PIAVE . Film 
17.50 PENSIONE COM PLETA. (RI 

18,00 MAR IANA. T eleno vela_ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 


19.30 H E MAN. Ca rt onoanim a to_ 

20.00 CAPOZZIEFIGLI. Tclcfflm 


20.30 REBUS PER UN DELITTO. Film 

M.30_ NOTIZIARI RMIOIiALL_ 

22.45 CLOU • IL PIACERE DI PIACE- 

_RE. 7* p unta ta ___ 

23.19 FIORI DI ZUCCA CINEMA 


COLTO GROSSO STORY 


22^5 __ 

23.49 UN’ANGUILLA DA 300 MILIO¬ 
NI, Fil m con O Piccolo u Toffo 
lo M Adori Regia di S Samperi 

1.50 COLTO GROSSO STORY 


ie.OO_PASIONE^elenov^d_ 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 


1®!®^ LA STR ANA COPPI A. T^^r^ 
2aM CAPITAN POWER. Jcleliln^ 

20.30 RICATTO A TRE GIURATI. Ftlm 

22.30 TELEG IORNALE REGIONA LE 
23.00 SPORT A NEWS 




6.30 PRIMA PAGINA 


8.39 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica_ 


10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm co n Mtchaol Landon _ 

11.30 ORE 12. Varietà con Gorry Scotti 

13.00 TGS POMERIGGIO 


13.25 SQARBIQUOTIDIANI Attualità 
13.38 NON E LA RAI Varietà 


14.40 


FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Allo 15 45 
Ti amo parliamo ne__ 

CARTONI ANIMATI 


17.15 LA SPAGHETTATA. Quiz 

17.30 CARTONI _ 

18.00 OK IL PREZZO É OIUSTOI Con 

Iva Zamcchi 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_Q uiz con Mike Bon giorno ___ _ 

TQ5SERA 


20.29 


STRI SCIA L A NOTIZIA. Varie tà 
.«CONTINUAVANO A CHIA¬ 
MARLO TRINITÀ. Con Tcrenco 
Hill Bud Spencer __ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programmi alle 
2 4 00Tg5 Notte _ 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 


TQ9 EDICOLA. Replica ogni ora 
_Imo alle 6 __ _ 

REPORTAGE. Rubrico 


3.00 

3.30 


TGS » EDI COLA _ 

L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 


4.00 TQ9» EDICOLA 


4.30 CIAK. Rubrica di cinema 


9.00 

5.30 

9.00 


TQ9-EDICOLA 


RE PORT AGE. Rubrica 
TQ9-EDICOLA 


ciiiiuutU 


12.00 STARLANDIA. Con M Albano'^e 


13.00 DESTINI, ^elefitm __ 

13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 
ITALIANA __ _ 


13.30 BARNEYMILLEa Tel efilm 
14.00 TEL EGIORNALE REQIONALEJ^ 

POMERIGGIO INSIEME_ 

17.00 STARLANDIA._Con M Albanese 
^8.M_BARNEV MILLE R. Telolil m_ 

18.30 DESTINI. Telefilm 


19. 30 TE LEGIORNALE_ 

20.30 SPORT IN REGIONE __ 

22. 30 TEL EGIORNALE REGIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 


14.30 VM - GIORNALE 

14.35 HOT LINE 

15.35 ONTHEAIR 


1^8.»_ LUCIO DALLA IN CONCERTO 

_yMj GIORNALE_ 

20.30 MOKA CHOC 

23 30 VM-GIORNALE-MErEO_ 

24.00 NOTTE ROCK 




8.30 


CIAO CIAO MATTINA. Carlpni 
animati ___ 


9.19 BABYSITTER Telefilm 


9.49 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_Jolclilm___ 

10.19 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 

tefilm_ 

CHIPS.~Telefilm 


WOHPERWOMAN, Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO _ 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA 
14.00 CAR TO NI-CIAOCIAO 
16.00 UNOMANIA. Varietà 




6. 30 TELBS VECLIA. Attualità 
'7,00 T04 FLASH _ 


7.09 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

_ Telefilm __ 

1 0.00 MARCE LUNA. Telenovela_ 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE 


Telenovela 


11.00 CELESTE. Te lenovela_ 

11.25 A CASA NOSTRA. Varietà con 

_ dotto da Patrizia Rossetti 

11.40 TC4 FLASH. Notiziario 


16.05 HAPPY DAYS. Telefilm 
1 6.39 
16.50 


È PERICOLOSO SPORT 


TWINCLIPS. Varietà 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

! 13.3 0 T0 4»TOMERfQGI0_ 

14.00 BUON POMERlOQtO. Varietà 

_ _ con Patri zia R ossetti_ 

14.05 SE NT IERI. Tele roman zo (?■) 

14,35 MARI A. T elenovela _ 

19.20 NATURALMENTE BELLA 


17.29 MITICO! Varietà 


CINEMA A SORPRESA, chia 
mare al numero 0369/56143 Nel 
I intervallo alle ore 19 30 STUDIO 

SPORT_ 

KARAOKE. Varietà 


20.00 

20.30 


22.30 

23.30 


ERIK IL VtKINOO. Film con M 

Roonoy _ 

MAI DIRE GOL. Show 


A TUTTO VOLUME. 

Sandra Camello 


STUDIO APERTO. Notiziario 


24.00 NOUMI TS . Varietà 

0.42 
0.50 


RASSEGN A STAMPA 
STUDIO SPORT 


1.00 PREVIS IONI P EL TEMPO _ 

1 ,10 FI^M: Re plica deìoorp 17 50 
2.50 PAULO ROBERTO COTECHINO 
CENTRAVANTI DI SFONDA¬ 
MENTO. Film con A Vitali C 
Russo 


4.20 

5.00 


HAPPY PAYS. Tele film 
CHIPS. Telefilm 


6.00 MITICO. Rubrica 


TELE 


■H 


Programmi codificati 

20.30 ROSENCRANTZ E OUILDEN- 
STERN SONO MORTI. Film di T 
Stopp ird 

22.35 DOCTORM. Film 1* visione tv 


0.19 MAC8ETH. FitmconJ Finch 


TELE 


1.00 «IL GRIDO». Film di M Antor.io 
ni Con A Valli 
(Pcplicn ogni due ore) 




20.30 IL CAMMINO SECRETO 
21.15 tL RITORNO 01 DIANA 

22.30 TGA NOTTE 


LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 


16.66 FEBB R E D’AMORE. Telenovela 

17.30 TGA FLASH _ 

17.40 C’ERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Sho w co n Luca Barbareschi_ 

ie.0q_ LACENAXSERVI TA. Quiz _ 

18^0_I04 SERA_ _ 

19.35 gloria' SOLO CONTRO IL 
_ MONPg Te ortov ela_ 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO. Te 

_ lenove i acon Luisa Kuliok _ 

22.30 SPECIALE ASPETTANDO 
«RENZO E LUCIA» 


T04-N0TTE_ 

KOJAK. '’’c'efifm 


2 3.00 

23. 45 

24.00 

1.00 

TwT 

~2.09 

3.40' 

5.30 


IO TU E MAMMÀ. Show 


UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm _ 

OROSCOPO DI DOMANI 


SULLE STRADE DELLA CALI» 

FQ RNIA. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE 


LA MANO DELLO STRANIERO. 

Film con A Valli T Howard R 
Basehart Regia di ManoSoldati 

STREGA P ERAMOR E . Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Tc- 

Icfilm 


RADIO 


RADIOGlORNALt GR1 6.7,8.10:11, 
12. 13 14 17 19 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30 16 30. 17 30. 16 30. 19 30. 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45,13 45, 

15 45 18 45.20 45 2315 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 67 1? 56 11 57 16 'S/ 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno por 
lutti lutti a Radiouno 11 OR 1 Spazio 
aperto 12 06 Ora sesta 15 03 Spor 
lello aporlo a Radiouno 19 25 Audio¬ 
box 20 Parole m primo piano 20 25 
RadioUnoclip 20 30 Piccolo Concor 
to 

RADfODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
giorno di Radioduo 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonulottura 15 Un grande av 
venire dietro lo spalle 15 48 Pomo 
riqqio insieme 19 55 Questa o quel 
la 20 30 Dentro la ser.s 
RAOtOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 12 30 Opera 
festival 14 05 Novità m compact 

16 45Paloma'’ 20 05 Giornale Radio 
tre 

RAOIOVERDEHAI Musici notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

01-23 IL GRIDO 

Rpgia di Michelangelo Antonloni, con Alida Valli, Ste¬ 
ve Cochran, Dorlan Gray. Italia (1957). 115 minuti 

Aldo 0 trma «sono m crisi Lui lascia il lavoro d ope 
rato le un altro uomo Dopo un violento litigio Al 
do SI allontana da casa con ta figlia o si appresta a vi- 
voro diverse osponenzo di lavoro o di vita Ma senza 
riuscire a ritrovare se stesso Un film-copolavoro 
straziante e asciutto sullo sfondo di un paesaggio de¬ 
solato 
TELE + 3 


14.00 SUOR LETIZIA 

Regia di Mario Camerini, con Anna Magnani, Piero 
Boccia, Eleonora Rossi Drago Italia (1956) 93 minuti. 

Ci voleva una sceneggiatura piu ardita per riuscire a 
lare di questo film un opera meno zuccherosa La Ma¬ 
gnani rnattatrice indisturbata è una suora che si reca 
a Napoli per chiudere un orfanotrofio Qui conosce un 
bambino figlio di una ragazza madre Si affeziona a 
lui teneramente ma capisco di non poterlo tenero con 
s6 dunque si prodiga per far sposare i due giovani 
genitori 

TELEMONTECARLO 


20.30 ERIK IL VICHINGO 

Regia di Terry Jones, con TIm Robbins, Mlckey Roo- 
ney, Eartha Kit Gran Bretagna (1989) 108 minuti 

Una liaba sgangherata e miliardaria non perfetta 
monte riusciti ma con alcuni momenti davvero me¬ 
morabili La firma Jones sopravvissuto ai Monty Py 
thon c la interpreta Robbins che in questi giorni ó noi 
cinema con -Bob Roborts- Qui invece veste i panni di 
Erik nell immaginaria epoca di Ragnarock dove gli 
uomini vivono al buio e sono condannali a combatter¬ 
si Ira loro Enk decido di convincere gli dei a riportare 
la pace 
ITALIA 1 


20.40 CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 

Regia di Enzo Barbone, con Terence Hftl, Bud Spen¬ 
cer. Yanci Somer Italia (1971) 128 minuti. 

Secondo capitolo della saga inventata dall ex opera 
tore Barboni in arte Cluchor Qui i duo malviventi Tri 
nità 0 Bambino vengono scambiati per agenti federali 
e decidono di ricavare dall equivoco il maggior profit 
to possibile Sottraggono 50mita dollari ad un tratti 
canto d armi e si infiltrano in un convento trasformato 
in un deposito di fucili Scazzottate o risate innocue 
CANALE 5 


20.40 IL CASINISTA 

Regia di Pier Francesco Fingitore, con Pippo Franco 
Renzo MontagnanI, Bombolo Italia (1960) 90 minuti 

Uno sceneggiatore vuole tuffarsi nella realtà por tro 
varo nuovo ispirazioni Ma non sa fare altro che met 
tersi nei guai Capita su un ring contro un enorgume 
no finise m ospedale poi in carcero mfine in una 
banda di terroristi Si rido poco e male Da perdere 
TELEMONTECARLO 


23.45 UN'ANGUILLA DA 300 MILIONI 

Regia di Salvatore Samperl, con Ottavia Piccolo, Lino 
Tottolo, Mario Adori Italia 81971) 110 minuti 

Un giallo con personaggi da commedia sullo sfondo 
di un contorno strapaesano Una ragazza rapita con 
vinco gli occasionali salvatori a chiedere ugualmente i 
Il riscatto Una volta avuti I soldi ri uccide e (ugge Ma 
non riuscirà n farla franca po'^chó qualcuno molto abi I 
lo inlralcerà l.i sua fuga o i suo» soqni di ricchezz.a 1 

ITALIA 7 I 


0.35 COMINCIÒ PER GIOCO 

Regia di Elllot Sllversteln, con Anthony Ouinn Mi¬ 
chael Parks FayeDunaway Usa (1966) 97 minuti 

Una commedia leggera o godibile per il debutto di 
F.iyo Dunawav Un ex gangster si fa rapire d i quattro 
malviventi all icqua di rose che ch'odono il riscatto 
.illi tam glia I parenti ai rifiutano allora lui si finge 
morto o II molte nei guai Spaventati pagano fino al 
I ultimo dollaro fc lui può finalmcnle ricominciare una 
nuovo vita 

TELEMONTECARLO 



























Spettacoli 


Partito dal prezioso «Dragoni» di Meldola il tour di De Gregori 

Nel teatrino di Francesco 


Anteprima di lusso sabato del nuovo tour di France¬ 
sco De Oregon 'l'utto pieno al Teatro Dragoni di 
Meldola Due ore e niez^o di emozioni e di canzoni 
che hanno attravcrs.Uo vent'aiini della nostra vita, 
da Alice i\ Vietici e nuraghi Apphiusi e ovazioni da 
stadio fino allo scoccare della mezzanotte con Sotto 
le stelle del Mi'ssieo Questa sera De Gregori apre uf- 
licialmente il tour a Casale Monferrato 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREA GUERMANDI 


MI 1 l»)b\ I Kirlii 'Niente 
fotovjrafi [ìKM\t(‘ I ìtorvisto No 
nessuno piu) .ivsisicrn cdk' [)ro 
ve. Ma [>oi <»rTiv.ìiio i ra^ v//ini 
Ii.uicIk c»pp.di Q Ini suona por 
loro Duo ori* eh inusiL.i 
rolo eh somsM urì<i foto ncor 
eh) l.iiM' I rarK « v o Do C»ri ^40 
ri pr \tie am'Miti un nuir/iano 
1 lini nel pioe.e)le) [>a(‘soeej|h 
n.ir»' j ijJì ptjvsi) ila lori) o 
(|ual( ho chilotiictro dal maro 
(iolla Koniai{na Frane osto o 
slato allottato s-'n/a risorvi' 
nxcohito [)rotoll() Ih'r una 
sotliinan.i si o niulmiso lu'llo 
s|)I( nilido toalnno ottiKiMito 
sto il -[Vagoni o ha iin'sso il 


[)unt') e.01 suoi 11iLisie isti il tour 
e Ito parte* ulfie laliiU'nto qui'sta 
sora eia ('asale* Monlorrato De 
Uri'i^ori sa come* ne ainhi.iri* 
1 allotto siile oro e re'i^alit al pi' 
colo puhhhco el«'l teatrej - po 
eo piu (li trcMMilo posti ma 
! allra sora soml>r<iva un«i se a 
tola (h sarclino - duo oro v 
nio//o di arando spotl.u’olo 
Por la ventri sjn'lf.u oli 
sono duo 1 «\ batifl v Do (iroi^ori 
<i pexhi niobi o il pulihlie oclu 
cani i e on lui el ili ini/io alla fi 
no rho lo ntliiama su' palco 
peT nome*, elio lo a[>plaudo 
thè non so ne vuolo and.iro 
Non e .mia solo amori Do (Irò 


qori seMlo 1 ridollori passa un 
film luiii^o vofil.mm eejn li 
musie.i (ho cambia col rnon 
do e he e ani bui e on la Mtii e be' 
roj^istr.i un [irosonto che» e*ra 
gui stalo .iiinurie i.ito 1 allor.i 
passtino I dolori o i s.icrific 1 de'l 
giovano onui^Miitc 1 siai^^i in 
l’itanic o ne'l (|iiotieh.ine) Proto 
/le' eh alloTsi o ro.illa eh eiu;Lji Do 
Ciroi^ori non s[jiotja pe*re he ha 
se ('Ito qiie'! e .ipiloli Non eo n e’ 
hisoi^nu F sufflè ionie slar li ad 
.IV oliare lo e an/om o a cantar 
lo con lui 1 vui^i^i e M^l^.|^^l I 
vi.i^e^i ehi neeiinme i.ire' 1 seji^m 
lo molaforo o la miisie a Si an 
che' epie'sta iiuisie.» e osi loek 
Le [lareilo e ho luUi iii.md mo i 
momoria pe're ho ricordano ad 
oLjnuno una slae^ioiio un amo 
ro un doloro t.i r.iblua e hi 
spor.m/ i I d o por e|uoslo e he* 
De' (ìre'fcjori i .mia tulio il mioso 
.ilbum ('anzoni (Idnioh' .is 
sK'fuo a làififfK’l <i lUuitKtfKilk 
fion’f/ino i (ì(‘/frralfn a Hi/fftì 
(a Bill Por quoslo CiUihi Solto 
le stelle di t Messua e* Bahfo e 
Quattro <ani (jer siiada c Ut 
stona Porche la stona siamo 
noi !(' e eise‘ i lu* abhi.imej fatto 
noi be'iH" o noi mah' ma e on 


ceH're'ii/.i 1-t.i storia sono 
anu>n o t so^ni elio abbiriino 
fatte) Fd o i somucho facciamo 
e»rri 1*1 sU'ssa storiti IMlaniore 
o Chi rtilm net sujtermertali-* 
Ut /eiHitakistuiidel òSv iiatn 
bau < entle[xtroulos senza Irai 
ture* sc*n/.i .ibmre e* forse se*n 
/a (tostale;' i mi e on una ^raii 
eh' se'ri'lilla pori .eie ho rosUiela 
f.ire* 

Sornrh* De* tire tjori la solo 
un ptetoio divorso .ili ini/io 
eh*’ e one e fio subito dofwi un 
tra^e)|^t“llte‘ rex k n roll *( alite¬ 
rò meiltoeii i vi lUiae^Hiodi 
un oiiiii^iaiile* e una spezio eli 
Ntaeimo di nozze' un viai;t;io 
soiUiinonlah* i un po disne*>a 
ne) Viat;i;ie inirai{t;i' Dopo 
solo e anzoni pi r un ora pr**e 1 
sa L una birra I poi nn altr.i 
eir.i e* rii*zze> di musie a (hi /**/ 
lanutrev i rnattf lonnielu (e>n 
i at ( oinpai;nain(*rit<3 del piii 
no (*)(*ttrKO line) .ili iilliina 
Sri/tf) fé stelle del Messito In 
V «‘liti e in(|iK* e hitarre'e* 1 arnie) 
me a diu* (h\ani e* un.i poltre) 
n.i tre* .ire alo luminosi* o lo lu 
ei lue i e aldo o de*lK ale chi 
e)uaiidi > Se) illuminano lo laniU) 


diventare atìe e>r.i piu illoi piu 
irabparonk' ()i;ni t.inle> si mel 
U* li panama fuifiee' e a (udì 
torna ikì{Ii (kcIii I iiiMiia^iiie 
di altri concerti in e ui sono ii.iti 
amori l^o Groiiori e i suoi e 1 
nostri vc'nt anni si affaci iaiK> 
eh nuovo su Rtniim I o V// AlUr 
su .iinon o speranze e he sono 
diviMit.iti .idulti Ne>n c o me>lta 
dist.m/a tra (luolle» i lu Di* e ire* 
i;ori scrive nelle can/eiiii e* 
eiuello e he* v rivo sui i*iuni ili 
None 0 distanza Ir.» 1 e 't lou ih 
che h.i V rido sul rii;uri;ilo im 
zista Kiorm la sull l rum e hi 
Ciinzone ctu* parli ek‘ll eim 
frante l iiiclu ceui le aie 
('anioni il(iiiutn nove »i par 
laro elolle l uiDi liti {Chi ruba 
net sttfH'rnii ratti *) e* di uu 
«tinore* p<‘r un t ilonn.i Ku've 
e loe'* a rae i on'aro la vit.i i soli 
liinenh la roalhi Ce e cero 
un i^ran div utero in (juosti 
idiomi dell.! funzione propri.i 
<1 impropria di tnaifre a pen 
vr dc‘i CtUit.uiti (”e (hi duo 
che una canzone de‘\e* t! mas 
simo insinuare eh 1 ihil)l)i in.i 
che un canhiulem non si [)iie> 
sostituire* il filovifo o al politi 
e o (e* alle tu e hi <1 mare la 



I « irv* 11 \e rita o ra e* <iuolhi 
che ripe*U* da viiipn* il p<>e hi 
KolxTto Kovcrsi •i‘11.1 e anzo 
ne* iirnv.i s* loe t aUueiri c'alhi 
mente de II uomo* ( t’* i hi e’ 
e ip.ice di V ri\e*r!a o c tu no Do 
lire*i;ort e c.ipae e* di farlo 1 si* 
un.ie in/oiK può aiutare a c.i 
f ire eli |)(U e v<»h> Ufi fx-iu Poi 
lutti l De tire tjon l .iltra sora .1 


Moldol.i ha de '!< > .iiu lie un il 
ini cosa soii/.i diri i ea'e ire eli 
eapiro 14I1 litri pu<» luif.in 1 ^i 
M*r( nie*i;lio 

Stasi i.j 1 I lUJoca w\t nliir i a 
C .isalo Monle'n.ito poi .1 Pii 
e onza I ] .1 Neic.ir 1 il al’ a i.i 
il { a P.irma il \ a Ihiloon 1 il 
1 I o via via le .illu f.ipfu eh ! 
vi.ii4v;io niiMv;i;io 



Ma Kafka al cinema diventa un detective 


MICHELE ANSELMI 


Delitti e HO^^retl 

Ke'vjki .Steven Sode'rt)e'rv;li Set 
no^^i.ilura Ix'in Deìbbs IntiT 
proti Joroinv Irons lh*ros.i 
Kussoll Ak*c Gaunness laii 
Ilolm Armin Muller Stalli I»‘ 
roon Krabbo l Na P">2 
Milano: Corallo 


(ìli hanno e .milii.ite) iito 
lo acce'ntuando il ve-rsank* 
'giallo'* por alhinhmare* i! so 
spello eh'lla biour.ifui loKora 
ria 1 radasi eomuiK;iio eh 
c|uel K<itka><\\ Slove'ii Sodi'rbe't 
i;h atteso da tulli e omo il e apo 
hivoro doli anno Inveì <• 1 h-sii 
v.ii inat;t;iori 1 hanno ris[)odito 
ilontilmi'iito al nude nto ne i;h 
Usa lui fatto e ih\ed e ora e ve 
in dalia rr.ive stilo da film del 
mistero Ih 1 re-stu l eipe ra st 


e ondi del brilhuite autore* 
amoricaiHxli V'sso luitiie ut 
(/eoh/pe'O a suo iìukU) un Ihnl 
ler noneislanlo l iiisoi^na ultra 
Ulte llotlu.ilo Si e omim la t ome* 
m Ombre e nebbia eh WockI> 
Allon e on nn de*lilU>consnma- 
to sotto un portico un uomo 
vu*iu' iiKissae mio da una spc* 
e n di <.)uasime)(h) Con il vise) 
butlomtoe* un lasv'llo fri*v odi 
bisturi sul e ramo II caso vK*iie 
rutine.ilo alla v<xe «suicidio* 
ma K.ifk.i e booracollej^a el uf 
(le IO della vidima e* torse ama 
hi f>e*Ila torrorisia (rec;uenlata 
dall tioiiu) none i< rc'dce s irn 
pr<)wis.i dolexdve* m un almo 
sfora d.i lerzotiorno 

PiohilKirindo e simvolt;(*h 
doileopioiie di l.e*iii Dol'bs in 
eiru;.:ie pu .e us.bth* .11 r ip|x>rti 


faiiuli.in del pe rsonai;v;it> n 
iil/atli la Ia’/Ii ta a! pudn jMiv j 
ne I fin.ile* un pe) a sorprc s i) 
Soelorborqfi ore he sira una fan 
t isia c upa ili e in e e tutto e|Uol 
lo e Ih* ci si aspi‘lla eiiMiido si 
pons.i a Kafka I e loe una Pra 
i;a |kk:(> inavfKa sohat.i d.i 
luni;lu oinbr* < spre*ssje)nisu 
n biaiKo c ne‘fo I iidic 10 sim 
iln de*lh' Assi' ura/ioiii e olmo 
di iii.u e Inno d 1 sv. rive-ro o pilo 
di e .irte* iHrIvorose i'iipi<*v;ali 
intristiti con h me‘Zze* mani 
e fio ciniitcTi (‘br.iK 1 e* C .iste III 
nunacciOM. c* v»pt.ittudo Ini 
Franz ICifka il pie e olo c* imbril 
lanlinato travet e Ih* e*v.ule* ciaf 
I incubo quotieii.inez eh) p'-o 
prio lavciro nioth*iHlo sull 1 e ai 
ta incubi allarmanti e* aintnoni 
lori ( Ih' dopo di lui si i Inaine* 
ranno .ippiinto •kafki.iin* I) 
(ado e ( he* pu? iinbio’dd* t in 


i'r*f|ii(. de Mdo (juoi;li abiti efi 
j’r s 11; JI ' e l« c’ank’ mv 
Irniìs hiiive io) muoviTs, ne I 
limbo fniUK i.ilie o e he* lo cir 
eoiidi eeemo uni sfiocio di 
e rex* tud altro e fie osiston/kilo 
A! bene fune) amie oche ifivor.i i 
SUOI iitii' o e liioek rai;i.^u.n;ii 
sull > pretifiizioiio risponde' 
Do *i I ' Il I 'nulo di v rive re 
u* hbr » i II 11 / e> e he diventa 
mio se i( 1' i.'i IO ( In.irò c he 
I iimI.iziiu rise liios.i le» portoni 
fili .h litio iK .istoUe) dove* la vi 
l.i ( IN oh 'Il ( una s|>e\ io di 
V H'ii/ialo |>a/z<» alla h 07 ri 
I) ide zzale- Munì in p<‘r hi 14101.1 
eh i e ine tlii lortur.i I e ori)j e 
in.iiiipoli ) e e’ive III ek'^li oj>p<> 
sid >11 

I ido <li parte e ipa/ioni illustri 
( Ah V (.jui.du’ss hi il e afUjflicio 
che st*nu n/i 1 III soUuIiiiiilo 
I I' I .1. '•» «'Ilio ih I 


l>ehUi e sec’u tt v iiibr.i pili un i 
sm.iltal.i • >p< r.i/H >11< 1. illi).'r iti 
I * I on e)ii.tie tu unibili il i sur 
ri'a ( MI stili hni il i ho mio 
si^uardo siiu i*ro sul mondo in 
tc'ruire* eli uno vridore molto 
piu "re .ihstKO’ di qii mio non 
votali.} 11 le hiLfomf.i 1 mi Ili V 
il e opiom dis.oimn.i sin// Ui 
d (X I Ino ,n»li iiitt iidiioo < I in 
e ontre) tni lo sbirro \rii tu Mu' 
lor .'st.ihl <* K tfk i ' iiproso p \ri 
jiari el.tl l'roa^sso ili \S( Ih s 1 
due iissisd’nh imiti e doppio 
v>io< Insti vcni^oiH* (liil {iistel 
lo) il film risuil.i mie ouiplos 
so freddo pexo ippassioii.in 
ti sioroodpiiio In i onlronlo 
sonibr i un (ne e olo i .ipohivoro 
{]iie*i Kad^aU'h visivodi Kie h.irei 
I vri' con lon.ilh m Pivee noi 
panni efol siibliiiH iinpioi;.itui 
( IO ( ho fu nicjsir ih 1,1 Voiuvi.i 
c|uakho .inno (.1 m I! i dis.itte'ii 
zuin» umier *1' 



_ L unedirock __ i 

Napalm Death & Co. i 

Più politica e messe nere 
allobi torio della musica 

_ 1 

ROBERTO GIALLO | 

, MI II e one e rto eloi Napntm Death t \i vn D)fk • Imi'' ( 
menoeiinnoM soK.114141.1 vif'knli sp.ivi.ito'i ImiUhi i [ 

me he* ,( si ri' v o i e*ntr<iro ne I e ire mio 'i)> ni ile . 1 . I / ;sn 
r/a'te/Z roe h'o (h II ultimo ritrov.do doli i viole 11/1 r'*e k 1 Js* k' j 
(ore tjiiol e hi l.i paiir.i non c il eoncorto lu le 1 n t < i. * i 

14 i/zini e ho .iffolhmo il ( li(ÌB por 1 1 rnatuH • tMst I ’m , > im 

sono 1 nomi doi k4nippi la loro kfinoi4r.ih 1 Iiommi i ini t 
st.im[).Ui siile m.idiiedt*' Sopultura, Carcan-s, Obìtuarv. ' 

bear Factory. Bnilal Trulh. \ <ic in nn idi mi.i h 1 1 r 1 1 j 

/ /uUe/)/(/() di qii.ile lu inese*t.i in e ni tin le don lhl'■<‘'^ 1 . j 

stn lime nle di iim4hor.iK’ il i4ioriMli eon ile uni e k ; ni 1 j 

suo .iwiso imfjrev jndibiti '-P.u s mi4ue* piu violen/i \ lu j 

iiu'sse IH re* più politu .1» Avi'le le Ilo Ih no 

Sul pere fie* ciuosti nomi .il)tK*n(lim> IH iif SI <ji( e ,nij d 1 t 1 1 

to IH* p.irhuiUiik fio rivista s[)oe i.ili/z.d.i lo lonor i|j< 1 1 s k n I 

I0141 e e I il nv Ino e ho il te*nom< no p.issi dirott mu il d ili i 
s.il.f biji.i de Ktil.i v nv.mi.i dol piel.ilo luth*1 oom di tu ì 

no ( he* riporti r.i il fe nome'iio ill.i solil.i Ini 1 d itnb 1 d< 1 j 

rix k eh moni.Il o ( ho noui j 

(>eiorn .1141411111141 re (onnimiue* ilie sul U noi u no .hi 
1 lK*.lV^ m(*lal molli soniphfie l./huii di eonuKio sono o i 
I itto M i colp I .me he* di tl (*torn 1 siiporfie ..ilil 1 de 1 i 11 ii. j 

e fic SI .Il ( ord' ut.iva eh II < he hoh.i e s fiil iv 1 il x' isE.e 1 n * 1 

I 1 ili.in Oppure .mdav.i 1 ( oularo 1 dee lU ' '! t l'nis’- il ) 

in I oin[» min i de 1 vigili s« nz i f irdist n/ioni irO mi « e ' 

tfs I inusie ,1 v.iliil indo so't.mlo il vol'inu j 

Oli .limi rix oidi li nino in Ir mio n (jIIi .h ([lU sii h 01 ' 1 < <> * 

iiuim i4nipj»i die hi.ir.itanionte* UK k li inno 11 V ISO il ( n i]> - , 

de 11 hi'.iss molili o de'll h.ird e Ole' tr.ie iu!( 'Ile solii 1 nn ' e e < l 1 

li Idi d.ii Livinft Colour I sul vorsanic lu iidriM mu ) 1 .l.t > 

ne’» Addiction iiiu) uPlxic»i a un’Io .din Diiolpo (s . 1 

e Ile il riK k efnro e diinssinio si e'* vis'». ( oini* d me mto ,n.i | 
ri ibihl do f i fi( sorpre s.i (]u indo SI 0‘.e op( rio e t 11 iiu lu I ’ 
vr e e h(o rii4ore eh'l tf» nre 1 M .inehiv 1 1 u ( rido piu e I is'n . ^ 

non hanno forse ijli Anthrax f.dh> un ex i e zion de lui in > « , 

insioino .11 Public Knemy M noni si ito forse lc<‘>T iliin 
le slalissiiiio r ippe*r r.ielle .de .1 produrre uno doi 'iiiv;lior (h i 
V hi d os(*rdio ( iKin solo ni 1 ‘D 1 (jui Ilo de 1 Bod> Coutil ' 
l.inlo e l'Idi st do 11) Ani» ne .1 pi re lu |) id 1. i iliiiii iss is 10 j 
di poliziol'i j 

speTi.iino (Il non vodore h. so'il.i e sii ir.iidi v 1 m l;i 4) d t 
Allei meiosi a ritovjijoie'lo e ritie fio .d piimo uh k ( )')''«< e dii 
torni ) SI trov ino p.iri p.iri lo sii sv paroU k4'.i sle ssi luvo’liv 
e' k4'i stessi Ioni d) ‘x. .111(1 do e he si le sse io poi n , 1. dl.i 

< omp.irs.1 eie I ()uuk f rivoli m'» vf/fh'so spuMiloso . 

t' r 11 Spe ri.imo non ( i sia uu .'’n i n t i( ' I"' I *■ ’ 1 
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A Firenze il Festival dei Popoli 

Il (decalogo 
(di Greenaway 

Si è apc'rt<i sabi.to Li .VL' odizioncitcl l'ostival doi l'o- 
poli. Li rasNogn.i fiorontiiui tlodual.i .il cinema do- 
cuinontano Affollato, come sempre il cinema Al¬ 
fieri che Ospita il fe.stiv.il, D.ii due [mini Livoii pre- 
seiUati il segnale di una ricerca etie coinvolge nuovi 
sp.izi e forme espressive un documentano c on i rit¬ 
mi della fiction su un fratricidio m una pr.jvmt i.i ru- 
mI.' arnorK.ma e un film di Greenawav su D.irwm 

DALLA NOSI RA REOAZIONF 

DOMITILLA MARCHI 
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ASTERISCHI 

quadrimestrale della Sinistra del Pds 
promuove un Convegno su 

La democrazia 
dei lavoratori 
Sindacato 
e rappresentanza 

Per una legislazione di sostegno 

Introduce 

Antonio Bassolino 


Roma, martedì 1 dicembre 1992, ore 9 30 
ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 5 



martedì 1 dicembre ore 20,30 
su ODEON TV 




i IL 

Pnido 

i DELL' 
i AQUILA 

Oc 

uj Regia dì Philippe Mora 
^ con Rutger Hauer 
'•r> e Kathleen Turner 


t^opo il lilm "Il nido dell cjquiia" 
Carlo Rorrco cond jcc in studio un 
dibathto ha nufjralm’i sul remo dello 
protezione dello risorse foumsfiche 'I 
commerc o di ammali quali Icgg lo 
regolano e aua'k* u giro d'affari in 
llolia? Ch comora ammali 
imbalsamcfi? Ch li c ollez ona v vi? 

In cosa consiste d p''oces‘^o ci* 
sviluppo 0 ambiente di cu ho pollato 
I npopresiocnto clcql Sfafi Unh Bill 
Cfinton? 

Questo ed altro nel dibattito e nei 


tema del dossier 


NATURA IN VENDitA 


oueon 
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Musica e informazione: ecco il nuovo mix esplosivo di Videomusic che festeggia con successo il compleanno 


CM ha dato 






di VM GIORNALE, il primo quotidiano di informazione televisiva per i giovani. VM GIORNALE non è come 


Rilpr 








gli altri tigì: immagini chiare e linguaggio semplice per parlare di economia e di politica ma ancne di scuoia, 




4 





ecologia e discoteche, con un po di ironia per dimenticare la noia. E per le notizie internazionali VM GIORNALE ha 






una partner d eccezione: Super Channel, la prima tv via satellite che si vede in tutta Europa. Due volte al giorno. 







alle 19.30 e alle 23.30 VM GIORNALE è la tua informazione giovane. Accendi Videomusic, farai parlare il mondo. 





il telegiornale di VIDEONUSIC 
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2 ANCONA-CAGLIARI 
I ATALANTA-UDINESE 
I FOGGIA-PESCARA 
1 GENOA-TORINO 

1 INTER-BRESCIA 

2 JIJVENTUS-MILAN 
X LAZIO-ROMA 

1 NAPOLI-FIORENTINA 
1 PARMA-SAMPDORIA 


X LUCCHESE-ASCOLI 0-0 

1 PIACENZA-CREMONESE 3-2 

1 EMPOLI-VICENZA 1-0 

I MESSINA-GIARRE _ 1-0 

MONTEPREMI Lire 31.053.473.830 

QUOTE: Al 453-13- Lire 34.275.000 

Agli 11.620-12- Lire 1 .333.000 


Quelle svastiche 
sulle maglie viola 
Il club: «Nulla da dire» 


tm NAPOLI «Ma no. non ci credo, non 
può essere*. È sbigottito. Luigi Radice, que¬ 
sta stona delle maglie con la svastica 6 un 
altro colpo basso dopo una domenica stor¬ 
ta Il tecnico della fiorentina non sapeva 
nulla, la notizia apparsa len su questo gior¬ 
nale lo coglie di sorpresa. Ste.s,sa musica d.i 
parte dei giocaton: anche loro sorpresi, in¬ 
creduli. e. ovviamente, infastiditi len, co¬ 
munque. la casacca indossata dagli atleti 
viola al ^n Paolo era quella «incriminata* 
La locietà invece ò informata. E non ha 
ben digerito la segnalazione, li direttore 
sportivo, Casasco, dice: «Non vale la pena 
commentare certe provocazioni. La fio¬ 
rentina non ha nuila da dire* Ma dopo la 
segnalazione è stala presa in esame l'cven 
tualild di cambiare il disegno delle maglie 
della squadra viola? Casasco nbadisce: «Ma 
non scherziamo, quel disegno non vuole 
assolutamente rappresentare una svastica 
Capisco il momento particolare, ma qui si 
sta esagerando. Non mi sembra il c;«so di 
alimentare una polemica simile La Fioren¬ 
tina non si presterò al gioco». A Napoli, in 
tanto, quella di ieri ò stata una giornata 
tranquilla Niente handien* con svastiche 
nessuno slogan razzista. 


Genoa e Napoli Ok 

Bianchi e Maifredi 
Dopo i musi lunghi 
è tempo di sorrisi 


■■ Il loro esordio era stato terribile, e si era 
fatta subito molta ironia. Già, appena sette 
giorni fa le panchine nuove di Napoli e Ge 
noa targale Bianchi e Maifredi avevano de 
buttato con altrettante, sonore sconfitte, con 
Sampdona e Udinese. Apriti cielo, len però le 
cose sono state messe subito a posto II Na 
poli, che non vinceva (a spese della Roma) 
dal 25 ottobre e nelle ultime sei gare aveva ra 
cimolato due punti, si è rifatto a spese delLi 
Fiorentina di Radice, anche se resta lerz ulli 
mo, II Genoa ha battuto il Tonno di Moiidorii 
co, al secondo stop consecutivo. E per Bian¬ 
chi e Maifredi sulle calde panchina un po’ di 
respiro e un briciolo di fresco. 


La corsa del MOan è inarrestabile, battuta anche la Juventus 
Ora alle sue spalle c’è Tlnter solitaria al secondo posto 
Perdono Toro 
e Sampdoria 
Al DeUe Alpi 
nel big match 
è decisivo 
Ferrore 
su rigore 
dell’attaccante 
Quasi un addio 
allo scudetto 


Signora 

Suicidi 


Per Vialli, rattimo è fiaggito dagli undici metri 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELU 


H TORINO Tutto sommato, 
la prende bene. Gianluca 
Vialli, il grande incriminato di 
Juventus-Milan. si autoanaliz- 
za sotridendo. È un sorriso 
malinconico, quasi ras.segna- 
to, di uno che di. atlitni fug¬ 
genti ne ha già persi parecchi. 
Ma il disincanto nho' a 
un certo punto. Quel rigore, 
proprio ali'ullimo minuto, po¬ 
teva cambiare i destini prossi¬ 
mi venturi di questo campio¬ 
nato. Invece. Invece ò andata 
male: colpa sua. colpa del 
buon intuito di Rossi, colpa 
del destino cinico c baro che 
aiuta, ironia della sorte, pro¬ 
prio 1 più polenti, quelli che di 
favori non ne avrebbero dav¬ 
vero bisogno. ' •- 

«È inutile che io mi nascon¬ 
da», ammette Vialli con molla 
sincerità. Poi: «Il rigore l'ho 
sbagliato. Certo è stato bravo 
Rossi, però io non l'ho tirato 
bene. Peccato, un pareggio 
sarebbe stalo più giusto, 
avrebbbe nspecchiato più 
adeguatamente l’andamento 
della partita. Niente, succce- 
de: non posso farci una malat¬ 
tia. Mi spiace soprattutto per i 
miei compagni che hanno di¬ 
sputato una grandissima par¬ 
tita e da me si aspettavano un 
gol che coronasse tutti i loro 
sforzi. Spero che non ci siano 
rimasti troppo male*. 

Destino beffardo, quello di 
Vialli. Anche in pas,sato con la 


Sampdoria. in Cofipa Italia 
contro il Tonno, si fece parare 
un rigore decisivo. Ora tutti si 
domandano se non fosse il 
caso di farlo battere da Moel- 
ler, o da qualcun altro Con il 
senno, del poi, come ò noto, 
non .sì vincono gli scudetti Ma 
perchè Vialli ha tiralo cosi de¬ 
bolmente il ngore'' Perchè 
non ha preso una maggior rin¬ 
corsa? «L’ho tirato in quel mo¬ 
do perchè non volevo dare a 
Rossi, co.sl alto, la possibilità 
di capire la direzione del tiro. 
No. è stato bravo, ma io non 
ho colpito bene Si vede che 
doveva andare cosi. Il Milan? 
È una squadra aggressiva, ci¬ 
nica, feroce. Comunque, nulla 
è finito. La Juventus ha dimo¬ 
strato di poter tener testa ai 
rossoneri. Peccato, potevamo 
salvare il campionato». Seba¬ 
stiano Rossi più in là fu la fac¬ 
cia da duro, come ai tempi del 
Cesena quando era sempre 
protagonista e non un giorno 
all’anno. «Se .sapevo come 
Vialli tira i rigori? Certo, li lira a 
destra, a sinistra e qualche 
volta al centro ..». nessuno ri¬ 
de per la battuta, nemmeno 
lui, non certo la Juventus, Che 
adesso ripensa a Roberto Bag- 
gio, dopo aver sospettato per 
una .settimana di poter lare a 
meno di lui ma Roby tonier.'i 
nel '93. E domenica la Juve va 
a Firenze, altra domenica di 
passione.. 


In alto. Gianluca Vialli in ginocchio dopo aver fallito 
Il rigore che poteva dare il pareggio: 6 II simbolo 
della Juventus piegata a domicilio 
dall’imbattibile Milan di Capello. 
A fianco, Sebastiano Rossi, 28 anni, 
subentrato ad Antonloli a partila in corso ha vissutola 
sua giornata di gloria 


Gol con dedica 
a Boniperti 
Firmato Simone 


TULLIO PARISI 


■1 TORINO Chi fa arrabbiare di più 
BonipcrtF La scelta ò as.sortila Vialli, 
Sebastiano Rossi, Torricelli, Casiraghi 
oppure Simone. lutti protagonisti di 
episodi decisivi"^ 

Propendiamo decisamente per Mar¬ 
co Simone, 2A anni, autore del gol- 
partita. ma anche «colpevole* di un 
fatto in più, quello di c.ssere stato scar¬ 
tato tre anni fa proprio dal presidcniis- 
simo bianconero a favore tli Casiraghi, 
come dire becchi due fregature in un 
colpo solo Troppo leggerino, pensa¬ 
rono alla Juve quando il gioiello del 
Como era appetito anche da Berlusco¬ 


ni. che a sua volta aveva messo gli (x: 
chi addosso anche all’altro promet¬ 
tente ragazzo che giocava nel Monza, 
appunto Pier Luigi Casiraghi. Alla pri¬ 
ma stagione in bianconero. Casiraghi 
fece .sfracelli: esordi a metà campiona¬ 
to con Zoff, cominciò a segnare gol a 
npetizione. Gol importanti, soprattutto 
quelli di Coppa che aprirono la strada 
alla vittoria bianconera in Uefa. Nel 
fralfompo, Simone se ne stava in di- 
sp.ìrte, emarginato e troppo succube 
dei grandi nomi che gli stavano davan¬ 
ti nel Milan. Ma fatto la .scelta giusta la 
Juve, pensarono quasi tutti Oggi, non 
c'ù più dubbio che si sia verificato il 


contrario. Casiraghi è sceso sempre 
più in basso nella considerazione ge¬ 
nerale, |>crfino Sacchi ha smessr> di 
tendergli la mano, len, nel finale ò sta¬ 
to proprio lui a sprecare malamente la 
palla del pareggio a piKhì metn da 
Rossi, già spiazzalo dal rigore paralo a 
Vialli. 

Simone. invece, esce dal Delle Alpi 
con un pezzetto di scudetto in la.scd. 
quello che lui .stevso ha con.segnato al 
Milan con una prodezza. Se ne tornerà 
zitto zitto in panchina, come ha già 
detto, sebbene probabilmente dentro 
non SI senta inferiore a nessuno dei 


compagni che gli stanno davanti, 
escluso Van Basten. Il signor Marco Si- 
mone. 2^1 anni fra un mese e mezzo, 
da Caslellanza di Varese, ò ormai un 
punto di forza di questo Milan, uno dei 
tanti, uno dei troppi nspelto alla Juve 
che tenta invano di colmare il divario. 
Magari, certamente, non sarebbe ba¬ 
stato il solo Simone a ridurre il gap, ma 
provale a pensare alla partita di len 
con due maglie invertite, quella di Si- 
mone e quella di Lcntini, due affari di 
mercato che sarebbero stali pos.sibilis- 
simi: anzi, sono stati ad un pas.so dal- 
res.sere pc>rtali a termine. Per lama- 
rezza di Boniperti. 


Prima Thoeni, poi Tomba. Al Sestriere cade il supercariipione: vittoria a un volto nuovo 

n dream T: ecco a voi Tescari 



Dopo le sorprc.se del gigante di sabato anche nello sla¬ 
lom di ieri al Sestriere ne .sono successe di tutti i colori 
per il debutto della Coppa del mondo di sci alpino. 
Tomba é u.scito di pista dopo un paio di capitomboli e 
come lui sono caduti campioni come Accola, Jagge e 
Aamodt. Ma sul gradino più alto del podio è salito un 
altro italiano: si chiama Fabrizio Tescari, di Asiago e 
per la prima volta arriva al proscenio del circo bianco. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 


Mi SI-LSTKIKRI-; lj M potrà 
metlerc solfo aivu.sci pensan¬ 
do al malRovemo, alle tavs»- 
e alle tanqenti, però l)isoi(na 
neonoscerc ctie di questi 
feinpi i nostri bistrattati uomi¬ 
ni di potere sono sfortunati 
a.ssai Prima iin’ineon.sistente 
Italia del calcio, [xn il mezzo 
lia,sco delle Olinipi.idi di t5ar- 
cellona e adesso, addirittura, 
un Tomba che non nesce a 
Vincere. Insomma, delusi all¬ 
eile dalla «Bomba» delle nevi, 
aqli Italiani non resta che ac- 
canU'ii.ire lo sport e conceii- 
tr.irsi ulteriomiente sulle 
molteplici inchieste che sot- 
toponqono a quotidiano stil¬ 
licidio politici, amministrato¬ 
ri ed imprenditori Senipre- 
cliè, a dislr,iiTe la sente, non 


ariivi un volto nuovo, tal Fa¬ 
brizio Tescari ad esempio 
Il pruno fine settimana del 
la Coppa ilei mondo di s<’i ha 
offerto sorprese in sene, sin¬ 
tetizzale alla ixirfezionc dalla 
rocambolesca conclusione 
dello slalom speciale dispu¬ 
talo ieri al Sestriere. Da unti 
parte mi Tomba che ha ino- 
pintilamerite a.s,sasgialo la 
neve [annosa del pendio pie¬ 
montese, dall’aura un azzur¬ 
ro semi.scoiiosciuto, Fabrizio 
'l'e.sc.iri .ippunto, che ha 
iscritto il suo nome Ira quello 
dei vincitori di Coppa. Ed è 
slata una sorta di nvinella del 
IKjvero sul ricco, del sreRiirio 
tiersaslialo dalla slortuna ri- 
s[)etlo al campionissimo ba- 




Tomba ripreso 
da un 

teleobiettivo 
poco dopo la 
sua caduta al 
Sestiere A 
sinistra, la 
delusione del 
campione 
bolognese e 
l’allegria di 
Tescari 


CI, Ilo dalla sorte. In settimana 
se ne sono dette e lette di tul¬ 
li I colon .sull’esordio aRoni- 
slico di Tomba I più tran¬ 
quilli lo ballilo dipinto come 
un uomo da dicci miliardi 
ranno, in grado di saltare co¬ 
me Bubka e correre un lOO 
da rircord italiano. 1 più inva- 
s.ili lo barino trasformalo in 
un taumaturgo capace di ri 
lanci.ire i! bu.siness dello .sci, 
l’indu.strM del Nord Malia e il 
prixlolto nazionale lordo 
Stramimenle, invece, nessu¬ 
no lo ha pro)x)sfo come pre¬ 
sidente del con.siglio ma al 
|X)sto di Amato non domii- 
remnio .sonni tranquilli 
Di Ironie a un piedestiiiato 
di tal tatla. Fabrizio Tescari, 
•Te.scliio" per i conip.igni di 


squadra, non .si è fatto inti¬ 
morire. ha latto la sua gara 
raccogliendo meritatamente 
il frutto della presunzione 
agoni.slica di Tomba. «Voglio 
scusarmi con Alberto per 
aver vinto - ha dichiaralo al 
traguardo con eccessiva 
umiltà - Dopo quello che 
aveva latto nella prima man¬ 
che cpiesta era la sua gara» 
Non Ila voluto dire, Fabrizio, 
I he lo slalom del Sestriere 
era anche la sua gara. La ga¬ 
ra di un qualunque bambino 
di Asiago instradalo allo sci 
dalla famiglia a costo di 
grandi .vicrilici economici. Di 
un ragazzo che tre anni fa 
uscì con un ginocchio di- 
slnitlo da una bruita caduta 
in allenamento al Pas,so del 


Tonale Di un atleta che que¬ 
st’inverno, dopi) aver vinto il 
titolo Italiano di slalom in V.il 
di Fa.ssa, si trovò a leggere sei 
giornali «Tomtia cade pi r 
salutare il pubblico e rcg.il.i il 
Incolore ad uno sconoscii.- 
to». Nonostante lutto. Tese,ri 
non ha voluto parlare di ri 
vincite, anzi, ha subito vMto 
linealo i menti dell’illustre 
scontino: «In Italia per 11110 
sciatore è dilficile. Qui si p,i*. 
la solo di calcio, prim.i e do 
po la domenica. Se negli ulti¬ 
mi tempi -abbiamocominci, 1 - 
to a guadagnare qualche vj| 
do e ad avere un po’ di sisi- 
zio sui giornali lo ilobbianii) 
proprio ad Alt',.no Toinb.i, 
alle sue vinone ed al suo e,i 
ratiere da protagonista» 
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Giallorossi avanti fino a 2 minuti dalla fine 
Gascoigne, primo gol nel campionato italiano, 
pareg^a Tiniziale vantaggio di Giannini 
Grave infortunio a Carboni ad inizio gara 


Derl^ in giallo 

Fuser e il mistero di un gol fantasma 
Carnevale sostituito, parolacce a Boskov 



Qui accanto, 
l'azione del gol 
di Giannini. 
Sotto, 
l'esultanza 
deltantaslsta 
romanista. 

Al centro, 
Gascoigne 
corre verso 
la curva dopo 
aver messo 
a segno il pari 
biancoazzurro 


1 


LAZIO 

Fiori 6,5, Bonomi 4.5, Favalli 4.5, Sacci 5 
(65'Stroppa sv), Gregucci 6. Graverò 5 (49' Bergo- 
di 6); Fuser 6,5, Doli 5, Winter 5.5. Gascoigne 6. Si¬ 
gnori 6,5. (12 Orsi, 14 Sciosa, 16 Neri), 

All.iZglf_ 


1 


ROMA 

Zinetti 6, Bonacina 6.5. Carboni sv (9' Tempestllli 
6). Aldair 6.5. Benedetti 5,5, Comi 6: Mihajlovic 5, 
Haessier 6,5, Carnevale 6.5 (85' Saisano), Gianni¬ 
ni 6, Rizzitelli 6. (12 Fimiani, 14 Petruzzi, 16 Moz¬ 
zi). 

All.: Boskov_ 


ARBITRO: Luci 5,5 

RETI: 48' Giannini, 88' Gascoigne 

NOTE: angoli 6 a 5 per la Lazio; terreno in discrete condi¬ 
zioni. Ammoniti: Gregucci, Bonomi, Tempestllli, Gascoi¬ 
gne. Carboni è uscito in barella al 9' per un infortunio al gi¬ 
nocchio. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ ROMA Uno 1.1 le, uno ii 
me, uno n te... Ua tre anni lui- 
zio e Roma dividono i loro me¬ 
sti dorbv con lo ste.sso punteg- 
.gio, uno a uno. Giusto, solian- 
tn uno zero a zero, in tondo, 
spiegherebbe meglio in termi¬ 
ni di nulla quanto awienc nel¬ 
le straciltadine romane, sem¬ 
pre più simili a quelle romene. 
In.serilo il gol di Giannini fra i 
■gollonzi», bravo il capitano 
per la puntualità sul passaggio 
di Carnevale ma «confezione* 
favorita daH'incredibile coppia 
Gregucci-Cravero, di questo 
derby restano da salvare po¬ 
che.cose, il primo gol di Ga- 
st:oignc in campionato, alcune , 
meraviglie di Ha'csslor, un tiro- 
bomba di Fuser che nemmeno 
il ralenty ha saputo decifrare; 
aveva oltropu.ssato o no la li¬ 
nea di porta romanista? 

luizio-Roma, capirete, 6 sta¬ 
ta una partita molto modesta. 

Il primo tempo si ù segnalato 
per una serie di scorrettezze di 
ogni tipo e coloro, Ga.scoignc 
ha Ixxicato due calcioni noi 
primi 5 minuti. Carboni ci ha ri¬ 
messo un ginocchio (distor¬ 
sione con probabile interessa¬ 
mento ai legamenti; lungo stop 
in vista), Luci slava a guardare, 
li girxo era sempre fermo. Più 
o meno come nelia ripresa, 
(juando la Roma si ù messa a , 
difendere il gol di Giannini con 
unii i vecchi, consunti truc- 
chelli pos.sibili: ad ogni contat¬ 
to, gente che stava a terra un 
minuto o tlue, c l.uci ancora a 
guardare, mai un su.vsulto di vi¬ 
talità. .se non neirammonire 
Giannini e Ga.scoigne [>er aver 
esultalo dopo i gol. Compli¬ 
menti al ragioniere. 

Complimenti anello a Bos¬ 
kov e Zoff: aiTanno tanti [iro- 
blemi ma. con le rispettivo mi- 
sene esibite in cam[x). hanno 
il dovere di trovare spazio per 
Caniggia e Riedie i quali, .se 
non sono i leader di Argentina 
e (lermania poco ci manca e 
ieri sono stali costretti a vedere 


la partila dalla tribuna. In com¬ 
penso hanno giocato Tcmpc- 
slilli e Bonomi. Mihajlovic e 
Bacci, Comi e ciò che resta di 
Cravero. tutta brava gente. 

Squadre rigidamente «a iio- 
mo*. con i liberi Cravero e Co¬ 
mi t)cn più arretrati rispetto al 
pacchetti difensivi, Zoff c Bos¬ 
kov hanno dunque mes,so in 
mostra sul campo questi ac¬ 
coppiamenti; Gregucci-Carne- 
valc c Bonomi-Rizjzitelli al con¬ 
tro della difesa biancoceleste, 
Fuscr-Carboni o Favalli-Kaes- 
slcr sulle fasce; Bacci-Giannini, 
Winicr-Mihajlovic, Gascoigno- 
Bonaclna in mez-zo al campo; 

' Benedetti-Signori e Aldair-Doli 
noi pressi dell'area di Zinetti. 
Uscito in barella Carboni, si é 
rivisto «Cicoria» Tempestilli che 
alcuni pensavano erronea¬ 
mente avesse abbandonato il 
calcio; iialetico ma volonteio- 
so, questo moderno Scaratti 
giallorosso ha rischiato perfino 
di sognare un paio di volte, e 
anche questo dato aiuta a ca¬ 
pire. La Roma aveva Bonacina, 
determinatissimo, incollato a 
un «Gazza» intimorito da tanto 
furore; la giornata un |)o' cosi 
deiringlese, che ha raggiunto 
la sufficienza soltanto per il bel 
gol del pareggio, avrebbe mes¬ 
so in crisi tutta la Lazio, sem¬ 
pre più sfilacciata e «lunga», 
con i due attaccanti Doli (in 
cattiva giornata e dominalo da 
Aldair) c Signori (puntuale 
negli assist ma ignoralo dai 
compagni) abbandonati al lo¬ 
ro destino. 

Nel primo tempo si è vista 
una punizione di Mihajlovic 
dc’viala dalla barriera e sventa¬ 
ta in qualche modo da Fiori 
(IL); duo consecutivi tiri ap- 
iwna fuori di Haessier c Rizzi- 
Iclli (21'), un tiro-cross di Si¬ 
gnori bloccato da Zinetti (30') 
e una punizione di Haessier 
(36') parala. Davvero poco e 
la malinconia 0 diventala Iri- 
slezjta quando il mega.scher- 



3A’ Punizione di Haessier 
dal limite. Fiori devia. 

48' Carnevale si infila in 
area laziale difendendosi 
dall'atlacco di Graverò e 
Grogucci, mete in mezzo 
per Giannini .solissimo che 
segna 1' I a 0, 

58’ Azione in velocità Ga- 
,scoigne-Signori-Doll, il te¬ 
desco in anticipo su Aldair 
calcia malamente fuori. 

67’ Contrasto Benedetti-Si¬ 


gnori in area romanista, 
l'arbitro Luci non concede 
il iienally. 

83’ Gran botta di Fuser da 
25 metri, pallone rimbalza 
sotto la traversa (gol?), Zi- 
nelti butta in corner. 

88 ’ Cross di Signori. Ga¬ 
.scoigne di tosta. lai. 


Boskov I: «l-a partita ò stata bella, si ù gioca¬ 
to un grande calcio e lo spettacolo dei tifosi è 
.stalo slujwndo». 

Boskov 2: «Il pareggio? Tutti contenti, loro 
liaiino avuto forse una palla gol più limpida 
delle nostre, 1 tifosi sono amareggiati? Ijrgico 
che sia cosi, ma non abbiamo forse vinto noi 
al '91"conlro l'Alalanta». 

Boskov 3: «Ho fatto scaldare Mozzi, ù vero 
Quando ho visto rovinare fuori dal campo, in 
mezzo agli striscioni. Carnevale ho detto: 
quello II non si rialza più». 

Zoff 1 : «Il risultato è bugiardo, questa e la mia 
impre.ssioiie |>ersonule. Il gran tiro di f-'user, a 


me ptire che sia entrato in rete». 

Zoff 2: «La Uizio meritava di vincere. Siamo 
.stali sfortunati. Volete criticare la Uizioi’ Beh. 
allora iniziate con me». 

Fuser: «Non ho visto .se la palla era dentro o 
fuori, non pos.so giudicare. coreografia 
della partita ò stata più trella di quanto si ù vi¬ 
sto in campo». 

Gascoigne; «Dedico il gol, non la deludente 
pre.stazlone, ai compagni, ai tifosi e al presi¬ 
dente della Roma». 

Giannini: «Mi sono levalo la maglietta dopo 
il gol, che, comunque, meritava lo spoglarcl- 
lo. Prima di smclicrc di giocare, però, lo fac¬ 
cio davvero». 



*»»- - 


ino dcirOlirnpico lia iiuiuadra' 
lo per le interviste deirtnterv’al- 
lo la faccia depressa di Monte- 
sano. poi quelle di Ninetto Da- 
voti e addirittura di Toni Sanla- 
^ata. Anche in tribuna c'era 
poco da .sorridere. 

In vanlaRf^io con Giannini, 
la Koina ha avuto II torto di 
non chiudere la parlila lontan¬ 


alo il raddoppio: la Lazio era 
dtiwcru II, clHx:cata e a di.s|>o- 
sizK>ne, e capace di fallire una 
sui)er'OCcasionc con Doli. 
Miliajlovic, Giannini c Rizzitelli 
per Iti verità ci hanno provato, 
ma Rori, il più in palla della re¬ 
troguardia di Xoff, fia parato 
tulio. 1.^1 IzUZio ha avuto poi più 
(il iin'cxcasione ptT lamentar¬ 


si: jK’r due volte (07' e 79') Ikv 
nedetli ha messo qui Signori in 
area in maniera sos|>clta, poi a 
dieci minuti dalla fine, con una 
delle sue famose «bombe- dal 
la distanza. Kust'r ha centralo 
la parie interna della traversa. 
Tarbilroe il guardalinee hanno 
giudicato sulla linea il rimbal¬ 
zo <1cl pallone (dalla tribuna 


era sembrato gol), mentre al¬ 
cuni laziali già e.sultavano p('r 
questa rete «fanlasina». Pareva 
finita II. invece i3oskov toglieva 
Carnevale per Saisano, facen¬ 
dosi mandare allegramcMile a 
fare* una certa cosa daH’atlac- 
caute che, da Vicini in jKii, si ò 
abituato alla Ubera geslualil-à; 
la Lizio poteva premere ancor 


più: COSI, senza il i>rezjos() 
contributo difensivo di Carne¬ 
vale nel gioco aereo, la Roma 
si preparava a incassare il pa¬ 
reggio di Paul Gascoigne. 
Cross di Signori e proprio di le¬ 
sta, non certo la spi’cialità di 
•(iazza»', arrivava il pareggio. 
Già. il solilo malinconico uno a 
uno. 




Luci 5,5: lanuta impressio¬ 
ne negativa,. (;,.onnai un li- 
.schietto d’altri tempi c in 
fondo in linea con lo svalu¬ 
tato derby romano. Conce¬ 
de ai giallorossi troppo per¬ 
dite di tempo sull'14), nrm 
ammonisce sul gioco duro, 
in coproduzione con il guar- 
dalinoe nega alla Lizio un 
«gol fantasma* e un probabi¬ 
le rigore (Benedetti su 
gnon'). Co.sl, il signor Luci i.. 
avvia mestamente alia ix?n- 
sionc. 


Pu bblico & S tadio SSf S 

H Tem-no in ix-rfcltc condizioni, .spalti gremiti al limile 
della capienza ( 75.000 1 presemi). Beco come si presenta¬ 
va ieri lo Stadio Olimpico m cx:casiono del derby. Lii tanfo 
aspettata «battaglia del tifo», quella fatta di striscioni e co¬ 
reografie l'ha vinta la Roma che ha riempito la Curva sud 
con migliaia di bandierine giallorosse e due .striscioni che 
rappresentavano due corsie stradali con due macchine: 
una con un'autovellura giallorossa, l'altra con una bianco- 
cele.ste. L.a macchina della Roma, iialuralmente, ò arrivata 
aH'amvo prima di quella dei cugini Laziali. Dalla parte op¬ 
posta, I laziali liaiiiio «ina.stiheralo» la curva con un mega¬ 
telone nero con bucato dalle lettere «Avanti Lazio». All'iii- 
gre.sso dei gicK'.ilori in campo, i buchi del telone si sono 
riempiti coni migliaia di fiaccole. Una .scena da cimitero. 
Nella curva biancoceleste, Ira l'altro, ù stalo bruciato uno 
slri.scione del «Kom.i Glub Ghetto» c alcuni .so.stcnitori si .so¬ 
no picctiiati fra di loro. ( ìL.lìr. 


Il fantasista inglese si commuove dopo la rete 
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Boskov stuzzica Gazza: 
«Piange come un bimbo» 


■■ ROMA. Paul Gascoigne, 
H.S" minuto di gioco. Un gol 
di testa, una corsa verso la 
curva nord e il pianto, un 
pianto lìbcralorio. Capito o 
sjiit.'gato m due maniere dal 
diretto interes.sato e dal tec¬ 
nico della Roma Boskov. 
■(Quando segni negli ultimi 
altiiiii di un incontro co.sì 
sentito dalia città - Sjjiega 
l'iiigle.se - dentro scoppia un 
turi urie di emozioni. I lo visto 
la faccia di Ziiietli, la palla iti 
gol ed è sl.ilo automatico 
correre verso la curva nord», 
l-a lotografia era tli c|uelle da 
incorniciare. (ì.iscoigiie at¬ 
torniato dai coiiip.igni sulla 
pist.i d'alletica con i inigni 
verso l'alto. "Ritornando sul 
cain|)o - continua Gazza - 
sono s.’op[>la[o in lacrime, 
ló.ino lacrime di gioia, ero 
felL e, mi ero finalnicrite libe- 
mio e nell’iKcasione più im- 
|)oitante. Il ilertiy di ieri ù 
quello più spelt.icolare elle 


abbia giocato In vita mia. 
Quello più sentito, più bello». 

Dall'altra parte della barri¬ 
cata, Boskov, rallenatorc 
della Roma, risponde al 
pianto di Ga,scoigne cosi, 
sliizù'.icandolo: «Si vede che 
l'inglese ha un morale debo¬ 
le, si emoziona piuttosto fa¬ 
cilmente». 

Intanto Giannini risponde 
cosi a chi gli chiedeva delle 
intimidazioni, dei troppi falli, 
anche plateali, visti in cam¬ 
po: "Il calcio non ù uno sport 
per signorine. Lo botte si 
danno e si prendono. È suc¬ 
cesso oggi (ieri, ndr) e .suc¬ 
cederà in futuro. Non c'ù da 
scandalizzarsi. Ga.scoigne ha 
tatto un paio di entrate dure? 
L’Importante, in ciuesti casi, è 
non reagire. Non lo abbiamo 
fatto c Ile sono felice. Ri¬ 
spondere alle provocazioni 6 
.sempre sbagliato. Almeno 
quando si gioca a pallone». 

' ÌLBr. 
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Paul Gascoigne 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 

Gì. 

Vi. 

Pa 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pg. 

Fa 

Su. 

Vi, 

Pa. Pc, 

Fa. 

Su. 

mg. 

MILAN * 

18 

10 

8 

2 

0 

29 

12 

3 

2 

0 

9 

4 

5 

0 

0 

20 

8 

+ 3 

INTER 

15 

11 

6 

3 

2 

20 

14 

4 

2 

0 

11 

5 

2 

1 

2 

9 

9 

- 2 

JUVENTUS 

14 

11 

5 

4 

2 

23 

13 

3 

2 

1 

15 

5 

2 

2 

1 

8 

8 

- 3 

SAMPDORIA * 

13 

10 

5 

3 

2 

19 

15 

3 

1 

0 

12 

5 

2 

2 

2 

7 

10 

- 1 

TORINO 

13 

11 

4 

5 

2 

16 

10 

3 

1 

1 

11 

5 

1 

4 

1 

5 

5 

- 3 

FIORENTINA 

12 

11 

4 

4 

3 

26 

21 

3 

1 

1 

17 

10 

1 

3 

2 

9 

11 

- 4 

CAGLIARI 

12 

11 

5 

2 

4 

12 

12 

2 

2 

1 

4 

3 

3 

0 

3 

8 

9 

- 4 

PARMA 

12 

11 

6 

0 

5 

14 

14 

5 

0 

1 

10 

3 

1 

0 

4 

4 

11 

- 5 

ATALANTA 

11 

11 

5 

1 

5 

12 

16 

5 

1 

0 

11 

4 

0 

0 

5 

1 

12 

- 6 

BRESCIA 

IO 

11 

3 

4 

4 

11 

15 

2 

2 

1 

6 

4 

1 

2 

3 

5 

11 

- 6 

LAZIO 

IO 

11 

2 

6 

3 

21 

19 

2 

3 

1 

13 

8 

0 

3 

2 

8 

11 

-- 7 

GENOA 

IO 

11 

2 

6 

3 

19 

24 

2 

3 

1 

14 

13 

0 

3 

2 

5 

11 

- 7 

ROMA 

9 

11 

3 

3 

5 

15 

14 

3 

0 

2 

11 

7 

0 

3 

3 

4 

7 

- 7 

UDINESE 

9 

11 

4 

1 

6 

15 

17 

4 

1 

1 

13 

5 

0 

0 

5 

2 

12 

- 8 

FOGGIA 

9 

11 

4 

1 

6 

12 

20 

4 

1 

1 

9 

7 

0 

0 

5 

3 

13 

- 8 

NAPOLI 

8 

11 

3 

2 

6 

17 

23 

2 

1 

3 

10 

12 

1 

1 

3 

rT“ 

11 

- 9 

ANCONA 

6 

11 

2 

2 

7 

19 

31 

2 

1 

2 

11 . 

6 

0 

1 

5 

8 

25 

- 10 

PESCARA 

5 

11 

2 

1 

8 

15 

25 

1 

1 

3 

9 

13 

1 

0 

5 

6 

12 

- 11 


• SAMPDOniA e MILAN una pa'rltta in mono. * 

Lf rfcis’jfrclM' (Il A (,* fì 'Mtio d<il computer cIh’ ;i p.iiit,i di punti considefii T Medie inglese, ?." Dtlferriwa reti, 3" Maggior numero (Ji reti (alte, Ordine aKabetico 



PROSSIMO TURNO 

Domenica 6-12 ore 14.30 

AI'KlQN&dNIEB_ 

CAGLIARI-NAPOLI “ 


FIORENTINA-JUVENTUS 


PESCARA-LAZIO 
R OMA-PARMA _ 


TORINO-FOGGIA 


TOTOCALCIO 


12 reti: Van Basten (Milan. nel¬ 
la foto) 

11 reti; Signori (Lazio). 

9 reti: Balbo (Udinese). 

7 reti: Batisluta (Fiorentina), 
Fonsoca (Napoli). 
R Baggio (Juventus), 

6 reti: Dotari (Ancona) eGanz 
(Atalanta). 

5 roH: Baiano (Fiorenti¬ 

na ).Mool lo r (Juventus) 
Aguilera (Tonno), Jugo- 
vic (Samp).Zola (Napo¬ 
li) e Padovano(Genoa) 

4 reti: Fuser (Lazio), Sammer e 
Shalimov (Interi, Ago¬ 
stini (Ancona) Di Mauro 
(Fiorentina) o F .iqioni 
(Foggia) 


Prossima schedina 

ANCONA-INTER 

BRESCIA-GENO.^ 

CAGLIARI-NAPOLI 


FIORENTINA-JUVENTUS 
WILAN-UDINESE 
PESCARA-LAZIO_ 

ROMA-PARMA 

SAMPDORIA-ATALANTA 

TORINO-FOGGIA 


REGGIANA-VENEZIA 

VERONA-BOLOGNA 

iSCHIA-ACIREALE 

PAI.ERM0-PERUG1A 
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CALCIO 


Un exploit 
della riserva 
di Antonioli 
spalanca 
la strada 
dello scudetto 
a Van Basten 
e compagni 
Bianconeri 
brillanti 
solo per venti 
minuti 


Torricelli ha messo k.o. Il suo 
compagno di squadra Conte. 
Marco Simone è libero di filare 
verso Peruzzi e (foto in basso) di 
esultare dopo il gol che ha 
regalato la vittoria al Milan 









Bel colpo, sì^or Rossi 

Rigore parato a Vìalli, saracinesca sul c^pionato 


0 JUVENTUS 

Peruzzi 6. Torricelli 4.5. De Marchi 6 (Di Canio 
78'). Dino Bagglo 6,5, Kohler 7, Carrera 5.5, Conte 
6.6. Calia 6 (Marocchi 66 ). Vialll 5.5, Moeller 6, 
Casiraghi 5. 12 Rampulla, 13 Hagagnin, 14 Rava¬ 
nelli. 

_ Allenatore: Traoattoni, _ 

1 MILAN 

Antonioli sv (18' Bossi 7.5), Tassotti 6.5, Maldini 
6.5, Eranlo .5, Costacurta 5. Baresi 6, Lentini 5 
(Massaro dal 72'), Rljkaard 7, Van Basten 5, Bo- 
ban 6.5, Simone 8. 12 Nava, 13 Albertini, 14 Dona- 
doni, 

_ Allen at ore: Capello. _ 

ARBITRO: Sguizzato 6 
RETE: Simone 70'. 

NOTE: Angoli: 6-4 por la Juve. Giornata fredda ma soleg¬ 
giata. Ammoniti: Baresi, Carrera, Tassotti. Kohler, Rij- 
kaard. 


15' Su un cross di Dino 
Baggio, Casiraghi si butta 
come un kamikaze contro 
Antonioli. Colpito alla spal¬ 
la, Antonioli verrà sostituito 
da Rossi. 

17’ Dopo un rimpallo, Di¬ 
no Baggio colpisce il palo 
destro 

i4’ Cross di Lentini. Simo¬ 
ne di tosta sbaglia di poco. 
5ft' Punizione di Boban, 
traversa. 

*4’ Da ottima posizione, 
Simone tira debolmente. 
*•’ Servito da Moeller, Ca- 


op 

>fìlmJ 


MICROFiLMj 

siraghi ben appostalo fuori. 
TO' Bob an (ancia Simone 
che, approfittando di un er¬ 
rore di Torricelli e Conte, 
sc^nacon un rasoterra. 

B%’ Di Canio, dopo un in¬ 
tervento di Tassotti, cade in 
area. Rigore; batte Vìallì e 
Rossi respinge sia il suo tiro 
che quello di Casiraghi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ TORJNf) )1 Milan so no va 
e. molto probabilmente, si 
porta via anche il campiona¬ 
to. Alle sue spalle, qualcuno 
grida al ladro, protesta, chie¬ 
de rinforzi, ma non c'ò scippo 
dietro la vittoria del Milan. 
Semmai, come si diceva una 
volta, è la Juventus che farsi 
autocritica soprattutto ca¬ 
pire quali sono i suoi limiti. K 
non basta prendersela con 
Gianluca Vialli, colpevole d'a¬ 
ver fallito nialdeslramenle un 
rigore, l.ui ha sbagliato, ma 
non dc*ve portare la croce più 
del necessiirio: la Juve difatti, 
rigore o non rigore, non ù an¬ 
cora all’altezza del Milan. Lo ù 
stata nei primi venti nùnuti 
della partita, quando Moeller 
.sibilava come un proiettile 
scheggiando la retroguardia 
rossonera. Per quei venti mi¬ 
nuti. la .squadra di 7’rapattoni 
ha fatto credere ai suoi tifosi 
che il gran salto verso lego- 
monia calcistica fo.sse final¬ 
mente comincialo, che anclie 
per il Milan comiacias.se a 
suonare lacampana del decli¬ 
no. 

Ma venti minuti, sono .solo 
\jna piccola j>orzione. Poi. 
lentamente, i grandi polmoni 


di Conte, di Calia e di M<x3ller 
non bastano più a dar ossige¬ 
no a tutta la squadra. Kohler, 
duro e corretto come sempre, 
rimpicciolisce per un giorno 
Van Biisten. Dino Baggio e Do 
Marchi mettono il freno a Len¬ 
tini eti Erarii(j. ma intanto il 
Milan, sospinto da i»n podero¬ 
so Rljkaard. lentamente pren¬ 
de* le misure dell’infuriata Ju¬ 
ventus che resiste soprattutto 
pi’f il grande ardore agonisti¬ 
co <ii alcuni giocatori; Vialli. 
Conto, Dino Btiggio. 

Clic paradossi: il Milan 
macchina-spettacolo, per .sal¬ 
tare l’oslacolo della Juventus, 
si trsasforma in una squadra 
cinica e disincantala, bruttina 
anzichenò. Spettacolo .se ne 
vede ben [>oco, gicx:ale da pa¬ 
lali fini, nefjpure. Quel Milan 
di sacchiaiia memoria, nato e 
cresciuto per miracolo nro- 
.strare. qui a 'rorino proprio 
non si vede. t. un’altra cosa; in 
un corto senso, v questa ù la 
vera sconlilta di Trapattoni. ò 
un Milan elio bada sokj al n- 
.sultalo, p<x;o fantasioso ed e.s- 
*X-*t\ziule proprio .secondo lo 
stile del U'cnico juvenlincj. 
Che, altra ironia della sorte, 
proprio con il Milan perde la 


sua imbaUìbUiià casalinga da 
quando è tornato ad allenare 
la .luventus. 

Due le novità nella squadra 
di Capello. Boban. alla sua se¬ 
conda partita in campionato, 
c Marco Simone a supporto 
del Marco olandese. Due 
mosse azzeccate; Simone. 
praticamente da solo, ha scar¬ 
dinalo con le sue serpentirre 
la difesa bianconera. Suo il 
gol. e soprattutto sue le conti¬ 
nue punzecchiature che han¬ 
no frenato la baldanza degli 
juvenlini. Quanto a f5oban, i! 
giudizio d più sfumato; nel pri¬ 
mo tempo, forse anche per la 
sua scarsa confidenza con il 
ritmo di una partita dt cam¬ 
pionato. ha patito la velocità 
di Moeller e il grande agoni¬ 
smo di Conte. Dopo si 0 ripre¬ 
so macinando palloni .su pal¬ 
loni insieme a Rljkaard. 
Splendida la sua traversa su 
piinzione, da notare il passa- 
gio-goi per Simone: anche se 
va detto, che un grande con¬ 
tributo. neH'opera dt demoli¬ 
zione della porta di Peruzzi. ù 
stato dato dalla coppia Tom- 
ceili-Conte. Insieme, in ixica- 
sione del gol, hanno ripropo¬ 
sto una di quelle .scenette da 
Stanlio e Olilo in cui alla (ine. 
tra le risate generali, cadono 
tutti. Il titolo, visto l'argomen¬ 
to. jx)lrebbe essere Kradiavo- 
lo. 

Li! Juvenlus. nella ripresa, 
ha gicK’ato solo d'islinto. di 
cuore e di nervi. Di nervi so- 
praltulto Casiraghi che, oltre 
ad aver sbaglialo tutte le occa¬ 
sioni pos.sibili, si e cimentato 
in alcuni incontri ravvicinali 
con i due portieri del Milan da 
far venire i brividi. Antonioli. 
per la cronaca, si ù lussato 
una clavicola. 

Ma ecco il gran finale, e il ri¬ 
gore conce.s.so a Vialli per l'al- 
lerramento di Di Canio. I.’at- 
laccante juventino non ha cal- , 
ciato un gran rigore, ma sii- . 
rebbe anche ingiusto dire che I 
l’ha sbaglialo completamen¬ 
te. P. stato Invt'ce abile Seba- ! 
stiano Rossi a buttarsi dalla | 
parte giii.sta. l.a statura, ù alto 
l.fM. l'ha sieurnmente favori- | 
t(), ma il .suo piccolo capola¬ 
voro l'Ila esiliito sulla succes¬ 
siva conclusione di Casiraghi. 
Niente, non doveva entrare. A 
volte succede: la .squadra più 
potente, viene pure favorita 
dalla buona sorte. Forse, an¬ 
che gli astri, come gli arbitri, 
patiscono la «sudditanza** psi¬ 
cologica. Chissà, ù un'arte an¬ 
che questa... Comunque,ù 
una t>ella fregatura, soprattut¬ 
to {)er chi devo in.seguire che. 
già normalmente, è costretto 
a fare i salti mortali. Una volta, 
ancfie la .luventus, era rnao- 
•stra in questa arte. Altri tempi. 


ICROFONI JXPERTIÌ 
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Trapattoni: -Nella partita in cui abbiamo messo più in difficoltà 
il Milan di altre volle, hanno vinto loro. Ho visto un Milan più v-ui- 
nerabile, meno travolgerne e una Juve che. so manterrà la con¬ 
centrazione dimostrata c migliorerà ancora in qualità, potrà te¬ 
nere dietro ai rossoneri». 

Capello: -Abbiamo ribattuto colpo su colpo, già nel primo tem¬ 
po eravamo andati vicini al gol. Rossi 0 un grande portiere c deve 
sentirsi titolare come lutti gli altri. Il rigore? ! miei mi hanno detto 
che non c’era». 

Vialli "Mi spiuce per i compagni, che mi hanno subito rincuora¬ 
lo dici ndomi: capila di sbagliare, lo lo so, perche* a me ò capitalo 
spesso Peccalo, avevamo giocato una gran partita c nel primo 
temilo siamo stali molto pericolosi, ma si sa. la fortuna aiuta i for¬ 
ti 1\ rò )! Milan ò una grande squadra, concreta oltrcxrhC* forte c 
conccntr ùa. l^ forza del suo gioco ò quella di non far giocare gli 
altri** 

Simone -Non ò stalo i) mio gol più bello, ma sicuramente quello 
piu in)iK)rtantc. Alla (ine ho ringraziato Capello per avermi schie¬ 
ralo, I la avuto un gran coraggio di preferirmi a gente imj>ortante. 
Mi servirà ad acquistare morale per le prossime partite clic vedrò 
dalla tribuna**. 

Rossi: -Di solito mi butto a destra, questa volta ho scelto la sini¬ 
stra e |x>i mi ò andata bene perchò Casiraghi mi ha tirato addos¬ 
so. In pa.ssalo avevo polemizzato con la .società perché non mi 
aveva datochiarczza: dopo trenta partile con.secutivc con un otti¬ 
mo rendimento c culminale in uno .scudetto, mi sono trovato di 
eol|x> in panchina senza una spiegazione». 

Dino Bagglo: -Solo sfortuna, questa l'unica spiegazione delia 
jATonfitla. Non ho visto un Milan tanto supcriore a noi». 

Van Basten: -Il gioco aH'ingle.se della Juve non mi é piaciuto. 
C a|>ist'.o Vialli, che ò un campione, ma si fa presto a finire dail'al- 
U\rv alla polvere per un rigore sbaglialo, é succes.so anche a me. 
.Viidetto' A Natale tireremo le prime .somme, mancano ancora 
ventiquattro partite». 

Chlusano: »B<.*lla partila, che riconcilia con il calcio. IBella Juve, 
ct*mpltmenU a tutti. Resta l amarezza per un epìlogo che ci aspct- 
l.'ivaino ben diverso». l i TP. 


Il solito 
Kohler 
su tutti 


PERUZZI 6: poco deiermi- 
nanfe, IrKiolpcvoIc sul gol di 
Simone c sulla traversa di 
Boban. 

TORRICELU 4,5: parte be¬ 
ne, ma lentamente Simone 
io manda in tilt. Sul gol. si 
scontra in maniera comica 
con Conte. 

DE MARCHI 6: il suo com¬ 
pito e quello di mettere il 
guinzaglio ad Erario e ci rie¬ 
sce. Per altre cose non si ve¬ 
de. Ma non erano richieste, 
DINO SAGGIO 6,5; anche 
se è li Baggio meno nobile, 
nella partita clou .se la cava 
briilantcmente. Lentini, suo 
o.sservato speciale, non cava 
un ragno dal buco Colpisce 
aiKhe un palocon un bel ra- 
.sotcrra. 

KOHLER 7: quando un di¬ 
fensore fa sparine dalla sce¬ 
na un giocatore come Van 
Basicn, tì perfino superfluo 
aggiungere qualcos'altro. 
CARRERA 5,5; non convin¬ 
ce pienamente. Sul gol di Si- 
monc, ci piacerebbe sapere 
cosa stava pensando. E an¬ 
che in altre sortite dello stes¬ 
so Simone, non chiude co¬ 
me dovrebbe. Forse pensava 
troppo a Van Basten. 
CONTE 6,5 ; una specie di 
Enrico Toti del pallone. La 
sua stampella per tutto il pri¬ 
mo tempo chiude tutti i var- 
cfii ai giocatori rossoneri. 
Poi si spegno a poco a poco. 
E si vede, perchò la Juve va 
.«tmpre più in affanno, 
CALIA 6; anche lui nel pri¬ 
mo tempo, con il suo conti- 
ntio movimento, mette in 
crisi il centrocampo ros.so- 
nero. .Non ò un fine ricama- 
lore, ma questo si .sapeva. 
Stremalo, viene sostiluilo da 
Martxtclii. 

VIALLI 5,5: purtroppo per 
lui c per la Juve, dopo aver 
guidato l'assalto alla coraz¬ 
zata rossoncra. sbaglia nel 
momento topico. Uno sba¬ 
glio .pesante». Con. molta 
onestà, ricono.sce le sue col¬ 
pe. Succede di sbagliare un 
rigore: non è da questi parti¬ 
colari che si giudica un cal- 
cialore, canta De Gregori. 
Ma i tifosi juvenlini, forse, 
hanno un opinione diversa. 
MOELLER 5: parte come 
un missile e si spegno come 
un bengala. 

CASIRAGHI 5: sbaglia due 
palle-gol e colpisce Anto- 
nìoli con grande precisione 
in un tulio dissennato. 

DI CANIO E MAROCCHI 

SV, UÌDa. Ce. 


lz.Fy 




Stavolta 
il super Maro 
è Simone 


ROSSI 7,5: un giorno su un 
giorno giù, come ò dura la 
vita dei portieri del Milan. 
Oggi, per Rossi, ò un gran 
giorno, prima neutralizza il 
rigore di Vialli e poi. con un 
gran tulio, respinge anche la 
successiva conclusione di 
Casiraghi. Bravo e fortunato 
perchò il meglio di sò nella 
partita più attesa del cam¬ 
pionato^ 

TASSOTTI 6,5: il vecchio 
Ta.ssotti, nel giorno decisivo, 
fa un oppKirtuno lifting e ri¬ 
torna fresco e scalpitante 
come ai bei tempi. Mette 
molte toppe, soprattutto nei 
buchi di Costacurta. Causa 
un rigore, ma poi viene sba¬ 
gliato da Vialli, Va bene co¬ 
si. 

MALDINI 6,5; s» cimenta in 
un grande scontro con Vialli 
e con chiunque pas.si dalie 
sue parli. Perfetto in difesa, 
meno a riorganizzeue la ma¬ 
novra. 

ERANIO 5: mercoledì, con¬ 
tro il Goteborg, era stato uno 
dei più pimpanti. Qui a Tori¬ 
no si fa mettere alle corde da 
De Marchi. 

COSTACURTA 5: giorno 
poco brillante. Tutti gii sva¬ 
rioni che mettono in difflcol- 
14 la retroguardia rossonera 
vengono dai suoi piedi, ieri 
piuttosto ingessali. 

BARESI 6: nel primo tem¬ 
po, fatica a contenere le fo¬ 
late offensive di Moeller, 
Nella ripresa cresce parec¬ 
chio. Si fa ammonire pc:r 
proleslc. 

LENTINI 5: tornare a Tori¬ 
no, evidentemente, lo man¬ 
da in tilt. Confuso e incappo- 
nito nei dribbling. Merito an¬ 
che di Dino Baggio. che lo 
oono.scc bene per i comuni 
trascorsi al Toro. 

RUKAARD 7: il vero pila¬ 
stro del Milan. All'Inizio pati¬ 
sce gli allunghi di Moeller, 
ma poi gli prende le misure 
e il tedesco si volatilizza. 
Prcsenic ovunque. 

VAN BASTEN 5: per una 
domenica toma alla nomia- 
lìtà. L'unico suo merito ò 
quello d'aver calamitalo su 
di sé tutte le attenzioni della 
difesa iuventìna. 

BOBAN 6.5: nella prima 
parte è disorientalo. Dopo 
prende sicurezza coprendo 
bene la sua zona. Al suo atti¬ 
vo. una splendida punizione 
che colpisce l'incrocio, o il 
passaggio smarcante per il 
gol di Simone. 

SIMONE 8; un Marco tira 
l'altro. Svanisce Van Basten 
ed ecco materializzarsi Mar¬ 
co Simone. Quasi da solo, 
manda in corto circuito tutta 
la difesa bianconera. 

DDaCe. 




Sguizzato 6; una direzioine 
sufficiente, con alcune sba¬ 
vature. Non ha punito subito 
alcuni interventi duri, am¬ 
monendo poi per delle pro¬ 
teste (ad esempio Baresi) 
per soffocare il nervosismo 
fre.scetitc. Comple.ssiva- 
mente, la partita non gli ò 
mai sfuggita di mano, però 
non ha mai convinto piena¬ 
mente. Casiraghi, per i suoi 
interventi da kamikaze, an¬ 
dava ammonito. Sul rigore, 
nulla da dire. 


Pubblico & S tad/o 


■■ Come annuneiato, il «Delle Alpi» ha registralo II nuovo 
record asstrliito d'incasso per il campionato: lire 
2.991 .!)02.3!i2. La tribuna Vip stranainenle non è .stata fre¬ 
quentata nò dii Ik^rlusconi ni; da Agnelli, .solo l’Iatini bit 
corifermtito la visil.i annunciata. Buona novità quelUi del¬ 
l'assenza a.ssoluta di .striscioni aberranti, grazie al lavoro di 
prevenzione delle forze deirorrline e al tiiion .senso dei ti¬ 
fosi. .Solo il gruppo (lei «Drtigbi. b.i esposto uno striscione 
di protesta contro la .società, rea. non si capi.sce perchò;, di 
non aver difeso due iti loro rtMenlemenfc anestati per taf¬ 
ferugli prima del derby. I lifosi bianconeri, amareggiati, 
dopo il gol ro,s,sr)riero hanno urlalo: «RtilH-rele, ruberete il 
tricolori,. Il ktrreno di gi(x:o, ruuiostantc la temiieralura 
mollo ba.ssa, ha retto Irene e si ò- presentato in discrete 
condizioni. Lo .sviirione di Torricelli in occasione del gol di 
Simone ò .sialo causato dal rimbalzo la.siillo della palla .sul¬ 
la linea bianca d<;l!'area, co.sì ha spiegalo Trapalloni. Ab- 
b;istanza si;rio l'infortimio rifrortalo da Antonioli nello 
.scontro con Casiraghi: il portiere ros.sonero ha accusalo la 
lus,sazione della clavicola deslr,'i e dovrà rimanere immo¬ 
bile per almeno due settimane. Meno serio quello occorso 
a Calia, che ha riportalo la di.storsione alla caviglia destra. 
In occasione della partili.s.sima il sindaco di Torino ha «gra¬ 
ziato» dall'ordinanza dclk; larghe alterne i tifosi che, dietro 
presenlazione del bigliello, hanno potuto circolare libera- 
nienle anche con la targa .sbagliata. Groltc.sco iminagin.tr- 
si quali ingorghi di traffico abbiano causato i controlli dei 
vigili, aniiTie,s,so che vi siano .stati, l’reseiiti al Delle Alpi 
quiittro emittenti televisive straiticre, tra cui la «solita» giap- 
|)oric.se('giorMali,stidatrenlas<;ttepaesi. I l'/'.F 


Il portiere di riserva milanista si sfoga: «Adesso voglio giocare» 

E Platini incorona i rossoneri 
«Giocano male, ma sono i più forti» 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO. Ctif nostalgia, ri- 
loma Michel. Sì. ò proprio lui. il 
f’Iatini st'iììpro uguale, rnagari 
un (Kj' più disponibile v. cor¬ 
diale. nonché diplomalito, 
jx'K'fié la carica di presidente 
del Conìilato organizzativo tiei 
Mondiali lo costringe ad un 
tasso di ufficialità superiore. Il 
fallo ò elle Michel tifa ancora 
Juve. ina preferisca* il Milan. lo 
ainniette senza ri.serve; «Anche 
se gkx:<i tiuilissitno la partila 
con la Juve, non basterà a cen- 
vincemn clu* non é la squadra 
più forte. Gomunque, nel pri¬ 
mo h'inpo ìa .luve ha giwato 
meglio la prima part('. fino a 
quando 0 riniasla acce.sa la lu¬ 
ce di McK’ller. poi é stala ui\a 
partita tutta palle* lunghe e 
azioni di forza. ‘Troppi slranic*ri 
in Italia? No. tro[)pi in tribuna e 


la colpa non é nò di ffcrlusconi 
nò di Agnelli, solo delTUcfa (* 
della Fifa». Ha pranzalo con 
r<oni|X’r1i. salutalo Trapattoni 
(«lasciatelo in pace, lui sa co¬ 
me lavorare») e «gli.s.sato» gli 
spogliatoi bianconeri («tanto 
non conosc'c) più nessuno» ). 
Poi. subito dopo la partita, ò ri¬ 
partilo per Parigi rafforzando 
le proprie convinzioni sul Mi- 
lan e sulla Juve: «Con Platt e 
Roberto Baggio la qualità dei 
bianconeri aumenta, ma il Ml- 
lar» ò più forte. Mcx.*llcr? Bravo, 
ma non ò il mio erede, mollo 
()iù velcxe e diverso ne) gt(x:o». 
Anche sua maestà Van Basten 
ha trovato molK* difficoltà e 
('latini lo spiega così; -Una co- 
.sa ò la (‘oppa, altra ò il vostro 
campionato, cfie presonla i di¬ 
fensori j)iù forti del mondo» 


Infine, una battuta sul più sco¬ 
nosciuto per il francese indi- 
ntcììhcato protagonista dei 
tempi lx*lti, Torricelli, che ac¬ 
costato appunto a Platini ren¬ 
de Ix'ne la dimensione cosi di¬ 
versa di quella Juve dairaltiia- 
le. «È costalo cinquanta milio¬ 
ni? Più di me*» ammicca le roi, 
allucìendo al fatto che lui ven- 
n<* in Italia già proprietario di 
gran parte del suo cartellino. 
Dal re di ieri al reuccio amm:e 
lato di oggi. Rolx’rto Baggio. il 
presentimento della sconfitta, 
l’aveva comunicato avvertito <• 
comunicato al ritonu) dalla vi¬ 
sita agl) s|X)gliat()i nelTinierval- 

10 dicendo: «Ilo visto i miei 
compagni molto lesi». Nulla al 
confronU* della tensione di Se- 
ba.stiano Rossi quando ha dato 

11 cam))i<> ad Antonioli Gli era¬ 
no venuti in mente lutti quei 


mc*si di amarezze, durante i 
quali non sapc*va spiegarsi 
Taccanlonamento dopo lamia 
partite consc'cutive ed uno 
scudetto. «Avevo chiesto spie¬ 
gazioni alla scxielà, {K*rc*hò ri- 
sfx'tla.s.sc* i patti» ma invano. K 
vm giorno, ieri appunto, il core 
ingrato milanista gli chiede di 
entrare a fix'ddo e di salvare la 
partita a Ire minuti dal termine. 
Mi.ssione compiuta, ò la mi¬ 
glior nsix)sta. «DI solito mi get¬ 
to a do.slra, ma qu<*sta volta ho 
sc'elto la sinistra, poi per fortu¬ 
na ('asiraghi mi ha tirato ad 
dos.so, Ade.sso forse scongiuro 
la panchiiia |X’rcdiò Antonioli 
si ò fatto male, non ò il mfxlo 
migliore* per tornare a gioire». 
Intanto, (‘atx'llo e i compagni 
ringraziano semitamenle, A 
volle ancdic i Rossi valgono 
quanto i Van liasten. 
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J La squadra partenopea supera i viola 
^ grazie anche alle discutibili decisione 
SERIE del direttore di gara in cattiva pomata 
Prodezza di Zola e buon esordio di Nela 


CALCIO- 


Pollcano realizza il primo poi alla 
Fiorentina: In basso, da sinistra a 
destra, la rete dell’atalantino 
Monterò, un colpo di testa 
del foggiano Seno e l'allenatore 
del Cagliari Mazzone 


Un amico in nero 
fa felice Bianchi 


4 NAP01I 

Galli 6, Ferrara 6, Francini 6, Grippa 6, Tarantino 
5,5. Nela 6,5, Carbone 5, Pollcano 6 (69' Corradinl 
sv), Careca 6. Zola 7, Fonseca 5 (73' Bresciani sv) 
(12Sansonetti, 14Zllianl, tSThern). 

_ Allenatore: Bianchi _ 

1 FIORENTINA 

Mareggiai 6. Carnasciali 6, Carobbi 5,5, DI Mauro 
6, LuppI 6, Pioli 6,5, Ettenberg 6,5, lachinl 6, Batl- 
stuta 5,5, Laudrup 5. Bellramml 5 (52' Giraldl 5). 
(12 Manninl, 13 Lacchi, 15 OeH'Oglio, 16 Vascot- 
to). 

_ Allenatore: Radice _ 

ARBITRO: Fellcani di Bologna, 4. 

RETI; 18’ Pollcano. 33’ 01 Mauro. 42' o 86' Zola, 90’ Careca. 
NOTE: angoli 5-5, espulsi Carobbi e Tarantino, ammoniti 
Francini, Pollcano, Ferrara, Careca, Ettenberg a Pioli. 
Spettatori 52.040, di cui 41.186 abbonati e 10.854 paganti. 
Incasso totale 1.084.441.000 di lire. 


1’ Tiro di Fon.seca, Mareg- 
ginl respingo di petto, botta 
ai Pollcano e Mareggini de¬ 
via. 

1S’ Pollcano buca la zona 
viola: tiro in corsa, 1 -0. 

33’ Arigolo battuto da Lau¬ 
drup, Tarantino respinge. 
Batistuta controlla c tira. Di 
Mauro si inserisce di testa 
edèI-1. 

41' Pollcano punta l'area, 
contrasto con Carobbi che 
interviene sul pallone. L'az¬ 
zurro cade a terra, Felicani 
abbocca ed espelle il fio¬ 
rentino. Punizione: colpo di 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

M NAPUU. <Ci vorrebbe un amico, per dimen¬ 
ticare», cantava Antonello Venduti qualche an¬ 
no fa. Napoli non puO dimenticare peichC la 
classifica fa ancora paura, ma l'amico, almeno 
ieri, l'ha trovato. Si chiama Felicani, è bologne¬ 
se e per hobby la l'arbitro. Quella di ieri era una 
delle sue escursioni domenicali, a sgambettare 
in mezzo a ventidue giovanotti che inseguono 
un pallone. Casarin l'aveva infatti spedito a Na¬ 
poli, e l'atmosfera un po' insolita della città del 
miracoli, per lui abuituato alla grigia «Padania», 
gli ha annebbiato le idee. L'uomo in nero, dopo 
quarantadue minuti di calcio pieno di buone in¬ 
tenzioni, ha deciso di vivere il suo attimo da pro¬ 
tagonista. Poiicano, un gol. corse a perdifiato c 
qualche legnata delle sue. parte alla sua manie¬ 


ra: ingobbito, con le leve che macinano terreno. 
Lo affianca Carobbi. È uno sprint da finale dei 
cento metri, però qui slamo in un campo di pal¬ 
lone c allora il fiorentino la quelle cose che i tec¬ 
nici delle scuole calcio li fanno ripetere cento 
volle in allenamento: un bel contrasto in scivo¬ 
lata. Siamo quasi al limite deU’area, il piedone 
di Carobbi accarezza il pallone e Poiicano va a 
terra. Sembra tutto regolare, ma Felicani non è 
d'accordo. No. lui tia visto un'altra scena: il pie¬ 
done di Carobbi. per lui, ha uncinato quello di 
Poiicano. Estrae il cartellino rosso, e Carobbi va 
a meditare negli spogliatoi. Prima di chiudersi 
nei suol pensieri, però, il capitano della Fioren¬ 
tina fa in tempo a vedere il colpo di genio di Zo¬ 
la: un tocco da fuoriclasse c il pallone entra in 
rete. É il 2-1 perii Napoli, lacittà dei miracoli tira 


op 

MICROFIti^ 

genio di Zold, 2-1, 

86 * Lunga volala di Zola, 
ma Luppi recupera. Il sardo 
ha un guizzo, gli ruba ii pal¬ 
lone c in diagonale firma il 
3-1. 

90' Zola lancia Careca, li¬ 
berissimo (a passare il pal¬ 
lone tra le gambe di Mareg¬ 
gini: 4-1. 


un sospiro di sollievo. 

Prima, si à detto, c'era stato un calcio godibi¬ 
le: Napoli saggio e concreto, come Bianchi co¬ 
manda, e Fiorentina discreta, ma un po' fessa. 
L'unico a tenere botta alla ingenuità dei viola 
era stato Fonseca, puntuale nel finire in fuori¬ 
gioco. Cosi, nel match nel match, che vedeva la 
concretezza napoletana opporsi al cullo del 
bello fiorentino, si viaggiava in pareggio. Il pri¬ 
mo pugno pesante l'aveva mollato Poiicano. al 
18': splendido allungo a saltare il fuorigioco vio¬ 
la. tiro in corsa e Mareggini costretto ad abbas¬ 
sare il cappello di fronte al numero delTaweisa- 
rio. Quindici minuti dopo, toccava al Napoli an¬ 
dare al tappeto: botta di Daiistuta dal limite, de¬ 
viazione di testa di Di Mauro c Galli rassegnalo 
ad accettare gli scherzi della vita. 

Fra i due «ganci», si era intravisto un Napoli 


Iz . Fischietto 



ì 




M iCROFONi Aperti 




Felicani 4: commette due er¬ 
rori oravi che segnano la parti¬ 
ta. n primo al 41' quando 
espelle Carobbi. Il recupero 
del fiorentino su Poiicano lan¬ 
cialo a rete è regolare, colpisce 
nettamente il pallone. 1, arbi¬ 
tro, invece spedisce Carobbi 
negli spogiiatoi c assegna la 
punizione che Zola trasforma, 
il secondo quando Zola, 
airSC, firma il 3-1: l’azione na¬ 
sce da un fallo su Elfenbcrg, 
che Felicani Ignora. E quando 
il tedesco si avventa su di lui 
minacciandolo con un pugno, 
il fischietto bolognese si limita 
un'ammonizione. 


più saggio, rasserenato in difesa dall'esordio di 
Nela e più vivo a centrocampo, g'ai’ie all’inseri¬ 
mento di Poiicano al posto di Them. Davanti, 
intanto, mentre Fonseca faceva il tonno nella 
rete viola, c’era almeno un Careca più combatti¬ 
vo del solilo. Sull’altro fronte, era un lutto Effcn- 
berg. Gran giocatore, il tedesco. Si piazza da¬ 
vanti alla difesa, recupera palloni su palloni e 
dirige il traffico. A fargli da sponda, le geometrie 
di Di Mauro, fisico mingherlino, forse troppo, 
ma cervello lino. L’unico assente era Laudrup. 
che quando lira aria pesante la la figura del 
brullo anatroccolo. Dicevano che rispetto al fra¬ 
tello maggiore aveva un tocco di rabbia in più: 
dicevano, ma ieri non si è visto. Un uomo in me¬ 
no alla pari, Fonseca e Laudrup, c tutti conienti. 
Poi. Felicani. 


Bianchi: «Abbiamo avuto su¬ 
bito la partita in mano e il pa¬ 
reggio della Fiorentina ò venu¬ 
to dall'unica mezza occasione 
che ò capitata ai viola. È chiaro 
che il punteggio non deve as- 
solulamente illuderci: c’ù an¬ 
cora molto da lavorare. Anzi il 
lavoro è appena cominciato. 
Ci sono da superare ancora 
molle difficoltà, Prima dei Ire 
gol, infatti, abbiamo sofferto e 
questo È indice che non tutti 
gli ostacoli sono stali superati*. 
Radice: «Non ci sono assolu¬ 
tamente tre gol di scarto tra 
Fiorentina e Napoli. Nel finale 


della partita abbiamo conces¬ 
so ai napoletani di tutto. L'ar¬ 
bitraggio? Ci sarebbe da discu¬ 
tere su molti episodi ma a que¬ 
sto punto non ne vale la pena». 
Zola: •Perché sono cambialo? 
Non saprei spiegarlo, proba¬ 
bilmente sono solo più in for¬ 
ma rispetto ad altre partile. De¬ 
dico questa mia doppietta a un 
amico, Piergiorgio, ospite di 
una comunità a Formia. In 
questi giorni difficili mi ha aiu¬ 
tato molto dandomi una lezio¬ 
ne di vita», 

Them: «Sono stato io a chie¬ 


dere di andare in panchina». 
Bianchi 2: •Them ha accusa¬ 
to dei problemi ai flessori c 
non era al meglio della condi¬ 
zione. Non potevo rischiare 
perché ora al Napoli serve gen¬ 
te al meglio. Andrà in campo 
chi sta al massimo della condi¬ 
zione lls'ica». 

Taranthio: «La mia espulsio¬ 
ne? lo» pnma ammonizione 
c'era, la seconda è stata trop¬ 
po severa». 

Carabbi: iSono dispiaciuto. 
Ma non voglio accusare nessu¬ 
no». OLoretlaSitui 


Dopo una ripresa tutta muscoli da parte della 
Fiorentina c tutta paura da parte napoletana, 
ecco il ritorno di Felicani, Meno appariscente, 
ma comunque decisivo. Effcnbcrg subisce un 
fallo, si arrabbia, urla qualcosa In tedesco, ma 
l’uomo in nero lascia proseguite. E allora Zola 
se ne va, passettini veloci c quaranta metri lutti 
d’un fiato. Cerca il gol da raccontare ai nipotini, 
il sardo, e trova Invece la disprerazione di Luppi 
che si oppone con il corpo. Ma Zola .si ravvede: 
riconquista il pallone e il tiro, una coltellata, bu¬ 
ca Maregginl È il 3-1, Napoli canta ed Ellenberg 
urla. Sì avventa su Felicani, gli mostra il pugno c 
qui Fellcani si intenerisce: invece di eslarrc il 
cartellino ros.so, dalla lasca esce lucri il colore 
giallo. Felicani ha la taccia sena, sembra Hami- 
son Ford alla ricerca deH'arca, e invece ne ha 


combinata un'altra grossa. Fanno tre, un po’ 
troppo. Poi ci sarà Careca, un sorriso anche per 
lui. ma ormai era già finita. 

E cosi, grazie alla saggezza di Bianchi, ai col¬ 
pi di genio di Zola, alla sobrietà di Nela e a un 
amico vestito da lutto, Napoli fa un bel salto in 
classifica. Era una partita da vincere, quella di 
ieri, c vittoria é stata. Ma la corsa in salita non é 
finita: ora in programma ci sono due trasferte 
(Cdgli£iri e Genoa) ad alto rischio. Il Napoli, pe¬ 
rò, ha una certezza: Il mestiere c la grinta di 
Bianchi. Il Signor Antipatico ha già dimenticato 
la Fiorentina: da oggi, pensa al Cagliari. La festa, 
per lui, è già finita. Anzi, non è neppure comin¬ 
ciala. Bianchi farà baldoria solo alla fine, quan¬ 
do il Napoli, evitalo II naufragio, sarà tranquillo 
nel suo porto. Bada al sodo, don Ottavio, l'etli- 
mero non lo riguarda. 








Anche con i friulani scatta la legge del Comunale 

In casa berg^asca 
è di moda il gol 


2 ATALANTA 

Ferron 6,5. Porrlni 6, Codispoti 6, Bordin 5,5, Bi- 
gllardi 6.5, Monterò 7, Rambaudi 6 (dal 65' Rodri- 
guez 6.5). De Agostini 5.5, Ganz 6, Perrone 6.5 
(dall'86' Magoni;, Minaudo 6. In panchina: 12 Bi¬ 
nato, 13Valentinl, 16Val8nclano. 

_ Allenatore: LippI _ 

O UDlNiSE 

Di Sarno 5.5. Pollegrini 6.5. Orlando 5.5, Sensini 
6.5, Calori 6. Desidori 6.5, Mattel 6. Kozminski 5 
(dal 62’ Mariotto 6), Balbo 5.5. Dell’Anno 6, Bran¬ 
ca s.v. (dal 10' Marronaro 5). In panchina: 12 Di 
Leo, 13 Mandorlini. 14Contratto. 

_ Allenatore: Bigon _ 

ARBITRO' Cesari di Genova, 7. 

RETI: 4‘ Monterò. 44’ Ganz. 

NOTE' angoli 6-5 per l'Udinese. Ammoniti: Bordin, Maltei, 
Sensini. Spettatori 6.861 paganti più 9.426 abbonati per un 
incasso complessivo di 437.650 000 lire. 


GIAN FELICE RICEPUTI 


■I BERGAMO Una discreta 
doso di fortuna, un pizzico di 
cinismo, il massimo della con¬ 
cretezza. F, l’Atalanta fa valere 
cosi anche contro l’Udinese la 
legge del Comunale. Undici 
punti su dodici. Tutti quelli del* 
l«i Mia cla.s.sifica. Mentre l'Udi¬ 
nese da! ranlo suo colleziona 
la v*sia sconfitta eslcnia con¬ 
secutiva. Possono recriminare i 
friulani su diverse circostanze: 
il gol a freddo subito dopo soli 
4 minuti, due legni colpiti da 
Do.siden, un netto predominio 
territoriale per tutto il primo 
tempo. Che però ri finito 0-2 
;)er TAlalanta, abile a sfruttare 
come nìeglio non f>oteva te 
uniche due palle gol costruite 
fino a quei momento Partita 
avsai mediocre, dove sia Ata- 


lanta sia Udinese ben ix>co 
hanno messo in mostra sul 
piano tecnico c spettacolare I 
bergamaschi in ca.s<'i continua¬ 
no a vincere, ri vero Ma 
quanto riguarda il gioco le la¬ 
cune .soprattutto a centrrx'am- 
fX) .sono vistose e l'a.vsenza di 
Atemao che .si protrarrà anco¬ 
ra parecchio si fa .sentire. For¬ 
tuna per Lippi che la difesa 
rogge e i! duo d’attacco Pam- 
baudi-Ganz ri tra ì nuglion del 
campionato Ma arriveranno a 
Bergamo anche .s<juadre molto 
pili forti di quelle viste finora 
L’UdineM', come si diceva, fia 
fatto soffrire i nora/.zum jxt 
lutto il pnrno tempo srmza pe¬ 
raltro incantare, anzi. Tanta 
buona volonliì ma alla fine, 
bkx’cato Ballx) da Bigliardi, 


Con un penalty di Biagioni liquidati gli abruzzesi 

AUo stadio Zaccherìa 
la vittoria è di rigore 


[xxo o nulla di rilevante negli 
ultimi sedici metri, salvo le sor¬ 
tite offensive di Desideri, libero 
con licenza di offendere, l-u 
svolta decisiva dell’incontro e 
venuta quando ancora si era ai 
convenevoli: angolo di l’crro- 
ric dalla sinistra, difesa bianco- 
nera quasi ferma c Monterò di 
lesta insacca. Come suo solilo, 
i'Atalanla fatica a gestire il van¬ 
taggio c lascia completamente 
l’Iniziativa agli ospiti che pure 
non sembrano proprio fulmini 
di guerra. L'unico brivido per 
Ferron viene al 32' da un tiro di 
Desideri respinto dal palo, F. 
propno in chiu.suru, inaspetta¬ 
to, il raddoppio dcll'Alalanta 
ancora su calcio piazzato. Il 
cross di Ferrone viene allunga¬ 
to di testa da Bordin per Ganz 
che lira: Di Sarno para ma non 
trattiene c la palla carambola 
nel sacco. l»a partita liniscc 
praticamente qui. 

L'Udinese, che ne! primo 
tempo ha speso molto, affron¬ 
ta là ripresa con minor nerbo e 
convinzione c l'unico .suo acu¬ 
to verrà ancora da una bolla di 
Desideri da venti metri e sarà 
stavolta la traversa a .salvare 
Ferron. Ma TAlalanla ormai 
controlla tranquillamente rin¬ 
contro e logillima il risultalo 
sfiorando ripetutamente il ter¬ 
zo gol, vedi Minaudo capace al 
fK)’ di mandare .sopra la traver¬ 
sa una palla d'oro fornitagli da 
Ganz. Sollecitalo dalla curva 
nord Lippi trova anche il tem¬ 
po di far giocare per 25 minuti 
Toggelto niLstenoso Kodngucz. 
facondo arrabbiare Rambaudi. 
Bravino, tra l'altro, rargenlino, 


1 FOGGIA 

Mancini 6.5, Gasparmi 6, Caini 6, Sclacca 6.5. DI 
Bari 6. Bianchini 6, Roy 5.5 (dal 76' Bresciani sv). 
Seno 6. Kolivanov 6.5, De Vincenzo 6, Biagioni 6. 
_ Allena t ore. Zoman _ 

0 PESCARA 

Marchierò 6.5. Di Cara 6.5. Nobile 5. Zironellì 6 
(dal 45' Sivobaek 5.5), Dunga 6. Righetti 6. Ferretti 
4.5 (dal 57' Bivi 5.5), Allegri 6.5, Borgonovo 5.5, 
Palladinie, MassaraS.S. 

_ Allenatore' Galoone. _ 

ARBITRO: Nicchi di Firenze, 6. 

RETI: Biagioni al 54’ (rigore). 

NOTE: espulso Kolivanov al 90’. Ammoniti Nobile e Dunga. 
Angoli 5-2 por ri Foggia Paganti 13.179 per un incasso di L 
344.245.000. 

MÀRCELLOMRDWE 


MB FCXKìlA Ber la prima vol¬ 
ta dall’inizk) della sti^gione il 
Foggia si affacciti m «zona A» 
Una rmcorsti dtx'isa, che ha 
fruttalo ben sei punti negli ulti¬ 
mi quattro incontri, tre dei qua¬ 
li vinti contro Parma. l,azio e 
Pescara. E su tulle le vinone c’è 
la finna indelebile di Otx‘rdan 
fhagioni, spixialisla nei calci 
di rigore: ne ha reali'/.zaU 4 nel¬ 
le ultime quattro partitef 
Quello di ieri ri un Micces.so 
unportantus»simo, anche per- 
chri ottenuto contro una <liret- 
Iti concorrente nella lotta per 
non retrexedere. D’altra parte 
li f^cscara reclama |x’r un ngo- 
re non concesso, dall’incerto 
Nicclii al GG', per un fallo di 
mani di Sciaccn in area. Gli 
abruzzesi m .sono pre.sL*ii!ali al¬ 


lo Zacchena protesi alL» ricer¬ 
ca, dichiarata, del pareggio, 
anctie se di fronte avevano un 
Foggia decimato dalle assenze 
di Petrc.scu, Grandini. Di Biagio 
e Medford. I) Pescara, iniziai- 
niente, ri riuscito a contenere 
txMie gh attacchi rossoneri, ha 
«mito anche quatctie buona 
occasione da rote, ma aH’ini- 
zio della npn»sa. dop<j awr da¬ 
to riniprcs.sioiic di ptiler con¬ 
trollare il gioco, ri stato affon¬ 
dato da uno spunto dei vivace 
Kolivanov che si è procurato il 
calcio di rigore decisivo. Il cen¬ 
travanti riis.so è sempr»' uno 
degli clemeaU più iniportanti 
del Foggia ma continua ad 
avc»rc problemi con il gol: an¬ 
che ieri ha creato tanti pericoli 
alla dife.sa ospite, ma al mo¬ 
mento di concludere.. meglio 


I sardi di Mazzone mai così in alto, Guerini precipita 

Al Dorico va in scena 
«Miseria e nobiltà» 


non parlare. Ha deluso invece 
l’olande.so Roy incapace di n- 
ixtcre la splendida prova dì 
sette gionu la, al suo debutto. 

Nel complesso lo scontro tra 
le due zone più txstrallate del¬ 
la serie A ha offerto uno spetta¬ 
colo accettabile, anche se so¬ 
no mancale le reti che si preve¬ 
devano alia vigilia. Ma non .so¬ 
no certo mancate lo occasioni 
pericolo.se: al 3' il Foggia ha 
sfiorato il palo con un bel tiro 
ai volo di Kolivanov, mentre il 
Pescara ha replicato con una 
punizione al 24’ di FerreUì di 
poco d lato. Due minuti più tar¬ 
di Biagioni ha .sprecato un otti¬ 
mo suggerimento di Koliva- 
nov. mentri' .il 31 ’ il ni.sso con 
un tim debole ha pcrnìes.so a 
Righetti di salvare sulla line<i, a 
p(;i1iere battuto. Nel finale del 
tempo ancora il nis.s<t tia spre¬ 
cato lutto al 38’, mentre al 43’ 
un insidioso coIik> di lesta di 
Allegri i^er ptxo non ha tx’ffa- 
lo Mancini. 

Nel secondo tetupo la squa¬ 
dra di Galeone ri tomaia in 
campo con più convinzione, 
ma ri stala trafitta al 51' dal (x- 
nalty di Biagioni. dopo che No¬ 
bile aveva atterrato in area Ko¬ 
livanov. Li reazione bianctxe- 
leste ri stala fxrò vec*menle; a! 
G5’ un’apprezzabile girala al 
volo di Borgonovo (unico 
sjiunto m nunuh) ri stata 
deviata in angolo con affanno 
da Mancini. Un minuto più lar¬ 
di l’azione mcnininala. un ti- 
raccio di Di Cara ri stalo devia¬ 
to propno sulla linea da Sciac¬ 
ca con il braccio, il pallone ri 
rimbalzato sul palo ma Nicxhi 
tìii l<'Lsci.tlocorrere. 


0 ANCONA 

Micillo 5, Mazzarano 6, Lorenzinì 6 5, Pocoraro 6, 
Glonek 6, Bruniera 6.5, Lupo 6 (62' Centofanlr 6), 
Gadda 6 (45' Caccia 6,5), Agostini 5, Detari 5.5, Er- 
mini 5,5.12 Mista, 13 Fontana, 14 Vecchiola 
_ Allenatore: Guerini. _ 

I CAGtIARI 

felpe 7, Napoli 6, Festa 7, BIsoli 7, Firicano 7, Pu- 
sceddu 6, Menerò 6.5, Herrera 6, Francescoli 6, 
Matteoli 6 (89' Sanna), Oliveira 6. Cappioli sv. 12 
Di Bitonlo, 13 Villa, 16Cnniti, 

_ Allenatore: Mazzone. _ 

ARBITRO: CollinadI Bologna, 6 
RETE. 13' Flricano. 

NOTE: Terreno in buone condizioni, spettatori circa 12mila 
(paganti 6.154 por un incasso di L. 174.490.000). Ammoniti: 
Gadda, Bruniera, Menerò, Bisoli, lelpo. Prima dell’incon¬ 
tro Il capitano dell'Ancona, Massimo Gadda è stato pre¬ 
miato dalla società per lo 200 partite in biancorosso 


GUIDO MONTANARI 


M ANCONA Non poteva 
e.sserci un addio più amaro 
por il vecchio «Dorico», Ca¬ 
gliari in paradiso (IcRSi ’4o- 
na salvezza) c altra qiomala 
nera per l'Ancona che dopo 
la niaz,zala dell'Olimpico 
con tjuci Kol aH'ultimo mi¬ 
nuto. ieri ha toccato il fondo- 
i sardi (un tiro e mezzo e un 
colpo di testa) hanno |X)rta- 
to via l’intera posta col mini¬ 
mo sforzo, do. ai aver resisti¬ 
to per oltre .settanta minuti 
asii inutili assiilti dei bianco¬ 
rossi. Delari e compagni le 
lianno davvero provale di 
tutte, rna un po’ la iella c un 
po’ la precipitazione fiatino 
definitivamente compro¬ 


messo li risultato di una gara 
imixirtantissima nella lotta 
per la salvezza. 

Cile non fosse una giorna¬ 
ta felice lo si era capito sin 
dall'inizio con quella a.ssur- 
da uscita di Micillo su cross 
di Moriero: ixirta spalancata 
e a Kiricano non sembrava 
vero di poter appoggiare di 
te.sta il pallone in rete. I ros¬ 
soblu gioivano [x-r l’inaspet¬ 
tato regalo e si preparavano 
al lungo assedio. Ma .sareb¬ 
be riduttivo prendersela solo 
con Micino. Ci sono .stati set¬ 
tanta minuti per pareggiare 
e nessuno ci é riuscito, per¬ 
ché? Cagliari implacabile in 
dife.sa, d'accordo, ma la for¬ 


za d’urto dei biancorossi 
non si è rivelala cosi deva¬ 
stante come in altre occasio¬ 
ni. Se poi si sbagliano le op¬ 
portunità più facili (quella 
clamorosa capitata a Cento- 
fanti nel secondo tempo gri¬ 
da ancora vendetta...) allora 
tutto diventa maledettamen- 
le complicato. Solo «San De- 
lari», peraltro ancora non al 
meglio della condizione, 
poteva risolvere questa par¬ 
tita stregata. Ci ha provato 
l’ungherese, eccome se ci 
ha provato. Ma le .sue sette 
punizioni dal limite dell'area 
e dintorni sono sempre finite 
male. Non era in grande 
giornata il magiaro, nia. pro¬ 
va e nprova, ha aggiustato la 
mira fino a quella incredibile 
occasione ad una manciata 
di minuti dal tcrmine paila a 
pochi metri dal limite, sulla 
sinistra, die é la posizione 
preferita di làetari: meravi¬ 
gliosa «pennellala» e lelpo fa 
li miracolo deviando con la 
punta dc'lc dita il pallone in 
angolo tra lo scoramento dei 
dodicimila del "Dorico». Nul¬ 
la da fare. 

E ora? I risultati delle con¬ 
correnti aliti salvezza danno 
impietosamente contro al¬ 
l'Ancona ma, come ha ripe¬ 
tuto lo .stesso Guenni negli 
spogliatoi: «Cosa ci guada¬ 
gneremmo a mollare ora’?». 
Appuntamento con l'Inler al 
nuovo «stadio del Conf'-y». 
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Il colombiano rientra in campo dopo un mese di panchina 
segna un bellissimo gol e trascina gli emiliani alla vittoria 
Inutili i tentativi doriani affidati agli spunti di Lombardo 
Proteste blucerchiate per un atterramento in area di rigore 


Asprìlla razzo a segno 


1 PARMA 

Ballotta 7. Pin 6, DI Chiara 6. Mlnottì 6.5, Apolloni 
7, Grun 6.5, Asprilta 6.5 (dall'81' Malli sv), Zoratto 
6 , Pizzi 5 (dal 71 ■ Franchini sv), Cuoghi 6, Brolin 6, 
Ferrari 14 Pulga 15 Ferrante. 

Allenatore: Scal a._ 

SAMPDORIA 

Paglluca 6, Mannini 6, tanna 6, Walker 5.5. Vier- 
chowod 6, CorinI 5.5, Lombardo 6.5, Jugovic 6, 
Chiesa 5 (dal 60' Bertarelli sv), Mancini 6, Serena 
5.5 (dal 77' Buso sv). 12 Nudar! 13 Bonetti 14 In- 
vernizzi. 

Allenatore: Eriksson. _ 

ARBITRO: Pairettodi Torino 5. 

RETI: al 50 Asprilla. 

NOTE: spettatori paganti 4509 per un incasso di 
162.080.000. Abbonati 19.651 per un rateo di 735.068.000. 
Ammoniti Asprllla, 'Vierchowod. Lombardo, Corinì e Sere¬ 
na. Calci d'angolo 6 a 5 per il Parma. 



38’ Brolin lancia Pin sulla 
destra, pronto cross in area. 
Asprilla controlla, si gira e 
tira. Para Pagliuca. 

SO’ Rinvio teso di Ballotta, 
lui dife.su doriana si fa co¬ 
gliere impreparata e Aspril¬ 
la vola solo verso la porta e 
dal limite lascia partire una 
gran botta dì destro che 
batte Pagliuca. 

83’ Cuoghi spintona in 
area Lombardo. Per Pairel- 
to tutto ok. 

85’ Contatto in arca fra 


op 

MICROFIUI^ 

Lanna e Molli. Ma ildilen.so- 
re inizia l'azione lallo.sa fuo¬ 
ri dai 16 metri. 

87’ Izjmbardo lanciato in 
profondità evita Ballotta e 
lira a colpo sicuro. Arriva 
Apolloni come un fulminee 
.scaraventa via la palla desti¬ 
nata in rete. 


ìl ¥/schietto 



Pairetto 5: direzione doublé 
fase. IXeorosa nel pnino tem- 
jHj anche per la relativa tran¬ 
quillità in campo. Di.sculibile 
nella ripresa quando la partita 
s'ò scaldata ed ò salila di ritmo. 
I la ammonito Vierchowtxf che 
ha toccalo la palla con la ma¬ 
no. vistosi scavalcalo da 
Asprllla: andava eventualmen¬ 
te espulso. Non ha ritenuto pu¬ 
nibile col penalty la spallata di 
Cuoghi a Lombardo in arca e 
quella succcs.siva dì Lanna a 
Melli. 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNELI 


^8 PARMA. Doveva esser la 
giornata di Tomas Brolin che 
ieri compiva 23 anni e si dice 
abbia già firmalo un contralto 
miliardario con Mantovani, in¬ 
vece ìl protagonista di Panna- 
Sitmpdoria 0 stato Faustino 
Asprilla, croce c delìzia dì Ne¬ 
vio Scala. Il colombiano, al 
rientro dopo un mesetto di 
purgatorio (tribuna o panchi¬ 
na) inflittogli dall'allenatore, 
ha consumato la sufi persona¬ 
le rivincita. Al quinto della ri¬ 
presa ha ricevuto un preciso 
rinvio di Ballotta e, approfittan¬ 
do della posizione avanzata 
deirinlera difesa blucorchlala. 
s'ò involuto verso la porta av¬ 
versata a grandi falcate. Vanifi¬ 
cato il disperato ritorno di Wal¬ 
ker, s'à aggiustato II pallone di 
testa poi dal limile d'area ha 
trasformato la sua rabbia in un 
gran tiro di destro, Pagliuca 
non ha ncppiir visto tu palla. 
Eurogol. Capriola festosa per il 
«olored» e vittoria prestigiosa 
por un Parma rinato. Nevio 
Scala ntrova .squadra e classifi¬ 
ca. Settembre e ottobre sono 
stati due mesi di follie per la 
formazione emiliana. Il grande 
exploit dello scorso campio¬ 
nato, culminato con la vittoria 
della Coppa Italia, aveva cufo- 
rizzalo Minotti e compagni. La 
convinzione di poter entrare 
d'autorità ai vertici della cla.ssi- 
fica, cioè nel grande giro, ha 
giocato un brutto scherzo ai 
gialloblU che hanno iniziato il 
campionato con una sequela 


di passi falsi. Il calcio champa¬ 
gne dello scorso campionato è 
rimasto solo un bel ricordo. 
Scala ha dovuto u.sare anche le 
maniere forti per ripristinate 
una .sana umiltà nei giocatori. 
E cambiare registro. Alla lunga 
c'e riuscito. Come logica con¬ 
seguenza sono arrivate tre vit¬ 
torie consecutive in campiona¬ 
to e il superamento del turno 
in Coppa Coppe. Il Parma non 
ò brillanto e spettacolare come 
l amio scorso. Ma in compen¬ 
so molto più pratico od effica¬ 
ce. l-a squadra in campo ha 
una di.sposizione più corta. E 
un atteggiamento meno spa¬ 
valdo. Crea meno occasioni da 
gol, ma ù più concreta. Ieri ha 
avuto in pratica una .sola op¬ 
portunità per segnare ma l'ha 
saputa sfruttare con Asprilla, li 
reparto migliore 0 la difc.sa. Mi- 
notti c Apolloni non sbagliano 
una palla. Succhi, presente ieri 
in tribuna, avrà pre.so nota. Ma 
la vera scoperta ù Marco Bal¬ 
lotta. (xirticre glaciale che ve¬ 
ste I panni di grande protago¬ 
nista a 28 anni, dopo lunghe 
stagioni di grogariato in serio B, 
Ieri con un paio di intcrvenli ha 
salvato II risultato. Al re.sto ha 
pen.sato il colombiano, Va ri¬ 
cordalo che lo sforzo di Scala 
nel ripristinare il vecchio Par¬ 
ma ha fatto alcune vittime; Taf¬ 
farci, costretto ad ammuffire in 
tribuna (minaccia di andare- 
sene al termino del campiona¬ 
to) pcrchò in squadra ci .sono 
già Ire stranieri (Ciniti, Brolin e 





Qui accanto 
Lombardo 
Il più 

pericoloso 
del doriani che 
ha reclamto 
pure per un 
tallo di rigore 
In alto. 

Il colombiano 
del Parma 
Asprilla, 
autore 
del gol 
vincente 
contrastato da 
Vierchowod 


Scala 1: -li segreto della rinascita della mia .squadra? Abbiamo 
accorcialo le distanze e ora sfruttiamo al meglio, rispetto al pas¬ 
sato, le (Kcasloni da gol che costruiamo-. 

Eriksson 1: -Abbiamo perso per l'unico enorc commesso, l-a 
difesa era sbilanciata in avanti per un comero Asprilla ci ha infi¬ 
lato. Ma la Sarrip non tia giocato male, ha avuto più occasioni da 
gol del Parma». 

Scala 2: -Anche un cit-co ha visto rcceellenle prestazione di 
Apolloni. È.sialo II migliore in campo». 

Erikaaon 2: -Il Milan continua imperterrito il suo cammino al 
vertice. I-a Sampdoria pcrcoirc un'altra strada, 11 traguardo linaio 
ò un posto Uefa. Inutile sperare in qualcosa di più-. 

Walker. -1,' errore cito ha portalo al gol ha cambiato il volto alla 
partila, liro sbilanciato in avanti. Asprilla mi ha infilalo in veloci¬ 
tà». 

Lombardo 1: -C'era rigore netto, Cuoghi rn'ha spinto alle spalle 
mentre .stavo per tirare in porta. Non po.ssono esistere dubbi». 
Lombardo 2: -Apolloni ha compiuto un vero miracolo toglien¬ 
do lellcralmenle la palla dalla porta sul mio liro, Ero convinto di 
far gol. Non avrei mai immaginalo in un recupero cosi prodigioso 
del difensore-. 

Colini: -Sono mollo rammaricato per la .sconfitta e [>er l'ammo- 
iiizioiie. Comunque Ict Samp c'O e giocti. E questo ù importan- 
-'-les-.T.C. ’ .."SA. . -'•»:» '-i--» ‘»i—t-s—tz- 


UBmOP 


Asprilta), Osto, l'argentino 
Berti e in parte anche Molli. Ma 
il line giustifica i mezzi. E l'alle¬ 
natore ò riusciio a riportare la 
.squadra in zona Lieta, La 
Sampdoria non ha giocato 
male, ma s'O Lisciata irretire, 
specie nel primo tempo, a ceri- 
trocanqto. Coriiii, .Serena e Ju¬ 
govic non .sono riusciti a mette¬ 
re in moto il motore blucer- 
chialo. La manovra della 


Samp 0 vissuta solo sulle acce¬ 
lerazioni sulla lascia destra di 
Lombardo c sugli spunti di 
Mancini che però ò stato co¬ 
stretto ad andarsi a cercare 
palloni giocabllì quasi a ridos¬ 
so della propria difesa. Col ri¬ 
sultato dì spendere energie 
preziose. Poi ù arrivato lo sva¬ 
rione difensivo a coiKedcro -su 
un piatto d'argento il vantag¬ 
gio al Panna Vierchowod e 


compagni si sono spinti in 
avanii per un corner e sono 
stati presi nettamente in con¬ 
tropiede dal pronto rilancio di 
Ballotta per Asprilla. È stato 
l'errore che ha deciso la parti¬ 
la. PcrchO poi la Samp ha Ini¬ 
ziato a premere con dispera- 
zionc. ma ha trovato Hidlotta 
stilla sua strada. I doriani se la 
prendono con l'arbitro. In el¬ 
icili Pairetio non ha visto la vio¬ 


lenta spallata con la quale 
Cuoghi ha mandato a len-a In 
area l-ombardo. Le proteste 
degli uomini di Eriksrón non 
sono servite a nulla. Per la veri¬ 
tà il direttore di gara ha com- 
me.sso un altro errore ammo¬ 
nendo Vierchowod per un fal¬ 
lo di mano. Lo -zar», scavalca¬ 
lo da Asprilla, era l'ultimo di¬ 
fensore sulla direttrice per Pa¬ 
gliuca. Quindi, evenlualmcnlc, 


doveva essere espulso. Izt 
Samdpria inca.s.sa la .seconda 
sconfitta della stagione, A dif- 
fcrenz.a del ko di Firenze, sta¬ 
volta ha qualche morivo per re¬ 
criminare. Anche se poi Erilcs- 
son mollo onestamente am¬ 
mette: -Il Milan ù di un altro 
pianeta. Noi possiamo solo 
puntare ad un posto Uefa. E 
siamo in piena corsa per tale 
traguardo». 


^8 li Parma cresce, centra la terza vittoria consecutiva o il pub¬ 
blico Ionia in mu.ssa allo stadio Tardini, 4.509 gli spettatori pa¬ 
ganti per un incasso di 'ire 162.080.000. 19,651 gli abbonali per 
un rateo di lire ’raS.OSS.OOO, In totale 24.1(30 i presenti |>er un in- 
catcso globale di lire 897.118.000. In curva anche 1.500 tifosi do- 
riani che lianno sostenrijto i propri giocatori con cori |x:r lutti : 90 
minuti. Non si sono verificati incidenti. Prima della partiu» è stalo 
ricordato un tifoso del Pomia, Ferrari, deceduto tic: giorni .scorsi. 
In Iribiin.a d'onore presente il et della nazionale Arrigo Sacelli. In 
Iriì-iuna, sconsolati, i due stranieri del l’arnia ’l'atlarel e Berti, Non 
c'era invece Oslo che prima della partita s'ù .sentito male. È rimu- 
.slo in albergo, poi s'ù fatto accompagnare in ospedale per un 
controllo. I ÌS.C. 


Solo nel recupero i nerazzuri riescono a piegare i bresciani ben piazzati in campo 
La squadra di Bagnoli seconda in classifica ma il gioco è ancora da rivedere 

Il salvagente si chiama Battìstìni 


Il Toro di Mondonico in cattiva giornata cade nella rete del nuovo allenatore genoano 
Con una zona tutta difensiva i rossoblu si allontanano dalla zona pericolosa 

Maifiredi matador del catenaccio 


INTER 

Zenga 6, Bergomi 5.6, De Agostini 6 (dal 70' Tra¬ 
mezzani S.V.), Berti 6.5, Ferri 5.5, Batlistini 6, 
Bianchi 5, Shalimov 5.5, Pancev 4, Sammer 6.5, 
Fontolan5.5. 12 Abate, 13Paganin, 14 Taccola. 15 
Orlando. 

Allenatore. Bagnoli _ 

1 BRESCIA 

Landucci 7, Brunetti 5, Rossi 5,5, De Paola 6, Pa¬ 
ganie 5.5, Bortolotti 5, Mateut 6, Negro 5.5 (dal 74' 
Schenardi s.v.). Saurini 6, Bonometti 5.5. Giunta 6 
(dal 60'Quaggiottos.v), 12Cusin, 13 Bortolotti. 14 
Piovanelli. 

_ Allenatore: Lucescu _ 

ARBITRO: Rodomonti 5.5. 

RETI: 23' Berti. 33’ Giunta, 92' Battistini. 

NOTE; angoli 14-1 per l'Inter, campo in pessime condizioni, 
giornata nuvolosa. Ammoniti: Rossi, Brunetti, Giunta e De 
Paola. 



M Lucescu 1: «Non è facile dige¬ 
rire un risultalo di questo genere». 
Lucescu 2: -Il pareggio lo meritava¬ 
mo, perchù anche se loro hanno do¬ 
minato per tutto il secondo tempo, 
poi eravamo riusciti a chiudere tut¬ 
to». 

Bagnoli 1: «Mi pare che abbiamo 
disputato un buon primo tempo, poi 
un pa.sliccio in difesa e hanno pa¬ 
reggiato, Se ave.ssimo segnato il 2 a 
0 sarebbe andata in maniera diver¬ 
sa». 

Bagnoli 2: «Era una giornata diffici¬ 
le per Pancev, e per gli attaccanti. I.a 
difesa bresciana non concedeva nù 


tempo né .spazio. Comunque gli é 
capitata una palla gol e l'ha sbaglia¬ 
ta». 

Bagnoli 3: «Oggi slamo al .secondo 
posto, ma non (acciamtK'i illusioni, 
qui bisogna pensare solo a trovare 
.spazio in coppa Uefa. Dopo la vitto¬ 
ria del Milan sulla Juve. la concor¬ 
renza sarà spietata». 

Berti: domanda: Allora Berti, un gol 
una bella partita per lei. Risposta: 
«Dei singoli non parlo», 

Battistini: «Sono andalo avanti e’é 
stato il cross di Bianchi . Ito colpito 
bene, forte e la palla è entrata. È ìl 
terzo gol che .segno co.sl». I \l.u.Ca. 


GENOA 

Spagnuio 7. Van't Schip 6 (dal 85' Coltovatì s.v ), 
Panucci 6 5, Signorini 6.5, A, Fortunato 6, Branco 
5.5. Bortolazzl 6.6 (dal 67’ SIgnorelli 6), Ruotolo 6, 
Skuhravy 6, Fiorin 6, Padovano 6, In panchina: 12 
Tacconi, 14 FerronI, 16 Arco. 

Allenatore: Maifred i._ 

1 TORINO 

Marchegiani 5.5, Bruno 6. Sergio 5.5 (dalI'SO’ Pog¬ 
gi S.V.), D. Fortunato 6.5, Musi 5.5, Fusi 6.5, Sordo 
6 . Casagrande 6 (dalI'SO' Silenzi s.v ). Agullera 5. 
Scilo 5.5, Venturin 6. In panchina: 12 DI Fusco, 13 
Cois, 14 Sottili. 

Allenatore: Mondonico. 

ARBITRO: CeccaririTS:- 

RETI: 30'Signorini, 32’ Fortunato, 76’ Padovano. 

NOTE: terreno in porfotte condizioni. Spettatori paganti 
10.080 per un incasso di 296.510.000; abbonati 19,767 per 
una quota di 399 676,000. Ammoniti: Signorini. D Fortuna¬ 
to, A. Fortunato e Bruno. Angoli 3-2 per il Genoa. 



iCROFONi A pe rti 


Makfredl:*OaUa f);inchina mi sono en¬ 
tusiasmato, non avevo mai gKxato da¬ 
vanti ad un pubblico che ti so.sticnc* in 
(questo modo-*. 

Casagrande: «È vero, abbiamo perso 
due partite cons^?eutive e il momento è 
delicato, ma questa partita 0* stala deci¬ 
sa dagli episodi». 

Mondonico: «Questa gara ^ .stata 
aperta t|u.xst fino airultimo, abbiamo 
perso, ma .s<jl{anio {x.'rctu'' abbiamo 
cea:ato di vincere. Non s<jno fXMilito». 
Branco: «Negli ultimi (lievi mimili, 
quando soner stato sostituito, ero cosi 
coinvolto da quello che stavano facen¬ 
do i mici com[)agni che ho rischiato di 


essere mandalo via dall'arbitro». 
Padovano: di mio gol ci voleva soprat¬ 
tutto ix*r la gradinata nord: Aguilera è il 
passato, ma il presente son<' io» 
Andrea Fortunato: «Se siamo riu.sciti 
ad ammllare Aguilera dobbiamo rin¬ 
graziare Signorini e Branco, die ci dice¬ 
vano in ogni monu‘nt(7 come il Bato si 
sarebbe s[.K)stato», 

Marchegiani: «SI, il [)rimo gol ù colpa 
mia, ma ho avuto anche un rimpallo 
fortunato» 

Signorini: «Aguilera? L’ho dovuto te¬ 
nere per la maglia una volta, anche se C 
un amico. Ma jht la vittoria contro il 
'Conno avrei fatto questo ed altro».6’'.C 


LUCACAIOLI 


SERGIO COSTA 


BB MIIANO, Vale due giorni di va¬ 
canza il gol di Battistini. l compagni 
e l’ailenalortr riconoscenti, ringra¬ 
ziano. "L’importante era vincere, 
non importa conio, non porta sì* 0 
successo al 93'». l/; dice CfTsvaldo 
Bagnoli che in queste cose 0 sem¬ 
pre più realista del re. Ma che soffe¬ 
renza che fatica, que.st'lnter sotto* 
tono, senza idee e .soprattutto sen¬ 
za la capacità di mettere dentro un 
)altone. Si. ft'rse nel pruno tempo 
e cose sono andate m''giio, i ne- 
razz.urri hanno fatto vedere qiialeo- 
.s;i di più. Sono riusciti a pa.ssare in 
vantaggio, poi un pasticcio difensi¬ 
vo. il pareggio del Brcstiia e si ò 
six*nta la luce. Per tutto il secondo 
temiH) la p>alla sta solo sui piedi di 
quelli deirintuj', ma non .se ne cava 
un ragno dal buco. M calci d'ango¬ 
lo a 1 prima dte una zuccata del 
tuinero 6, porti a ca.sa la vittoria. 
Tanti, troppi uomini di Bagnoli 
sembrano capitali sul cani'X) per 
caso. Se sulla lavagna si dovessero 
scrivere i nomi dei buoni e dei cat¬ 


tivi si scoprircblx.’ che nella prima 
colonna ci stanno solo Sammer c 
Berti (per il primo (em|X)) e. se 
proprio vogliamo. Bcittlstini per il 
gol. Dall'altra parte lutti, oqua.si; in 
testa alla lista Darko Pancev, inesi¬ 
stente, o meglio, bravo solo a sba¬ 
gliare un gol grosso come una casa 
e farsi pizzicare in fuorigkxo (riia 
forse non c'era) quando air84 rie- 
.SCO a buttarla dentro. K dire che il 
Broscia ai signori nerazzuri proprio 
non dà fastidio, Gli mancano llagi 
e Kaducioiu convocati i>er la tra¬ 
sferta della Mcizionule rumena a Ci¬ 
pro. Sabau ù infortunalo. Lucescu 
ù costretto a passare dal conteni¬ 
mento alle barricale in area. Il suo 
tentativo d chiudere tutti gli s[)azi 
[>o.ssibili. Ix' rondinelle spazzano 
via il pallone senza starci a |X'nsar(' 
tropjx). Drop in fallo laterale a ri¬ 
cacciare indietro rawers<ìno quasi 
fosse una partila di rugby e pallone 
alla viva il parrexo Davanti? c’O so¬ 
lo il minuscolo Dorin Mateut. ni- 


nteno all'esordio, qualclie volta 
supportala da Saurini, l due si fan¬ 
no vedere al 10 quando arrivano 
dalie parti di Zenga poi (iric^ al 34’ 
più niente, l.'lnlcr Intanto collezio¬ 
na un tiro da fuori di Sammer al 4' 
(si grida al gol, ma il pallone viene 
deviato) e un diagonale .sempre 
suo. al UT che Lamiucci trattiene a 
fatica. Arriva il gol, Cross di Sam- 
mer, l'’ontolan (a da forre, e Berti 
.sixldisfa gli tillras, controlla al cen¬ 
tro deH’area c di destro infila Lan¬ 
ducci. È il 24' e f)erqiialche minuto 
si e txirtali a credere che la pratica 
Brescia sia chiusa. In effetti l’occa¬ 
sione non matica. Ma Darko f^an- 
cev la spreca calando, a jKirta vuo¬ 
ta. spedisc'e incredibilmente sulle 
gradinate. (Ili interi.sii vengono pu¬ 
niti al 33' dall'unica azione brescia¬ 
na. Ooss di Negro, testa di Saurini 
che imlxs-Tca Mateut. il piccolino ti¬ 
ra. Deviazione di BaKi.stini. Xenga 
già a terra ci mette una mano, ma 
iwjn ba.sla. Cìiunta e li pronto a met¬ 


tere deniro. 

Vanno avanti gli itrteristi. Sani 
mer di lesta. Shalimov da fuori, cer¬ 
cano il gol, ma 0 ancora II Brescia 
al 45' che ci va vicino, un lacco di 
Rossi viene respinto sulla'linea da 
Shalimov. e Saurini da due passi 
solo davanti a Xenga spreca. Poi 
inizia il calviario del .secondo tent- 
con il pubblico interista infuria¬ 
to, i bresciani aggrappati mani e 
piedi al {gareggio, e i nerazzurii che 
tengono palla senza creare nulla. 
Una pena. Illusione di gol all* 83. 
Sammer tocca in mezzo l*ancev in¬ 
fila, ma il guardalinee alza la ban¬ 
dierina. L’arbitro annulla. Per fortu¬ 
na la partila va avanti fino al 94’ e. 
su utì corner battuto da Bianchi, 
Battistini s<.*gna. 

l.’lnter vince, ò sinronda in classi¬ 
fica e adc.s.so si coinincerà a parla¬ 
re* del nuovo Antimilan. Ma da 
c|uello die si ò visto qui e da quello 
che dice l’Osvaldo t> davvero dilfi- 
cilc crederci. 


EBDl-lNOVA. A pix'.sctndcre dal 
(atto che la zona difensiva 0 tal¬ 
mente protetta da assomigliare al- 
ranbeo catenaccio e che il gioco 
d’attacco sì sviluppa a lolate se¬ 
condo 1 più cla.ssiei dettami del 
contropiede, il Genoa della rivolu- 
zioiìe maifrediana ha violo per la 
prima volta .senza che nessuno 
possii gridatx* allo scandalo, l.'im 
(K)iianle non fraintendere, nel 
s<?ft.so ctie non ce nulla di nuovo 
nello schieramento imposto dal 
nuovo allenatore, ispirato multo 
setnpliceinenle al buonjxjnso c al¬ 
la necessità di tenere la squadra il 
più [xrssibile compatta accorcian¬ 
do al niassitno lo spazio tra difen¬ 
sori e attaccanti. Non c’t'' nulla di 
nuovo, in sostanza, nei due centrali 
appiccicati al litx*ro. che li proteg- 
g(i alle spaile, n(* è intxlita l'atlenla 
copertura delle fa.sce, affidala a 
due laterali che arretrano sulla 
-stes-sa linea (fei centrali cjuando gli 
avversari offendono, li resto - tre 


centrocampisti molto vicini che 
presidiano con diligenza il rispetti¬ 
vo settore di competenza e due at¬ 
taccanti dalle caratteristiche teori¬ 
camente complementari, l'uno 
mxvsiccio cd abili.ssimo di lesta, 
l’altro scattante - discende ap|)un- 

10 da un'a.s.sennala e logica siste¬ 
mazione .sul camix) c non dalle 
idee rivoluzionarie di tecnici proh*- 

11 del nuovo calcio. Sgombrato il 
terreno da ogni e(|uiv(K‘o tattico, va 
aggiunto che un Torino piutlo.sto 
,spc*nto ha agevolalo II compito del 
Genoa. Nella scarsi» is[>irazione 
granata <> stato sjxicc.hio fedele l'ex 
Aguilera, che a Marxssi ha lascialo 
splendidi ricordi ed infiniti rim¬ 
pianti; pressoché ignorato dai .su(^i 
ex lifo.si. che gli hanno a .stento de¬ 
dicalo qualche applauso ed un mi¬ 
croscopico .striscione, ha garantito 
un'anonima pre.‘X‘tiza, al pari de) 
distratto Scifo. Maifredi ha somma¬ 
to alle forzate a.s.senze degli .squali¬ 
ficali ('aricela eTorrente rc.sclusio- 
ne lattica di lX>brovuLski e Tacconi; 


se Banucci e Andrea Fortunato 
hanno quindi composto ta nuova e 
giovane coppia difensiva centrale. 
Branco e Spagnuio hanno sostiliu- 
to senza farli rimpiangere troppo 
gli itiu.stri colleghi giubilati dall'alle¬ 
natore. Mondonico st inveve limi¬ 
talo a prendere atto deirindisponi- 
bililà di Annoni rimpiaz/atidokj 
con Mussi .senza stravolgere una 
formazione da tempo collaudata, 
A proposito di collaudi, il rcxlaggio 
del Genoa 0 duTirio un.i ventina di 
minuti, il leiniH.) niK'es.sario perchù 
Badovano .sk'rrasse il primo tiro 
verso la j)orta di Marchegiani: a 
portiere battuto, ha salvato sulk» li¬ 
nea in acrol)a/.ia l'ubiquo ed t*su- 
berante Bruno, già deputato alla 
marcatura di Skuhravy'. Lt sc.irsa 
inie.sa di ciuest'ultimo con l'adoVii- 
iio ha dillo vita nel prtnuj tempo a 
siparietti di involontaria comicità, 
con i due attaccanti che hanno 
cozzalo l'uno contro l’altro in un 
paio di circostanze. Il v.uitaggjo ge 
uoano ù .irrivalo al 30'. lo t;a a.ssi 


curato una maldestra u.scila di Mar¬ 
chegiani su punizione a paral>ola 
di Van't Schi[>. Signorini ha raccol¬ 
to la palla indirizzandola nella por¬ 
ta vuota, L'iinmediiito pareggio. 
fnitt<i di un diagonale di Sordo re- 
•spirito (la Spagnaio sui piedi di Da¬ 
mele Fortunate^, ha probabilmente 
Illuso il Torino circa le sue i>ossjbi- 
Iilà di conlroliiire la partita. Accen¬ 
tuavano la convinzione, del resto, 
le inguardabili evoluzioni dell''p«‘ 
raltivo Padovano, protagonista di 
una .sene di tr.igicomici controlli di 
palla. F.ra impo.ssibiie.supporreche 
l)rot>rio P.idovano, una (Uvina di 
minuti d<j|x> aver sciupate; un favo¬ 
revole contropiede, fosse capace 
di irridere sullo scatto Mussi e di 
scagliare un sinistro iiicontrollabiU’ 
nel «sette» lIi Marchegiani. Inne- 
st;uìd(j Silenzi e l’oggi, Mondonico 
correva a l.irdivi ripari. Spagnuio 
salvava su tiro di Scafo e su un vel¬ 
leitario duetto .Sordo-.Silenzisi sfK*- 
giiev.ino le spoMn/e del Torino, ie¬ 
ri dawero ..i.(ono, 
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CALCIO 


BARI-CESEHA _ 0-0 

BARI: Taglialatela, Brambali. Bassarini, Terracenere. 
Montanari, Consacra, Laureri, Cucchi, Capocchlano, 
Alessio, Caggianelli (46' Tovalieri). A disp.: Biato, Loseto, 
Andrisani, RIzzardi. 

CESENA: Fontana, Destro, Mann, Leoni, Barcolla, Jozic, 
Oautieri, Teodorani, Lorda, Lantignotti (79' Masolini), 
Hubner (75' Pazzaglia). Adisp.: Da Dina, Piangerelli, Pe¬ 
pi, 

ARBITRO: Pellegnnodi Messina. 

NOTE: angoli 8-4 per il Bari. Ammoniti: Brambati, Jozic, 
Terracenere, Mann e Tovaliori. Spettatori: 13.000 

BOtOCNA-TARANTO _ 3-0 

BOLOGNA: Razzagli, Bucaro, Tarozzi, Evangelisti, Baro¬ 
ni, Padalino, Bollotti (46' List), Anaclorio, Casale, Rosset¬ 
to (SS' Sottili), Incocciati. A disp.: Cervollati, lullano. Bar¬ 
bieri. 

TARANTO: Simoni, Murotli, Castania, Piccinno, Amodio, 
Enzo, Soncin (15' Bertuccelli), Camolese (67' Merlo), Lo¬ 
renzo, Muro, Pistella. A disp.: Gamberini, Zatlaroni, Maz- 
zalorro. 

ARBITRO: Conocchiari di Macerata, 

RETI: 27'ed 88' Incocciati, 83' Pessotto. 

NOTE: angoli 6-4 per il Bologna. Ammoniti: Castagna, En¬ 
zo. Murelli, Lorenzo, Bellotti e Incocciati. Spettatori: 
7.000. 

COSEMZA-PISA _ 2-0 

COSENZA: Graziani, Balleri, Gazzaneo (77' Losacco), Na¬ 
poli. Napolitano, Bia, Monza, Catanese, Marulla, Negri, 
Statuto (68' Fabris). A disp.: Federici, Manno. De Rosa. 
PISA: Berti, Lampugnani, Fasce, Bosco. Susic, Cristallini, 
Rotella (68' Barzaghi), Gallacelo, Scarafoni, Rocco, Poli- 
don. A disp.: Ciucci, Dondo, Fimognarl, Fiorentini. 
ARBITRO: Fabricatore di Roma. 

RETI: 8' Marulla, 89' Negri. 

NOTE: angoli 6-2 per il Pisa. Ammoniti: Polidori, Berti, Cri¬ 
stallini. Statuto e Fasce. Espulsi: Rocco e Napoli. Spetta¬ 
tori: 9.000. 

LECCE-MOMZA _ 1-1 

LECCE Gatta, Biondo (46' Rizzolo), Crossi, Altobelli, Ce- 
ramicola. Benedetti. Orlandini (80' D'Onofrlo), MelchiorI, 
Sca-silli, Notaristelano, Baldieri. A disp.: Torchia, Flami¬ 
ni, Maini. 

MONZA: Rollandi. Babbini, Radice, Romano, Del Plano, 
Solclà, Brambilla. Saini, Artistico, Robblati (82' Cotroneo), 
Broiji (43' Finigallia). Adisp.:Timenti, FInetti, Carruezzo. 
ARBITRO: Braschi di Prato 
RETI: 54' Rizzolo, 64' Robbiati. 

NOTE: angoli 7-5 per il Monza. Ammoniti' MelchiorI, Cera- 
micola e Artistico. Spettatori: 8.000. 

I.UCCHeSE-ASCOH _ 0-0 

LUCCHESE. Ouironi. Costi, Di Francesco (77' Dolcetti), 
Delti Carri. Giusti. Baraldi. Di Stefano, Bianchi. Paci, Rus¬ 
so. Rastelli. Adisp : Mancini. Bettarmi. Ansaldi. 

ASCOLI; Lorieri. Fusco, Pergollzzl. Plerleoni, Benetti, Bo- 
81 , Cavaliere, Troglio, Sierhoff, Zaini (89' Menolascina), 
Carbone (66' Pierantozzi). A disp.: Bizzarri, Cacciatori, 
Mancini. 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: angoli 11-4 per la Lucchese. Ammoniti: Carbone, 
Bosi. DI Francesco. Bianchi, Menolascina e Pierantozzi. 
Espulsi: Costi e Cavaliere. 

mOPEMA-VERONA _IjO 

MODENA' Meani, Montalbano. Mobili. Baresi, Moz, Ci* 
scoti (78' Adam), Maranzano, Cuccian, Provitail (46' Lan« 
dinO. Consonni, Paoiino. A disp.: Lazzarino. Modelli, Pel¬ 
legrini V 

VERONA' Gregoit. Catisti, Polonia, leardi. Pin, Pellegrini 
L . Pellegrini D . Rossi. Piovanelli, Rytz, Giampaolo (46' 
Panna) A dtsp.. Zani nel h. Pagani. Piubelli, Ghi fardello 
ARBITRO: Cardona di Milano. 

RETI: 54’ Rossi. 62‘ Paolino. 

NOTE, angoli 3-2 per il Verona. Ammoniti Consonni. Pao¬ 
lino. leardi c Pellegrini. Spettatori: 3.500. 

PI ACEHZA-CREMONCSB _ 3*2 

PIACENZA. Taibi, Chiti, Brioschi, Suppa. Maccoppl. Luc¬ 
ci, Turr mi. Papais, De Vitis (77' Simon ini). Moretti, Piovani 
(60' lacobelli) A disp.. Gandim. Di Cmtio, Forazzoli. 
CREMONESE. Turci, Gualco, Castagna, Cristiani (57’ 
Lombardini). Colonnese, Verdelli, Giandebiaggi (57* Èlo- 
riancic). Nicolmi, Dezotti, Masporo. Tentoni. A disp.: Violi¬ 
ni. Montorfano. Ferraroni. 

ARBITRO: Bettm dt Padova. 

RETI: 5' Tentoni. 8' Papais, 38’ Dezotti (rigore), 45' De Vitis 
(rigore). 51’ De Vitis. 

NOTE' angoli 7-2 per la Cremonese. Ammoniti: Brioschi, 
Lucci. Castagna, Verdelli. Oezotti. Spettatori: 9 600. 

SPAL-F. AWDRIA _ 1*0 

SPAI- Battara, Dall'lgna. Paramatti. Salvatori, Lanclni. 
Fiondolla, Ohvares (54’ MessersI). Broscia, Soda, Bottaz- 
zi. Ciocci (76’ Albieri). A disp,: Brancaccio. Papiri, Broda. 

F. ANDRIA' Torresin. Lucori (75' Leoni). Del Vecchio. Cap¬ 
pellacci. Ripa. De Trizio, Cangini, Coppola. Insanguino. 
Nardini, Petrachi (79’ Lomonaco). A disp.: Marcon, Qua¬ 
ranta, Terrevoli 

ARBITRO. Borriellodi Mantova. 

RETE.93’Albiert 

NOTE. Angoli 7-2 per la Spai Ammoniti: Petrachi, Nardini. 
Lomonaco. Soda. Albien Espulso Cappellacci per fallo a 
gioco fermo su Bottazzi. Spettatori: 187 510 

TERMAMA-REGGIAMA _ 0-1 

TERNANA Rosin, Statico. Farns. Canllo. Bertoni. Poche- 
sci. Cavezzi. Picconi (32’ D’Ermilio). Cmello, Gazzani (75* 
Canzian). Fiori Adisp Dorè, Della Pietra. Barello 
REGGIANA Bucci. Corrado. Zanutta. Accardi. Sgarbos- 
sa. Francesconi, Sacchetti, Scienza, Pacione (80* De Fal¬ 
co), Picasso (80’ Dominissmi). Morello. A disp ' Sardini, 
Monti. Zannoni. 

ABBI TRO: Chiesa di Milano 
RETE' 48' Picasso 

NOTE: angoli 5-2 per la Ternana Ammoniti. Gazzani, 
Sgarbossa. Bortoni e Pochosci Espulsi: D’Ermilio, Ca- 
vozzi o Canllo. Spettatori: 5.517. 

VENEZIA- PAPOVA _ 1*1 

VENEZIA. Carnato, Filippini (63' Mazzucato), Poggi. Liz¬ 
zani, Oi già. Mariam. Rossi, 8ortoluzz>. Bonaldi, Maielta- 
ro, Campilongo. A disp : Menghini, Chiti, Pansé, Delvec- 
chio 

PADOVA: Dal Bianco. Cuicchi. Gabrieli. Modica. Rosa. 
Franceschetti. Di Livio (79' Siviere), Nunziata. Galderisi. 
Longhi. Simonetta (87' Ruffini) A d»sp., Novello. Fontana, 
Del Piero 

ARBITRO Amondoliadi Messina 
RETI 7’Simonetta. 76'Campilongo, 

NOTE ammoniti Filippini. Galderisi, Bonaldi. Cuicchi e 
Rossi 


Cosenza-Pìsa. Successo dei calabresi. E ora la vetta è più vicina 

Roba da grandi 



lz.Pi 


CARLO FEDELI 


La Reggiana 
vola più in alto 


• Quarto pareggio esterno 
per il Cesena (su selle) c se¬ 
condo consecutivo, 1 bianco¬ 
neri erano reduci daH'i-l di 
Andria. 

G II Verona non 0 ancora riu¬ 
scito a vincere in trasferta Nel¬ 
le sette gare disputate lontano 
dal Bcnlegodi (4 pareggi e 3 
sconfitte) 1 gialloblù hanno su¬ 
bito 9 reti realizzandone 4, 

G Terza sconfitta per la Cre- 
monc.se dall’inizio del torneo. 
Gli uomini di Simoni. che non 
vincono dal P novembre (^^*1 
sull’A.scoli), avevano realizza¬ 
to una sene di otto vittorie con¬ 


secutive, 

O Sesto risultato utile conse¬ 
cutivo per il Piacenza, due pa¬ 
reggi c qucittro vittorie di (ila. 
Dal 13“ posto del 18 ottobre la 
formazione emiliana ò salita fi¬ 
no al 7“ di icn. 

G 1^ Reggiana, unica squa¬ 
dra ancora imbattuta, raggiun¬ 
ge per la prima volta la velia 
della classifica grazie alla se¬ 
conda vittoria esterna (la pre¬ 
cedente 2-0 a Lecce). 

G ITima vittoria casalinga per 
la Spai, gli altri due successi 
sono stali colli in trasferta (a 
[iologiia ed a Monza). 

UM.F. 


fMCOSKN/.A. È siala dura, 
ma alla fine il Co.senza ee l’ha 
fatta u sbarazzarsi di un Pisa 
roccìo.so. ben disposto in cam¬ 
po c temibile noi gioco di ri- 
mos.sa. Ui vittoria ò stala firma¬ 
ta da un Marulla a rete dopo 
una lunga astinenza c da un 
Negri in netta ripresa. Il jxìrio- 
do di fuoco . por i calabresi, à 
dunque, inizialo col piede giu¬ 
sto: Cremonese. Ascoli, c Bari 
potranno ossecro affrontate più 
tranquillamente. È stata una 
gara dai due volli con il Cosen¬ 
za un pò appannato nel primo 
tempo, sorprendentemente at¬ 
tivo e geometrico nella ripresa. 
La sconfitta al S.Vito ha punito 
però oltre misura gli uomini di 
Monlefusco (graditissimo ex 
della contesa) che per tulli j 
novanta minuti hanno giostra¬ 
to alia pari. Anche quando dal 
54' hanno giocalo con un uo¬ 
mo in meno per l’espulsione di 
Rocco. Pure i locali però han¬ 
no chiuso in dieci, per la defe¬ 
zione di Napoli (seconda am¬ 


monizione) aH”80, 

Duo le assenze per parte: 
Zunico c SIgnorelli tra I rosso¬ 
blu. ChamoI c Vicri tra gli ospi¬ 
ti. È il nerazzurro Rocco a chia¬ 
mare .subito in causa Oraziani 
con due tiri da fuon: al ’7 la sfe¬ 
ra va a lato, al ’20 ò preda del 
|X>rtierc sitano. Primi pericoli 
al '35 con Balleri al traversone 
da destra c Negri in anticipo 
sulla traetloria. Un minuto do- 
{x> Catanese su calcio franco 
pennella per Bia che colpisce 
di testa a colpo sicuro: Berti si 
c.salla salvando la porta, AI '49 
scambio al limite tra Marulla e 
Negri c rovesciata volante di 
quest’ultimo che il portiere to¬ 
scano sventa molto bene. Al 
‘52 tiro al lato di Statuto che di¬ 
viene la premessa del vantag¬ 
gio. Dalla destra Negri penetra 
nell.i clifesii toscana c serve 
Marulla che spunta come un 
falco tra le maglie nerazzurre, 
il tocco del bomber ò vincente 
anche se Berti fa di lutto per 
evitare che 11 cuoio superi la li¬ 


nea fatale. Inutili le proteste 
ospiti. È il momento clou. Il 
Cosenza potrebbe prendere il 
volo anche perché - su una mi¬ 
schia in arca pisana - l’arbitro 
Fabricalore punisce un eccel¬ 
lente Rocco, togliendolo anti¬ 
cipatamente dalla contesa. 1^ 
reazione di Scarafoni e com¬ 
pagni si concretizza con un 
buon colpo di testa di Polidon 
su cui Oraziani si oppone de¬ 
gnamente. A dicci minuti dalla 
fine gl) uomini di Silipo perdo¬ 
no Napoli, punito forse troppo 
fi.scalmcnte, 

Ed al ’90 -come successe più 
o meno a Verona- i «lupi» mor¬ 
dono ancora. Balleri in contro¬ 
piede vede Negri in ottima po¬ 
sizione (secondo Anconetani 
in posizione irregolare) c gli 
offre un pallone che il nco ac¬ 
quisto deposita freddamente 
in rete, È il tripudio. I calabresi 
cominciano a prendere confi¬ 
denza con le zone alte (qual¬ 
che dirigente in settimana ave¬ 
va già anticipato robicltivo- 
promozione) mentre il Pi.sa at¬ 
tende la I.ucchese per rifarsi 
del punto perso. 


Prima sconfitta 
per Maradona 
li Siviglia perde 
con i’AtSetico 


In atU'sa di conoscere il suo destino Diego Maradona (nella 
foto) ha conosciuto .sabato la sua prima sconfitta nel cam¬ 
pionato spagnolo II Siviglia é .stato sconfitto in casa dall'At¬ 
letico Madrid [x^r 3 ad 1. Da quando il fuonclasse argentino 
é arrivala in Andalusia, i bianchi di Bilardo avevano subito 
un’altro stop (2-1 a Bilbao), ma la rete delia vittona ix‘r l'A- 
Ihlelic era giunta quando Maradona aveva già abbandonato 
li campo per infortunio In lesta al torneo c’ò i! Barcellona, 
ad un punto inscguono Rea! c*d Atletico Madrid. 


Canti razzisti Durante la partita Foggia-Pe- 

scara, molto sentita dalle 

roggia re^cara tifoserie, i soMemion 

I tifosi abruzzesi delia squadra abruzzese 

incnH-Jinn Rnv hanno intona- 

III9UIUIIIU iwy gusto. Tra i 

più replicali. «Battiamo le 
mani ai mu.sulmani», come 
se essere musulmani fosse un disonore c circa centoventi 
chilometri di distanza rappresentassero una distanza im¬ 
mensa, e «Sci diventato nero, nero come il carlx)n» all’iiidi- 
nzzo de! foggiano Koy Tra le fila del Pescara milita il .sene¬ 
galese Mcndy. 


Triste addio L’Ancona iia disputato ieri la 

ilpII’Anmna ultima sfida sul campo 

ueil Mneund ,Donco^ il vecchio im- 

31 VGCCniO pianto costruito intorno agli 

stadio «Dorico» 

,1 Qig]j.|ri é Stato 1 ulti¬ 
mo match marchigiani nel 
campo fcapace di 13(K)0 
spettatori ) di Viale della Vittoria, da domenica prossima per 
il confronto con l'Inter la squadra di Guerini, potrà disporre 
del nuovo impianto (35.000 posti), costniito per fare fronte 
alle nuove esigenze derivanti dalle maggiori affluenze de! 
campionato di serie A. 


Bologna-Taranto. I petroniani tornano a vincere dentro uno stadio vuoto (2672 paganti) 

Una salutare boccata d’ossìgeno 


La Romania vince Liì Romania ha facilmente 

/ili superato Cipro m un incon- 

ringrazia gii j, gruppo 4 di 

«Iwlìani» qualihcazione ai mondiali di 

Mani p Ra/luriniii ” puiUfRS'o (mule 0 

nagi e Kaaucioiu 4., 

.vcu (4'1. Raducioiu (37'). 
llasi (78') cHanganu (K7') 
pcT la KoiTi.inia e relè su riijorc di l’ittas (40') per i padroni 
di casa Raduciom e llagi militano nel Brescia. Ne! gruppo 
americano il Costa Rica (con Medford. attaccarne del Fog¬ 
gia) ha sconlitio 2-0 il Messico (inora imbattuto. 


ERMANNO BENEDETTI 


M HOLtXINA Tutto più taci¬ 
le del previsto nel finale per il 
Bologna clic pareva destinato, 
invece, a soffrire col Taranto, 
Quasi costretto a difendere coi 
denti un gran gol di Incocciati 
.segnatoal 27', si tomovacho in 
chiusura si verificassero 1 ten¬ 
tennamenti di sempre. Invece, 
questa volta ò venuta inori la 
squadra di Bersellini che, pri¬ 
ma con l'essotto eppoi col bis 
di Incocciati, mctleva al sicuro 
il risultato rolwantc. Anche ,sc 
la bravuta di Pc.ssoito nel cal¬ 
ciare a rete <5 stata aiutala da 
una desnazione involonlana di 
Ciro Muro, talché la (rada é 
sctiizzata nel sacco ladovc Si- 
moni mai l'avrobbc (xitula rtig- 


giungcrc. D'accordo, più auto¬ 
rete che segnatura... diretta, 
comunque un gol di alla quali¬ 
tà clic ha .scioccalo» il Taranto 
intento ad inseguire. Fino al 
punto (oravamo all'84') che 
da li ad altri cinque minuti arri¬ 
vava l'arrotondamento di In¬ 
cocciati. Proposta di Sottili da 
destra, palla nel mezzo per il 
numero undici rossoblù che 
azateccava il tiro, mtindando il 
pallone contro il palo eppoi in 
rete, facendo esplodere «luolli 
della curva Andrea Co.sta pitr 
la prima volta molto mcomiile- 
ta. 

Già, pereflé é giusto dire che 
(jcr Bologna-Taranto ci sono 
siali soltanto 2.672 spettatori 


paganti: un record negativo 
che fotografa una situazione 
societaria (loco men ctie 
drammatica. 

Ma torniamo al malcti, ovve¬ 
ro alla descrizione del primo 
•punto» segnato da Incocciati. 
Lo merita veramenlc perché é 
stato un capolavoro. Ui palla é 
arrivala da un cross perfetto 
del giovane Tarozzi (icr l'ex 
napoletano: Incocciati al volo 
ha colpito di destro alla perfe¬ 
zione e por Simoni non e'é sta¬ 
to scampo. Un.) rete di ottima 
fattura come al Dall’Ara non si 
vedeva onnai da tempo 

L’importanza di questa vitto¬ 
ria sta tutta nel risultato, ix>i- 
ehé si tratta di due punti pe¬ 
santi che questo tartassato Bo¬ 
logna Ita .carpilu» (in bello sti¬ 
le. anche) ad un avversario di- 


R-tlo nella lotta per non retro¬ 
cedere. Cosi, nella giomala ad 
alto rischio per Eugenio Bcrscl- 
liiii 1 rossoblù hanno ripreso la 
loro piccola marcia di un pun¬ 
to a (partita. Non é mollo, ma 
coi tempi che conono significa 
qualcosa. E In bella mostra i 
|)adroni di casa, oltre ad Incoc¬ 
ciati-bomber (mancava Tur- 
kyilmaz), hanno posto in ve- 
slrina anche un Padalino con- 
vicente c la sorpre.s.a-Casalc, il 
giovane (come Padalino) arri¬ 
valo dal mercato di novembre. 
Tra 1 più bravi della giornata 
anctie Baroni m una difesa che 
Ila iiccusato poclii cedimenti, 
una tantum. 

Il Taranto non ha avuto 
granctié di fortuna sotto le Due 
Torri, ma sinceramente non é 


che abbia lallo molto rpr 
emergere. Forse meritava mi¬ 
glior sorte quando Muro ha de¬ 
viato quella gran botta-gol di 
Pessotto, ma non ò che Pazza- 
gli sia stato mai bombardalo 
da Izirenzo, da Pistella c dallo 
svcllissiiTio Berluccclli entrato 
dopo un quarto d'ora a rim¬ 
piazzare l'infortunato Soncin, 
Niente: il Ire a zero ci sta tulio 
proprio per la sicrililà dimo- 
slrala dagli avanti pugliesi. Il 
Bologna toma a respirare ma 
per riprendere veramente quo¬ 
ta ha bisogno di altre spinte, 
Solo ette dopo il ko subito col 
Piacenza le cose si erano mes- 
•se pmllosto male... E badate 
che col Taranto (nel primo 
tempo) ci poteva stare anche 
un rigore 


Tornei esteri Il Paris Si. Gcmiain con la 

JjRntPC rDntRnflA sconfitta di Monaco (1-3) 

nanies ramanaa |p;,jjership dei tor- 

Bdyem Monsco nc-o francese. Toma al co- 
in r»» mando solitario il Nantes 

rermaio in casa ha pareggiato m casa 2- 

2 con lo Strasburgo. Nella 
BuiiPesliga perde un punto 
il Baycm (ermato (3-3) in casa dal Kdrlsmhe, nei conlronti 
di Wr-rdcr Brema ed Einlracht Francolorte, entrambe vitto¬ 
riose. 


<c Matarrese Gli Ultr.is (.iella curva nord di 

Bari non cessano di conte* 

iVul_ D • ‘L’¬ 
Ultra Bari vieta b.ire.se. Vincenzo Ma- 

^/snK>n SI /-ann larrcsc. in tribuna con le 

contro II capo ^ampolle a causa di un vec¬ 

chio incidente automobile 
stieo, é stalo l'obiettivo delle 
invettive della lilo.sena Un coro recitava; • Vincenzo Matar- 
resc, non sci un presidente, non sci un costruttore, sei sol¬ 
tanto un muratore.. », Da diverse partite uno striscione enor¬ 
me caiiiLieggia m curva nord' «AS. Bari' lo sbaglio conti¬ 
nua,..». 


Lucchese-Ascoli. Lungo assalto dei toscani e un palo: ma la vittoria resta una chimera 

La fortuna non veste in rossonero 


MASSIMO FILIPPONI 


FRANCO DARDANELLI 


■■ LUVCA 11 pallone che va a 
stampaiM sul palo dopo un 
colpo di te.^lu ò\ Dolcetd pro¬ 
prio al novantesimo. Questo 
l'epilogo, amaro per la l.uc- 
chese, di una partita stregala. 
Non .sono bastati infatti agli uo¬ 
mini di Orrlco novanta minuti 
di autentico assedio alia porta 
dcH’Ascoli per centrare quella 
vittoria che sarebbe risultata 
provvidenziale in un momento 
difficile come questo. Tre pali. 
CKcasionì fallite per un niente, 
parate-miracolo di Loricn. mi¬ 
schie furibonde in area ascola¬ 
na. rigori reclamali e non con¬ 
cessi. due espulsi e numerosi 
ammoniti hanno fatto da cor¬ 
nice a questo /.ero a /ero clic 


accontenta notevolmente VA- 
scoli, ma non certo i rossoneri 
•Andremo a farci benedire...» 
ha commentato laconicamen¬ 
te Omeo a fine gara, con un 
sorriso di circostanza. Paci c 
soci le hanno provate proprio 
tutte per scardinare la retro¬ 
guardia marchigiana, ma an¬ 
che stavolta la fortuna ò stata il 
dodice.simo giocatore por gli 
avversari. 

L’Ascoli era .sceso al Porla 
Elisa col chiaro intento di tor¬ 
nare a casii con un risultato 
utile e lo si ò capilo fin dalle 
prime battute con una squ.idra 
mollo raccolta e con il solo 
Bicrhoff m avanti. Cacciatori, 
che doveva lare a meno d» P«\- 


s(. ucci o Zaiioncclli. ha piazza¬ 
lo Fu.sco .su l^ici. Pergolizzi su 
Di Stefano e BoncUi su KastolU. 
I marchigiani, anche p<‘rchó 
un po’ co.strelli dtiH’cnorme 
mole (.li gKK O espro.ssa dai pa¬ 
droni di casa, hanno badato 
più a contenere die non a co¬ 
struire li gioco, tanto che runi¬ 
ca occasiom' delia partita 
l’hanno avuta nella ripresa su 
un contropiede di Carlx^rn». 1! 
.solo Troglio ha cercalo di met¬ 
tere ordine, ma ò Malo sopraf¬ 
fatto dal fjressing roivsoncro. 

Che per la Luccliese non s^i- 
rebbe stata unadoinenic»! faci¬ 
le lo si 0 capilo dopo un (juarto 
d'ora quando su cross (Ji Ka- 
stelli devialo di testa da Delli 
Cam. sempre di I<‘st4i. Biiraldi 
colpisce in pieno la IravcpHi. 
Un aw'io brvicuvnlc. con i bian- 


1 3. GIORHATA 


coneri lelicralmcnte scluaccia- 
li nella loro metà campo c tal¬ 
volta nella loro arca. Ui Luc¬ 
chese manovra bene, con un 
Di Stefano incontenibile c un 
Costi particolarmenle ispirato 
che scodella palloni Invitanti 
in area Da uno di questi ne 
esce un bel colpo di tosta di 
Paci che impegna Loncri che 
l)Oco dopo compie il miracolo 
respingendo d istinto con i pie¬ 
di un tiro ravvicinato di Di .Ste¬ 
fano su assist di Paci. 11 primo 
tempo si chiude cosi come era 
cominciato, con la Lucchese 
protesa in avanti c l’.Ascoli co¬ 
stretto a difendere, 

Nella ripresa chi ,si attende¬ 
va una reazione ascolana, ha 
irwinze trovato nuovamente la 
Lucchese. Di Francesco (T). 




Rusvso (6’), Costi (7’) però 
non hanno trovato lo spiraglio 
givislo. L'Ascoli continua t'i su¬ 
bire, ma su un lungo disimpe¬ 
gno della difesa Carbone sì tro¬ 
va la palla buona, ma ò Delli 
Cam che lo anticipa al rno- 
iTienio della conclusione. 
Scampato II pencolo i ro.vsonc- 
ri SI riluffano in avanti e per 
due volte (Delli Carri e Dcjlcet- 
ti) sono ì legni della porta di 
Lorieri a negare la gioia del 
gol, Il finale ò ancor più conci¬ 
tato c nc fanno le spese Costi e 
Cavaliere che Razzoli spedisce 
anzitempo negli spogliatoi Fi¬ 
nisce con la Lucchese che 
esce fra gli gli appluasi, ma av¬ 
volta dallo sconforto c l'Ascoh. 
incredulo, che non se la sente 
nemmeno di festeggiare 


SERIE C 


Sport in Tv 

Raldue. 18.10 TG2 Sport- 
.scra; 20.15TG2 Lo sport. 

Raitre. 15 4r) TGS Solo por 
sport; 'C siamo», «A tutta 
B» o calcio rcRionalc; 
20.30 11 Proces.so del lu¬ 
nedì. 

Italiauno. 19.30 Studio 
sport, !■' edizione; 22.30 
Mai dire gol, 0.30 Studio 
sport, 2'edizione. 

Tmc. 13.30 Sport news; 
23.50 Crono, tempo di 
motori. 


Totip 


1* 1) Margaret Gar X 

CORSA 2) Iquar 1 


2 * 

1) Marco Fer 

X 

CORSA 2) Iblika Mo 

1 

3- 

1) Hornby Maid 

1 

CORSA 2) Merlengo Ora 

X 

4* 

1) Nadir Lb 

2 

CORSA 2) Cougar Lobell 

2 

5- 

1) H. Branch Eddy 

X 

CORSA 

2) Continental R. 

1 

6 “ 

1) Laia Tix 

X 

CORSA 

2) Libellula 

1 


Le quote: ai vincitori con -l?» punti 
L 40 340 000.agli-11-L 1560 000. 
ai-IO-L 130 000 


CANNONIERI 


9 reti Tentoni (Cremonese) 

8 rell Dezolti (Cremonese) 

7 rell Campilongo (Venezia); 
Lerda (Cesena) 

6 rei) Hubner (Cesena); De Vi- 
lis (Piacenza). Galdensi (Pa¬ 
dova); Scienza (Reggiana), 
Incocciali (Bologna) 

5 reti Bortoiuzzi e Bonaldi 
(Venezia) 

4 reti Tovalieri (Bari), Troscè 
(Bologna); Nicolini (Cremo¬ 
nese). Paci (Lucchese), Pro- 
vilali (Modena): DeFalco e 
Sacchetti (Reggiana), Prytz 
(Verona) 


Prossimo turno 

Domenica 6-12 ore 14.30 

ASCQLI-LEC.CE___ 


EISAJJJ.CCttESE_ 

BEGGI ANAc VENEZIA 

T ARANTO-SP AI_ 

VERONA-BOLOGNA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Modia 



Giocato 

Vinto 

Pan 

Perso 

Fatto 

Subite 

mgleso 

REGGIANA 

20 

13 

7 

6 

0 

18 

4 

•f 1 

VENEZIA 

19 

13 

7 

5 

1 

23 

10 

- 1 

CREMONESE 

18 

13 

8 

2 

3 

28 

16 

- 1 

ASCOLI 

17 

13 

7 

3 

3 

19 

8 

- 2 

COSENZA 

17 

13 

5 

7 

1 

13 

6 

- 3 

LECCE 

16 

13 

5 

6 

2 

15 

16 

- 3 

CESENA 

15 

13 . 

5 

5 

3 

15 

10 

- 4 

PIACENZA 

15 

13 

5 

5 

3 

14 

10 

- 5 

BARI 

14 

13 

5 

4 

4 

16 

14 

- 5 

PADOVA 

13 

13 

4 

5 

4 

17 

15 

- 6 

VERONA 

13 

13 

4 

5 

4 

14 

14 

- 6 

PISA 

13 

13 

4 

5 

4 

6 

8 

- 6 

BOLOGNA 

13 

13 

5 

3 

5 

13 

14 

- 7 

SPAL 

12 

13 

3 

6 

4 

9 

13 

- 8 

MODENA 

12 

13 

3 

6 

4 

10 

15 

- 8 

MONZA 

8 

13 

1 

6 

6 

5 

14 

- 11 

LUCCHESE 

8 

13 

1 

6 

6 

9 

14 

- 12 

F. ANDRIA 

7 

13 

0 

7 

6 

10 

19 

-13 

TARANTO 

6 

13 

0 

6 

7 

8 

22 

- 14 

TERNANA 

4 

13 

0 

4 

9 

7 

26 

-16 


CI. GIRONE A 

Risultati. Carrarese-Triestina 0-1, Chievo-Car- 
pi 1-0, Como-Leffe 0-0. Empoli-Vicenza 1-0, 
Palazzolo-Sambenedettese 0-0, Ravenna-Pro 
Sesto 3-1. Siena-Arezzo 0-0: Spezia-Massese 
0-2, Pesaro-Alessandria 2-0 

Clatalfica. Empoli 20; Chievo. Vicenza c Trie¬ 
stina 18, Ravenna 17; Sambenedettese 15, Co¬ 
mo. Carpi e Spezia 13; Pro Sesto 12. Lette, Sie¬ 
na 0 Massose 11; Vis Pesaro e Carrarese 10. 
Alessandria e Palazzolo 9, Arozzo 6 

Prossimo turno. Alessandna-Como; Arez- 
zo-Palazzolo; Carpi-Vis Pesaro: Lcttc-Em- 
poli; Massese-Carrarese; Pro Sosto-Siena. 
Sambened -Chievo Ver . Triostina-Spezia. 
Vieenza-Ravenna 


C1.GIRONEB 

Risultati. Acireale-Palerrno 1-1, Barietta-Casa-^a- 
no 1-1, Casertana-Nola 1-0. Chieti-lschia 1-1. 
Messina-Giarro 1-0, Perugia-Potenza 3-0, Reggi- 
na-LodigianiO-1. Salernitana-AveMino 0-0, Sira- 
cusa-Catania 0-0 

Classifica. Perugia i8. Acireale. Salernitana e 
Giarre 17. Palermo e Casertana 16. Avellino 15. 
Catania 14. Lodigiani 13; Potenza. Messina e 
Reggina 12. Ischia e Barletta 10, Casarano, Sira¬ 
cusa oChieti 9. Noia? 

Prossimo turno. Avellmo-Siracusa. Casa- 
rano-Chieti, Catania-Barletta, Giarre-Sa- 
lernilana. Ischta-Aci reale. Lodigiani-Ca- 
sertana. Nola-Mossina. Palermo-Perugia, 
Potenza-Reggina 


€2. GIRONE A 
RtiultstI: Aosta-Ospitatetto 0-0, Ca- 
salo-Manlova 0-2. Giorgione-Fio- 
renzuola 4-1. Lecco-Tempio 2-0, 01- 
bia-Novara 1-0. Ollrepó-Cenlese 0- 

I, Pergocrema-Pavia 1-2, Solbiaie- 
so-Trenlol-1,Su27ara-VarDse?*2 
Ciaf tifica; Manipva 17. Lecco, No¬ 
vara 0 Giorgione 15. Fiorenz . Cen- 
teso e Varese 12, Solbiatose e Olbia 

II. Pavia, Casato. Aosta e Treni© 
10. Suzzare 9. Ospitaletio e Tempio 
8 , Oltrepò 7. Pergocrema 6 
Prossimo turno: Centese-Pergo- 
crema, Fiorenzuola-Oltrepò, 
Mantova-Olbia, Nova^a-Lecco. 
Ospilatetto-Giorgiono, Pavia-Sol- 
biatccc, Tempio-Suzzara, Trento- 
Aosta; Vareso-Casalo 


C2. GIRONE B 

Rifultati: CastelsangrO'Viareq 0-0. 
Cervetcri-Ponsacco 5-3, Fano-Civi- 
tan 0-0, Ffancav Avezzaro 1-1. 
Monlevarchi-Baracca 0-0 Pistoioso- 
Coema 1-0, Poggib-Prato 0-1 Ponto- 
Oera-VaslDSB 'i-1. Rimini-Gualdo 2-1 
Classifica; Viareggio 16 Pistoiese 
15. Castels eCerveleri14,Ponsac- 
co13, RimimeMontev 12 Baracca, 
Civiian , Francav e Gualco 11, Pon- 
ledera, Poggibonsi, Prato e Vostese 
10, Avezzano 9. Fano6, Cecina 3 
Prossimo turno; Avezzano-Ca- 
stots , Baracca L-Fano, Cocina- 
Poggibonsi, Cervetcn-Pontera. 
Civitanov -Rimini. Guaico-Fran- 
cav . M Ponsacco-Pistoiese, Pra- 
to-Vaslese Viareggio-Monlov 


C2. GIRONE C 

Risultati: AgngentoMonopoli 1-0. 
Biscegtic-Molfolla 0-0. Formia-Tra- 
ni 0-0, LeonziO'Asliea 3-0. Licata- 
Sangiuseppese 1-4. Matera-Savoia 
1-1 Sora-J Stabia 0-0, Turris-Alta- 
muraO-0 LamGZia-Calanzaro2-0 
Classifica: Stabia e Lamezia 17, 
Leonzio 14, Matera e Sora 13 Mol¬ 
letta. Monopoli, Formia e Sangius 
12, Bisceglie 11. Turris. Catanzaro 
e Agriqent 10, Tram, Sa^Cid e Li- 
cata8. Astrea6 AttamuraS 
Prossimo turno: AMamura-Licata 
Astrea-Bisceglio. Catanzaro-For- 
mia. J Stabia-Matera, Moltetta- 
Leonzio, Monopoii-Sora, Sangiu- 
sepp -Agrigento, Savoia-Turris, 
Trani-Lamezifi 














Fra mille sorprese, lo speciale del Sestriere parla italiano 
ma è un ragazzo di Asiago a salire in cima al podio 
Questa volta Tomba guida solo la classifica delle capriole: 
come lui sono caduti tutti i favoriti, da Accola a Aamodt 


Ci 


salva Tescari 


Un azzurro sul gradino più alto del podio e tante 
sorprese nello slalom speciale del Sestriere Fabri¬ 
zio Tescari, ventitreenne di Asiago, ha vinto la sua 
pnma gara di Coppa del mondo Ma il protagonista 
nel bene e nel male, è stato ancora Tomba II bolo¬ 
gnese prima ha inflitto distacchi abissali agli avver¬ 
sari, poi è caduto Tescan e Aamodt (anche lui ko) 
m testa alla classifica di Coppa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 


«SbSTRIlRr tpiloso slrug 
«cTìte Alberto lomba prende 
il microfono c si rivolge al pub 
blico del Sestriere con occhio 
languido «Ix) so siete delusi 
perché sono caduto Però non 
dovete prcndervela troppo* A 
questo punto commosso dal 
cuor doro dello sportivo piu 
ncco d Italia 1 ignaro lettore 
potrebbe chiedersi ma chi ha 
vinto il primo slalom speciale 
della Coppa del rnondo^ Forse 
il temuto Man Girardellt o 
fx?ggio 1 <Klialo Pauli Accola^ 
Niente affatto Ieri sul gradino 
più alto del pcxlicì 0 salito un 
Italiano Ha vinto un giovane di 
Asiago che jx.re'i poverino ieri 
non Stiretibo riuscito a femiarc 
I esodo dilla folla delusa 
neanche agitando il passapor 
to Fabri/io lescari anni 
un passato da onesto agonisla 
delio SCI h \ ccntrtiio sul [X'n 
dio piemontese la gara della 
sua vita ma ha avuto il «torto- 
di farlo in una di qiic Ile giorna 
le destinale ad cntr \n di dirit 
to nella controversa biografia 
agonistica del lomba no/io 
naie Stridente il contrasto fra 
le prcsta/ioni dei di c i//um 
(I primo fomuci» In costruito 
l inatteso succevso mettendo 
insieme con efficacia certosina 
due disceso impeccabili il se 
condo cicala ha dapprima in 
cantalo s< nandocon imsorn 


facilita un abisso fra si c la 
coneoncn/a poi si é mangialo 
tutta la dote finendo pancia al 
1 aria si Ha neve come un prin 
cipiante 

Com[)cli/ione quanto mai 
atipica quella che ha aperto la 
stagione di Coppa fri i pali 
stretti Per dime una nella «top 
ten* di ieri non c ò traccia dei 
primi dicK-t classificali del gi 
gante di sabato Per dime 
un altra dei eelebrati prologo 
nisti delia vigilia soltanto uno 
Mare Girardelli ù arrivalo al 
traguardo tutti gli altri da 
lomba ad Accola chi Aìmodt 
a Jagge hanno finito an/itern 
po la gara b dire che k scnsa 
/ioni del primo mattino lascia 
vano presagire uno slalom 
sen/a ccce*v*ive sorprese con 
tutti i miglion nello condizioni 
ottimali pere»primersi 11 man 
to doliti pista era prosvKtu: 
perfetto con un leggero strato 
di neve che preservava gli atleti 
dtille insidie del ghiaccio sotto 
stante lomba 0 piombato giu 
con il nume'ro Ire lasciando su 
biio intendere che gli altn si s,i 
rebbero dovuti contctitarc di 
un fX>dio con due soli gradini 
Potente c reattivo Allx rio non 
ha avuto esitazione alcuna si 
curo nei duo «muri* del pcrc<jr 
s<,> c scorrevole nei tratti con 
minor pendenza Hoquintc il 
verdi Ho di 1 1 rollometro <il tc'r 


1 F Tescan (Ila) 

1 58 48 

2 M Trilscher(Aut) 

a0 38" 

3 H Slrolz (Aul) 

a0 76 

A Bittner (All) 

a0 76 

3 M Girardelli iLux) 

a 086 

6 P Bianchi (Fra) 

al 16 

7 F deGngnis(lla) 

a 127 

B R Pramjtton(lta) 

a 142 

9 T Sykora (Aul) 

a143 

10 M VonGruenigen(Svi) 

al 48 

11 T Slangassinger(Aul) 

al 49 

12 B Gslrein(Aul) 

a 1 94 

13 R PramoHon (Ital 

a229 

17 K Ladstaoller(lla) 

a3 05 

23 A Weiss{lta) 

a507 


iuv 

cji .«,*•* — 


1 K A Aamodt (Nor) 

100 Punti 

F Tescan (Ila) 

toc 

3 AlbertoTomba(lla) 

80 

M Tntscher(Ger) 

80 

6 H Slrolz (Aul) 

60 

A Bitlner(Ger) 

60 

J Wallr)er(Sve) 

60 

8 M GirardellilLuc) 

57 

9 T Barnerssoi (Ger) 

50 

10 0 Marksten (Nor) 

47 

CLASSIFICA SLALOM 

1 F Tescan (Ita) 

100 punti 

2 M Tntscher(Aul) 

80 

3 H Slrolz (Aul) 

60 

A Bittner (Gor) 

60 


■iSbSlKILfd- Ajiche nella 
disgrazia leggctsi una gara but 
tatti .il vento lomba non ri 
nuncia ad interpretare se stts 
so «Oggi VI Ilo fallo vedere due 
Tomba - .innuncia al mondo 
subito dop/i 1 ingloriosa lon 
cliistone d< Ho sl.tloni - Nella 
prima discesa ho scialo da 
Dio la mia miglior manche di 
sempre Nella seconda hocer 
t.ilo (li straf u’» commettendo 
murrorescLmo liisomma ho 
fallo il mio numero da buon 
lx)I('gncM'» I olimpionico ha 
fatto dello spinto anche sulle 
pis(xlio che lo ha tolto di cltis 
sifita «Ad un celo punto mi é 
partito lo SCI destro forse qual 
clic svizzero ci ha messo qu.il 
cosa sotto Ma in fondo ò me 
g IO cosi almeno oggi non m» 
viene a cercare nessun giorni 
lista* Po «Volevo scendere 
(Omc nell i prima manche ma 
mi SOM resoconto a mie speso 
che non era tx^ssibiie Unpo a 
causa de! traccialo che girava 
molto di piu un po [y*rché 


p irtendo per quindicesimo ho 
trovalo una pista già segnala 
Spero d. non fare come duo 
anni fa quando in slalom mi 
scmiivo fortissimo ed invece ne 
inforc^ cinque conscculjvi» Di 
un nc'onato dualismo con il 
vincitore Tescan ne*anche a 
pirlame «No la sua seconda 
manche non mi lia spaventa 
lo Ho sb iglialo c basta A Fa 
brizio faccio i complimenti 
però deve smetterla di vincere 
tutte le volte che cado* E la 
C oppa del mondo ^ Cascato 
Aamexit i punti dello slalom 
tivrcbbero f ilio comodo in 
classifica «Perché insLsiete 
v>mpre su questo punto ha 
replicato Tomba - ho già detto 
che ciueslanno la Coppa non 
mi interessa lo punto ai singoli 
successi e al campionati mon 
diali* l inattesa debacle sul 
pendio del Sestnere non ha 
cambiato i programmi del lx> 
lOgnese «Rimango ancora qui 
ad allenarmi per tre g’omi poi 
parto por la Val d'iscrc» 

'^MV 


I iinpossiluk lui ( he vantava 
come miglior piazzamento 
soltanto un ISo p^sto in Cop 
pa c!el mondo é stato lo sguar 
do allrc'tlanto incredulo dell.» 
g( nie 1 così 1 cstrovc rso atleta 
(iella rorcslalc clic ancora 
(|u< st inverno arroniodava il 
suo «stipf*ndio* facendo il mu 
more SI é ntrovato somdcnte 
sul podio davanti ai fotografi 
con in mano un avsegno di 
24 000 dollari (il premio spct 
tant'* al vincitore) Nello sci ci 
può stare anche questo sj^ie 
s(' c é (Il mezzo Alf>erto lom 
ba 


E Alberto scherza: 
«Che avete messo 
sotto ai miei sd?» 

DAL NOSTRO INVIATO 


<i<'/iiiTi «<l inv>'c< icr.ickvj 
1 intn-ijibilr piiitloMo clic .im 
miiMMraro il suo ampio niiirRi 
no Tomtw li.i prefonlo buttar 
SI Riu a Ijvok Ila (^u.tlcho por 
Ij pnma del rilevamento inter 
medio Allx-rto hu spostalo 
troppo presto il peso sullo sci 
interno linenclo infilonosa 
mente sulki neve II cdr.tbimo 
re hd Icntnlo di ndl/.irsi ma 
do|x> p<x he porte t dixl ilo Riii 
delinilivdinente' «Ma ho vinto 
ve rumente'• su'-eliiesto inen' 
(Itilo rcseuri ,ill <imvo Poi .1 
eonvimerlo di ivcr rodli/Ailo 


Qui sopra 
e accanto 
due immagini 
di tensione 
e di gioia 
di Fabrizio 
Tescan 
vincitore 
a sorpresa 
dello Slalom 
del Sestriere 


mine delle prime cHiindiei di 
scese fru il leader e il piu un 
mexlidlo inse'((iiiloro il trance 
se Qi.inetii ( < rano un sexon 
do e 2Ì centesimi eh distacco 
I e cose sono e ambiak lengor 
mente con le discesi di Kielil 
Andre Aamodt (11 18) t Fabri 
/io I ose ari (n 28) Dopolavit 
Iona di sabato in gigante il 
giovane norvegese h<i ribadito 
(il essere ormai il piu seno pre 
lendenli illa eoi (|uisla della 
Coppa del mondo esilx lido 
grandi progressi indie in sla 
lom ( 1 II') il (livirui d 1 lom 


ba) Meglio di lui facce a le 
scuri e tic limit.ivn a OS cciitesi 
mi il gap (1 il (uonclasso bolo 
gnese 

M<i 1 verdelli de'l mattino sei 
no st<ili comi)l(‘t<imenle ribaI 
tati nella (ra/ione ooncliisiva 
Aamexit non i stato <1 far cal 
eoli di C oppa ed ò (lartilo a lui 
1 1 birr 1 Una dan/a Ireneliea 
fra 1 p iletli e he però si conelu 
(leva in malo mexio (ki(X> ima 
elesma di sexoridi C texcato 
[xii a I ese ari il (|uali ha ripe 
tulo il bel compilino della pri 
ma inane he Sembrava il [ire 
Indio kI un 1 II Ilei' accoppiala 


•ss 


Elezioni. Il colonnello della finanza riconfermato al vertice Fidai 

Trattative, promesse e cenoni 
L’Atletica ancora Gola 



H 1 mimerosi cautem eh 
Palazzo mettenilosi in txxea 
liarolo pili grosse'eli loro par 
lano di un •governo eh umt.) 
nazionale (xr rilane uirc I al 
Ielle a» Anni che abbiamo la 
ventura di conov ere quale u 
no dei presunti leader entrati 
ieri nel nuovo consiglio fede 
rale della Fidai non ri'stadie 
piangere O ridere I assem 
bica elettiv,r e onclusasi 11 n 
.1(1 Iscrnia ha infatti emesso 
un verdello tragie omiio Ut 
riconferrria con maggioranza 
se Iliaci laute del prisidcnli 
uscente Gianni Gola non può 
provixart altro che lo seon 
forlo piu profondo 11 colon 
nello della finanz.i eletto nel 
1989 dopo le tumultuose vi 
ei mie che portarono .illc di 
missioni eh Nebiolo e stato il 
primo responsabile eh una 
gestione federale disastrosa 
in e ui nulla i' stato risparmili 
lo al cultori della disciplina 
regina Crollo dei risiili,ili di 
vertice (culminato e 011 il mi 
sere) bronzo racimoliti) alle 
Olimpiadi (Il Bari! Mona) 
siine catiiri elei quadri le ini 
ei de|i lupe rame Mio eklh 


base dei prahc.inti queste le 
prmeipali gemme della gc 
stioric Gola Mrano clic con 
colanti menti il colonnello 
oltre ili essere rieletto non 
si.i stalo salinaio ehi ima 
■standing ovationi 

f vciuamt) alle note i otiti 
e he ovvero alle estenuanti 
trattative clic lutnno ixirlato 
al rimpasti) de I nuovo colisi 
glit) federale Si sono prese n 
tali in ciiKiuanla per sexhci 
posti Poi qualcuno deve aver 
fatto notare c he non era una 
cos I sena e la truppa si i> ri 
dotta consistcniemcnie Non 
sono e ambi.iti invece I me 
loeh per prexurarsi la polire) 
ni federale Mini campagne 
i II Itorali a base di promessi' 
in lui s) spende li ninne di 
importanti ed improbabili 
padrini politici ed economi 
CI Un esercizio in CUI come 
.11 vcxctn tempi si vino (Il 
stinti I rappresentanti elei 
( iis casligati con I uscita eh 
scena di Nehioli) ma adesso 
nspuntah da dietro la lavi 
glia con I «entusiasmo' eh 
sempre IMF 


Rugby 

Sene Al, 
il Charro 
in fuga 


Auto 

F3 a Fuji 

Trionfo 

italiano 


Pugilato 

Pesi piuma. 

Tagliaferro 

campione 


Sci femminile 

La Parisien 
prima 
a Park City 


[{ ( hcirro ^iiidi la 
(lassìfic 1 \1 (HI ( *rnj,n<>nal<) 
(Il ru(?by (l(j')ri I I (Hmiii » qior 
nata c ori 20 punti ontrcj i It» 
della SinKKl Padov i Uco i ri 
sult.»ti lì< Mi ton in VISO K( 
cord ( uciiH 2 1 t) (Il »rro M( 
dioiuium i '(iid italico Hovit^o 
i 1 27 ( i^iiK at k K ri ; Smiud l’a 
dova 1 Iv 1 lot ( klvis UKJ 1! 10 
Vavoltni I Acjuil i I ino Sui 
Dona ()2l Sp irt i liiforin ilu \ 
Kcjnia (Hlbo \ Fi k i nz i 2(> 20 
IXIicKais Oirrn i \in ilori ( i 
t mia H) I i Hi s< ru \2 si <. r)n 
f( mìa il ti r/i fto di v* rfte c ( oni 
|x>st() d«i lAolecim » Brisuia 
larvisunic Bhu IkmnMirmo 
tutte a I<) plinti 


1 fini* k ( on in *ri()n 
fo it ili UKJ 1 1 tr isH ri » de II i i’f 
int(rn kZKjnali in Oriente I)k 
V kiPi I un 1 folla n\ ord ili 
U) SlK) s[H H ktori KoIk rto ( ol 
( I k^o lì I vHìto il in [>n miodi 
f mi d kvanti tl c mip k^no di 
sfjiiadr I Massirnili mo Ani^tli l 
li 11 pitol k di Saroniif) Im domi 
nato la k{ara d ili inizio illa fini 
Slk^UltO dii ÌMlk;^IKS( i fu. 
iv( ( I r iiK di kto i>r( sto i un \ 
[) krl< nz 1 IH 11 troppo bnll mli 
1 st ito im v* ro dominio [k r H 
<liK D ili kr k di i U.miKC Mo 
tos[K;rt un k dominio iniziato 
({t 1 lu II i mattili it I i hi tv( v v 
visto I lui it ih mi \iiK « n k 
b itti ni di qii ilitic izioni 


H Idi ( )XI I o st ituiiit( MS( 
l\‘t( [ aqli ik rro < i' luiovo 
( mijìioiK di 1 nujiido dei 
jKsi piiinia ve rsi(;iK Wljf 
I .iqli iferro infatti h.i scoti 
fitto i! d( tcntorc (k 1 tilo'o 
ik\mn^ton Praiicis per deci 
sioru muiriiinc d( i qiudic i 
(topo un awinceiik me on 
tro disptit.ilo ( 1,1 Biloxi ^e^ll 
Stati Uniti Nuovo ( ainpioMi 
mondiak me lu \n r i pi si 
mosca v( rsioiK Ibf ABini^ 
kok infatti il th ulaiickse Bi 
c hit Sitb,in 4 [)r kc h m ha t on 
(fuistato il moki me tti ndo ,il 
tappeto alla tc r/<i ripresa il 
colombiano Kuduifo Blan 
co 


■i l'AKK ( IIY V( nlKjU ili on 
dopo tl (k butto lu 1 mt( lo 
M I fi inmimk ha s{>ost ito I it 
t( iizioru sul primo spix i ik di 
(oppi (1(1 mondo disptit Ito 
M ri nolH I Birk ( ity (HI «ii) 
M( ({Il Siiti tinili Gl vittoria é 
md it i di umrKiin.) tulio Bi 
risjk n ch( kl t( rm»m»dclk (Jii< 
mtiulu ha [ircMctuto di tre 
( ( nli simi (Il s( ( ondo 1 1 sve di 
SI Bi rmii k WilH.rs{ (he I ivcv i 
sufK r it I IK ila I runa ni iriclie 
1 1 rz j II neo/e I mek s< Aiuu li 
Si ( oIh r({( r In i r ino k ilk 
Il II ili mi in ({tri Monna Cui 
tizio Si ( c I (ssifii li » tl nono 
(Misto iiinsKondot ((uar tn 
l is( tu n(( simid ili ivtm itrie e 


oc 

»i* 

Z’ 



CYCLON LAVAMANI. 

D.i (|u.in(l() ( ( Cyclon, non esiste 
pili lo spoiI () iliflii ili stilli ni.ini (Il 
(In l.iMii li (Il ( In ' 1 (Il (In ,i ,tl i.ii-il.i 
Il ('vilon I n, un ini i mnioM il. il 
Il in.ini j;i isso Miniti );.isolio 
iniliiostio I in.iiilni Mollili ili 
inni indo lutti j^li odoii s^i.kU'MiIi 
( Vtloii I i\ iiii.iiii SM m p.isl i (In 
liipiido ( lini).Ili dilli (ontio lo 
spoi( o pili II sisli nli 

Cy.lon l.<ivamani Pa.sta .il limoni 
pii I liso pioli ssioii.ili ( pii il l.n 



(l.i l< nninoM gli s|)i)i(lii pm dilli 
1 ili icsisli nli 11 i ornimi s.ipoin 

Cyclon l.avamani Liquido, .il pi ohi 
mo (Il limoni pilisii .1 londo ni.i di 
III .it imi Irti ( Innin.indo gli ixton pni 
piisisiinli I uh,ili .inilii miiiinii 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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La Virtus sponsorizzata dal colosso gastronomico ritorna sola in vetta 
sfriattando la domenica nera di Treviso (meno 19 punti a Montecatini) 

La Philips di D'Antoni crolla in casa: continua il boom della Panasonic 
che si piazza in seconda posizione in compagnia di Clear e Benetton 

Menu alla bolognese 


Al/Risultati 

11 * giornata 

A2/Risultati 

11* giornata 

KNORR 101 

MESSAGGERO 90 

GLAXO 79 

NAPOLI 71 

PHILIPS 90 

PANASONIC 95 

FERNET BRANCA 91 

AURIGA 74 

CLEAR 103 

SCAVOLINI 82 

TICINO 107 

BURGHY 102 

PHONOLA 90 

ROBE 01 KAPPA 83 

HYUNDAI 76 

TELEMARKET 64 

LOTUS 84 

BENETTON 65 

8 DI SARDEGNA 115 

ARESIUM 105 

MARR 94 

BAKER 78 

SIDIS 102 

CAGIVA 90 

TEAMSYSTEM 74 

KLEENEX 78 

FERRARA 89 

PANNA 88 

SCAINI 63 

STEFANEL 58 

MEOINFORM 103 

MANGIAEBEVI 96 

Al/Classifica 

Punti G V P 

A2/ Classifica 

Punì) G V P 

KNORR 18 11 9 2 

HYUNDAI 16 11 8 3 

PANASONIC 16 11 8 3 

GLAXO 16 11 8 3 

CLEAR 16 11 8 3 

MANGIAEBEVI 14 11 7 4 

BENETTON 16 11 8 3 

F BRANCA 14 11 7 4 

PHILIPS 14 11 7 4 

B SARDEGNA 14 11 7 4 

STEFANEL 14 11 7 4 

SIDIS 12 11 6 5 

KLEENEX 14 11 7 4 

TICINO 12 11 6 5 

BIALEHI 12 11 6 5 

CAGIVA 12 11 6.5 

SCAVOLINI 12 11 6 5 

NAPOLI 10 11 5 6 

MESSAGGERO 10 11 5 6 

BURGHY 10 11 5 6 

PHONOLA 8 11 4 7 

TELEMARKET 10 11 5 6 

BAKER 6 11 3 8 

TEOREMA 10 11 5 6 

ROBE DI KAPPA 6 11 3 8 

FERRARA 10 11 5 6 

SCAINI 6 11 3 8 

AURIGA 8 11 4 7 

TEAMSYSTEM 4 11 2 9 

PANNA 4 11 2 9 

MARR 4 11 2 9 

MEDINFORM 4 11 2 9 

Al / Prossimo turno 

Domenica 6/12/92 

Senetton-Marr Scavolini- 
Lotus Messaggero-Clear, 
Stefanel-Teamsystem Ro¬ 
be di K-Pìilltpa* Baker- 
Knorr Panasonlc-Scalnl, 
Kieenex-Phonol*. ^ » 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 6/12/92 
Cagiva-Ferrara Fernet 

Branca-Medinform Aurlga- 
Glaxo, Telemarket-SIdIs 
Napoll-8 di Sardegna Are- 
sium-TIcIno, Mangiaobevl- 
Hyundal; Burghy-Panna 


H Messaggero è già ex 
Passa e chiude 
con una figuraccia 


MIRKO BIANCANI 


■■ BOUXjNA 1 ultima del 
MessagKoro rende prima la 
Knorr Da og^i Roma diventa 
Virtus da ieri la Virtus bolo 
gnesc ò di nuovo prinìatisia so 
litaria 11 tutto al termine di una 
partita mente affatto scontata 
scombussolata a mo di slot 
machine dalle assenze - una 
per parte - di Morandotti e Bu 
sca 

L Europa infrasettimanale 
aveva regalato alle duo squa 
dre vntoii/e opposte risalili 
per i padroni di casa accuse di 
imboscamento per gli uomini 
di Di Ponzo Ma in campo si (i 
visto tanto equilibrio alla fac 
eia di chi aveva spogliato il 
match delie eiichclle piu lucci 
canti 

Chiss<\ forse qualcuno dirA 
che I -rimbrotti» societari han 
no scosso I romani spingon 
doli ad una prova dignitosissi 
ma Ma ò motto piu probabile 
che stilla con< entra?ione di 
Fanio//i c compagni abbia 
agito la cornice di pubblico 
Contraria certo mi nume-o 
sa F molto più stimolante che 
non i 207 paganti di mercoledì 
scorso al Pataeur 

Alla fine ha vinto la Bologna 
bianconera faccia gaudente 
di una cittù che manda 6000 
spettaton al palasport e appo 
na altrettanti alto stadio E lo 
ha fatto con mento profittan 
do agevolmente degli svarioni 
tattici altrui II Messaggero d 
stato in gara finche ha avuto 
da Radia il giusto supporto a 
Fant0352» e soprattutto a Nfcco- 


lai Ma quando il match stava 
morendo il croato ò stato in 
spiegabilmente dimcticalo 
concedendo ptisscrclKi e ap 
plausi -persino • a Wcnnington 

Irait d union della buona 
prova bianconera ù stalo co 
munquo Binelli Roma era par 
tua forte arrivando in avvio c a 
meU^ del primo itmpo a gua 
dagnare anche 8 lunghe/ze di 
vantaggio Ma quando I mson 
dabile lungo virtussino ha co 
mincialo a far ammattire Rollo 
il match ha avuto una svolta 
Portando Bologna sul h 9 a 
una manciata di minuti dal ri 
poso 

Nella nprcsa - mentre Rollo 
confermava di essere Ki con 
trofigura del giocatore che vin 
se I ultimo scudetto bolognese 
- Roma ha trovalo nelle boni 
be di Niccoldi I arma per met 
lerc un paio di volo >1 muso 
avanti Ha avuto nel guanto il 
ko insomina specie quando i 
tre lunghi bolognesi si v>no 
trovati lutti con quattro falli a 
carico Ma ncKinque minuti fi 
nah sotto le pance non C* più 
arrivalo un serviwio t per 
Wennington c Carcra ò stato 
un gioco concludere in campo 
la partila 

Pansini c Rovati possono co 
munque consolarsi i! Messag 
gero non ha fatto beneficenza 
solo alla Knorr Le maghe dello 
sponsor che fu sono stale i) 
premio di una lottena anti leu¬ 
cemia Ricavato quasi set mi¬ 
lioni 




Per Skansi 
un caffè 
amarissimo 


IH Più die la vittori i 
della Knorr sul Messagge 
ro il fitto del giorno e 
rappresentalo dalla scon 
fitta della Rcnellon a 
Montccalini C ò modo e 
modo di perdere uno 
scarto di 19 punti ò roba 
da apnre un processo Ui 
parola allora alla difesa 
ia Biaietti ò otiima squa 
dra SI gioca con la Klee 
ncx il titolo di nvcla/ionc 
del momento Ma anche 
cosi quella di Kukoc e 
compagni resta una (igu 
faccia Da nscallari do 
mcnica con l.i Marr Rial 
za la testa la Paihisonic 
capace di sconfiggere a 
clomic ilio nientemeno 
che la Philips cstromet 
K'ndola dal terzetto che 
inseguc Bologna II |>rossi 
mo turno proixmc alla 
squadra calabrese la Sca» 
ni mentre gli emiliani gio 
chcranno in trasferta (< 
sabato in iv) a Livorno 
Cantu invcM-c andrù a Ro 
ma In ccxla è bagarre di 
rilievo la vittoria di Rirnini 
sulla D«rker Da segnalar* 
la fiera dei suppicmcnian 
in A2 con un overtinie 
Marsali ha bailulo Bolo 
gnacluc mentre Siena no 
ha utilizzati addirittura un 
paio per piegare Modena 
MB 


Milano testimone 
di un altro miracolo 
di Reg^o Calabria 


FABIO ORLI 


MIIANO A dover jxir for 
za credere a que Ilo che si ò vi 
sto sul parquet del F urum biso 
gn » pnma di tutto dire chi il 
campionato ha perso una su i 
protagonista e ne ha ritrov ita 
un altra Philips <» Pun.isonit 
infatti SI trovavano una di fron 
te ali altra nel tentativo di tor 
narc a galla da una situazione 
difficile d alla fine a tirare un 
sospiro (il sollievo sono stati i 
reggini Mil »no ha perso la par 
lila chI .uk h(* un pezzo di fac 
eia la sua difesa aggn vsiva c 
sembrali all,»cqiia di rose il 
suo alt »cc(> in ve Irx ita proprio 
non SI c'‘ visto ed anche il suo 
fuoeo perimetrale non ha fallo 
certo (iei danni logico c naiu 
ralc duncjue [K*r una Pan.iso 
me inlclhgLnli arrivare’ alla 
conquista dei due punti Voi 
kov quando ha capito cfie vi 
ciiu) a canc'stro proprio non 
nusejV 4 i ad andare si 0 * tMsfor 
inalo in [ilavmaker gctt»indo 
nello scompiglio i difensori 
bifincorossi 

E pensare che per la Philips 
Il COSI’ orano c ominciatt’ bc 
ne Djordievic (pnma di entra 
re in un coma irreversibile nel 
la nprcsa) riusciva ad ami ire i 
fucili di Ambrassa (entrato d 
jx)sto eli un Pitlis e di un Riva 
deleteri) e di Pessirit» la Pana 
some non trovava il bandolo 
della matassa c solo a inetA 
del pnmo tempo con 1 ide<» di 


spost.ire Volkov » ( c ntro c im 
po riusciva a ric’nlr.ire in partita 
chiudendo sotto eh soli due 
punti il pillilo tc inpo (^)] 19^ 
Nellii ripresa la nebbia eala 
VI SUI milanesi Pittis t Rivi 
contimi ivano la loro guem 
personale con il c<mestro 
l))ordj(’vie si trivestivi di 
Monlcx!chi cd i soli Davis ed 
Ambrassa non erano ec rio suf 
fidenti per tener testa all 4ir 
re mbaggto dei reggini ehi pili 
fiduciosi ( iTH no farfalloni }>o 
levano anelie pemic’ttcrsi 
(jualchc errore di lrop|)o con 
ipovoli che latticco niilam 
se non ne avrebbe approfitta 
lo Quando 1 1 p illa cominci i 

V i i Scottare Ic’ mani de i tiralo 
ri della Philips si ntifiivano in 
buon ordine me nln quelle di 
Seomxi hini cd Avi ni i (aie vi 
no danni irrc p uabili Dalla lu 
IH tt i [)nni 1 1 1 Panasonic Irov i 

V » 1 punti del primo v intaggio 
e poi era Uirrttt a compie lire 
1 opc'ra contro un i Philips che 
ivevii gja tutu I SUO] titolari in 
panchina per riggiunlo limile 
di falli Finiva cosi sul ^>0 9S 
con 1.1 Pan jsonic che rituniava 
a rcspir ire 1 aria di alla c lassili 
ca e la Pfiilipsc ht invcs. e dcM 
va abbandonare i quahien alU 
[xr cominciare a pcns4irc che 
dalla crisi non si esce solo con 
le parole ma ci vogliono tinche 
I fatti 




OLLEY 


Campionato del mondo per club. La Sisley in casa va ko. La Misura affonda il colpo nel tie break decisivo 
Nello scontro fra le due deluse del volley italiano Zorzi e compagni surclassano Bernardi e Treviso 

Beriusconì insaziabile anche sottorete 


Al / Risultati _ 

9* giornata 

MISURA Milano 
GABECA Montichiari 
(rinvialaal S-lg-1&92) _ 

PETRARCA Padova 3 
MAXICONO Parma 0 

(15- 4 15-5, 15-13) __ 

CENTRO MATIC Prafo 3 
LAZIO PALLAVOLO 0 
(1&-12.15/3, 15-7) 

SISLEY Treviso 
ALPITOUR CUNEO 
(rinviataal 2 12 1992) _ 

AQUATER Brescia 
IL MESSAGGERO Rav 
[rinviata al 2-12 19 9 2) 

PANINI Modena 2 

OLIO VENTURI Spoleto 3 
[15-11.15-12 7-15 14-16,12-15) 
JOCKEY Schio 3 

SIDIS BAKER Falconara 2 


A2/ Risultati 

9* giornata 

MOKA RICA Forti 
LATTE GIGLIO R E 
113-15.12 15.15-9. 
COM-CAVt Napoli 
VOLUNTASAsti 

CARIFANOFano 
SCAINI Catania 

ASPO GALLO 
B POP SS 
(MS. 15-12.15-12.15-41 
ULIVETO Livorno 
FOCHI Bologna 


COOYECOS Croce 
AGRIGENTO 


SPAL Ferrara 
VOLLEY Mestre 


MISURA-SISLEY _ 3-2 

(15-7,12-15,9-15,15-7,15-7) 

MISURA Bertoli 0 + 4 Vorgnaghi 8 + 8 Pezzullo 3 + 4 Slork 
4 1-2 Lucohetta 8 + 8 Zorzi 10 + 26 Tande 12+ 19 Galli 6 + 14 
Non entrati Vicini Montagnani Egeste e Jervolino Atl Loza- 
no 

StSLEY Passani 6+15 Tofoli 1+0 Arnaud 0+1 Zwerver 
10 + 29 Bernardi8+13 Cantagalli 7 r 16 PosthumaStZ Mo¬ 
retti 2+0 Non entrati Agassi Cavaliere Villatora e Silvestri- 
ni All Montali 

ARBITRI Marqaritis (Gre) e Hobor (Hun) 

DURATA SET 27,20 29 25,8 Tot 119 
BATTUTE SBAGLIATE Sisley 17 e Misura 18 
SPETTATORI 5500 


SEBASTIANO OIACOMELLI 


(15-10 14 16 9-15 15 12 15-8) 

Al / Classifica 


Punì) 

G 

V 

P 

MAXICONO 

16 

9 

8 

1 

SISLEY 

14 

8 

7 

1 

ALPITOUR 

14 

8 

7 

1 

CHARRO 

14 

9 

7 

2 

MESSAGGERO 

10 

8 

5 

3 

MISURA 

10 

8 

5 

3 

GABECA 

10 

8 

5 

3 

CENTROMATIC 

3 

9 

4 

5 

PANINI 

6 

9 

3 

6 

AQUATER 

4 

8 

2 

6 

JOCKEY 

4 

9 

2 

7 


INGRAM Città di C 2 

MIA PROGETTO Mantova 3 
115-12 16 14 6-15 9-15 11 15) 


A2/ Classifica 


Punti 

CARIFANO 16 
M PROGETTO 1 6 

FOCHI _ 14 

LATTE GIGLIO 14 
MOKA RICA 12 
B POP OL S S 12 

SCAJNl_J10_ 

COMCAVI 10 


C V P 
9 8 1 
~9 8 1 
9 7 2 
9 7 2 
9 6 3 
9 6 3 
9 5 4 
9 5 4 


H l’KLVISO La Misura Mila 
no s\ aggiudica la 4’* edizione 
del rnondidle per club di palla 
volo battendo al tic break in fi 
naie i padroni di casa della Si 
sley che hanno cosi perso la 
più grande o( casione [)er iscn 
vere il loro nome in un albo 
d oro di tale prestigio E dire 
che la sua presenza a questa 
manifestazione aveva anche 
suscitato polemiche in quanto 
club invitato dagli organizsato 
ri ' Li .Sisley dev( sicuramen 
te rotIlare il mea culpa per 
rivor sprecalo una ghiotta oc 
casiont in vantaggio 2 set a 1 
con un terzo p irziale domina 
to nonostante la giornatii di 
se »rs«» v( n » di Poslfiufn 4 Ì e 
Cant.igaili 1 *» griridi respon 


sabilitù ha evidentemente im 
pcdito ai giocatori di Montali 
di esprimersi al meglio solo 
Pa.ssani e a traili Tofoli sono 
apparsi all altezza della situa 
zione con Bernardi a torrente 
alterna Bene anche /werver 
ma ia marcatura sudi lui auto 
re comunque di un buon botti 
no ù stata spietata Nella Misu 
ra grande Stork capace di le 
nere in piedi la squadra am h(’ 
nei momenti piu difficili ma 
tutti sono stati all altezya delLi 
situazione Milano msomma ù 
stata sicuramente piu stiuadra 
ha sbagliato di meno Im eur i 
to di piu nei etmtratt »echi ù 
sempn stati» allenti a non 
sprecare nuli» tonf*»m» 4 »ndoM 


club imbattibile per i veneti da 
quando sono entrati nel voli*') 
Benetton c Berlusconi la squa¬ 
dra dell imprenditore veneto 
non ò mai riuscita a supcfiire 
quella del suo collega lombar 
do 1 ,k 1 partita ò iniziata a senso 
unico per la Misura che ha im 
prevso il suo ritmo alU» Sisley 
arrivando ad iiceumuliire un 
vantaggio incolmabile Nel fi 
naie la squadra di Montali h i 
comunque dato ! imprcsMOiK 
di poter rientrare in gara t in 
falli il secondo set h«» visto 
grande lotta con i trevigiani 
(.apaei di difendere un pKcolo 
vantaggo iiceumulito .iti ini 
ZIO grazie .mehe <» batluU mi 
cidiali ( he nel s( I fnitu ranno 
ben ciiKjuc punti diretti II Ic'r 
zo piUrziale lo domin.» la Sislev 
che forse si illude troppo prc 
sto di potercela fare il cjuarlo 
set inve*ee vede il vee me nte ri 
torno eh I uechett » < eomp.» 
gni ImI Sisky ha le pile seari 
che nel tic break piirte .ivanti 
anelreblH anche sul 2 0 se il 
primo arbilrti non fise liiasse* 
fililo a Ikrnardi e he si disjK'r.i 
Li misura manlK ne i nervi sai 
d) e Olì Vergiìiighi in bittuta f.i 
danni e vi ai cambio e im|Hi 
sull 8 t a suo favore Li p irtita 
e^ se gn ita ed e' Air/i ,i e Imide 
re ) me onlro all t se conci i pali t 
mateh Milano e nu(>v<uiienti 
e impiune 


Il Punto 





SIDIS 

LAZIO 

0~VÌNTUI^ 


4 9 2 7 

1~9 1 8 


Al / Prossimo turno 

Martedì 8/12/92 

Mossaggero-Maxicono 
Gabeca-Sisley Misura-Joc¬ 
key O Venturi-Centro Ma¬ 
lie Lazio-Petrarca Aqua- 
tor Panini Sidis Baker Al 
pitour 


GALLO 

10 9 5 4 

MESTRE 

8 9 4 5 

LIVORNO 

6 9 3 6 

CODYECO 

6 9 3 6 

INGRAM 

4 9 2 7 

ASTI 

4 9 2 7 

SPAL 

2 9 18 

AGRIGENTO 

0 9 0 9 

A2/ Prossimo turno 

Martedì 8/12/92 

Agngento-Scaìh) Tomei-S 
Giorgio Spal-Latto Giglio 
Moka Rica-Ingram Fochi- 
Asti Codyeco-Banca Popo¬ 
lare SS Con Cavi Carda¬ 
no Gallo-Virgilio 


Troppo forte il Ontro Matic per la Lazio di Beccali 

Per Roma in trasferta 
ci sono solo dispiaceri 


BBUKlN/t P(x.o pm che* 
una fonnahtù per la ( ontroma 
tic aver ragione della Lizio 
Agli uomini di Mrittioh sono 
stali suffieicnh 59 minuti per 
piegare una stenlr reazione 
dei romani che non hanno mai 
dato I impre’vsiont di poter da 
re del filo da torcere a Brogioni 
c compagni rrron banali 
quasi da principianti un muro 
inesistente » un attacco ap 
[lannalo hanno consegnato ai 
fiorentini una vittoria impor 
lanlivsima per tl futuro e ammi 


no nella m issima divisione 
Resta difficile assegiiiire iinvo 
to che sfiori la sumcie’nza per 
gli uomini del sestetto di Uee 
cari Quello di len al Palasport 
del Campo di Marte tra una 
sorta di sp.ireggio salvczz i 
con le du( squadre clic si tro 
Vivano a soli due punti di di 
stacco Ma la vittoria della Cen 
Iromalic non ò solo demento 
dei romani mzi Li s(]uadra 
horentiiui saiHVa dell impor 
(anza di questo incontro t I h.i 
affrontalo con grande e onccn 


tr izione me ttcMido in evidcnz.i 
1 notevoli progressi che ave*v i 
palesato nelle ullum presta 
zioni Mattioli vokv» » lutti t 
costi la vittoria e li i uniilo in 
campo li sesti ttc) iniziali per 
({uasi tutto I incontro (onu 
txrvolerfm U prove g(n<r»li 
|H r II d( he .ito m ite li di domi 
iiKa prossima con I Olio Ve n 
turi Spoleto I si d irr ibbiato 
non poco qu indo nell ultima 
frizione e d si ito un Icgitlinio 
c tlo cti tensione di pulì dei 
suoi gicK alori 


■1 h Spoleto fa I primi due punti della stagiono Ieri a Mo¬ 
dena dopo essere andata sotto 0 2 con la Panini si ò ncor 
data di essere una fonnazionc della massima sene si d ri¬ 
cordata che senza vittorie si se ende di categoria É* stato oso 
neralo Massimo Barbolini (ex tc’cnico di Moden.O al suo 
posto d arrivato il 2” Cuccarmi c le cose hanno cominciato a 
funzionare Raoul Quiroga anche lui ex Panini ha tirato 
fuori dal cilindro una prestazione super ( 17 punti c 55 cam 
bi palla) c ha portato pe^r mano i suoi compagni alla vittoria 
App.ire quantomeno strano che la fomia/ione di Bernardi 
nho sii riuscita ad accusare il colpe» senza cercare di ribalta 
re la situazume Adc’sso i gialloblu si sono invischiati in una 
posizione di classifica certo 

— - non idilliaca Se prima i ino 

delie SI c (on loro anche il 
pubblico fac eViino sogni di 
gloiia e riuscivano a mette re 
in crisi anche k formazioni 
piu blasonale adesso sem 
Ì)rano in un inonitntodi pe 
ncolosi ^empasse liiipor 
tinte sue esso in cod I ekl 
Jockey .Schio a spese (iella 
Sidis Baker 11 j i 2 in da re 

% mollo lung<) e nessuiu; 

hi! alle ora messo le basi p( r 


A sinistra Claudio Galli 
in una veloce a destra il muro 
della Sislev 


I I Isit sulli bord ite di ( tu re d 
nik e Ih li i pori ilo i suoi i 
ihiuderi sul 15 12 IIs»tondo 
s( 1 noit h i isiil<> sti'nt (.<»i I 
fiore nlini c tu iiiinni e di it \ 
niente’ jiia/z ino un t)re<ik di 
lo 0 Li Inizio ('* e oine !( rdil i 
I ulte I te ntiitivi e>ff( lisi i stili 
frangoiHj puntu ilnu i te sul 
murfi tose ino e he i siui w»lt \ 
tros \ <unpi vare ht pe r md in i 
se gno 1 5 ^ il lin ile e he non 
iiiime ili itte lìii mli i ììSk opi » 
de I pri e e lidi liti ini he t ulti 
ini) se t f l> 



1-1 I iziej e^ stala eie II i p irlit i 
v)lo)Hrunstl ponile imposi 
e'' vista uni sol» stjuadM l.i 
( e ntrom itie e he li i f itle> il Ih l 

10 e cattivo te mpo ciinu^slrari 
elodìe il >pe el iggiej» ih 11 » nue> 
V 1 e ali ge»n i e gl » st ilo im|;i » 
me nte p tg.iti> Il jjrimo st l e 
I iinieod 1 potè ree)niiiHntiire i 

11 ì visto 1 } iztal. annulKire il pri 
mo break tejscano rosiechi in 
dc) via via punti fiiHi «id imv ire 
sul U) 10 Ancor i un i 1 ise di 
e quilibno fino a’ M 1J in » poi 
mente h inno ))ejtuto i l>i.tnee> 


I un('(i[ 
30 ii(i\( iiibic 1002 


Al 




SCAINI-STEFANEL 


63-58 


SCAINI Binotto 11 Ferraresi Cccuanni 7 Vazzoler 2 
Zamborlan 13 Coppari 2 Hughes 18 Baldi n e Barbero 
n e McQueen 10 

STEFANEL Bodigora 21 Rilutti 6 Fucka 12 De Poi 4 
Bianchi 2 Alberilo Meneghin2 Poi Bodetto n e Canta 
rello 1, English 4 
ARBITRI Duranti e Corsa 

TIRI LIBERI Scarni 24/31 Slefanel 12/18 Spettatori 3000 


MARR-BAKER 


94-78 


MARR RorDbo[i 12 Calbmi 2 Ruggeri 24 Terenzi Sem 
prini 2 Altm MiddletonSI Israel lO Ferronill Dal Seno 

BAKER Atiruia 9 Mentasi) 23. Orsini n e De Piccoli 2 
Comi n e Sbaragli 7 Tabak 13 Gallinari Ben Richard 
son 24 

ARBITRI Zancanella e Rudeliat 

TIRI LIBERI Marr 20/26 Baker 18/26 Spettatori 3000 


PHILIPS-PANASONIC 


90-95 


PHILIPS Diordievtc 12 Portalujppi 11 Sambuoaro Pittis 
4 Ambrassa 11 Davis 18 Alberti 4 Riva 16 Pessina 14 
Baldi n e 

PANASONIC Santoro. Lorenzon 13 Spangaro Volkov 14 
Bullara 14 Avenia 23 Sconochini 12 Garrett 19 Rifatti 
n e , Giuliani n e 
ARÉITRI Teofih e Pascono 

TIRI LIBERI Philips 18/24 Panasonic 33/34 Spettaton 
6700 


KNORR-MESSAGGERO 


101-90 


KNORR Brunamonti 14 Danilovic 22, Coldebella 18 
Diacci Marcheselh n e Moretti 8 Binelli21 Wenninqton 
16. Carera ^ Brigo 

Messaggero Holle 6 Croce Dell Agnello 10. Tolotti 10 
Premier 2, Fantozzi 15 Niccotai 27 Radja 20 Nicoli ne 
Stazzonelii 

ARBITRI Cazzare e Pascucci 

TIRI LIBERI Knorr 22/22 Messaggero 19/24 Spettaton 
6 212 


PHONOLA-R. KAPPA 


90-83 


PHONOLA Gentile 17 Espos to 25. Marcovaldi 2 Pazzi 2 
Frank 13, Acunzo n e Tufano 16 Brembilla 4 A''derson 
11 Perfetto n e 

R KAPPA Abbio lacomuzzi3 Casalvieri n e Della Valle 
20 Prato n e Wright33 Silvestnn4 Trevisan Masper4 
Vincent 19 

ARBITRI Grossi e Morisco 

TIRI LIBERI Phonola 13/21 Robe di Kappa 19/27 Spelta 
lori 4600 


BIALETTI-BENETTON 


84-65 


BIALETTI Bargnf»C Anchsi4 Amabili 2, Capone 11 Zatti 
5 Boni 23 Roielli n e Johnson 11 Grattoni 15 Me Nealy 

BENETTON Mian 4 Piccoli «L lacopini 9 Kukoc 5 Esposi 
to4 Ragazzi 2 Pelfacani 2 teagle 10 Vtanim 7 Rusconi 
18 

ARBITRI Tallone e Casamassima 

TIRI LIBERI Bialetti 35/41 Benetton 17/24 Spettatori 
4200 


TEAMSYSTEM-KLEENEX 


74-78 


TEAMSVSTEM Gnocchi 3 Barbiere 7 Guerrini? Sonege 
2 Metta n e Murphy 22 Calavita 2 Scarnali 9 Spriggs 
14 PezzinB 

KLEENEX Binicn 10 Crippa 2 Campanaro Lanza 7 Va 
lene 2. Gay 22 Maguolo Minto 15 Forti 20 Pipernone 
arbitri Maggiore e Taurino 

TIRI LIBERI Tearnsystem 13/18 Kleenex 20/26 Spettator 


TIRI LIBERI Tearnsystem 13/1 
2550 

CLEAR-SCAVOLINI 


103-82 


CLEAR Tenui 20 RosMni 19 Bosa 13 Mannipn 27 Cald 
well 19,Corvo Gianolla5.GilB'di Milosine Bianchine 
SCAVÒLINI Workman Ì7, Gracis 2 Magnilico 14 P 
Myero Costa 2 C Myers24 Zampolini Borni Rossi ne 
Panichi n e 

ARBITRI. Pallonettoo Nellr 

TIRI LIBERI Clear20/24 Scavoilim 15/18 Spettatori 2258 




/</// 




CEMTROIWATIC-LAZiO _ 3-0 

(15-12.15 3,15-7) 

CENTROMATIC Castellani 2 ♦-9 DamettoO-^O Cherod 
nik 648 Lucchetta3 + 5 Tonev5-*3 Brogioni3-i0 Ba 
chi 1115 Non entrati Meneghin Milocco Castagnoli 
Matteini Moretti All Mattioli 

LAZIO Kuznetsov 1 ^ 5 BertiO + 6 OlikhverO+13 Sabat 
tini 1 ^ 0 Gallia 1 * 5 Rinaldi 5 5 Ciccia 0 i 0 Lione 

1 1 3 Caratelli 1 i 0 Non entrati Dei Regina T Beccan 
ARBITRI Morselli c Ciaramella 
DURATA SET 22 17 20 Tot 59 
BATTUTE SBAGLIATE- Centromatic 9 Lazio 7 
SPETTATORI 1227 

CHARRO E SPERIA-MAXICONO 3- 0 

(15-4,15-5.15-13) 

CHARRO Sabini 4 4 3 Grbic 6 4-16 Meoni2*-3 Sapega 
5*11 Sniderò 0*6 Vianello Franceschi 14 Tovc 
1 <2 Pasinato 19+-1Z Non entrati Modica e Ferrare AM 
Prandi 

MAXICONO Girertto 2-*■5 Michieletto 0^ 1 Gravina 

4)11 Giani 1 21 Corsane Bracci 4 f 11 Carlao 2 * 13 

Blang^« 0 ♦ 2 Non entrati Aiello Pistoiesi Radicioni e 

Botti All Bebeto 

ARBITRI Ld Manna e Catanzaro 

DURATA SET 20 20 43 Tot 83 

BATTUTE SBAGLIATE Charro Esperia 8 e Maxicono 15 

SPETTATORI 3800 

JOCKEY-SIPIS BAKER __3-2 

(15-10.14-16 9-15,15-12.15-8) 

JOCKEY Kim Ho Chul Q ) \ Lonqo 4 ) 19 Remare 3 * 3 
Rocco 5 11 Merlo 1 ' 10 Peron 10*27 Cappellottc 

1 * 1 Grabert 16 15 Non entrato Moro All Zanetti 

SIDIS BAKER De Giorgi 1 1 1 Fcrrua 5 ‘ 14 Papi 2 * 22 
Tillic 9 19 Koerner 1 * 0 Fracascn ''1 * 12 Giombmi 

Gaoni Causevic 15 I 18 Non entrati Costantini Rosselt 
c Sai ini All Paolini 
ARBITRI Ceceroo Pecorella 
DURATA SET 28 29 21 41 13 Tot 13? 

BATTUTE SBAGLIATE Jockey 18 e Sidts Baker 10 
SPETTATORI 2000 

PANINI-OLIO VENTURI 2-3 


(15-11 15-12,7-15 14-16,12-15) 

PANINI Lavorato 7 » 4 Fabbrini 1 * 3 Cavalieri Conte 
9 ' 33 Kiintor 2 0 Sacchetti Pippi 8 » 10 Martinell 

14 23 Shadchin 5 * 18 Non entrati Nuzzo Franceschel 

lieMorandi All Bernardmho 

OLIO VENTURI Pelrovic 9 * 23 Quiroga 17 ♦ 35 Mosca 

gna 15 16 Selvaggi 2 42 Cuminetti 4 i 8 Coccom Ca 

stellano 3 ) 10 Non entrati A’òbinati Mancini Foschi e 

Mdzzali All Cuccarmi 

ARBITRI Cinti e Achille 

DURATASET 27 26 35 50 12 Tot I 0 O 

BATTUTE SBAGLIATE Panini 8 eOtio Ventar 16 











OPEL 


ASTRA 


IMMAGINA UNA l400i 
DA 82 CV CON CATALIZZATORE. 



Immagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguardo c inseguire 
le emozioni. Immagina una nuova armonia con Tambientc in cui vivi e guidi, 
con il c onvertitore c a talitico a tre vie con soncbi l ambda di serie su tutti i mo ¬ 
d elli benzina e conv ertitore ad ossidazione sui modell i diesel e turbodiesel. 
Immagina la sicurezza del suo telaio ad alta iesistenza e delle portiere con dop¬ 
pio rinforzo d’acciaio. Immagina il suo sistema di sospensioni dinamiche e le 
cinture di sicurezza con blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il 
comfort impareggiabile dei suoi intcìni di nuova concezione ergonomica, c il 
sofisticato sistema filtrante “Micronair ” che ti lascia respirare solo aria pura. 
Immagina il piacere di viaggiale in tutto lo spazio che hai semfsre desiderato. 
Opel Astra, berlina e station wagon. Un’auto come vorresti che fosse. 
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Il nuovo SCI VI/» IO CI M/i iiropc Assist line it i is link j^r mm iiìiciìic con il lìiinuro vtrdt 24 ore su 
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Le tracce defla civiltà fenicia 
in un itinerario sidliano 


■■ Sin dall'Inizio 1000 a.C. 
i Fenici si giovarono delle 
coste siciliane per i loro 
commerci nel Mediterraneo, 
in particolare delle coste 
della Sicilia occidentale. 

Le loro esigenze li indus¬ 
sero a fondare stazioni com¬ 
merciali più che grandi città, 
caratterizzando cosi la natu¬ 
ra della colonizzazione feni¬ 
cia. 

La fondazione di Mothya, 
neirvill secolo a.C., costitui¬ 
sce un preciso punto di rife¬ 
rimento per la ricostruzione 
della civiltà fenicia e della 
colonizzazione dell’estremi¬ 
tà occidentale della Sicilia 
proseguita, dopo Mothya, 
con la fondazione di Solunto 
e fanormo. 

l.a fondazione di Mothya, 
naturalmente, consente l’i¬ 
dentificazione della civiltà 
punica CUI quella fenicia è 
intimamente ricollegabile. 

In seguito i Fenici fonda¬ 
rono empori commerciali 
lungo la costa sud orientale 
della Sicilia, caduti in mano 


ai Greci una volta iniziate le 
lotte per l'egemonia, che de¬ 
terminarono il processo di 
ellenizzazione della Sicilia. 

•I Fenici abitavano disper¬ 
si per tutta la Sicilia dopo 
avere occupato i promontori 
sul mare e le isoiette vicine, 
cosi da facilitare i rapporti 
commerciali con i Siculi. Ma 
quando giunsero d’oltrema¬ 
re i Greci essi si ritirarono 
dalla maggior parte dell'iso¬ 
la stabilendosi a Mozia, So¬ 
lunto, Palermo, dove vissero 
in alleanza con gli Elimi». 
Co.sl tramanda lo storico 
greco Erodoto (IV sec. 
a.C.), 

Di Mothya. i Fenici, fecero 
una città-fortezza, estesa per 
una quarantina di ettari nel¬ 
l’isola di San Pantaleo, al 
centro dello Stagnone, pro¬ 
prio di fronte a Lilibeo, l'o¬ 
dierna Marsala. Distrutta nel 
397 a.C., Mothya conserava 
un patrimonio archeologico 
di notevole interesse, in buo¬ 
na parte non ancora scop>er- 
to. 


Palermo e Solunto, tra i 
principali stanziamenti feni¬ 
ci in Sicilia, conservano testi¬ 
monianze di un certo rilievo, 
come la necropoli di corso 
Calatafimi, a Palermo, le pie¬ 
tre sacrificali (betilij e due 
sarcofaghi antropoidi a So¬ 
lunto. 

Ma altre testimonianze ò 
possibile ri.scontrare a Pan- 
tellcha, a Mazara del Vallo, a 
Marsala o ad Erice. 

La civiltà punica in Sicilia 
«ripercorre» gli stessi luoghi 
già «segnati» da quella feni¬ 
cia , in gran parte teatro di 
guerre e contese tra i Gri.-ci e 
Cartagine, preoccupata per 
l'eccessiva invadenza mani¬ 
festata dai Greci. 

Mothya cedette il suo pri¬ 
mato a Lilibeo, odierna Mar¬ 
sala, che divenne l'avampo¬ 
sto fortilicato dei Punici in 
Sicilia. 

L'influenza di Cartagine si 
evidenzia chiaramente a 
Pantelleria, a Palermo e a 
Mazara del Vallo. A S<ficsta 


o nelle aree sacre di Selinun- 
te, nelle abitazioni e nelle 
strade, che portano incon¬ 
fondibili I segni degli influssi 
punici. 

Ix> alleanze antigreche, 
poste in essere dai lAiiiici, 
determinarono situazioni e 
vicende, connesse agli inte¬ 
ressi economici, commer¬ 
ciali c politici dei conten¬ 
denti, che segnarono la na¬ 
scita dei tiranni. 

Ippocratc, da Cela, andò 
alla conquista di Naxos, nei 
pre.ssi di Taorriiiria (735 
a.C.), per (|uantu si sia pro¬ 
pensi a credere che fu Zari- 
cte, l'odierna Messina, la pri¬ 
ma ad e.ssere conquistata, 
nel 7.56 a.C, 

Fu Gelone, alla morte di 
Ippiocrate, a prenderne il |h>- 
sto per guidare Gela verso la 
conquista di Siracusa, dive¬ 
nuta in seguito un avamix)- 
sto strategico antipunico. 

Morto Gelone fu Icronc a 
spingere Siracusa verso il 
Tirreno, in conflitti che vide¬ 
ro sempre i Cartaginesi in¬ 


tenti a salvaguardare interes¬ 
si commerciali, economici e 
politici che più tardi riguar- 
darano lo Stretto di Messina 
per la sua posizione strategi¬ 
ca nel mare Tirreno, 

In .seguito alla crisi dell’e- 
gemonia .siracu.saiia Cartagi¬ 
ne intervenne nel conflitto 
tra Seftesta c Selinunte, nel 
409 a.C.. distru.ssc Imera c 
Selinunte, conquistò Atfri- 
ftento e assediò Gela. Dioni¬ 
sio, tiranno di Siracusti, fir¬ 
mò la pace lasciando ai Pu¬ 
nici la Sicilia occidentale, 
assieme a Gela. 

1^ prima guerra punica 
(241 a.C.), dopo la battaglia 
delle Esfadi, decretò la .scon¬ 
fitta di Cartagine ad opera 
dei Romani e il successivo 
abbandono dell'l.sola da 
parte dei Cartaginesi. 

Nel 202, a Zama, a Carta¬ 
gine conobbe la sconfitta 
definitiva, dopo che la se¬ 
conda guerra punica aveva 
visto vacillare Roma per le ri¬ 
bellioni dei Siciliani, indecisi 
sui «potenti» da .scegliere. 


D rosso porpora nella mitica Mozia 


H L'innata passione per la 
navigazione marittima e per 
il commercio, alla continua 
ricerca di metalli preziosi e 
delio stagno, in particolare, 
da trasformare in bronzo per 
fame armi ed utensili vari, 
spiega le ragioni che spinse¬ 
ro i Fenici a fondare nello 
Stagnone una delle loro più 
importanti colonie. Mozia, 
alcuni decenni dopo la fon¬ 
dazione di Cartagine, avve¬ 
nuta attorno air8I4-813 a.C. 

A quel tempo Mozia (o 
Motya), proietta da un'Isola 
Lunga ben più larga dell'at¬ 
tuale, godeva di una posizio¬ 
ne strategicamente invidia¬ 
bile ed unica sotto l'aspetto 
della più assoluta'sicurezza. 
Bicsti pcn.sare che la linea di 
costa integrava l'Isola Gran¬ 
de o Longa, rendendola una 
penisola vera e propria, at¬ 
taccata a Capo San Teodo¬ 
ro, che nel tratto di Punta Pa¬ 
lermo riduceva la possibilità 
d'accesiio ad un semplice 
canale, tale da consentire il 
passaggio nello Stagnone ad 
una nave per volta. 

Mozia non era diretta- 
mente raggiungibile dalle 
navi, che .scaricavano sulla 
costa sicula le menci che ve¬ 
nivano succe.ssivamente tra¬ 
sportate sull'isolctta tramite 
carri 

Incolmabili motivi di con- 
tr.isto, dapprima commer¬ 
ciali e poi politico-militari, 
venutisi a creare (con l'ini¬ 
zio della colonizzazione gre¬ 
ca) tra Greci e Fenici, porta¬ 
rono alla distribuzione di 
Mozia ad opera dei Greci ed 
al ,succe.ssivo abbandono. 

Lo storico Diodoro Siculo 
contribuì a conservarne la 
memoria descrivendo l'anti¬ 
ca Mozia in maniera proba¬ 
bilmente fantasiosa ed inve¬ 
rosimile, ricca di edifici e 
magnifici palazzi. 

Della città caposaldo feni¬ 
cio-punica restava solo il no¬ 
mo, mentre un autentico 
gioiello rimaneva sotto la 
sabbia, a nascondere e pro¬ 


teggere millenni di storia. 

Fu riscoperta da un com¬ 
merciante inglese che l'ave¬ 
va acquistata per coltivarvi 
un vigneto. 

Da amante dell'archeolo¬ 
gia il commerciante, Giu.sep- 
pe Whitaker riportò in su¬ 
perficie, nel 1907, la necro¬ 
poli e pzirte del Tofet. 

Qualche anno dopo sca¬ 


vò il Cothon, un bacino arti¬ 
ficiale risalente al VI sc-colo 
a.C., nei pressi di Porta Sud 
riportò alla luce i resti di un 
edificio noto conte «Casa dei 
Mosaici», costituito da alcu¬ 
ne basi di colonne c dai due 
mosaici che ne decoravano 
il portico. 

1 due mosaici risalgono al 
IV sec. a.C., .sono co.stiluti da 


ciotoli bianchi e neri raffigu¬ 
ranti scene di caccia: un gri¬ 
fo alalo c he insegue una cer¬ 
va e una pantera che a.ssale 
un toro. 

F/isi, ancora, oggi, costi- 
tui.scono l'unico documento 
di arte musiva del genere in 
Italia. 

1^ grande passione di 
Giuseppe Whitaker ha fatto 





in modo che sull'isola di Mo¬ 
zia sorge.sse un piccolo, ma 
rapprc.sentativo museo, c 
che l'isola stessii venis.se «re¬ 
stituita» integra e incorrotta, 
mentre una minima parte 
soltanto risulta esplorata. 
Importanti testimonianze 
della civiltà fenico-punica 
attendono d'es.serc riportalo 
alla luce mentre le ricerche 
e gli .scavi proseguono con 
mirabile lentezza, nel tenta¬ 
tivo di ricostruire con certez¬ 
za la zona di lo,ssilura e colo¬ 
ritura delle stoffe, conlra.s,se- 
gnata dal ritrovamento di 
numerose buche di forma 
ellittica, scavate nella roccia 
.. profonde due metri circa. 

Nella stessa zona sono 
state ritrovate due fornaci e 
resti di murices, le conchi¬ 
glie marine dalle quali i Fe¬ 
nici ottenevano il ros.so por¬ 
pora. per la coloritura delle 
stoffe. 

Rimangono ancora visibili 
alcune delle torri rettangola¬ 
ri dislocate lungo la cinta 
muraria, lunga circa 2400 
metri, di cui Mozia fu dotali) 
in seguito all'acuirsi dei con¬ 
trasti tra Greci di Sicilia e 
Cartaginesi. 

Vicino alla necropoli anti¬ 
ca troviamo il tophel, l’area 
Silura dove venivano sacrifi¬ 
cati i primogeniti maschi, .se¬ 
condo il crudele rituale che 
indignò naubert, nel roman¬ 
zo Salammbò, e che recenti 
studi hanno mosso in di¬ 
scussione. 

Mozia si e.sicnde i>er 45 
ettari nella liiguna dello Sta¬ 
gnone proprio davanti a Tr.i- 
pani e a Marsala, vicino allii 
quiilc (a 7chilometri) si tro¬ 
va il punto d'imbarco. 

\xì traversala avviene tra¬ 
mile un «barcone» in legno 
che la continuamente la 
s|>ola. 

Notizie utili. 

Azienda lAovinciale Turi¬ 
smo di Tmpani. 093/27273- 
27077 

villa Aula - Via Vito Sorba 
-Tp 

Aeroporto «V. Florio» di 
Trapani Birgi- 0923/841130 

Ali: 0923/841222 

Informazioni. 

Marsiila. 0923/958097 


Ustica, la prima riserva marina dltalia 


H Ustica ò oggi un'isola 
protetta, la prima Riserva na¬ 
turale marina d'Italia, un'oa¬ 
si di integrità ambientale fi¬ 
nalmente valorizzata, non 
soltanto per le suo bellezze 
naturali ma per i suoi «tesori» 
sottomarini che l'hanno 
eletta «paradi.so dei pescato¬ 
ri subacquei». 

Nono.stunto la conoscen¬ 
za biologica di un ecosiste¬ 
ma particolarmente integro, 
rimane del tutto inesplorata 
una dello sue «potenzialità», 
connessa alla ricostruzione 
(Iella sua stes.sa .storia e che 
resale al periodo fenicio-pu¬ 
nico 

A 36 miglia dalla costa tir¬ 
renica meridionale, a 57 chi¬ 
lometri da Palermo, assieme 
ad un insediamento preisto¬ 
rico nei pressi dei Faraglioni, 
Ustica pre.senta sulla rocca 
della Falconara i .segni certi 
della presenza fenicia sull'i¬ 


sola, nelle numerose tombe 
ritorvate sui pendi! della roc¬ 
ca. 

Ma ad Ustica il passaggio 
di Fenici, Greci, Cartaginesi, 
Romani, Normanni e Spa¬ 
gnoli ù testimoniala da nu¬ 
merosi indizi, molti dei qua¬ 
li, riscoperti, concorrono a 
disegnare una ricca ed inte¬ 
ressante «mappa archeolo¬ 
gica» dell'isola, raggiunta 
daH’uomo agli inizi del pe¬ 
riodo Eneolitico, verso la 
metà del III millennio a.C.. 
come testimoniano i fram¬ 
menti di ceramica scoperti 
nella grotta «dell'acqua». 

Ustica ò ciò che rimane di 
un grande complesso vulca¬ 
nico emerso agli inizi del 
quaternario e modificato ne¬ 
gli ultimi centomila anni da 
una serie di fenomeni di ori¬ 
gine tettonica, vulcanica ed 
atmosferica, che ne ha mo¬ 


dificato la forma e causalo 
sprofondamenti. 

1 suoi abitanti appartene¬ 
vano alla cultura milazzese, 
come i conquistatori delle 
isole Eolie, testimoni della 
tormentata coesistenza, in 
Sicilia, tra Fenici e Greci. 

l,a mancanza di .scavi si- 
.sIciTiatici, da un lato, ha im¬ 
pedito sino ;id oggi la possi¬ 
bilità di ricostruire il (jcriodo 
fenicio-punico della stona di 
U.stiea, mentre dall’altro ap¬ 
propriate ricerche archeolo¬ 
giche sottomarine iivrebbe- 
ro potuto consentire il recu- 
[xiro di eventuali navi carta¬ 
ginesi e romane giacenti su¬ 
gli intatti e misteriosi fondali 
La «mappa iircheologica» 
di Ustica SI pre.senta, tutta- 
via, fin troppo ricca di testi¬ 
monianze (Fogni eprxia, dai 
resti del villaggio preistorico 
di contrada Gmo Morto a 
quelli del villagio preistorico 


fortific.ilo (Il contrada Tra- 
montagna-Faraglioni; dai re¬ 
sti di un antico insediamen¬ 
to pre.s.so la Rocca della Fal- 
coniera alla necropoli della 
stessa Rcx'ca. 

Se la Riserva manna. |h‘- 
rc), è oggi una provvidenzia¬ 
le realtà, non altrellanlo si 
()Uò dire di (|uella terrestre, 
che .ivrebbe sperabilmente 
iin[)cdito la di.slriizioiic di un 
villaggio preistorico dell'età 
del Bronzo, travolto d.ii Livo¬ 
ri di costruzione del depura¬ 
tore fognano comunale, o 
delle abitazioni Irogkxlilk'he 
di età tardo-ronian.i, in lixa- 
lità Tiro a .Segno, distnille da 
una cava di sabbia 

Ustica può contare cosi 
sulla protezione di un patri¬ 
monio naturale .sommerso 
accessibile a chiunque, data 
la disponibilità di valide gui¬ 
de 


Notizie utili: U.slica è col¬ 
legala giornalmente con Pa- 
lermo tramile aliscafi e ino 
tonavi. I^a Iraversal.i dura 
1,15 11 in ali.scaloe 2,45 h in 
motontive. Nel periixlo esti¬ 
vo l'isola ù raggiungibile in 
nave sia da Napoli die da Li¬ 
vorno Da Palermo lo scalo 
di partenza ù la Stazione 
Marittima, molo Vittorio Ve¬ 
neto, mentre ,id U.stica l'at¬ 
tracco avviene nel |X)rto di 
Ix'vanle, in gr.ido di ospitare 
imbarcazioni con pt-scaggio 
non su|XTiore ai 5 metri. 

U.scila dispone di carriera 
di decompressione, pres,so il 
Poiiambulatorio Mutiicipale 
e di stazione di ricarica. Buo¬ 
na la ricettività alberghiera, 
ft ixissibile affittare villette, 
appartamenti e camere con 
servizi. 

Indirizzi utili Pro L(k'o 
U stKia 091/8449190 - Munì- 
cipio 091/8449045 



Erano un popolo di stirpe semitica 

Navigatori e commercianti, 
si spinsero nel mare aperto 


■■ Di .stirpe semitica, i Fe¬ 
nici attorno a) 2000 a C. (x:- 
cupavano un la.scia di terri¬ 
torio di circa 200 chilomciri, 
larga una trentina, al confine 
con la Palestina, il Libano, la 
Siriii e il mare di Levante, 

Tiro, Sidone. Borito (l’o¬ 
dierna Beirut), Biblo, Tripoli 
e Arado erano le principali 
città fenicie, dislocate lungo 
un territorio in gran parto 
montuo.so, difficile da colti¬ 
vare ma ncco di boschi dai 
quali trarre legno pregialo, 
da e.sporiarc in cambio di 
materie prime e prodotti 
agricoli. 

Esporti nell’arte della na¬ 
vigazione in maro aperto, i 
Fenici giù durante il III e il II 
millennio a.C. intrattennero i 


loro scambi commerciali 
terrestri con i popoli della 
Mesopotamia, dell’Egitto c 
dcll’/Àsia Minore. 

Sul finire del II, agli inizi 
del I millennio a.C. avviaro¬ 
no una fiorente attività com¬ 
merciale in tutto il bacino 
mediterraneo che richiede 
la fondazione di stazioni 
d'appoggio, lungo lo rotte 
navali occidentali. 

In realtà si trattava di co- 
i.tiluire delle stazioni inter¬ 
medie, lungo le co.sle del 
Mediterriineo, che servissero 
come empori di .scambio e 
commerciali ma permettes¬ 
sero di navigare .sempre in 
vista delle coste, e di tirare a 
riva le navi, al riparo dalle 
pericolose avventure dei 


viaggi per maro. 

Dopo la colonizzazione di 
Cipro i Fenici si spinsero fino 
alle coste dell'Africa dove 
fondarono le colonie di Le- 
ptis Magna. Sabrata, Adru- 
meto, Ulx’a, Oca c Cartagi¬ 
ne, la più grande ed impor¬ 
tante Ira lo colonie fenicio. 

Dopo Cartagine, la cui 
fondazione viene falla risali¬ 
re alla fine del IX secolo a.C., 
i Fonici arrivarono in Sicili.i. 
fondarono Mothya. Solunto 
c Panormo, e colonizzarono 
l'c.slrema parte occidentale 
dell'l.sola. 

Ma proprio Cartagine di¬ 
venne la madrepatria, il pri¬ 
mo centro fenicio «punico», 
dal greco Phoinikes, ro,s.so 


porpora, con culi Fenici tin¬ 
gevano 1 tessuti. l»i poqyjr.i 
veniva e.stratta dal muric", 
una conchiglia manna. |X’r 
macerazione e dissecca/tio- 
ne. L'arte della lavor.izione 
del vetro permetteva ai Feni¬ 
ci di ricavarne raffinali.ssimi 
oggetti da esportare con 
grande .successo, assieme 
alle stoffe tessute, ai rnelalli 
lavorati, all'alfabeto e alla 
cantieristica navale 

Sulle«orme»dei Fenici n.i- 
sce la civiltà punica 

Mothya ccxle il posto a Li- 
libco che diviene il e-.posal- 
do della civiltà punica in Si¬ 
cilia 

Lilibeo, l’araba Marsa Al¬ 
lah, l'odierna Marsala 


L egemonia punica 
nella splendida Cossyra 


Un museo sommerso 
nel Canale di Sicilia 


Uichicmirirono pnnìij Irann o poi Cf'ssvr;» i Fonici cho ne fecero il 
prcsiriu) siMnilKO più sicuro nel ('uniile di Sicilia, assieme <i Mulfd 
e •) Gdulos nel X secolo uC.. |>er Irusforrnarla successivamente in 
una colonia indipendente, con tanto di nionelii propria raffigu¬ 
rante ilv(»llode)lii dea’i’anit 

Nei j>orto di ('ossyra (odierna Eanlelleria) ^ possibile notare 
ancora i s<*gni tli quello che (u il [>orto ('on diRii foranea di cui t 
l-enici dotarono l’atlora ricca e potente cittadin.i, ricorrendo ad 
un'opera di in^eunena indubbiamente irripetibile I buoni rap¬ 
porti elle intercr)rsero ft'cero di Pantelleria la sentinella dei Carta- 
t’int's» nel Canale di Sicilia e ii^li stessi Kouììuu, che continuartiiio 
a itoininarla. vollero die (’ossvm cfuiliniiasse a coniare la prò 
pria moneta, con l’eflii^e della ilea Tanit 

Disponendo, infatti, di una invidiabile |K)si/ione slrate^iea 
nel Mediterriino e di una [K)tente e nutrita fiottìi, Cossyra difese 
l'eKemoma k*nK la i'\\ \ loro traffici commerciali, affiancando piu 
vo!l<' l.i fiotta ih (’.irtai^ine in i^uerracontro i Rom.mì, fino alla 
sc’onfitla <li Ciupea 

Ma ck'» che rimane di tanta stona è, 01^141, purtro[)tx) Ijen poc*a 
c<)sa V può essere ricercato nella dorsale di scogli che affiorano 
nel porto di PaiiU‘Ileria eclu'costilULscono (}U.mlo rimane deli’ir- 
ri)K*tihile porto fenicio Resti dei bkK'dn s(|uadra!i. sormontali da 
elementi rom.un. che formane* l.i biise deirAcr(*|K)li fenicia ( |>oi 
romana) di kK’alilà S.m M.irc o. le tomlx* fenicie Monastero, le 
cistiTiie puniche .1 Mik'^mi, dietro Isola i' K.iniii 

Un reperto ( probahilmenli* runico) di-lla scultura feiiKio 
punica, raffii*iir.Ulte una ( oppi.i .1 me/./o husto, e c(*nost'intoco- 
me la «Mele di K.ikliah»', ó stato sistemato proprio su) tetto di una 
(.asa. a sorvei^liiire (niellache ^li antro)foiosi hanno ridentemen¬ 
te definito rultiina civillù a^ncoki eiiroixvi non ancora conlann- 
nata daU automatismo e dalla civiltà (k'i consumi M 


■1 Li sconfitta di Mila/zo, 
inferta ai CartaKinesi dall'am- 
miraslio lomano C\uo [Juilio, 
nel 2()() lì C . non era servita a 
delH'Ilare le for/.e imniche. in 
realtà non troppo convinte del¬ 
la forza n.ivaledi Roma 

Ma I Romani, Iraslonnalisi in 
[X>teMZa navale, ristarono ad 
armarsi di almeno 200 nuov(* 
navi e, malf^radi* lutto, ad im 
[x>rre una definiliv.i scoiilitla 
alla flotta di Cartaitine, nella 
battaiilia clic si combaltó al 
la^^o delle isole lù*adi. tra L*- 
van/o e Mareltiino, a havigna- 
n.i, neiranno 2*11 a I luoghi 
(*d il mare ctu’ furono teatro di 
una (felle [>ai 4 im' fondamentali 
della stona di una civiltà rac¬ 
contano ancora quelle vi¬ 
cende. iiltraverso testimonian¬ 
ze sjx’sso straordinarie, scolpi¬ 
te nelle senibian/e del Ratja/- 
/o di Mo/ia, cnslixiito nel Mu¬ 
seo del B.iglio Aiiselmi .i Mar- 
Siila, o nel relitto della n«ive 
|)uniea r(H ii|>er.ito da I ionor 
l’rosl, arcfieoloi^a malese* Mo- 
/i.i, Marsala, riintica l.ilib(*(». 


SvJlhnto, Si'linunle. Poi^i^ionve 
le, Sambuca, Triij)ani. Knce, 
Sei^esla, Favigiirma, Ustica o 
Pantelleria, sono luoghi della 
Sicilia doveè possibile nviven*. 
in un sinilxjlo, in un reixTto o 
in un particolare, la stori. i di un 
[X)|>ok), di |>iù (X)|>oii, di iiiiii 
terra o di j)iu (erre, di un’eix)- 
ca. di iMì.i c iv'ltà 

11 colore rosso dell.» |)or[)ora 
con CUI I temei colorav.jno le 
loro stoffe tessute, evsiecando 
tjasteroixKJi n«*Ile loriiiici di 
Mo/i.i, le ins(Mi.ilurre di P.inle! 
leri.i o di Linosa, ctu* turoiio 
basi ci)innier( lali fenicie nel 
('.male di Sicilia Ma un miis'‘o 
"Miitiir.ilex sottomarino e sicu 
rainenle sui fondali circost.inti 
le isole F.t’adi, sui eguali t;-u- 
ciono I relitti di c ('ntinai.i di na 
VI rollarne (> ))uuk lie, .i|jp.ir1e- 
nute alle flotte che si sfid.innio 
.il l.jr»4() tr.t L'V.in/o e M.iroili- 
Ilio 

L“ uniche nceretie siili.u- 
(iu(‘e, piirtrojjpo, sono (pielk* 
clandestine BARBARA KARL 
NELIA 


Ormai Pantelleria 
non è lontana 

Pantelleria ò rai4t;iuni4il)5k* ^lorn-ilriicnle da 'l'ra])ani si.i tr.i- 
mite navi-trai^lu'tto che con .iliscafi, con parten/.a d.il molo 
Sanit.ì 

Il teni|)o di peicorrenza in motonave <' di (]u.ittr(» on- cir¬ 
ca ed è |H)ssibile imbarcare, assieme ai |)assei 4 i 4 eri. le auto e 
1(‘ merci 

Pantelleria ('‘ rai^^iun^ibile |)ure in .lereo cf.i P.iiermo e d.i 
'rrapani-Biri’i. con voli fiorii.ilieri 

Esiste un Ufficio locale nmritlimo con sers'i/.io .iscolto 
VHP in servizio dalle 8 alle 20 

il nuovo porto turistico di Scauri, con uno sjxvctiio ac¬ 
queo di nu). 22 f>()(). ‘100 metri di svitu|)po costiero e un fon¬ 
dalo da B a 7 niein, ò dotato di set^’l/lo se,ilo d alayi^io, n- 
rnessiii^i^io (’ ac'cpia corrc'nle e (iis|>oiie cfi circa ) r>0 |>osti bar¬ 
ca. 

Buona la ricettività alberghiera 
Informazioni e indirizzi utili 

AziendaProvinc lale'rurismodrrrapani 092B 27077 
Pro I/x-o Pantelleria: 0923/ 91 1.S38 
Aerostazione «V. Klorio»diTraj>.ini-Birqi 0923 8-1113(t 
Ah: 0923'841222 

Autolinee Si'i^csta di Tra|j<im (coDeq.inK’nti da (' |km Pa¬ 
lermo ) 0923 23397. 
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Dal 5 al 13 dicembre a Bologna 
la 17‘ rassegna intemazionale 

Al Motor Show 
ne aspettano 

1.200.000 

Anche quest’anno gii organizzatori del Motor Show 
di Bologna, giunto alla sua diciassettesima edizione, 
SI aspettano 1.200 000 visitatori Continuano ad au¬ 
mentare i motivi di attrazione della rassegna divenu¬ 
ta intemazionale Accanto alle gare sportive e alle 
novità nella produzione di auto, moto e car sterco, 
dibattiti sulle tendenze del mercato e sui problemi 
del settore 110 treni straordinari 


FERNANDO STRAMBACI 


Diciavsettesima edizione 
del Motor Show di Bologna, 
che ora si fregia del titolo di Sa¬ 
lone Interna/tonale dell Aulo e 
della Moto Come per lutti i Sa¬ 
loni iniemazionali. due giorna¬ 
te di anteprima {>er la stampa e 
{>er gli operatori economici, 
poi,dal Sai 13dicembre porte 
aperte alla folla degli appas 
Monali di auto riu)t(> e car ste 
reo 

Alfredo Ca//ola che dal 
t9SH e fino al 2000 organi/zerct 
anche il Salone di 'Ibrmo. (' 
cer»o che anche quest'anno 
verrA raggiunta a Bologna laci 
fra di ! 200 000 visitatori che 
pagheranno 25 mila lire nei 
giorni feriali e 27 rnilu lire in 
quelli festivi per varctire t can¬ 
celli del comprensorio fieristi 
co bolognei>c 

Il patron del Motor Show 
durante la conferenza stampa 
d\ prcbcnta/ioi^e della rasse¬ 
gna, ha spiegato queste sue va¬ 
lutazioni ottimistiche con il fat¬ 
to che il mercato italiano del- 
lauto, nonostante i segnali di 
recessione, resta in Europa tra 
quelli di maggior tenuta anche 
per il 02 con oltre due militmi 
di auto nuove vendute In que¬ 
sta situazione è evidente che il 
Motor Show, con la sua carat¬ 
teristica di <onsumer orien- 
ted» continua a rappresentare 
un attrattiva t>or rnianfi voglio 
no onentarsi nell acquisto del 
i auto o detta moto e al tempo 
stesso passare unii giornata (o 
giornate come il gmpporte 
di finlandesi che da anni se ne 
arriva a Bologna in coinciden¬ 
za con la rassegna) tra cam¬ 
pioni delle quattro e delle due 
ruote assistendo alle gare 
(trenta con la partecipazione 
di 433 assi dell auto e della 
motcxiclofta) e alle manifesta 
zioni in programma, che sono 
(all e tante da non pnrer essere 
qui elencale 

R però opportuno dire che 
al Motor Show non ci saranno 
soltanto sport c folclore Saba 
to 5 dicembre giornata dell a- 
fx'rturn ufficiale chi ò attento 
ai problemi economici dell au¬ 
to avrA modo di documentarsi 
ascoltando le relazioni sulla ri 
tc-rca effettuata da IMlrizio 
Biancfit per Nomisma (coordi 
natorf Romano Prodi) sul te 
ma «Auto c molo nei difficili 
anni Novanta Uno scenario 
complevso tra tensioni econo¬ 


miche e mutamenti di merca 
to» Sempre al Motor Show sa 
rA presentato i! «Rapporto Au¬ 
tomobile 92». un analisi svolta 
dall Av.1 su un campione di 
quasi 50 nula automobilisti in¬ 
tervistati. in collaborazione 
con il Censis Di grande inle- 
resvse dovrebbe anche rivelarsi 
la «Molotribuna . una nuova 
inizialisa del Motor Show che 
in cinque giornale vedrA con 
fronlarsi o()eralori di primo 
piano dei settore sut temi 
«Sport o comunicazione», «l.*! 
shda della moto italiana», «La 
molo del futuro», «[.immagine 
tlella molo» «Boom Italiano 
nello sport» 

Naturalmente, per gli appas¬ 
sionati di auto e di molo un 
elemento di grande attrazione 
virA rappresentato dalle «pri¬ 
mizie» esposte dalle vane Ca¬ 
se L area espositiva ixjr il set¬ 
tore moto ò aumentala del 25 
per cento rispetto all'anno 
scorso e su una sui>erficie di 
31 700 metri quadrati sarA pos¬ 
sibile scoprire otto «prime» 
mondiali (4 italiane e quattro 
estere) e 26 «prime» nazionali 
Aumentata del 10 per cento 
anche I area occupata dalle 
auto e dagli accessori Su 
81 600 metri quadrali (la Fiat 
quest anno ha addinUura rad¬ 
doppiato il proprio spazio 
es[)ositivo) SI potranno vedere 
una «prima» mòiidiaie (la fer¬ 
rar! .548 Challenge) e 26 «pri¬ 
me nazionali» 

1x1 «stella» del salone, affer¬ 
mano gli organizzatori del Mo¬ 
tor Shov, sarA certo la Ferrari 
456 Gl, ma sicuramente non 
passeranno inosservati il mani- 
c fimo della Ferrari 2 piu 2 rea 
lizzati) da Pininfarina o le nuo¬ 
ve auto di sene come la Nissan 
Micra la Peugeot 106 cinque 
porte, il coupé Rover 200 la 
Honda Accord 2000 la Volks¬ 
wagen Golf GTI 16V e tutte le 
altre di cui si ò tratl.ito rc^cente 
mente in questa pagina Da ci¬ 
tare ancora ledivc'M* proposte 
di vetture elettriche e facendo 
un salto ne! passato le auto 
del Miisc*o Bugntti 

Resta da ricordare che chi 
vorrà recarsi a Bologna in tre 
no polrA anche utilizzare uno 
dei 110 convogli straordinari 
organizzali dalle Ferrovie dello 
Stato e che alla rassegna la 
Rai la l'ininvcsl e !ele Monte 
cario dedicheranno una qua 
ranlina di ore di trasmissione 


Motori 



Qui accanto lo «spaccato» della Croma 2 016v (sotto il 
titolo una panoramica di questa vettura e la plancia), 
novità piu importante della gamma '93 II nuovo 
propulsore benzina 16 valvole eroga una potenza di 1 40 cv 


La più lussuosa delle Fiat 
si aggiorna ancora: 5 motori 
mi^orie sulla meccanica 
Guadagna in comfort e consumi 


Croma rilanda la sfida europea 
Gamma '93 più ampia e ecologica 


il segmento «E» ò in calo e scenderà la china anche 
nel 93. Ma m Fiat regna un cauto ottimismo sulle 
possibilità della Croma di reggere la competizione 
con la migliore concorrenza. Presentata a Siena la 
gamma '93 dciramrniragha un nuovo motore 2.0 
16v, affinamenti sugli altri. Migliorate sospensioni e 
idroguida E soprattutto più comfort ed ecologia Ri¬ 
dotti 1 consumi; aboliti Cfc, cadmio e cromo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA BALLÒ 



■1 SIt-JNA Quando k* vtctMulo 
cconornicho italiano vanno 
male bolitamenle, sono lo 
classi mono abbienti a staro 
molto attento nella program 
mazione delle spese Rcosl. in 
cdm(>o automobilistico gene¬ 
ralmente chi ha piu soldi si 
preoccupa ;xx:o so l agognala 
vettura costa qualche conti 
naio di nulle lire tu pai 
volta, invc'ce, a far tirare i ronu 
in barca anello ai piu ricchi ci 
SI sono messi altri fattori (|uati 
il reddilometro e una sene di 
imposte fiscali aggiuntive (ve¬ 
di «una tantum») cfie non si sa 
so vorranno riproposte 

Proprio questa meertezza 
tributan.i inchico Rot)orto Guti 
rini - resix>nsabile del seg¬ 
mento «Fv» ncITambito della di 
rezione prcKlottodi Fiat Aulo - 
a pronosticare un colo noi 
mercato delle «ammiraglio» A 
fine anno il segmento -Fz- do 
vrobbo dunque avsosiursi su 
una quota del 4,93. del merca¬ 
to totale (^(XK’O piu di 118 000 
vetture pan a un meno 0 8\ ri 
spetto al 1991) e ridursi anco 
ra nel 93 

Ciò nonostante lo staff di 
Corso Marconi non é esireiiìa- 
menlc jx?ssimista sullo capaci 
tA dell «ammiraglia» Fiat l<i 
Croma di coriquislarM i favori 
degli acquirenti di modelli «eli 
lari" Ixi Croma dicono infatti 
detiene a tuli oggi il 20 per 
cento di un segmento in cui la 
competizione fra Marche o 
estremamente .igguemta (,an 


■i Slt-A(A Le precisioni eli 
mercato fK*r il 1993 immagina 
no un ulteriore calo delle im 
matricolazioni di auto del seg 
mento R Anche |x;r questo 
()cnsiamo. alla Fiat hanno 
VH'nsato di aggiornare la gam 
ma della Croma, cosi da limi 
taro il danno giocando di anli- 
L ipo ed offrendo vU clienti una 
più vasta |H>ssibiIilA di scelta 
por quel che riguarda i propui 
sori che sono divcnUili cin¬ 
que 

txi novità piu importtinie A 
r<ippresentalti d<»iradozioiU' 
del 2 lari \i> valvole a benzina 


cfie in Europa dow es(K>rta 
circa il 40”) di Croma) L ciò 
gr.izte .u continui aggiorn.i 
menti con c ui si c'' seguila I evo 
kizione del segmento Oggi 
( lal fa un ulteriore sforzo (I ul 
limo reslvling completo <* del 
1991 ) per tenere testa alla mi 
gliore concorrenza e nella 
gamni.i Croma 1993 - jirezzi 
da lire 29 '586 465 a 
40 572 465. chiavi in ni.ino 
-introduce altri miglioramenti 
in fatto di motori prestazioni 
SK lirez/a ecologi.ie comfort 
Ia' novità piu cospictu n 
guardano ovviamente le ino 
torizzaziom dove fa la sua 
comparvi un propulsore 2 0 li 



Un motore 2.0 16v 
per Tammiraglia 
Affinati ^ altri 


da 140 cv che dispone dello 
gestione elettronica integrata 
cieirmiezionc Ikrsch Motromc 
M 1 7 Questo motore, che co 
me tutti I due litri Irenzina delia 
gamma e dolato di contralberi 
(il ('quilii>ratur<i. deriva dal 16 
valvole già utilizzato |>cr le 
Ixincia anc he se non éclotato. 
come (jiiello, dei condotti di 
ammissione a geornetrin v.iri.i- 
bile Con (juesto propulvrre si 
c voluUi privilegiare la progres 
siviiA della coppui. clic a 4 .500 
gin A di 18 7 kgm ma che o già 
(il IGkgma partire dai 2 000 gi¬ 
ri No deriva una buona vivaci- 
tadi marcia conu'òstatocon 


slattilo durante le prove su 
strada una gninde silenziosilA 
(Il funzionamento e sottoli¬ 
neano alla Fiat, ridotte emis¬ 
sioni 

IxiCroni.icon il IGvalvoiedi 
1 995 cc può raggiungere vina 
velocita massima di 200 km/h, 
accelerare da 0 a 100 km/h in 
10,1 sc*condj e. stando ai dati 
tecnici, nprendere molto facil¬ 
mente dai 00 oran in quinta, 
tanto da jioter copnre il chilo 
metro in Ì4 8scx.on()» 

Sia per questa Croma che 
por quelle < on gii altri motori, 
da rimarcare l .itfinamento del 


cambio a 5 rapfxirti (ne A di¬ 
sponibile anc he uno automati 
co z^F a 4 rap|H>rli) cfie dispo¬ 
ne ora di retromarcia sincro 
nizzdtd con innesto a siringa 

Li piu V(*loce delle Croma - 
ma la piu venduta continuerà 
.id essere quella equtpaggidl.i 
con il 2 litri quattro cilindri in 
linea di 117 cv e 190 km/h di 
velocità massima - resta la 2 li 
tri Turbo (il corjx) (.entrale cfel 
turbocompressore A raffredd.i- 
to ad acqua, con conseguente 
miglioramento del regime ter¬ 
mico della turbina) c^'c. con i 
suoi 153 cv può raggiungere i 
210 km/h 

Due propulsori a gavilio 
completano I offerta 

Il primo e il noto 2 0 TDI che 
rappresenta un primato in 
quanto, nel 1988. A stato i) pri 
mo Diesel a iniezione diretta 
utilizzato su una v(*llura di s(» 
ne e nel 19‘M) ha rappresentalo 
la pnma .iiiplir azione» su 
un automobile a gasolio del 
lurfcxx ()mprev«)re .i geometria 
variabile Su questo propulso¬ 
re, che convinte 180 km'h di 
velcx:ità mavsima si e lavorato 
soprattutto [>er un ulteriore 
contenimento delle emissioni 
e del la nunorosilA 

Affinamenti anche |x.’r il 
rurbcxliesel di 2 5 litri la cui 
potenza massima A p.ivsala da 
105 a 118 cv con conseguente 
lieve miglioramento della veto 
cHà mavsima (ria )‘)0 a 192 
km/h) e consistente aumento 
della nprcvì e dell accelera¬ 
zione Secondo i tecnici ciell.i 
Fidi su questa Croma si sono ri 
dotte del 40 per cento nimoro- 
sìtà e vibrazioni 1 FS 


Ina 16 valvole Motromc con il 
(|uale SI completa il ventaglio 
(il offerte ( roma a Ixm/ina (di 
quesUi come degli altri motori 
parluiino (|ui sopra /nlr) Ma 
non meno intercvKinli sono le 
innovazioni introdotte |)er ren 
dorè sempre pili |>iacevol(* la 
guida e il vi.iggio in Crom.i In 
l>ailKolar(\ I «atlozionc'di mote 
da 15 pollu I (prima erano da 
14 ) dell Abs (antibl(xcaggio 
(k*llc ruote) sulle versioni 2 0 
H»ve 2 0 Turbo una nuova la 
ralura dell idroguid.i e k* iikxIi 
fiche fatti* stille sospeesioni 
che vengono dotate* di nuovi 
aiìimoTtizzaton lamc'Uan. han 
no notecMlmenU* .lunienlato la 


stabilità delle volture - eviden¬ 
te v)prattulto sul «misto» delia 
nostra ))rova svoltasi tra le col¬ 
line del Chianti - e il livello di 
sicurezza attiva (jx^r la «passi- 
v.i» SI attendono ult(»nori mi¬ 
glioramenti il prossimo anno 
con ) dir bdg il prelensiona 
mento delle cinture di sx urez- 
za e altri rinforzi della carroz¬ 
zeria) Ixi naturale conseguen¬ 
za A un migliore comfort reso 
ancor piu apprezzabile dal la 
S’oro sull insonorizzazione dei 
motori e in abitacolo 

Ma le niiglione meccaniche 
sono .inchc' garanzia di un 
maggiore contenimento di'i 
consumi di carburante (il 


massimo si raggiunge con i 22 
km per litro della Turlxidiesel 
a iniezione diretta) e (juindi 
anc he di abbattimento dei fu 
mintxivi (lutili cinque motori 
sono in regola con le normali 
ve europee 93) Sul fronte 
c'cologico inoltre, già nel prò 
cesso costruttivo sono si.Ui 
aboliti I n(x:ivi Cfc. cadmio c 
cromo, e marchiati lutti i coni 
fX)nenli plastici superiori ai 50 
grammi per favorire il recupe 
ro e neiclaggio a fine vil.i della 
voltura Ma su questo punto 
proprio oggi a Tonno Fiat Au 
to ha indetto un inconlro inler 
nazìon.ile elei quale nfenrc'mo 
in una prossima p.igina 


,«n„ 27111 

Citroen: nuove 
serie spedali 
AX «Cordue» 
e BX «Durane» 


Ix* sene spc'ciali C'itrcx9i si sono arricchite di due niioM mo 
delli la AX -Cordue* (nella foto) c la BX -Ouranc » realizzate 
rispettiv.iinente sulla base della AX Gl tre ixule e della BX 
17'rZD 1 urix) Diesel Ui prim.j carrozzeri.i colore G^-s eia 
bion, adotta il motore di 1 560cc c he eroga 75 ( ve consente 
di raggiungere t 176 km orari L c quip.iggiamonlo compren 
de, tra I altro selleria tu cuoio alzacnstallieletlnci chiusura 
ceiilrah/zdla cerchili! lega e vetri azzurrati ('osta chiavi in 
mano, lire 18 286 7 50 Ixi «Oiirane» colore Veri'1 nlon eiii 
vece una BX lunx)diesel di 1769cc r90c\e 180 km h) che 
offre anche sc'rvosterzo aria condizionala qu,litro alzacri 
stalli elettrici chiusura ecntraliz/ala (.erchi in lega llprc/zo 
26 758 340 lire 



In primavera 
la BIVIW325Ì 
diventa 
cabriolet 


In primavera con i p.imi te 
[H>ri. SI fa sentire la voglia d* 
viaggiare con i fin^sinni 
tiperti e chi pui; addirittura 
.ilio scoperto Conscia di 
({ucsta .ispir.i/ione di lanli 
automobilisti - il mere alo 
delle velture aperte e in au 
mento anche nel nostro paese* - la Buiw Italia ha decis<» di 
commercializzare nella prossima primavera la linosa 8c*ric 5 
Cabrio (qui sotto prima foto ufficiale) nePa versione 
.525i Derivata dalla Cou|x* - cui i «MpiKuic's' lianno asse 
gnato il "IkxKl l)e«jgn Aw.ird» ovvero il {iremio al migliore 
design - A dotaladel motore se*! c ilin'^lri in linea di 2 5 litri 
che eroga la notevole |K>tenza di 192 cv Come tradizione 
anche la 525i Cabruj ha i quattro vetri laterali a sc(unj)ars,i 
lottile e il roll bar incorporalo nel |>aral>rez/a 



Cee:dal 1997 I volanti delle automobili del 

tiifft i unlanfS futuro dovranno essere ci* 

lUUI I VUKinU ,n trailo (.ex:* di ndur 

dovranno essere re }x-r tlii guidii il rischio di 

lesioni in (aso di incidente 
UCUCVUll l» |j., stribililo una re 

(ente direttiva della Coinu 
iuta europea jlla quale i 
•Dfxjici» dovranno adeguarsi a jjartire dal primo ottobre 
1997 bulle automobili di nuova immatricolazione .i partire 
da quella data la normativa - c he dovreblx’ entrare in vigo 
re progressivamente - prevede I installazione di volaiitieco 
lonne di sterzo flessibili Nessun .iltro tifX) di vol.mle jxitr.i 
es'rCTc omologato dai ministeri (k*i I rasporti dei «12» 


In Brasile 
la Fiat lancia 
un’auto 
«camaleonte» 


L avevamo vista tra i giocai 
tuli per bambini e subito ci 
'•ra parsa una «tr. vaia» I «iti 
lomohihno verniciala t on 
iin.i sosta»-za spcx.iaie t apa 
ce di mutare colore* se bi 
guata Oggi i| gKxo diventa 
realtà IXdla fabbrica I tal di 
Minas Gerais in Brasile I tee nie i brasiliani hanno infatti mes 
so ti punto un nuovo pr(xedinìc nlodi verme latiira rninerak-* 
denominalo «tricoat» c he utilizzando le propnet.i delki mic.i 
silicea c aml)ia colon* a sexonda dell intensii.i e dell ine ideii 
za dell.') luce I.auto «camaleonle» pass.i rosi dal hi ige il 
1 azzurro al dorato con sfumature semiire diverse 

(jiunlo alla sua 7 ' edizione .1 
[ireniio • I uU liaiuo I .un 

bKMite- promosso d.ill i 

( onservalion romidation di 
1 /indra e sponsortzz.Uo .in 
( he quest anno dalia F ird 
It.iliiina SI (InhKc.i dalle il 
tri' edizioni grazie .i un ra 
gazzino di 1 5 anni autore di un originale progetto «contro 
1 inquinamento ( ausato cl.il tr.iffK o» Aik oia i hci ali di 5 ( 
4' del «Magrini di ( rcMiioiia si sono aggiitdic .iti l.i sevioiu 
•Giovani» c on un piogi'tlo sulle pioggt it ide immlre il pre 
mio piu imtxirt.into A st,»t(/ .issegnato .ili .ire Intetto Ckisp.ire 
M isscT.ino di Biella fx*r il «Recupero del borgo di Montcl.i 
«Clld- 


Un tredicenne 
al premio Ford 
«Tuteliamo 
l’ambiente» 1992 


Renault Italia crede in una ripresa del mercato delle vetture a gasolio 

Nasce la «19» turbodiesel 



La Renault 19 
TD è offerta in 
due versioni di 
carrozzeria 
berlina a3c a 
? volumi (nella 
foto) É ia piu 
pesante del 
segmento 
(1195 kg a 
vuoto), ma 
grazie al 
servosterzo di 
sene «gira»* in 
10 4 metri 


Mlk\N() «Noi riteniamo 
che chiarezza ne! senso della 
giustizia debba arrivare pre 
sto» Cosi Antonio (>hini re 
s{x>nsobile Comunicazione e 
immagine di Renault Italia li 
quid.i la questione del super- 
bollo Diesc'l o spiega anche k* 
ragioni ix'rcui l.i C'.isa franco 
se ha dc‘ciso di immettere sul 
nostro mercato in (;uesli giorni 
una versione sovr.itiment.ila a 
gasolio della «19» 

Sfidando il pevsimismo im 
lierante in (|ueslo scure io fina 
le di 1992 la Renault dunque 
mostra dt credere nelle possi 
bilità di sviluppo di questa mo 
toriz/a/ione - «inizialmente 
prevediamo volumi volumi di 
vendit.i mollo contenuti rna 
destinati a cresct're in tempi 
brevi», dice Chini - in p.irtico 
lare grazie al turlxxiiesel Aii.i 
lizzando le motiv.iziom d ac 
qiiislo infatti si evince che k 
V'*rsioni turlxKoniprevse co 
[irono mi {im *mpio s{)»'tfro di 
esigenze e eli aspettative rispet 
to ai Diesel classic i inlegi.ino 
cioè ai v.ilon ImcIizidimIi di 
rninor inquin.imenlo (rispetto 
ailK.*nzin.» ndaji di riduzione 
dei consumi ancfie i! piacere 
della guid.i dato da migliori 
prestazioni e d.i una rn.irc.it.i 
silenziositAdel motore 

Falli ([ueste premesse il 
cliente tipo e svincol.ito dal 


1 obbligo di scegliere in fnn/io 
ne dell uso [XT l.ivoro (cxono 
niicilA autonomi,i affidabilità 
nel lem[K)) I infatti A media 
mente pui giov.ine islniilo 
.igt.ito c*d esigente (in mento 
all eciiiipaggiamento) di un 
«clic solista» 

In c|uesto senso l.i Rcmault 
19 11) berilli.! nsjxinck* «ippie 
no al ritratto del -turixxlieseli 
sta» che può scc'gliere .indie 
fra (lue tipi di carrozzeria a 5 e 

2 volumi ris[)c*ttiv,imonle in 
vendita a lire 24()1(M)()0 e 
2 5 570 (K)() ( hiavi in mano 

Nonostante l,i fitta coltre di 
'ìet)t>i.> che aUan.igli.iv.i nei 
giorni vfirsi l.i [iiannra l’acla 
n.i le p(x he dc*cine di chilo 
metri [x re orsi sull Aulosolc* Ir.i 
Mil UH) e f’tacen/a e vk c versa 


( 1 h.inno permesso di a[>prez 
z.irt* Li disc reta (}<»se di «rifire 
sli» della 19 IL) avsiciirat.i d,i 
una poteri/.I di 92 c-V .i 4251) gi 
n minuto e da un v.ilore di 
coppia (Il 17 8 kgm l<iciii«cur 
va» raggiunge ) apice a 2250 
g,^min e diminuisce dolce 
mente jht altrettanti gin in 
mcxlo da rendere facile il ritor 
no al c ulmine con una leggera 
d(*cek*ra/ion< e senza ol)l)li 
gare il guid.ilore .i hritsdu* 
se alale di mare la 

Anc he sotto il profilo de II .if 
fid.ibilil.i t dell ex niogi.i il 
<|uattro ( ilindn di 1870 cc - de 
rivato dall .inalogo .ispir.ito 
ma .impi.imenle rimaiu'gguito 
- sovralinìentato con tiirlx; 
compressore Gi.irrc’tl 1 2(‘ inter 
c ooler si [ino dire ben mise ito 


Ad escMupio A provvisto di si 
sterni di pre (* [K)st riscalda 
mc*nto che ottimizzano il r( ii 
dimento riducono il niinifiio i 
tempi di accensione o soprat 
lutto le emissioni di g.is ikx ivi 
con 8 (ontrappesi I allx’ro in 
.icckiio A privo di vibrazioni e 
ne giiackign.t anche ! insono 
rizzazione in abitacolo che si 
.iWKin.i molto a (pi.ilia (k’ile 
migliori vetture a tH‘nzina 1 
non poteva certo essc*re nife 
riort l<! cura nell alkstnnenlo 
[irevistt.) nel solo livello KN dav 
VI ro coiiqiieto Maru.iiKj solo 
! Abs (previsto in ojvione) c* 
Lina ( ondtztoitala Ma |H*r 
(jiiesl ultima fra un pam di me* 
SI iiv ira la sfxxifica versione* 
«Aria» con il condiziorìakxc* 
iiiont.itocliserK l lA’/P 


Anteprima sulle novità 
Hon^ 1993 a due ruote 


CARLO BRACCINI 



All.i [>rova (k‘i f.illi il sislmn.i 



Novità Honda 93 I Africa Twin (qui sopra) c la CBR lOOOF 


ma con 1 .iggressivit.i mecc.ini ti ni . della gross.i c ilindr.il.i bi 


IBI/A tempre piu auto 
nel futuro ck*ll«i flond.i ma l<i 
gr.mde (\isa gMppc>nese non 
(iimeiilica )c' sue* origin. e la 
garnma 93 su due* rucilc* A già 
pronta a vencicTe in campo 
( Icj v(*clrc*mci al Motor Sfiow 
ndr) ()rci}K>neiKlo sofislic-.ile 
innov.izioni sopiatlutto in me 
rito all.i sic iir(*zza .ittiv i Ad al 
U*n(k‘na un mere.ito difficile 
Ili I uropii (* soprattutto in Ita 
ha dove lì .1 tasse* sovratassc* e 
iin I tantum il sc*ttore si die Ina 
r.i MIC risi 

Non c'^ pili tc*ni|x> di siipnr 
prc’sl.izioiii fini a se* slc’vsc* e la 
granturismo sportiva ('BK ] (KK) 
I capace* di siip4»rare i 270 
(►r.in con i 155 cavalli .i 9500 
gin del MIO ({iialtro c ilindn r.it 
fr(*d(l.ito «i lt(|iiido piiiit.i tutto 
Mill.i sic iirc’zza Rresent.ita nel 
19S7 c da allor.i (|iiaM >mnuila 
ta nellc'stc'lica c nella mcxca 
nica ()K*runa moto giap[K>ne 
se* e (piasi un rixorcì) la CBK 
1000 1 SI aggiusta il l'x)k con 
una nuova carcMì.itiir.i piu prò 
leltiv.i l.i vera novil.i A |K*ro 
I impi.into fri naiitc* dtie (fise hi 
ant(*non iiiio posU*nore e lutti 
con pinze» a ben tre* [msUjik mi 
conir.ipposh provvisto in cpie 
sta versione (li un particolari* 
sisU‘m .1 (il frt'iiala integrale de* 
nomin.ito Dti.iiC Ì5S 

Li fr(*nala inti*grale non e 
(irto im.i primizi.i kxnologi 
c i gi.i montata suILt m.isto 
donile.I Honda (lold Wnig 
1500 i dall.i rnc‘t .1 degli .uuu 
S«‘ltant.) su tutte le* Moto(juzzi 


di mc'dia i* gross.i < ilindMta 
Sulla GBR l.i Honda si A spini,i 
piu av.mti alla ricena del 
maggiore etpiilibrio possibile 
liell izionc* frenante In prati 
ca .izionando la lev.i sul ma 
nuhrio si agisce su due dei tre 
pistone ini delle pinze .inlerio 
ri continuando nell azione 
una partKol.ire valvola (ikv) 
clistrilHiiscc* .uitomatic .unente 
pari»* dello sforzo su due dei 
tre pistone mi della pinz.i che 
l.ivora sul disco posteriore 
l*rc*mendo mv(*ce il freno a 
[X'dak SI agisce sul pisk^ncino 
posleiiorc centrale Insistendo 
parte deli i pressione viene tr.i 
sferita sull.i pinza anteriore e 
piu [ire*! isamenle sul singolo 
pistone mocentrale 


convince e st.ita sufficiente 
ima Im ve [>rfsa di toni,ilio 
sulle strade dell isol.i spagnola 
Ibiza per rendersi conto del! e 
strema f.ic ilila con c ui si oUen 
gono (l(*< eler.i/ioni polenti e 
modiJ.ibili anche s( i piu 
es[H*rti ( ontinncT.inno [uoi).! 
bilmente .i preferire h Iren.ita 
tr.idizion.ile con forte previ 
leiiz.i sull anteriore e il posti 
riore a fare d,i hil.iiic i.imento 
I allr.i novit.i slMd.ile del 
1995 SI (ham.t GB ll)i)0 ( 
un aiileprim.i per I Fuio[ia in.i 
('• già in circolaziom* in Giap 
|X)nc* Li hne.i e isjiir.it.i a 
Cjuella ci.issic.i (k ll< grosse 
moto "nude» ilegli .inni 70 
senz.i ( aren.ilur.i lu* ( upolino 


ca in t'ella (*videnz i 11 motori 
c cjuello ulilizz.ito dall.i GBR 
100(1 I con I adozione di c.ir 
huralori piu [iiccoli jht miglio 
r.ire I erogazione dell.i (Oppia 
massima Li c ic listic a nflelle la 
liiUM retro (t(*l mod('llo (piindi 
(r.idizion ile lei.no .i doppi i 
L ulla ( hius.i c sosjx iisioni c lie 
pur modernissime nem fanno 
vohilamente uso di forcelli .! 
steli rovesci.ili ne di evoluti 
monoamrnorti/z ilori i freni 
( Irt disc In ) sono liiltav i i .uk 
gu.ili ilh .lite pr< sl.izmni di ll.i 
(15 pur sempre OS c iviHu 220 
km or.iri di punta I r.i i pregi 

dell.i «iiud.i l'i.ipponese |,i 
versa'ilit.i d iis(» t* l,i Ku ilila «lì 
giuda tiisK me .il i ise ino di 
([Il ittro c ilindri .u ìk Ih vista e 
con la giiist I dose di c nmi itu 
re "( ontro" e I .issoiut.i m m 
c all/ I di un rip.iro at'rodiiì.i 
lineo clic rend* lisic ,imein«* 
nnpegn.itivo .ifiroiitar* le iltt 
velcH itA 

L ullini.i .inl( [irim.i I lond.i 
I Alni ,1 I VMii 100 , nprop'ine il 


c iliiiclric.i entri fuorntr.id.i 
lH*r.imente is|nril.» ai ver e 
propri ■ me nx i.ilori d.i deserto» 
( he dominavaiiii I.i Bangi l),t 
k.ir duiualc he .inno 1.1 Sin llit.i 
nell aspetto e sopì,i(tull< * ik*1I,i 
sosi.niz i ( una dix in.i «li « hili 
in meno d.igli olirt 200 di ll.i 
pr(H «*d( iit« versione i p i m.t 
in ggevo'e gr »zk al l).irn entro 
più basso la nuov i Mric a 
1 Win I i l(*rse meno se « n i al 
seiikiloro ma e s'c ur.nneiite 
piu effic ic( m nutiK g« vokvza 
<• st.ibilit i dove non l« me il 
L (Jiilronto ( (MI le migli"» gios 
s( ( ihndr.jU* slr id.ili I igilit i 
' 11.1 c ic listic .1 c OMS4 nl< Ul •!< 
voli evo' ,/ 1 <mi ne I fuoristr.ida 
leggero mei itri* e < m i ('2 ( isalli 
d( I Ì)'« ihndr. t V longtt'idiii.ik 
di 750 c c SI su)H r.nio agi vo' 
m(*nl' 1 200 or,in liispn g.ibik 
I iss< nza della sj>ia d(*ll.i nsi r 
< .irbiir «nt( {, [)riii i e < i i ) 
e tn mane .indo uno slruiiM iilo 
indie .itnr<’ e osiring< .id .illid.ir 
SI il solilo nibiiK Ito dell i t)« li 
/III i' 







DENTRO l'IlNITA' 
a SONO MOLTI BOONt RAOIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 



DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 


Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. ^ 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 1993. 


- 




/ Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 


Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio 1993. E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo 

1993, uno dei 149 premi in palio. . , ; 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore j 
di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). cpqp 




V, ' 


^ ' ~T^Ì\ O 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci soj:, 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 




^ -Ji Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici —-à orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al ^ \ ^ 

L'Unità premia chi ama ,, ; lo natura e il verde cor|^ 

30 Mountain Byke (dal 27° ' .al 56° estratto). 




a.?/» 


jL 


L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 

Con partenza da Genova per toccare le lo¬ 
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto) 
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Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto) 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai / 
grandi viaggi e ideale in città. 




Il primo, i! più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due persone 
E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 


ii&i’SatJsiÈ 

















PA6m I L'UNITA 


«11 cestino è il miglior amico dello scrittore». 


LUNEDI 30 NOVEMBRE W92 


ISAAC B.SINGER 


SOLI CONTRO LA MAFIA: la testimonianza di Caponnetto, il saggio di 
Gambetta, tre domande: risponde Alessandra Casella, asia e mo¬ 
dernità: così la vede lan Buruma. fortunato: un delitto di coscien¬ 
za. GERMANIA UNITA E NAZISMO: intervista a Gert Loschutz. identi¬ 
tà?: vedere al buio, oggetti smarriti: tra i nomi della NRF. Federi¬ 
co CAFFÈ': il mistero dell’ultima lezione, altiero spinelli: memorie 
di un’altra Europa, segni & sogni: il tradimento di Woody. 


Scftimardic di cultura o libri a cura di Oretta PIvetta Redazione Antonella Plori, Martina GlutU, Giorgio Capu(xi 


POESIA: EMILY DICKINSON 


IO NON SONO NESSUNO' 

io non sono nessuno’Tu chi w'i-* 

Anche tu • sei • nessuno' 

Bone allori saremo in oue* 

Ma nondiilo a nessuno' 

CKaccereblxjro ■ e tu lo sai' 

Che orrore-esseri - Qualcuno' 

C he volKanta c ome una rana • 

die npi'te il suo nomo • tutto il mese di giugno • 

a un panlanoche la sta ad ammirare' 

(da Silenzi, Feltrinelli) 


Non c’è più «erotismo», è crollato il sociale. E la psicologia non può far 
altro che registrare stati di ansia e depressione. Mentre escono molti di¬ 
zionari e saggi ne parliamo con Umberto Galimberti 


PARERI DIVERSI 


I Beatles, Dante 
e i loro lettori 


I 

Stiamo tutti malelt: 


MARIO BARENCHI 


RICEVUTI 


ORESTE RIVETTA 


ANTONELLA FIORI 


Di Pietro, 
ma la mano no... 

D I l*i( tro \}uù stringo- (q ha meno pratica, meri 
rt la mano a Chiosa e, vogliono anni perimp; 
aliti prima uilion/a (} allora è passato un sec 
clol pnx.esso «mani classi, come spiegano i v 


D I Irò pud stringo- 
rt la mano a Chiosa 
aliti prima uiiion/a 
clol pr(x.esso «mani 
pulito-'’ Stringerò la 
mano <> un aintudi 
no son/a alcun valore morale^ 
Oppure ‘tringi ri* la mano da¬ 
vanti «Il giornalisti o alla tv e 
quindi ai pubblico significa 
qualche c os^i'' Clio no so il neo* 
noscimonto di un pc'ntimonto. 
(Il una onesta riconquistata di 
un«i riconcili i/ioru di un servi 
/IO alla fin firn» roso alla colletti¬ 
vità de nuiiviaiìdo tutto le tramo 
della comi/iono Fovsi stato il 
magistrato avrei fatto il }X)ssibilc 
per mottenni al riparo eia una si 
mile circostariA) giusto |>orchò 
non avrei saputo ragioncvoi 
monte cho faro c avrei finito per 
stringere quolln mano por ec 
cesso di dobolo//a o di lolle 
Mii/a Fossi stato il corrotto sa¬ 
rei andato a nascondermi Inve¬ 
ce Chiosa vome la gran parte di 
questi signori dei partiti soprat¬ 
tutto ha una venazione telegc- 
ni< a os«isptr«'ta l aitra sera al 
tg J ho vi-.fo scendere dalla sua 
limousine con <.)uell onda grigia 
di capelli o quel sorriso e quegli 
cxchi «ic! atlo/7a di grattacieli 
cho pareva l ultimo por ctA 
pi IV fxiy (Il fk-*autiful o il primo 
prcss agcnl di Clinton Un eroe 
comunque dei nostri tempi Co 
mi* i. melo lui obiettivm’ontc si 
Muila h Ihmi ci sia Tempi di 
un onesta sparuta troic<i di ra 
ri santi son/a naracliso cho iies 
sun diavolo ha mai messo alla 
prova Anelilo - lo sappiano 
Cinesi e chi i vi nulo dopc; di 
lui - avTLi soluto un a[)parta 
mento ♦quo canone in piazza 
MirafcK'llo Milano coskomegli 
eroi ocilUKlim insigni di Hadley 
burg l >a lianno sognalo o in 
seguito un premio non monta¬ 
to uf S.ICCO colmo di moneto 
d oro ( on l.i c>.)sc u ri/«i a posto 
tanto piti a posto quanto piu rie 
chi c prosugiosi ortino Lz*ggon 
do il tjrovo racconto di Mark 
iwain «[.uomo cho corruppe 
Hadlovburg'* pubblicalo con 
lomposlivita da e o si {x»trebbc 
dedurre questa morak classista 
o f onsoUiloria il povero tratto 
in tenta/iom non rc'sisto (o ha 
quakhc r.igiono in piu del ricco 
per non resistere^ ma soffro del 
suo peccalo piu I ogni altro o 
•illa fine c i muori non o abitu.i 


to ha meno pratica, meno stile 
Ci vogliono anni per imparare o 
d allora è passato un secolo Le 
classi, come spiegano i sociolo¬ 
gi sono finite Non ci resta ai 
noi poveri che adeguarsi II pro¬ 
blema è che CI capitano meno 
Occasioni Al signor RKhards 
I (xcasione è capitata Ma ci è 
rimasto male troppo male Era 
il cassiere senza un dollaro in 
tasca della banca di Hadlc*y- 
burg. «la cittadina più onesta c 
piu integra di tutu la regione* 
Solo c^ie un bel giorno arma un 
sacco colmo d oro, valore qua¬ 
rantamila doilan E SI scatena la 
caccia per vie che non stiamo a 
raccontarvi Mark Twam le nco- 
struiscc con impareggiabile iro¬ 
nia e suspense Alla fine tira la 
rete ci sono finiti dentro tutti i 
potenti I notabili gli speculato¬ 
ri I politici La scampa per mira¬ 
colo il povero Richardsche non 
SI era però sottratto alla tenta¬ 
zione Si salva per un caso for¬ 
tuito Ma la cattiva coscienza lo 
divora fino a ridurlo alla tom¬ 
ba Mark Twam lo guarda infi¬ 
ne con compatimento Gli altri 
sono furbi Trovano sempre il 
modo per trar vantaggio e i poli¬ 
tici sono in prima fila (ma an¬ 
che ad Hadleyburg dietro la po¬ 
litica Ci sono le aree fabbricabili 
e c ù persino una ferrovia che 
deve p«issare di 11 Portello, pas¬ 
sante centri direzionali, metro¬ 
politane) «Per decreto legislati¬ 
vo SI consentì a Hadleyburg di 
cambiare nome Ora ù di nuo¬ 
vo una cittadina onesta- La 
conclusione è mollo america¬ 
na loro cadono in peccato ma 
imparano la lezione e poi si sal¬ 
vano Loro sono un popolo gio¬ 
vane e moralista Al cinema al¬ 
meno Noi siamo soltanto mo¬ 
ralisti Ed anzi loro gli america¬ 
ni (Il Hadleyburg, sono talmente 
cowboy timorcili penitenti di 
sptille larghe da ricercare un al¬ 
tra sfida E cambiano oltre al 
nome della città anche il suo 
motto che da un biblico «non 
c indurre in tentazione" diventa 
un avventuroso «inducici in ten 
tazione» Che altro aspettarsi da 
questa vita*' 

Mark Twain 

■I uomo che corruppe Hadley- 
l)urg» e/o pagg 100 lire 
IJOOO 


C ompie 100 anni ma ò giova¬ 
nissima La psicologia, nata 
come scienza autonoma 
dalla psicologia spertmen- 
f'GlI ultimo ventennio 
dell’Ottocento, nel corso di 
un secolo s’ è ampliata si è Irasfomia- 
ta. ha «figliato* nuove discipline Una ri- 
costnizione completa de! percorso 
compiuto attraverso la messa a fuoco 
delle sei prospettive principali in cui st 
è mossa, (fenomenologica, psicodina¬ 
mica comportamentistica cognitivisu 
ca. slorico-cullurale. biologica e neuro- 
scientifica) la ritroviamo nel libro di 
Lucuino Mecacci «Stona della psicolo 
già del Novecento* (l,aterza pagg 553 
lire 48 000) mentre il «Dizionano Boni 
piani degli Psicologi contemporanei* a 
cura di Aldo Carotenulo l'Bompiani 


pagg 301. lire 24 000) anche questo 
appena uscito, offre invece un agile re¬ 
pertorio con 1 nomi di tutti gli psicologi 
che hanno sviluppato idee e proposte 
utili per lo sviluppo delle nceiche in 
questo campo 

Completamente diversa la prospetti 
va del «Dizionario di psicologia* di Um¬ 
berto Galimberti (Utet, pagg 1022, lire 
150 000) che in modo innovativo inse- 
nscc nel suo vocabolano anche parole 
come «sorriso* e «femminismo* (a que¬ 
sto proposito scgnali«imo il volume col- 
iettaneo di saggi, a cura di Silvia Vegetti 
Fin/!, «Psicoanalisi al femminile*, ntratli 
di donne come Anna Freud, Melarne 
Klein, Lou Andreas Salomè e Mane Bo- 
naparte, Uitcrz.a pagg 397. lire 
28 000) 

Nel compilare il Dizionarioinfatti 


Galimlxrti psicoaiialisla e Illusolo del 
la stona ha svolto un l.ivoro di ricerca 
stonca mollo vasto prima di mito ( on 
un’operazione di pulizia linguistica 
rendendo conto de' contesto in ( ui le 
parole in psicologi.i vengono usale e 
funzionano In secondo luogo fui nco 
struito la derivazione* delle parole ri 
correndo |ku «illa tila/iono direlt.i nel 
caso in CUI un «nitore abt)».i inlrodotio 
un nuovo lemunc 

Ma ù il riferimento continuo .id altre 
discipline dalia linguistica alla tcolo 
già. alla psicologia sociale, <i darci il 
senso, in (juesio dizionario di ijiiello 
che la psicologia, e con ess<.i l.i sua ssc.) 
rella gemella* ta psicoanahsi di I reud 
sia diventata Da strumento terapeutico 
sulla psiche dell uomo ad analisi del 
dolore dell uomo nel mondo al suo 


«igirc .inctic’ in un contesto culturale 
tradendo e ampliando nello stes.so 
tempo il sc*nso dei temuno inventato da 
Freud c Breuc r Un*i «c lesia* c he inizia 
con lung (da Utet ò uscito in questi 
giorni i) drallato di psico'ogia anahti 
Cii* a ( ura di Aldo (’ irotenulo due vo¬ 
lumi pagg 1540, lire 2'10 000) c conti 
mia con i suoi elise e[)oli Un eresia che 
I>un«i all inlerdisc iplinarieta e ad una 
divers.i «cognizione del dolore», (sem 
pre ’enendo presente la base dell ana 
lisi ))sicoanaliti(a) Pt rdic i sintomi so¬ 
no diversi ma sempre gli stessi c se nel 
I OtUx ento il male da guarire era 1 iste¬ 
ria da CUI ò naia non .i caso la psicoa- 
nalisi «idesso il disagio dc'll uomo fia 
nuove* modenie forme dall ansia alla 
depressione sintomi di disgregazione 
dei sex lale e di ima generale carenza di 
senso della «soc lel.i funzu-ii.ile» 


école 

La specie deU'evoluzione. 
Crescere o ingrassare? 


Mensile eli idee per I educazione 
Abb^'n.imenio annuale (9 numeri) l 40 000 
ttp ’M4I lOS inlcsi.iio .1 SCHOLC FUTURO 
V'ia S I rancesto d Assisi. ^ Tonno 
k! 01 I S4SS67 fax 01 l 6602136 
Copie saggio su richiesta 
{)isinbu/ione in libreria PDF 


Profetsor Galimberti che co¬ 
sa vede nel futuro? 

Partiamo dal presente oggi o 
crollato il sociale, lutto si risol¬ 
ve, ed esplode, nel privato 
Non c è più comunicazione o 
meglio la comunicazione tra¬ 
smette agli uomini solo le fun¬ 
zionalità Ciò che appare all e- 
stemo è la tua funzione, ovvero 
il tuo lavoro, ciò che fai e come 
lo fai, non ciò che set lu Se il 
sociale non è pili'erotico si¬ 
gnifica che non c’è più calore 
É allora nel futuro credo che il 
rapporto erotico tra persone 
sarà sempre più d'ingombro 
alla funzionalità Intendo ov¬ 
viamente l’eros in senso greco 
di fiducia nel vicino Questa fi¬ 
ducia sarà sempre meno Oggi 
se st sta male non c è più un vi¬ 
cino che ciscxcorre Còl assi¬ 
stenza dello stato Ix* società 
primitive facevancj a meno di 
questi servizi Cera un mutuo 
soccorso gratuito 

Oggi U simbolo planetario 
dell'erotismo è rappresenta¬ 
to da una cantante chiamala 
Madonna, che ha scelto pro¬ 
prio la parola «erotica*, per 
dare U titolo ad un libro e a 
un disco. 

Quando I erotico non c è più 
lo SI compra nel suo cascame 
E lo stessrj meccanismo per 
CUI oggi SI vendono e si metto¬ 
no in copertina corpi artificiali 
tecnici li fascino è I artificio 
Veniamo al dizionario, In cui 
tei ridisegna Ungulsticumen- 
te la genealogia di parole 
come ansia, angoscia, Sè... 
Bisognava f«ire un po d'ordi 
ne In Italia per parlare di deva¬ 
stazione della mente gli psi 
chidtri usano il termine disso 
dazione gli psicoanalisti 
'scissione Ma è una distin¬ 
zione solo nostra solo qui 
escono libri diversi sulla disso 
cuazione e sulla scissione In 
realtà c C una parola sola od 
Spaltung un termine che ven 
ne introdotto da Freud e Bleu 
ler 

Ogni voce è corredata di va¬ 
rie interpretazioni che ne 
ampliano 11 senso e comple¬ 
tano Il contesto di riferimen¬ 
to. La psicoanalisi è solo una 
di queste. Perché? 

La psicoanalisi di Freud è stala 
un tentativo storico di interpre¬ 
tazione dell anima Oggi di 
queste interpretazioni ce ne 
sono almeno una trentina l.a 
psK oanalisi oggi non ò piu 
una disciplina ma un insieme 
di discipline 

Nella pratica che cosa vuoi 
dire? 

Clip nella prassi tera[>eutica si 
va ben oltre le teorie I terapisti 
e gli psicoanalisli lavorano piu 
o meno tutti «illa slevsa manie 
ra L imoronta teonca ò soprai 
tutto nella differenziazione 
delle scuole l. anima poi è 
molto piu ricca delle interpre 


ta/ioni E lo psicoanalista che 
SI appoggia alla teoria nschia 
di non capire nulla del propno 
paziente 

Insomma, le varie teorie pai- 
coanalitlchc sono gusci vuo¬ 
ti che Fanalista riempie col 
dato della sua esperienza, il 
dolore del malato... 

•Il dolore è follia della mente*, 
diceva Eschilo Molto dolore è 
dato dal modo in cui io mi co¬ 
nosco Ed infatti nei dizionano 
SI dà grande spazio al cogrulh 
vtsmo Se io mi conosco come 
una perdona che ha diritto a 
una felicità infinita, allora ba¬ 
sta cambiare la conoscenza di 
se per soffrire meno lo devo 
chtedrimi che cos.i voglio*' 
che cosa {wsso realizzare’ Ci 
sono dolori psichici che deri¬ 
vano da «errori emotivi* e altri 
(.he derivano da «crron della 
conoscenza* Altro esempio 
Tutti parlano male del com- 
portamenlismo Ma se un r«i- 
gazzo è sempre andato male a 
scuola è chiaro che poi avrà le 
stesse aasie in rapporto ad altri 
problemi nel corso della su«ì 
viUi Oppure la psicologia so- 
ciale chi mi dà il senso di iden¬ 
tità se non le persone che mi 
stanno attorno’ La psicologia 
non può Ignorare il contesto 
storico in cui sta vivendo l'uo¬ 
mo Percurarecivuoleun forte 
senso stonco oltre che una 
sensibilità sociologica l.a psi¬ 
cologia SI occupa sempre me¬ 
no dell lo, sempre più dell’Io 
nel mondo 

Ma un terapeuta di questo ti¬ 
po deve essere un uomo (o 
una donna) coltissimo. ^ 
davanti a un disagio, a un 
dolore cl sono così tante 
prospettive da cui guarda¬ 
re... 

In effetti essere così 

Fxl ò ancora pcxro Questo di 
zionanoè parziale va bene so¬ 
lo per gli cxcidentali Non fun- 
zion.i per gli abitanti di una In 
hu africana dove un bambino 
quando nasce viene affidato al 
collettivo e ha tanti padri, ma 
(In sorelle F neppure in 
pone dove il senso di identità 
ò dato dall appartenenza a un 
grupfX) Anche in Giappone CI 
Sara un angoscia, ma sarà di 
versa dalla nostra Si dice s<*m- 
pre /«sonoangosciato Allora 
1 .^ dove 1 lo è piu è più delrole 

I angoscia assumerà altre 'or 
me 

Intende dire che il dolore è 
solo un fatto culturale? 

II dolore è sordo e muto Parla 
attraverso la cultura Se vivo m 
una cultura cristiana il dolore è 
una caparra per l eternità Non 
dimentichiamoci che lo lo ha 
detto |xir (a prima volta il cri 
stumesimo con la parola atih 
ma Per il greco soffrire era na¬ 
turale l>o stoico gUiirdava in 
faccia i! dolore, il cristiano si 
nasconde dietro la salvezza 

Secondo lei viviamo In un'e¬ 
poca più dolorosa? 


. 4 / 
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Disegno di Beilhoud - Stoncstriscc 


Oga?i il dolore ò più acuto per¬ 
chè non abbiamo speranze ul¬ 
traterrene Si soffre di più iwr- 
chè è crollata I.) religione che 
avendo colto le metafore base 
deH'uomo offriva una conso 
lazione Come ho detto il do 
loro è una questione c<»gniliva 
è dunque la fomia della sop¬ 
portazione dc'l dolore che 
cambia Oggi lo sopporti.inio 
meno 

Eppure c'è una forte rinasci¬ 
ta religiosa. 

Non vuol dire nulla Diononf.i 
più mondo Prima Dio prexiu 
ceva effetti di re.illa se si face 
Vri poesia era poesui sacni 
I arte era arte sac. ra Oggi non 
c è piu un are.i del sacro Iz* 
chiese wno i sepok n di Dio 
Ma rimane sempre uno spa¬ 
zio, per quanto doloroso, al- 
rtfltemo del quale si muove 
l'uomo. O no? 

F. uno spazio ridottissimo 
Lei descrive un mondo sen¬ 
za emozioni. Cè invece chi 
paria degli anni novanta co¬ 
me quelli in cui la solidarie¬ 
tà sarà di nuovo un valore. 
Dicano dicano Alla tecnica 
però non intcrcvsano le enio 
/ioni Si vive al nspamuo emo 
livo .Sono valori la freddezza il 
controllo di sè 11 fatto die poi 
bisogna organizzarsi in avso 
( id/ioni di volofit.uiato per 
darsi una inano conferma 
quello che dicevo 

Con quali sintomi si manife¬ 
sta questo enorme disagio? 
innan/itulto nella depressione 
che ormai è una malattia co 
sniica Se una volta la nieian 


< orna c'ra uno stato in cui si re 
cuper.ivano spnsi esistenziali 
oggi li! irislezz.i dell aniiii.i 
c-sprime sopr.illutto una c aren 
za di senso F. un classico di 
una società funzionale in cui 
devo deprimere* un «ipp.irato 
emotivo che non viene più 
messo in circol.izione Una 
vcika l.cvurare significava esv 
re* approvati dalla scxiel.i i>ggi 
non e piu così Io svolgo un la 
voro nel cjiMle non mi rispix 
c Ino 

Per alcuni psicologi Panala e 
lu malattia mortale di questo 
fine secolo. 

Se I idcMìtila è sposi.ila <ì livello 
Mxiak sigillile a che ogni gior 
fio K) nu domando c e l«i tac c io 
o non ce la laccio' 1 c|uesta è 
I .insia M.i «illora non dune uh 
chiaiìKKi le fobie a parlut* 
daiìti piu diffusa I agor.ifobia 
l.i paura di uscire di cas.) che 
esprime un disagio jirofondo 
la panni di canibuire identil.\ 
dggi SI deve uscire per a[>p«iri 
re e quindi è d obbligo essc>re 
perfettamente vestiti e truccati 
Ma lo sentiamo come un artili 
CIO come una maschem tm 
jKJssibileda sopport.irc 1 d c*c 
co le fobie 

Nel secolo scorso era Flsle- 
ria, oggi il disagio delle don¬ 
ne si esprime attraverso di¬ 
sturbi dciralimeotazionc 
come la bulimia e Tanorcs- 
sia. C'è una relazione? 
Viecerhiim nle un.i storie ita di 
certi sintomi t m.ik sseri A fine 
oltcxcnlo le donne re.igivano 
con un coinpurtanienlcj isteri 
coaccTte'ormed» reprc vsionc 
sessuale I un.i sindrome* che 


va sp<irendo I isterico oggi 
usa il corpo per ottenere le co¬ 
se c he non piic') ottenere diver¬ 
samente Se* infatti SI possono 
Ignorare* delle richieste mentali 
»'* difficile che un altro ignori il 
dolore di c hi gli è di fronte L’a- 
noressi.i meexe e il rifiuto di di- 
vent.irc* nuidri II corpo della 
donna ikui vuole entrare nella 
spec le SI L)tcKC«i il ciclo e di¬ 
viene inadatto ali.i prcx:rea/io 
nc C è uno spostamento di 
oggetto dal! anima al corpo 
(jIi esercizi spirituali che una 
volt.i SI Idcev.ino per 1 anima 
oggi SI fanno per il corpo 
Come psicologo, medico 
dell'anima, vexie un rimedio 
per la nostra salvezza? 
lui rimedio c c^ IzJ è (|uello di 
allentare I atten/fone dal no 
stro la I allora veramente la 
v/t.i [>U{; apparire piena di do 
ni Li p irola /ogos ,illa radice 
di [jsic elogia significa in grc*co 
«ICC oglimento prima che di 
scorso Gli uomini dovrebbero 
svilup|)are l.iccoglienza piu 
c he la parola 

«Accoglienza» è anche la pa¬ 
rola fondante del credo 
evangelico. Siamo dunque 
sempre li? 

Non so s« sui giusto dire* che 
•SI.uno st mpre li» In ogni caso 
I unica parol.i che [>uò creare 
(il nuovo una vx letà erolic«i. 
nel s« liso di fidu( los.i aperta 
dov( circoli lemotivit.j ««ic 
( ogli( n/a Solo v* tutti gli In 
diventano accoglienti rinasce 
il sociale 1 cpnndi la vita del 
I uomo 


L % anima di Hegel c 
^ le muc( he del Wi 
sconsin il saggio 
di Alessandro Ba 
ricco SU musiCii 
colta e modernità, 
pubblicato da Garzanti di cm 
s è già occupato su queste pa¬ 
gine Paolo Petaz/i, offre sollc 
citazioni che oltrepassano i 
confini con la musica inve 
stendo questioni generali quah 
Fattualità della tradizione o i 
rapporti fra c ullura «alta* e cul¬ 
tura di massa Non pretendo 
ovviamente di nspondere a 
quesiti di lale portala tanto piu 
che lo stes.‘Z> Buricco ««izzar 
dando* risposte - com egli di¬ 
chiara in apertura - mira so¬ 
prattutto a chiarire certe do¬ 
mande Il punto è che si tratta 
di domande, ancorché non 
nuove assolutamente cruciali 
ben venga dunque 1 occasione 
di rammentarle, parlarne di 
scuterne 

Innanzi lutto una precis«izio- 
ne Per quel che può valere il 
parere di un non addetto ai la- 
von musicologi, molle affer 
mazioni specifiche mi trov.mo 
pieri.imenle concorde Ad 
esempio ritengo sia vero che 
molli consuinalon di musica 
colta nutrano l’illusione di 
««ibiiare la SvizzeM* del mon 
do musicaJe cioè «un oast nei 
mare della corruzione del gu¬ 
sto* Così pur da ascoltatore 
ingenuo, condivido senz altro 
la critica all idea di un pnmato 
mieltcttuale e morale della 
musica colla pacificamente e 
definitivamente acquisito an- 
stocratico pregiudizio che 
troppo spesso conduce all im 
baisama/ione di un patrimo 
nio clic pure ha tanto ancora 
da darci c da insegnarci Olfat¬ 
to avulsa, da) confronto con la 
realtà anche la grande arte ri¬ 
schia di degenerare in Kitsch, e 
anche una sinfonw di Beetho¬ 
ven SI riduce a cartolina di se 
stessa* E condivido infine 
t'accusa di cerebralismo stenle 
mossa alla musica contempo¬ 
ranea. o meglio a quel filone 
ideologicamente egemone 
della musica contemporanea 
che sulle orme di SchOnberg- 
ma ben oltre l«i temperie stori 
ca m CUI egli dgiv«ì - ha con 
dotto una ncerca esasperata 
mente ra/ionalislica lIu* pcco 
o nulla concede alta godibiiita 
dell ascolto e, inseguendo un 
feticcio di avanguardismo, ha 
finito j>er trovarsi non «più 
avanti*, ma «altrove*, in una 
•modernità artificiale* imma¬ 
ginaria, che st è creala in labo- 
ratono* 

La mia opinione nixjto vale 
quel che vale null.i probabil¬ 
mente Ma. uso a rivendicarrie 
in campo letterario i diritti del 
lettore comune - del lettore c* 
basta - vorrei per una volta 
espnmere fa pcrsoridlissima 
convinzione che lo Spinto dei 
Tempi o chi per lui abita tut- 
t’altre plaghe die le composi¬ 
zioni di Nono o di Sciamno e 
die la barriera oltre la quale* si 
vorrebbero relegare t Beatles o 
Sltng o la cosiddetta «musica 
etnie.!* «iltro non sono v* non 
le pareti duna ariacronislica 
Torre d avorio, eretta a presi¬ 
dio d un nfiulo pregiudiziale a 
misurarsi con il presente Al¬ 
meno sul piano della teoria - 
mi pare - la cultura Jcfleraria 
ila accettalo meglio I idea che 
poniamo un best seller o una 
canzone d autore rientrino nel 
dominio della lette, arielà an 
che se naturalmente ci s«irà 
sempre chi s opporrà invo¬ 
cando I nomi di leopardi o del 
padre Dante e scordandosi di 
sinvoltamente che la gran 
massa del patrimonio lettera 
no è costituita da ojxjre di ca 
ratura ben più mcxJesta dei 
Canti o della Divina Commedia 
- e che, in buona sostanza, in 
una novella del Saccfielti o 
un anatreonticd del Chiabrera 
non c è maggior impegno for 
male che m un romanzo di 
brutterò e Lucenlmi o in lesto 
di Paolo Conte Del resto altro 
è dichiarare l appartenenza di 
un prcxloUo alla sk ra estetica 


altro è formulare un giudi k tli 
valore c*stet ICO sitMtlai.ii 'im* 
razioni conccttualiuenU* di 
stinte che bisogna guani ira 
dal confondere 

Su due questioni inveì ( nu 
pare che la posi.'ionc di Buie 
co menlereblxi rn.iggiort. ip 
profondimcntc) Li pnm \ i il 
problema de" mterprcta/m n 
Giustamente Bancco sosta ih 
che inlerprcUuo sigmf.c j es|‘ti 
care le potenzialità del t('lo 
inventando qualeos«i < [it non 
c è - •quel lesto in ({iK^sla '» m 
po*-echedtlld lifxft.i‘(jt « i 
allatto interpretativo In ci 
prete e strumento c non sog 
getto T uUavi.i da .illri passo j( I 
libro sembra che link ipriti 
zione conforme <illi iios’r» 
epxKTa debba di n«e*Mta pr»» 
durre un effetto di fr lUtH” i 
/ione odis(y'rsionc*«ji un or ri 
nana compiutezza di s( nso -il 
primo gesto cfi un inlerpr* 1 1 
/ione davvero fedele .iIIj ino 
demità è quello eli disgregare il 
tessuto dell opera su cu. si ( h 
na Ora il principio che ' pc 
ra non ha esistenza se tu»n i el 
latto dell interprcf.iz onc d( 
vrebbe* invcxe ixirtan uons< 
guenze diverso 


U n signilicato m 
mano e unii.ino 
doDofJt'M seni 
pile eni'’n((* i on 
esiste (( (jiii I on 
vedo differì n/t 
sostanziali tra letteraluij i niu 
sica) è nell iiUcrprelazioiH - 
cioè nella dinamica stori a 
mente determinata de 11 in ( 
/ione - che il tos'o u q usi i o 
se SI vuoledispieg I sensi i v.i 
lori e il succc*dersi di mterpte 
lazic^ni divergenti dovTcf'bu 
dar luogo ad una cosliu/u lu 
progressiva auzicfii «id ini 
distruzione o ad un inoviini'i. 
tocenlnfugo In re.ill.i ogni m 
terpretaz ione c ost it u ise e ui n n 
veramenlo una reaItzz.izK ut 
parziale come («ile lorin.ink c 
deformante .il tempo stesso 
dell opera mutando il ^oi ti 
sto m cui la fnii/ione (l.i K itij 
ra) avviene* mula di iitx«.s ila 
anche li tipo di esp(*rtcn/ i ( ht 
essa sollecita Riflettendo su i i 
funziono dell intcrprt II - I pi 
s intenda propriainente dt lU 
secutore - B.iricco sottoN.iluia 
li ruolo del destinai.ino m m 
cioè dell ascoltatori tilt pure 
a suo mexio nonpuoche in 
terpretare» cioè fungen* d i 
medium tra Ojx*ra i n m >o 
Inetto altriment lelaslicit.i h 
plasticità la polivalenza mi ri 
xono all uso < v'iene I. ito 
del prcxJotto «irtisiKo il sigi ifi 
i alo di un oper«j n.isc e s( inpu 
e comunque di un gi(xo di 
( oordinameiilu fr.i il testo il 
destinatario 

Per parte mia pinUc.stvì < Ih 
insistere sull.i frantuma/ifnii 
(!i un autonomia prinniua o 
spcxcliianiento del caos d( 11 .i 
nodemilà insisterei sulla k 
cess'tu di tonsiderart uu In. i 
contesto in c in I ojx n t . 
de» o rivive alla sircgui - m 
non es«ittaiuente d improgi U > 
- di una variabile an/icli.. di 
un semplice dato eiactln 
IT olte e non c‘tjuiva!enti st uo 
le angolature attraverv) c n 
in oper.i c I può aiul.ir» .i gì n 
d ire li mondo e pari if c nt c 
n olte* e div( rse so.io li imi i i 
gini (Je jx'rzioni gli trm i 
b'andelli di mondo c he posso 
m confluire lu ll.i fru /htiu tli 
u l OfKTa 

Un v’condo aspetto non le ' 
tLtU) comiiuenle d( I libio di 
Bintco mi i)jr(' '«(jiM/ii m 
fr! rnoclenitla e spetlvK( i mi i 
termine ([uestoefu on s x 
ne se* intenderei <jnn ipj» 1 ' 
mento temporali piidil.i Oi 
memoria Inolilo di 11. i i on n 
gc nza atroli.i o livi II nm itt 
d( Ile divt'rv* tr idi/ivini iirini i 
lo della visivit.) iinjHtssibili ufi 
«e«[XTieii/.i** (C [xriio vanii 
cazKjne dell idea sless t di soe 
ge*Mo} lorx* in tjuislo t iso 
un.i distin/'onc ir t inodt n ii * 
e >ost modermt.j ini) tM \ i 
in manie i.i piu cìMsIiu i I > 
mi iu]u<‘ >1 discorso run uh. 
.q>t*rto 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


Tre domande ad Alessandrr\ Casella, attrice, conduttrice 
della trasmissione di informazione libraria A tulio volume, 
all.i terza puntata.in onda alle 23 tutti i lunedì su Italia I. 

«Babele» e «A tutto volume» salvatori della patria editoria? 
Faccia il suo primo bilancio. 

Babele funziona benissimo per i ^u^ lettori Noi invece vole¬ 
vamo rivolgerci a chi non legiie, a chi considera la libreria 
un santuario, per far capire che anche la libreria è un luotjo 
di godimento .Sono felice quando incontro una ragazza per 
la strada e mi ringrazia perchè dopo aver visto la prima pun¬ 
tata della trasmissione è entrata per la prima volta in libreria 
e ha comprato il romanzo che consigliavamo Negli inserti 
culturali, ma anche in trasmissioni come Babele, che a me 
pare comunque bellissima, si parla di libri difficili, per lettori 
forti, r he hanno diinestichezata con i libri, ^he non ne hanno 
soggezione lo credo invece che ci sia bisogno anche di un 
piccolo sp.jzio per chi non legge o meglio non ha mai letto, 
e quindi checi sia una trasmissione che consigli libri di faci¬ 
le lettura, senza essere libri facili Rd è la cosa più difficile 
Quali libri consiglia e sconsiglia al nostri lettori? 

Per sconsigliare ho dei pro¬ 
blemi. Raramente leggo un 
libro che non mi piaccia 
Porse perchè mi informo pri¬ 
ma, Il compro giù sapendo 
di quel che si tratta Però, se 
devo proijrio sconsigliare, 
dirci di non leggere i mini¬ 
malisti Italiani, quelli che 
scrivono romanzi alla Treno 
di panna di Andrea De Car¬ 
lo Sono libri che si [>erdono 
nel dettaglio, non hanno af¬ 
flato Tra quelli che invece 
consiglierei metto un autore 
come Sandro V'cronesi e le 
donne italiane, da Rosetta 
Usy a Carmen Covito che 
non hanno certo paura di 
narrare il sentimento Di Rosetta Loy, però non l'ultimo ma 
U’ strade di polvere Un altro romanzo bellissimo è quello di 
Christopher Marley uscito di recente da Sellerio H Parnaso 
ariibiilarte di cui fio accennato anche nel corso della mia 
trasmissione Parla dell amore per i libri, di una donna, una 
casalinga che molla tutto per girare l'America con un carret¬ 
to ambulante dove vende libri E poi, per finire, direi Pomo¬ 
dori verdi fritti di Pannv Flag da cui è stato tratto il film at¬ 
tualmente sugli schermi 

Nella Nua tra.sinissionc ai parìa soprattutto di libri in claa- 
sinca. Perchè questa legittimazione e amplificazione del 
mercato vincente? 

Ut nostra non è una trasmissione di critica letteraria, per 
quello CI sono gli inserti dei quotidiani, le pagine dei settima- 
imIi e 1 giornali siies lalizzati F.poi in clas,silicaci sono anche 
libri molto mteress.\uti a coniiiiciarc da tinelli a mille lire di 
Slang ),1 Altern.ttiva, quello di .Seneca sul tempo, ad cssem- 
pio ( redo sia un fenomeno su cui riflettere, il f.ttto c he ven- 
tl.iiio 1 libri che < ostano poco D'altra parte comprare un rt)- 
nian/o tla i8 01)0 lire che poi magari è brutto, è un rischio 
St)endere mille lire e ritrovarsi sempre dei capol.tvon è me- 
vlie Chi irò' 



FORTUNATO/SANGUE 

Un delitto 
di coscienza 


MARINO SINIBAL01 


A cenilo spossci lu'i 
tosti rototiti <li OLI 
tori itrili.ini elio 

(liotro scollo narra 
tivo o stilisticho 

non suitpro lon 
vi[U otiti oiiiorwtcìnt) nodi toma 
tici iliiiH iisioni psKoloi^icho 
I tratti di roalta [>m iiiUTossan 
(i Nilbrosi ronuin/o di Mano 
lortuiwUo SLjiiiiitf un cronista 
a i’,iif cfui vispotta partii ipi 
/u)H< lina Wic'nd.i (Ìicrf;n.Ka 
.ibtf isl in/.i c I MI inno il trinalo 
Oli ili kIki c oiupiuto ni Ita toilol 
dinn.i (lise otoc a li<in.ik ali 
i Ih pi n tu c c sutiito un roo 
( sM) il viliiu i^iovaiio ino 
•lri> iiK Iropolilano v'M/a ijim 
I ' I I ini' indo c I puro una 
spkLi.i/iiMii se non proprio 
un Ilio'.! lite la doi4ciiora/iono 
uu 11 iss»i trinalo ili una notti* 
di ‘t si 1 V itiira til 4 iicol i dro 
Utu III IMI iinfiioiili ittravt'rsa 
tiI • la 111I I (jiiast c IMI ilo IMiio 
SOS>11 iLta { dufiinio SI iil i ni 
lust I c tu I |)oi 1 IO n.irranlo 
doli 1 to’- a unii idio di M tr 
c o 1 1 in id ' >p' r.i di l.uii^i M il 
Il 1 lu Ila loili tto di I Kiiiici usui 
i>i p(K o t. tu.irò so fin d.i i in 
/IO "lu [ipiiri por un sci ondo» 
i ri d» tll.t Si rit I [ iriH ( s.snal 
fili ut* s* ibilita SI i|uoll<i VI 
c onda fiiiiv o r i pillai no nto p<‘r 
diVi lU.iri un ossc'ssiofu* i ho 
SI <)inp 11. MI i il suo lavoro i* la 
^l I vii I I I vid» tUi elio qui i d 
III L’if X 11 qii ii( I)s altro h i tu* 
lui VK1 udì ip[i ironti'inonto 
par iltoli SI aio t k’stin.ili* a in 
tris L1 irsi o a spiovi irsi .i v tcon 
da A va » nd.» invi i o si i onfon» 
doranno i il h Mori c tio si soii 
^ \x n pn sto I <1 torto sulla pi 
si i i^iust I un, ( »utr i all.i fini* 
d( Il I u.irr i/ioiu* l.i stosvi fra.so 
I -Ni I [Il II • (Il 11 stati) c tu.irò 
1 Olili UH I tri MIO II l OSI' ) 

1 on I ui SI I ra .iporl.. I quosla 
i in 1 >1 irit I si I I din ovidonlo 
inoliti' I tu '|ui I lo su >so si.» 
tufo di VI ni I ilol r a i oliti i a i s 
Si ri Idi SS! I tu disi iissiono a 
d.ss( ilvi ( >1 insH flit a I « is< an 
I or I pili iiiipori.iiiti III vorit.k 
jifoi ( SSII ili la v>lU'.(l/la o [>oi 
1 i SI )lidit I I soli I i/i.iu i l.i vili» 
sit ss 1 di I prol iqoiiisti 

M I i |ui sto [)UiiU» SI ili VI 
< lin I Ili l'Il 1 < lutto (|U( sto 1 I 
c osa piu inipo'^t.Kiti di Sani^iu 
I clu 11I M l i se I li i n irr.itiv i di 
us.iri < I ani una si irli di co 
pi'rtura UHI sir\it!ur i da vjono 
fi palili ) . 11(10 stili da fhtilli r 
UH ’n >po li II II ) 'il ibi ir it.i I < ) 
stri! ■ MI. . II. lissi niiiia il rai 
l olii I d MI III l' ‘rii l'O! A Olii 

p iv,in lU I i i.M I iv;oii I I tu il 
I rn 1 n I I on/i di li mdi) i pr«' 
(I ioni d' p irtic ol.iri i lo musi 


cho iibbi^tidMionti ) la 
stossa cinokinta dolla vicenda 
sono lo coM’ mono interessanti 
0 mono -nuove» di questo ro 
inan/o II cui mento mai?yioro 
sta invili noli illiirnin.ire oidi 
(|u<imonti tondi/ioni figure 
reali.i iiuf)ort.uiti attraverso il 
profilo del narr<iloro prota^o 
instai del suo tilUT eqo il qio- 
vano non .issassino 11 primo 
itTu^iilito d.illa faticosa costm 
/ione <j) un iiJontitiì matura 
a()p.irontomonto solida, ra/io 
nalmonto o professionalmonto 
roali//ala o i ho poi riposa su 
un t.iU qrumo di nialriusc ito ri 
nio/ioni da csplixton* .ippen.i 
ivtit.it.i 11 SCI (judo riCtvkalo sui 
tratti di uii.i qenera/Kjno che 
d.i qui dal di fuori apparo 
son/a sposscjro i' son/a ino 
venti' oppure divorata d.i sr'nti 
ini’iiti profundii c onifflii att in 
primo luoqo un.i sort.i di ori^i 
mino o parali//.Ulto senso di 
colp.i -Non mi pi.HO d.iro la 
lolpa utili altri' rispondo Luii^i 
a) crofiist.i thè qli osibiv o lo 
r.iqioni doll.i sua l'str.inoil.i al 
delitto la sua (la lori^ì d 
un iniiocin/.i t.ilnionte opaca 
(l.i .ipp.iriro lolpovoto un po' 
ionio <|ijolla della (ìiooentu 
\<‘ììzal)«i roinan/odi llorvath 
- del 1‘) U ' - affollato di adole 
sconti por c ui «lo vi<' dolla col 
pasitixc.uio sincriKUino si 
lonfondoiu) U'ii labiruilo un 
dedalo nMi spoeihi dofor 
iii.inti» 

.1 un.i iiflort.i di loiupli 
c it.i .illoUiva elio II salviTobbo 
tutti o duo il piu qiov.ino ri 
spondi c on un inor/i i c fio a[) 
p.iro iiuliffori (III nui si rivoli'ra 
tr.iqic.i li r.»pi><>rto tr.i il r.iqa/ 
/<) ifitKK ( uU c ho SI senti* i ol 
[lovolo i I uomo t ho non sa 
più in'mnii.no dove ii'riari' 
i iniUH. on/.i o la c ol[ja si numi 
fi'st.i diitìquo i omo il vero tuo 
rod'-l libro i in filiqrana .ipp.i 
ro i' motivo tli*l r.ipporto tra ota 
divi'rso ionio un iinpossibilil.i 
non solo (Il i*U nlifk .i/iono i* 
c omiinii a/iono m.i .mi fio ili 
priH ro.i/iono di qonoM/iono 
i' i fio .issnnio pori io li lormo 
(Il iin.i p iti'rmt.i di'vi.it.i di una 
Ir.itormt.i maniata F questo 
un tenui ifio <* .tflioralo vano 
volti m questi .inni [kt t som 
pio Ilei libri di Nalv.itoro M.iii 
IIU//U o doli ultiriu» londolli 
Noi i oi^iu ro ([uosto nodo ni i o 
di nnplK a/iom psicologie fio 
m I .mi III c ulUir.ili i' six i.ili st.i 
il vi'ro pr-'^io di'I roin.m/o ili 

f (.lltUll.lto 

Murìo hortunato 

•'.Saiimu- Ui'uiudi p.itm Mh 
lire iHOOb 


ASIA E MODERNITÀ’ 


Politica, criminalità e questione mafìosa, una pubblicistica vastissima e spesso di 
alta qualità, dal saggio di Diego Gambetta alla testimonianza di Antonino Capon- 
netto, prova di una sfida in una condizione estrema 


Nude tra Budda 
e rock’n’roll 


Soli contro la mafia 


La pubblicistica sulla mafia si accresce a ritmo sempre più 
sostenuto: dai saggi ( quello di Diego Gamt^tta, «lii m^a 
siciliana. Un'industria della protezione prlvataM, Einaudi, 

IO, lire 34.000, recensito qui sotto da Gianfranco 
Pasquino) agli Interventi pubblici del magistrati uccisi 
(«Magistrati in Sicilia, interventi di Giovanni Falcone c Paolo 
Borsellino a Palermo, Ila Palma, lire 20.000) alle immagini 
fot^raflche dei protagonisti e delle vittime della storia della 
mafia («Mafia4AlDum A cosa noatraK, a cura di Felice Cavallaro, 
Introduzione di Giuseppe Avola, Rizzoli, lire 29.000). Iniziative 
non sempre esaltanti e meditate, che dovrebbero far riflettere 
sul llmltideU'informazione e dcU'anallsl del fenomeno mafioso, 
nonostante la gran mole di pubblicazioni. 

templare e Istruttivo è il racconto che Antonino 
Caponnetto ha fatto a Saverio Lodato del periodo (dal 
novembre 1983 al marzo 1988) nel quale na diretto rufflcio 
Istruzione di Palermo (Antonino Caponnetto, «1 miei giorni a 
Palermo», Garzanti, pagg.240, lire 24.000), anche perchè il 
libro non concede alcunché al pettegolezzo giudiziario e 
politico che tanto riempie le cronache del giornali, il libro è 
piuttosto un commosso omaggio di Caponnetto ai due 
magistrati che più fili stettero ^clno a Palermo e il cui lavoro più 
di tutti egli, come dirigente dell'ufficio, contribuì a valorizzare: 
Giovanni Falcone c Paolo Borsellino. 


A tuonino C.ipomu'tto 
m.isistralo siiiluino 
c he ha vissuto fin dalla 
^^lovontii fuori dell iso 
la. [krofondanionlu Lol 
pito d.ili uccistoru* (Il 
Rtxco Chinnici chiese ed ottenne 
di evsere destiti.ito a ritnpia//.irlo 
nel posto (il diin^enU’ dell ufficio 
istruzione, dando di lì impulso a 
una serui i* coerente a/ioiu* vtiudi 
/lana contro la inafi.i nellaioiivin 
/ione rivelatasi poi es.itt.i i ti(' k 
indiiMini sul fenomeno m.ifioso .m 
dasscro ( oiiikìtte in modo unitario 
i ( oordmalo. di'ttc vita a quel puoi 
di rnai^istrati (inizialmente compo 
sto da Falcone Borsellino Di l^•llo 
e (ìuarriott.O cho sotto la sua t^uida 
produvse fra l'.iltro quella ordinati 
/a soiiten/.i di rinvio .i mudi/io 
contro Abbaio Giovanni cfie fu 
fondarm'nlo del primo maxipro 
(.•'vso e .incora oyv^i rest.i [)unto di 
parlen/.\ di lutk le UKfii(*ste sull.i 
mafia 

Sembrava la strada vincente do 
p<> .limi di delusioni e di iiisuk essi 
sul U treno della repressione ^ludi 
/lari.i della crimmalit.ì (^rc’.mi//at.i 
ma quella via non fu soeuita All.i 
potenza omicida dell.i mafia (he 
eliminò i referenti piu import.uili 
dei illudici fra le forze dell'ordine 
(i^li omicidi dei c<[mmiss<in Monta 
na e C.iss.»r.\ rieli'esi.ite del 
•distrussero la memoria storica de! 
le for/(' di polizia»). fece seguito un 
attac'.o diretto contro i tiMi 5 isir<iti 
del pool VI concorsero for/e istitu 
/lonali (il Csm che ciuaiido Ca 
IH)f.netto tornei a Firenze a due an 
m d.illa pensione nciio a f alcone li 
posto di dirn^ento de'l ufficio istru 
/ione preferendoi^li il luedKxre 
Meli per motivi di .ui/i.uuta) for/e 
politiche pre(xcu|)are delle collu 
sioni clu c mer^evano fr i mafi.i cui 
esponenti dei partiti cjovernahvi 
segmenti de Ila sex leta c iviU* ( qli .iv 
vcK all p.ilemutam // iiionnilc di Sì 
alia) (' .incfie un inicllettu.ile pre 
sln^toso t (jnie Sciascia In un infi’li 
ce arti» oto puf)blic.itu sul Cornorv 
della Sera 10 gennaio 'dS7 lo 
se nitore sicili.ino <k euso i jkrot.iiio 
insti di que ll.i st.licione di lotte di c s 
sere -professionisti de I! .uitimafk» 
c se la prese in particol.ire con Or 
laudo allor.i suiti.ICO (Il Fdlerrno i 
lk)rsc[litui appetì .1 prcjiiujsscj e Ira 
sfento c (liriv{ere l.i f’rociiri dc’ll.i 
Re [jut)f)lic.i di M.irs.il.i 

I risultati di c(Uell .Ut te co noli si 
ftxero attendere i -prolessionisti 
dell .inttniali.k» .kinuno i piu noli 


sono stati rt*cenlemente eliminati 
dai professionisti della mafia 1 ulto 
CIÒ e** Kia stalo raccontato ma iies 
suno fia vissuto c|uelle vicende in 
prima |)ersoiia come Caponneilo 
elle ne collose e quindi lutti i piu re 
condili risvolti fu lui<idare ilcontn 
buio piu importante all o()er.i del 
pool quello del capo viuile ma non 
autoritario referente dei suoi più 
giovani collei^hi e ammorti// ttore 
(ielle tensioni che aiidav.ino < re¬ 
vendo man mano c fie prtnedeva 
il i.kvoro di mv(*sn^.k/ioiM' l/'qt^eii 
do le paglie del suo libro risalta 
t atn^ov ialite solitudine di (jue^li 
uomini, una solitudine a volte nccr 
Citta |>er isohirsi da un ambiente in 
({uitunte ('.kpoiinettovivcv.k in una 
s(an/('U.k in un.k cavrimi dolla 
(guardia di fiiuin/a evilaiidocontal 
ti mond.im c on l.i s.x let.t p.dernu 
t.kiui e lavorando diciolto ore a) 
qiorno (Falcone e F^orscllino inizia* 
v.ifìo la loro Kiornal.i lavcatiliv.i tdlc 
((uattro del m.ittmo) Ma la solitudi¬ 
ne non er.k solo ti prcKloltodi scelte 
di vitik mstere tanto pm riiii.ire Ile 
voli nell italiik rampante doi{li «inni 
Gttikiila er.k il risultato dello v.uì 
d.lioso clisinterev.e delle istituzioni 
e dell.i c rost.k di indifferen/a c he ,kt 
lanaiiluiva l.i sex iota civile 

In (juesta s*tuazioiie. I impemio 
di chi Ikii ritenuto la niati.i unc.in 
c to fetale pei lo Malo e facfeiiUK r.i 
zui Ila assunto caralleri c lie s(*n/a 
ale una esilaztone possiamo definì 
re eroKi jKTcliè e .irnvato a <on 
tenipliire e accettare .incile U s.k ri 
fleto della vita, c non solo come 
ipotesi pckssibile per txTsone che 
svolgevano un mestiere c oiiuiiuiue 
pene olov) ma spt'sso c oine vere e 
proprie morti annunci.ile II libro 
testimonuk appunto dell c roismo di 
noniim tkoti ( meno noti senz.i re 
lorica con fHxhe .iiinot.\/iom clic 
rimangono Ix'iie imprt'sse nella 
tnemurt.i Rolx'rto Anluxlii.» gu» 
v.ine <tgente (Il polizt.k clu rienlr.t 
dalJe ferie anlicipalainenk />erco 
prire le spalle del suoc .ij>o il coin 
imssario Nintii ( .tssar.i e viene Iru 
c id.ito insù me a lui il i otmnissano 
Monl.m.i c fu* v.i <illa rieert .i dei la 
litaiiti senza c fie gii vem; » me sso ,x 
disposizione alcun iiu//«> p.igan 
dosi persjtu. la bm/iiM p< r i kirighi 
trigilti compiuti sull.» sua veccfii.i 
riMcc Inn.k v assai.i I .tic onc' e Itor 
selkno c fie sono < ostrelti .i un c t r 
(o [unito a rifuguirsi mi canere 
dell Asm.ir.» c on le loro l.innglie [ht 
k miiiacc* ricevute (c dopo due 
s( Itun.tne (Il quel tn>te v>ggiorno 
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rainminislr.kzioiu del carcere prc 
sejita loro il c onto del vitto e dell al 
loggio) 

Altonu) a cpiesli |Mxhi uomini il 
vuoto un p.ilaz/o di giustizia iner 
le dove alle gelosie cii camera si 
uniscciiìo reticenze pusiii.uiiinita o 
compixil.k ancora (X'ggion una 
c lasse poiitic <t c he vive i on fastidio 
li rigore umano e professionale che 
.ilimeiila I .ìzione del pool di magi 
strati un consiglio superiore della 
in.kgistr.itura bloccato da vece lue 
logxlie cor|K)ralive e ai^partenen 
zc' politiche che guxherA un ruolo 
decisivo nella tic|uida/ionc del 
1 KX)I. un.k l’orte cJi Cass.izione che 
iascera mano lilxTa al giudice «am 
maz/asontenze». que 1 Corrado Car 
novale che invece di essere* inquisì 
to per 1.) sua ojK*ra nefand.» ò stalo 
«v)ltanlo» trasferito, su smi nchie 
sta all,I sezione*c ivile f'Sciavia il 
famoso intellettuale che stravolge 
ec»mpk*tamentcil senso dell azione* 
(Il ({Uegli uomini a riprova de*)la 
[x'rsisiente lendenz.i .uiliistitu/io 
n.iU* de'gli intellettuali itali.un del 
loro ntr.ir*! in nome di un .kstr.dto 
nnive*rs.ktismo liluininisiKo ogni 
quatvoll.k SI tratti di rKhiamarc la 
collettivilii alla ditevi elei valori ba 
silan dello Slitto e* dell.k e onvivcn/ti 
civile (siano e*ssi minaee iati da (or 
ze* e*versive politiche o eia |K)te*ri cri 
minali interni) 

lA*gg(*ii(l<» il libro risulteT.inno 
(*vide*nii I molivi della voiifilla di 
e hi ha |H*ns,it()e lu* l.i m.ifi.i pole*sse 
esv*re tombatUila < on sue e esso e 
ha profuv) m l.ile direzione il suo 
imfx’gno ( ivtk* c professionale 


clUitndo uno Stillo c una vx K*ta 
ivilano » loro uomini piu r.ippre 
sontativi e Jt costringono loro mal 
gracki a diventare d(*gli eroi [xt 
compiere il jjroprio dovere qu.m 
do cicx* I azione* antimafia non e* il 
prodotto di unaccjcrc nle e -ordm.i 
ria'» prassi amministr.itiva di tutti gli 
apparali dello Stalo della veiloiila 
uniforme elelle for/e politiche del 
corripe)rtamenlo eoiisa|x*vole della 
niiiggior parte della sex le't.i civile* 
la baffagkaè sicuramenfedeslinaf.i 
a essere pers.i Compaririinno (orse 
sulla scena altre persone disposte a 
s(>tnge*re t! projjno senso del dove 
re fino all estremo sacrificio m.t 
una c riminalita come ciuella mafio 
sa radicata scxialmente e loI 1 us.i 
politicamente continuerà a mani 
ie'stare I.) propriit inesorabile sovra 
mia temtoriale 

Certo, questo non e un d''slmo 
ineluttabile Caponi ietto indiCii 
provvedimenti t oncreti "riforme 
cIh* costano [xx'o c> iiull.k» che 
coiis(*ntirel>b('ro una piu incisiva 
a/ioiu* dello Stato softoliiu’a .iku 
insegnali (ancora conlr.idditton t\ 
mio avviso) di uti.i maggior volont.i 
govern.itiv.i in t.ii senso i* sopì.il 
tutto (il una iiuov.k e piu m.itur.k c o 
seicn/a civile auspic.i una «sald.i 
tura fra o{>inionc* piibblie.i e istitu 
ziom iiioinliUile* che polreblx'ro 
risolvere il problema mafioso -in 
tempi relaliv.mienlc* brevi- Il di 
s< orso cade c osi sull elemc nto di 
c isivo dell.k < nsi il.ili ui.i la de g) lu 
MZioiu dei sistk ni.i (k i j).irtili ( iii 
particolare il r.ipporlo in.ili.i politi 
ca Su questo versante ( iiponnelto 
ha p.irole molto equilibrale c lu’ 


condivido pieniimenti es[>rime l.k 
convinzione ehi si.i n(xe*ss.ìria 
"Lin.i ver.i e [)ropn«t primaver.i ita 
liana'', un.i «Nuov,i restslen/.i> ma 
rifugge (la crex tate se*nza fonda 
mento e rirn.ine lH*n iiiKor.ito ai 
vincoli dell.k prov.i giudi/iana 
«()u.mdo la e I.issi politica sbagli.i 
va perseguila rn.i solo in presenza 
di prove sicure e incontrovertibili'' 
IVre IO dilende la deciM(,)ne de*i giu 
dici di non mcriininare S.jIvo Luna 
li che non gli impedisce di -ammet 
U'^L* implieitiimenle che quel! ik,> 
nio politico p( r anni h.i svolto l.i 
sua funzione di mediazione di g.k 
r.inte fra le cose tie di inafi.i e tl po 
lere pc^litico- Ma giudizio [kolilieoe 
azione giudiziaria si muovono su 
terreni diversi e ciò Ira I altro mi 
sen.brii l.i migliore g.iraii/ia di una 
c orrelta ulili/za/ioiie delle ,i(ferma 
/Ioni dei pi utili 

Uk conclusione del libro C un in 
Vito all impegno, a compiere tutti 
insieme I.) «lung.k str.ida- c he .itlen 
de c hi vogli.k continuare (o corniti 
ciare' ii lottiire malgr.kdo tutto 
c ontro la mali.i ma e c erto c he .i[) 
pm sempn ;mi iiu'liidilulk unge 
iierak reg(;lamento <l( i c olili poli 
tiK.» e pacifico se non giudiziario 
ma non por ciuesto meno radic .ile 
con ciuel sistein.i partitico che ex 
cup.mdo le istilu/ioni e invadeiKio 
ogni sp.izio libero vi h.i [)ort.ito 
dentro i mi ( c .kiiismuli i ollusione e 
( ornizioiie ( on poi' ri < rimili.ili t il 

U glttlMll . ' ì|IMI| IK III SI t [XTlt.llodl 

ricorrere nell.i frcnelica nc(rc.i di 
sostegno eli'tlor.kU e di lin.in/i.i 
menti 



Con la protezione di Cosa Nostra 


U n.i notevole iiu'ssi’ 
di studi nc ere he ri 
flessioni interviste ri 
vela c fie il lenoiiieno 
ni.ifi.i e divent.kto 
molto piu collose ibi 
le che nel [>ass.i(o 1 .in ilisi del 
sex loìogo it.iluino Diego Cl.unbet 
t.i, oggi cl<K ente .i Oxford ii<rn so 
lo .iggiunge .1 ciu.mtcj gi.i s.ipfu.i 
Ilio una prospettiVii ongin.ile li 
in.ifiii c onu industri.i dell.i [irote 
/ione ma f.i il punto in m.inier.i 
intelligente e .itlraente su tutt.i uit.i 
s( ne di altri .ispi Iti diliattuti eoli 
troversi Li tesi cc’n'r<ile di Cì.im 
ìiettii e seiiqdic e c leg.uiti e [)ars! 
monios.i I mafiosi [losseggoiio 
uiUk risors.k d.i offrire uiiporrc l.i 
[irole/ione In un sisti'tii.i soei.ile 
nel i|u.kle [ht v.irio r.kgioiii scar 
s(*ggi.i la fidile la ^*1 iprcK <i e k- au 
torit.i si.Itali non riose olio a iinfior 
ri’ il loro volta l.i loro f,)rule/jone 
in 111,killer.) sKUM e imp.kr/i.ile l.i 
risors.k dei mafiosi e vinci nte 
C Kimfx It.i (lese rivi' i «ui dov i/i.i di 
[hirtic ol.iri i‘ di OSI inpi modi c 
struiiienli I un i cjuali i in iliosi ne 
se imo .1 iiisogitare i c Ilenti .i si rvir 
SI ilell.k loro prute/ione «• con i 
c|u.i!i dimostr.uio c h< l.i loro [irò 
lezione I efht. ac ( 

t OSI lido (i.unbeti i .tderi 
M' sost.iii/i lime nf<‘ .ill.i Ic t di 
qu.ukti h.umo I olkx.ito Li r| it i di 


n.iscita della niafi.i nel periodo 
dell unific .i/ioiK p«»litKa it.ili.tn.i 
( oiu[)renMÌ>ilnieiile c ar.ittenz/.ito 
d.i gr.indi uu ertezze i insienrc*/ 
/e Kii se ( altresì .1 diinoslran co 
me l.k ()rote/ione nni.ingi nono 

q. mte le cm ursioni dell.) in.ifia in 
fnofte[>lK I territori prcM/iittivi e 
non li» rts4*rsa base vene duratu 

r. i cleli.i loro potenza I .lUtori d.i 
.UIC he un.i s[>iega/ion( (l(*l li niii 
ne tnafia ( ollegiindolo sui » un 
sosl.inlivo ar.ilro loim li,t soste 
liuto [>.ule (lell.i letter.ilur.» c si 
stc'iite SI 1 .1 tk'rinini dutU It.ili ( on 
lelefiicrito unificanti* costituito 
dal nteriinento itii .trrog in/.i i «illa 
projrolt iiz.i I Vr.iltro tjainlH tl.i 
sottohne.i c he inafi.i i un U’rinme 
< he I mafiosi us.ino raranu lite 
[ireferendovi di gr.in lungi le 
sjjresstonc* ('’ov; itfìsfnn lu sinleli 
c .imenli se rvc .» un.» loro idi nlifi 

e a/ione n*v Jpnx a 

Li terz.k teinatie.i sull.) (|u ile 
l .lUlorc* gelt.i lue e ( c osliUnt.i dal 
!.i (•sisieii/.i ve r.i o[>puri [iiesiint.i 
di una C upola v.ili .i din di una 
sort.i di direttorio n<'l qn ik si e on 
cetilr< reblx' il [>ol( ri clelk v.irie 
c ose Ile maliose e c In s.»re hhe in 
grado eh produrre* c oordin.uiiento 
e< (li in)|)orri lordine in.ifioso 
( » untx tt.i sostK IK ( li< l.k c'upola 
come ory.inisnko e nevi e dur tlu 
ro non e siste ehelecosclK mi 
liosi svuk» m concorrenzii l.itentc 
Ir.k loro clic [rossono t.tlvoll.i <ic 


GIANFRANCO PASQUINO 

cett.in* un.» sort.i di collusioni e 
c re .ire dei i.»rl(*l!i oIigo}M»hslK i 
mi.icIk ik*I nugliore dei c >isi ixri 
in.kfiosi l.k ('npoia e un org uiisnio 
»d Ikx per risolvere conlroversic 
quando il prezzo in s.uigui e in 
(k naro degii scontri clu si venti 
cano |>erKKl(e atitente divent.i in 
tolk*r.il>il< i)uanto «il ni lul.inu n 
to ( illa npriKluzione dei nuifiosi 
ricorre ndo «i un.i pluralità di fonti 
come 1.1 effic.kei menti in tutto il 
volume interviste i* .itti giudizi in 
I imponente* lelleritlurti viond.i 
rui e le piopne iicerche empiri 
che (ìamtH’ttii metti* in rilievo co 
me l.k mafui si i un fenomeno ti[H 
c .unente sic iliaiio i i c ni ditfusione 
negli M.ih UnilM stretl.unenti col 
leg.ila .il! einigrazioiH voint.i e im 
posta .1(1 .kkiini m.ifiosi skiIiuii 
Inoltr»’ niev.i comi .UKor.t og>*i 
[Kxhe zont dell.k Su ilia occ iden 
lille ciucile (ip.c itine lite c* solida 
mente m.ifiose suine) in gr.ufo eli 
kssic unire tiii .imia.i e v.ilid.i rete 
d |)rote/ione‘ ai loro m.iliosi In 
e|u.kn(o industria dell.i )>re)lezione‘ 
la mali t mir.t a) i ontrollo de*l k*m 
toriv) <d entr.k (|Uindt in eoncor 
te nz.i con lo Stato e* |e sue .Ultori 
ta einalor.k lo St.ito e’sisi t visibil 
mente ( k sue* .lUtorit i inU'iielano 
op|x>rsi f.ittiv mie lite* .itl.i m.efi» 
(i.iiiilM'lt.i [ire SI nt.i e* «in.ili// i .li 
e uni ( .isi (]i giiiuk mie n sse non 
solo lUi iIilK o di e ontrollo iK>l li r 
rilorio e di issenz \ delle* .lulorila 
M kt.iii il me re .ito ittic o i liniere t 


lo ortolrullleolo di U.ikiiim il si 
sle'iiu» de gli . 1 })}).!Iti e I i c reazioni 
(Il un .)g(*n/uk (Il r.idiolasi In tulli 
(lueslic.isi risulla evidente gta/ie 
.kl potere de ll,i spieg.i/ione* of!e*rt i 
d.ill .lutore* c lu* un dive’rso ruolo i* 
un me isivo l’j’» rve nto di III .nitori 
t.i st.kt.jfi [>rodurrel»fH’ro un rimi \ 
iiK'iilo clr.istico delle situ.i/iom di 
eollusione i che l.i i * >iu t irn n/.i 
g.inmhttk d.ilio St.Ilo (od i' ( 'oniu 
ne ) ritlurn'hlM l,i pn s« n/ i dr-ll » 
in.kfui 

Non e compilo ek 1 sociologo 
kvve*ntur.irsi m pioposie oper.ih 
ve ] utlavia e ome si può resistere 
I fremk* di (juella c hi non i sol 
tanto una slid.t .iiuililie i m i un 
im[)e’gnoc ivile'D .kitroiide m 1 i 
n.klisi (* esalta o cjiuiiitoMu no c on 
divisttjik* come I l.irg.inu iiU 
()Ui Ila [kropost.i d.k (ituilntl.i k 
skie c ons(*guen/( opi r.klive sìhio 
quasi rmmeiij.)l»* I ,» ni »/u( st i pi r 
(Ì<'lKÌo colpi rilK IK U.imhel'.i 
•kde re ndo iiK’tiv il iiiu nli .ilk rt 
sull.m/i* ae ({insili sui d i I ak olle 
che* dii liorsi'lhiio i pentiti i lu 
p.krlikiio non ‘•olo rompono il imi 
ro dell omertà ni) sopr.iltuUo 
nu nono in e risi qm 11 eleineiilo 
fond.intk deii.k I ollitsione iiuifios.t 
e fu 1 il-nspt Ilo d( nv.intf d ili in 
< roM.ktriU’ c ip u it.i di g.tr.mlirc 
|)rot(/loiu N lini.klnu nle li un 
(H'il.k ntieiK clu c oinpito prii ini I 
rio < imiiUlK Uibik dello St.ito sui 
eh s[)osti»re .i [iropno f.ivi ire l.i nor 


m.ile Ile liu-st.i di prole /loiu di 
IMI I s( K, i( t.k me ( )r.i ill.i rie < re i di 
(idnc 1.1 e dt g.»r.mtirla e llie u e 
uu nl( ì'nh.miiU prohk'ni.i di or 
(line pubbli' k) [»olre mino .i[(e*r 
m Ile* SI non s.qie ssiiiio e|u,ml() 
dilfic ile SU) e .k[>ovolge‘ri uiui situ.i 
/ioni r.idic .ita d.i piu l'i un se ( f)|o 
Fi r I .1))]iiinti) in e hiusnr.i ( i.mi 
Im n.k di' rm k m.k puTlrop))o non 
.ipl'lolondisi < i]uest.i su.i .ilk r 
I i.t/i' iiK I lu ' lu c ' ssan k iin.i 
lode dimosti.i/ioiu d( 11 esiste n/a 
di le il< di tl rmiiì.i/ioni d.i p.irte 
dello SI Ilo ne 11 .) lolt.i .ill.i m.ifi.i 
Li UH »tiv,i/ioi)e di Ile .tuIoni i d(‘ve 
I ssi r( I re ililule sui pi i i c ilt.ulmi 
( III pi r I m.khosi 1 ro[>pi de i c{ij.il] 
h.kiiiio s.» pi Ito iitili/zari ti ompro 
in* SM I lu l.i pollili ,1 h.i 1 ( >ro ' dler 

10 m (|tK sti .inni f si (jiMk imo 
I " ns t .1 S iKo 1 .111 1 l.k VI r.i i er 
niet \ Ir 1 di\« is» l.iinii.'li< di ('os i 
t)' 'slr.i I la poli hi a di un.i Ira/ioni 

I onsislenik del sisli ma di poti re 
u< nuX nslMiio ( hi>ene (. untM tt.i 
ItI I oidi ut.i I on i lili supjx irti <li> 

* inni ni.in per.tino gi.i .ui ri se iiiti 
d.ille rei enti indiigini gl idi/uirie 
Dopo un 1 un i fnise ne vi n.i un 
litro SI non i .iinhumo ju r I .ij) 

I limi' I I klti ugianu lìti te I i volon 

11 (k i [Il ililK I 1 oTlini.ll. unenti 
MI II I oin* oggi molti sK ili.mi sem 
I ir.IMI I disp< >nihili .i lif >ei.irsi d.iv 
Vi ro d ili 1 III. ili I 


GIAMPIERO COMOLLI 

R aga/-/e "corrotti*'' di Bangkok nei 
locali ne)Uurn) danzano li 
rextk’ii'roll, c on stivali da cawboy 
quale unico indumento ma al 
1 —collo portano nimagini del Bud¬ 
dha, e Findorrani stesso, senza 
drammi o pentimenti, verseranno parte dei 
loro guadagni ai v'cneral; j,enilori oai mona¬ 
ci di un tempio Come possono queste ra¬ 
gazze sostenere cosi trancuillanìenlc* quello 
che a noi risulterebbe un 'Conflitto kiceranle 
della soggettivit.^i^ contiaddi/ione si risol¬ 
ve - n spiega lan Bururi a - svalutandcì il 
mondo esteriore a favore lii quello inte»'..jie 
come appunto insc*gna il buddismo Un tai¬ 
landese può benissimo trovare conveniente 
‘.e non inevitabile, adeguarsi alle ()[)pcìrtuni- 
tù piu o meno immorali offerte dai denaro o 
in gener.tle dal) (xxidentaliz/a/ione Non 
per questo sentirà sminuì a o contraddett.i 
la propna identità di buddista e di tail.mde- 
se se il mondo è solo apparenza e ciò che 
conta è l'intima devozione ai v.iloii profondi 
della triidizione, la moderrità diventa un va 
lore imnunci.ibilc ma supi'rìiciale cui con¬ 
formarsi esteriormente per trarne i massimi 
vantaggi, senza con ckS p(*rdere la propna 
purezza Questa soluzione (o non-soluzto 
ne) A solo una fra le tante vie d uscntache gli 
orientali hanno C(*rcalo pc r rispondere alle 
iipi^ne che l impatto con I Occidente pone 
dlki loro civiltà È qui, sec )iido Buruma. il 
grande problema dell /Vsia c ontempor.ine.i 
<ome accettare la modernità senza perdere 
la proprtii identità culturale come adattare 
le j)ropne tradizioni, idee e edi a uno stile di 
vil.i deriViito d.ill'Occ idente 

tìiornalist.i e saggista Birunkii e un curo 
[)eo chi’ ha vissuto a lungo in Oriente Verso 
tl 198(). nel corso di un viagLio dur.ito un an¬ 
no SI e fermato in otto pae»i asiatici per in¬ 
terrogarsi su questo problei i.i "Che c os.i si 
ginfiCii essere iiiiliindese g .ippone’-r* fiiip 
pino I ort’ano nel mondo inoderno ’ Sigmfj 
c il seniplic emeiitc rcst.irc .i ^gMppati .i < c 
nioiue c* thidizioni iinticlu ’■ (Ju.ili sr^luzioiii 
politiche sono stille elaboM (* in M.il.ivsi.i .i 
Singapore ii l‘iuw.ui in Bini anui pc’rcoiici 
ilare dispotismo e denux razui i valori un 
inof)ili del Villiiggio i* cjuelh dirompenti de ll.i 
Cittì» e del ( (’*mopolitisiiK.'’ Buniinii e duii 
cjue and.Ito in giro per le gMixii i]ìetro[)oli 
d Oriente ha fr''qtient.ito c-’iitri cultur.il) e 
discotc'cfie hi» iniiTrogcJto intelk’ttUiili fun¬ 
zionari. m.» .»iu ile i»tion s’udcnti, uomini 
(i affiin hi» sliidiatu le dottrine politic ite ola 
borato dagli ideologi governaliv o di oppo¬ 
sizione Ckic st< ì sistema di nttur.i m'*lii - 
che ccjiuugi» il diano di viaggio, il rc*|)or(age 
giornalislico la ricerca di so* lologia politica 
- e forse 1 unico in gr.Kio di cogliere una di 
inensione di per sò sfuggente o mutevok*. 
(juale SI riveli» essere il senso (i! significato 
m.» anche il "s.jporc») delhi tr.msizione fra 
[Ist e Ovest, fra "Citt.»» e ' Vill.iggiO' (comi* di 
ce Buruma) 

Ciò che risulta dall.» lettur.» del suo libro 
( ma c Ile polrel)be essere conferniiito anc he 
di» chi sia stato iii ({uei paesi) ò che non ci 
troviamo di fronte a una transizione lineare 
III CUI li» ir.idizione verrt'bbe gradai.imenle 
(e pm o im*no falle<)s,kment( ) .jbbandona 
la .1 fiivore dell (xc ideiitiilizzazione Li Iron- 
hera fra vecctìio e nuovo inflitti ai)pare in 
Asia al teìiìfM) stessi; mobile e inv.ilicabik 
ogni s|)inta verso I.» Citta gencr.» una c ontro 
spinti» verso i] Vill.iggio la rie ere «i del co 
snu){K>litism<) SI accompagn.i confliltu,»! 
mente a un.» riViiiut.izione delle identit.» na 
ZKMiali c|U.inlo [;iii *i preme verso lo svilup 
po c .q)it<»listK o l.uito piu riprendono pK*(ie 
le antiche dottrine del dispotismo orient.i 
le It risultato e un ininterrotto [jrodursi di 
contraddizioni (non *(;lo ideologiche nu» 
ini he s(x i.kli ed esisienziikli ) ».he .» noi [)ar- 
ret)lx'r(> insostenibili e disf)eranti Burum.» le 
.in.ilizza un.» per iin.i (ogni p.iese ìm le prò 
prie) I gi.qjpoiiesi < fie nvi’iulK.ino un co 
s[iio|>o!itisnK) ,1 partire* d.» basi \ciiofof>e i 
c orc’aiii c fie cere ano l.i spei ific it.» dell.» loro 
c Lilturii .jttraverso ideologie di im[K>rl.izi( »ne 
1 siiig.iporegiu c fie es.ilt.uio il c .ipilalismo 
m.k [H*r sm 11 mire (,k de nxx r.kzia 

Mik [x*r ejUiinto [rrofonde e clraninmtK fie 
simili e Òiitr.iddizioni non pori.ino le s(k let.» 
orK'iitali verso I imp.isse o ki e .it.kstrrife .inzi 
.illii fine >1 rive 1,ino come c ontr.iddiziom co 
struttive c he in un modo o nell .litro 'fiinzio 
nano» e l.uinr) si c lie 1 ( )i tenie su» oggi prota 
gonist.i di un forte s\ lUippo e‘e onoiiiie o e s< * 
e mie non <k c omp.ignato if.i nini Licer.mie 
[)erdita di iclentit.i c ultiir.ile Cjuest alluna in 
f.ilti sembra pernnin'‘re sotto torma di "|)oI 
vere di l)iO" come die e un vi*rso di I agore 
[Hjsto dii Buruiini ii e pigr.ife eiel suo lil)ro II 
tuo idolo gi.K '* in [)( ZZI nell.» polve re* / .» di 
mostr.kzioii' e he 'a poh er»' di (fioc pili gr in 
de del tuo idolo» L idolo dell.k V'i i. lini \si.i 
può aiK h(’ finire' in polvc'rc nia (jae st.i [)ol 
v(*re <■ pur sempre* Asi i e l.i gr nidezz i Li 
sfjei .fic it.i dell Asm he [kerniaiie .loiiosl ni 
te il mi't.kineiito e .ine he gr i/u il mul.» 
nre'nto 

IVofond.unente .isntK.i .» imo ))arere e 
proprio 1.) leggerezza Li none imiiz.i ( on 
e ui SI tende .id .ic c ett.ire 1 ui.k e ett.ifìiiit.i del 
Li ( oiitr.Kidi/ioiie' Me’ntn p( r noi i.i t on 
tniddizioiu* si situ.i nell univi rso d(’lLi Ir.igc 
(Ini dell .kpor 1.1 che port.i .il s.k rihc io de 11 i 
SI)ggettivita - in ( )ri( nle ( f(irse j h r il niiiior 
v.ilore .iftrilmito ,ifl ind.vidiio nspelio .ill.i 
(oinunit.i) Li e o.itr.iddizioni si [»r( seni i 
piuttosto eonu' un opporunit 1 em .j|>f),»n 
don.irsi per r.iggiunge re nini nuov.i .inno 
lini r. in cjiK'sto tr.idi/ion.iL nesso Ini e on 
Iradilizione < .irinoni.i si i eLi torse Li vitalil i 
dirompente dell Asi.» .iltinik 

lan Buruma 

'1 ,k polvere di 1)10 1 .i nuov.i Asi i P.irin.un.i 
Ih.iilandi.i I ilippiix M.iI.ivm i Sing.ipor» 
liiivv.in (. ori ,k (ii.ippoiK Lir/.iiili |>igg 
2U() lire* (UH) 
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IPEMTITA» ? 

STEFANO VELOTTI 


Scoprire al buio 
le nostre certezze 


S o Wittgenstein 
fosse diventalo 
CICCO avrebbe 
potuto scrivevo 
un libro non di 
verso da questo» 
dice Oliver Sacks nella prefa 
zione a questo capotaioro Co 
me le Ricerche fttoi>oficheQOh\\' 
tuiscono un viaggio «m lungo e 
in largo per un vasto campo di 
pensiero» cosi Hull ci mostra 
•il pacs<iggio della <ccilù pro¬ 
fonda ripreso da cento diverse 
angolazioni» 

Un libro sul mondo dei cie¬ 
chi Forse Però non si tratta 
più di un mondo, me delta sua 
inaccessibilità II mondo che ù 
•là fuori» ù oggetto di un desi 
deno frustralo di far breccia 
nel murri di cecità che lo cir¬ 
conda da ogni parte Se si ab¬ 
bandona alla smania di vede¬ 
re il cie<osi perde in un ango¬ 
scia ciaustrofobica. come 
quella di un sommozzatore 
smamio m un oceano buio E 
non solo il mondo a svanire 
•A diciassette anni ho perso la 
vasta dell’occhio sinistro Ricor¬ 
do di aver girato la testa a sini¬ 
stra per guardare la spalla pen¬ 
sando “Bene è I ultima volta 
che li vedo senza dover guar 
dare in uno specchio’’ Perde 
re una spalla è un conto per¬ 
dere il proprio volto pone 
qualche problema in più [ ) 
Fino a che punto li perdita 
dell immagine del volto 6 con 
nessa alla perdita dell immugi 
nc del proprio lo^ Èqueslo uno 
dei motivi per cui spesso mi 
pare di essere un puro spinto 
un fantasma, una memona’ 
Altre persone si sono trasfor¬ 
male in VOCI senz.a corpo che 
non parlano da nessun luogo e 
non vanno verso nessun luo¬ 
go» Non solo, chi non vede vi¬ 
ve I illusione di non essere vi¬ 
sto E chi ù mvasibile. non esi¬ 
ste «Ess^tc visti vuol dire esi¬ 
stere* Di qui il desiderio 
esprcs^so dalia figlia maggiore 
di Hull di poter essere vista dal 
padre finii ncorda un film su!- 
l’evoluzione dell uomo Uno 
dei passi più drammatici ri¬ 
guardava il rapporto sessuale, 
il passaggio da una posizione 
in CUI il maschio copte la fem 
mina da dietro (come avviene 
in quasi lutti gli ammali) al 
rapporto ventrale (accia a (ac¬ 
cia tra due persone L amante 
cieco, non potendo vedere la 
faccia, nschia di regredire ftlo- 
gencticdmente’ Ma c <'* un al 
tro aspetto il contatto con il 
corpo di un altra persona tion 
può essere anticipato dalla vi¬ 
sta Timpano ò immediato co 
me una staffilata 
Ch» non vede incnna il tes¬ 
suto di certezze di chi vede Eli 
vedente reagisce difendendosi 
aggressivamente («bastardo 
tu non sei cieco’- gli urla un 
uomo) o usando foni pazienti 
c vagamente paternalistici o 
assumendo un atteggiamento 
quasi risentito e offeso come 
di chi SI sentisse tradito in oc¬ 
casione di un matrimonio, la 
madre della sposa gli ripete 
che ò un peccalo che lui non 


possa vedere quanto ù bella la 
chiesa Questa non ò solo 
un indelicatezza ri una rivinci¬ 
ta la richiesta di un risarcì 
mento per la sua mancanza di 
partecipazione per la sua im 
possibilità - offensiva - di con 
(ormarsi all ammiMzione ge 
neralc Questo anliconfomii 
smo coatto costituisce la (orza 
intollerabile delTanonnale 

La tacita continuità delle 
spcnenza c ogni processo co 
noscitivo sembrano essere affi 
dati agli occhi Solitamente noi 
siamo immersi nella vista Vjo 
testimonia anche il linguaggio 
"Qual ò il tuo punto di vista’» 
«Hai delle osservazioni da fa 
rc''» Forse per questo il lin¬ 
guaggio di Hull ò straziante e 
atrocemente poetico deve di 
re l’invisibile con un linguaggio 
inlessuto di visibile "Esiste una 
Strettissima connessione tra il 
vedere e il sapere Ixi cc’cHà 
conduce all ignoranza» Izi 
poesia è imparentata con quo 
sta Ignoranza^ Eppure, questo 
ò anche un libro sulla cono¬ 
scenza Gli amici vcHjenti con 
solando se stessi lo consola¬ 
no 1 immagine di sua moglie 
rimarrà sc*mpre quella di una 
giovane donna «Faccio fatica 
a crc*dere che 1 ignoranza pos¬ 
sa essere in qualsiasi < irco- 
stanza preferibile alla cono- 
scenza» I^aradossalmente, so 

10 chi sprofonda nc! buio guar 
da tMjrdendola la t)ossit>ilità 
di comprendere il senso del 
vedere e quello dei suoi limiti 

Bisognerebbe leggere tutte 
le ncorrcnti medila/iom sulla 
pioggia, su CIÒ che essa sigmfi 
caper un CKX-'o percapireme 
glio questo punto I^ pioggia 
provoca suoni diversi a secon 
da dei corpi su cui cade, dise 
gnando i contorni del mondo 
à-'mbra che essa diventi un 
surrogalo della luce «Sono co¬ 
sciente del mio corpo tanto 
quanto della pioggia [ ) So la 
pioggia dovesse cessare 0 ( | 
la mia consapevole/za del 
mondo tornereblx? a nmpic- 
ciolirsi [ 1 Da dove vengono i 
pens.en’ Di quale materia si 
nutrono’ Quanti mondi si in¬ 
tersecano nel rnio corpo^ Che 
t OS («la cecità'’» 

•Un CICCO ù semplicemente 
una p<rsona la cui funzione 
della vista [ | ù diffusa su tutto 

11 corpo» f orse la cc*Cità 0, co 
me dice Hull un «dono oscuro 
c terribile» ( he costringe a ri 
costruire dalle fondamenta la 
propria identità «Quello della 
cc'cità ù un piccolo mondo au 
tentico 0 regolato da meccani 
smi autonomi c tuttavia cir 
condato o dominato da un 
mondo più grande, quello di 
chi possiede la vista In che 
modo il piccolo puòcompren 
clere il grande senza cedere 
all invidia’ h. in che modo il 
grande può comprendere il 
picc olo senza cedere alla j^ie 
*a^ 

John M. Hull 

•Il dono oscuro Nel mondo di 
chi non vede» Garzanti pagg 
2AÒ lire 30 000 


Incontro con lo scrittore Gert Lx)schùtz, di cui Giunti ha pubblicato «Fu¬ 
ga», storia di un ragazzo che lascia la Rdt. I rigurgiti nazisti in Germania 
e i gravi problemi economici alForigine delle violenze 


Dietro le svastiche 


I siornaU Italiani, 
francesi, anche 
Inglesi hanno 
evocato di questi 
tempi la paura di 
fronte «lUa rina¬ 
scita di tendenze di estrema 
destra in Germania. Che va- 
htiazione dai tu delle tensio¬ 
ni politiche di oggi nel tuo 
paese? 


Penso che tutti abbiano seri 
motivi di preoccupazione por 
quello che avviene da noi Se 
qualcuno ai Germania traccia 
croci uncinate sui muri o profa¬ 
na cimiteri ebraici la cosa è 
mollo più precK capante di altri 
paesi bcnchù lo sia dovunque 
In Germania dobbiamo staro al 
I erta, piu che in I rancia o in In 
ghiltcrra o anche in Italia dove 
peraltro avvengono fatti anale 
ghi Comunque se dobbiamo 
dare un interpretazione di que 
sti eventi che ci spaventano UH 
ti IO penso che non si tratti di ri 
gurgiti nazisti, o di manifesta 
zioni autenticamente neonazi 
sto Credo piuttosto che dietro 
ai fatti SI nascondano tensioni 
sortali mollo forti, un grande di 
sorientamenlo. una grande di¬ 
sperazione di tanti .giovani Inol 
tre quelli che manifestano SI so 
no accorti che nessuno presta 
ascolto ai loro autentici proble 
mi Se protestassero contro la 
discKcupazione verrebbero let 
teralmenh* ignorati Ma so fan 
no il salute nazista hanno lutto 
le televisioni puntato È tremen¬ 
do. eppure le cose stanno prò 
pnoc(.>sl 


Questo sigotgflca anche che I 
problemi reali, oggi, sono ea- 
scnzialmente economici. 


Ma I problemi (s onomici han 
no anche una valenza politica 
c viceversa Comunque ò un fai 
to che le tensioni s^x-iali in Ger 
mania, oggi, m jUk chino von 
tendenze di destra mci\tre la si 
nistra sembra spiazzata Certo 
sarebbe (>ovsibile il contrario 
che la gente si rivolgesse al sin¬ 
dacato o ad altre organizzazioni 
della sinistra, per essere difesa 
in modo piu incisivo Invece tut 
to questo non avviene Bisogna 
comunque osservare che non ù 
la componente operaia che og 
g) protesta C* una parte dei gio 
vani che si articola nello scon 
tro o s'* vogliamo che non si 
articola a(f<ilto Assistiamo a ur 
la c protesta inarticolate, anche 
stupide alle volle 

A me ttembra che oggi siamo 
schiacciati da problemi eco¬ 
nomici. che vengono affron¬ 
tati dagli «esperti» dell'eco¬ 
nomia. e solo di riflesso dagli 
uomini poUtld. E questo spie¬ 
ga forse anche l'ImpaMe del¬ 
la sinistra. Sembra che alla si¬ 
nistra, come è avvenuto il 9 


ROBERTO MENIN 

\Jn ragazzo scappa dalla Rdt alVOveal Diventa un uomo, 
che con ogni viaggio, in ogni stanza d'albergo, a ogni 
Incontro cerca di liberarsi dairoMCsaione della fuga oltre 
confine. Ma, come a ribadire rineaorablUtà della perdita 
di uu luogo e di un tempo felici, a ogni ricorrenza della 
data fatidica toma ad accadere un fatto luttuoso, che 
coinvolge 11 protagonista In modi sempre più ossesslvl...È 
la traccia di «Fuga» (Giunti, pagg. ISO, lire 20.000). primo 
romanzo di Gert Loschfltz, scrittore tedesco natoairF.st 
nel 1946, che abbiamo Intervistato. 



novembre, giorno della mani¬ 
festazione unitaria di tutte le 
forze parlamentari non resti 
che manifestare assieme a 
Kohl. 

.Viiìbra i.[u‘ su» sia cosi, pur 
troppo Oggi alla illustra manca 
un programma Ricordo d aver 
letto quindici anni fa un libro 
NC ritto a piu inani da Bramii 
Krcisky e Ol<»( Falmt nel quale 
M a(fcrin<iva che k moderne so 
( letà industriali non sono piu 
dirigibili che sono diventate 
complessi autonomi che procc 
<lono sc^-ondo leggi proprie e 
rispetto alle quali sono possibili 
solo deviazioni minime F'eiiso 
ad esempio alla battaglia clic* 
abbiamo per'o nella Hepubbli 
ca federalo Uxlesca pcT limitare 


la velocità sulle autostrad<* E>.i 
un profilalo rtiRioiicvok* Ma su 
bito SI alzarono proteste da ogni 
parie I ulti stipevano bene che 
SI triiti<iv<i di iin<i scelta giusta 
Pe*rò I Automobil club I indù 
strui <iutomobilistica e purtrop 
po anche il sindacato s» sono 
fatti avutiti per bl<x.carc il prò 
getto sbamlicrando i floricoli 
per I occupazione eie Oli inte 
ressi, oggi sono cosi diffusi co 
s) ben distnbuiti fra i gruppi so 
ciali e di |K>le*rc i he i politici 
hanno poehivsima lil>erlà d in 
lerverito 

La fiinistra aveva avanzato un 
programma per una dlvenia 
unificazione della Germania, 
per un processo graduale che 
forse avrebbe Umilato i con- 


fbtli in corso nella ex-Ddr. 
Perchè non hanno avuto se¬ 
guito le proposte di GQnter 
Grasse di altri? 

Ma non potevano avere succes 
so' Gùntcr Grass Christoph 
Hein e il movimento dei diritti 
civili del! ex Ddr proponevano 
un progressivo awicmamento 
dc‘i due stali mantenendo in vi¬ 
ta in qualche modo una com¬ 
pagine come la Ddr Già allora 
quando se ne parlò, la cosa mi 
irritò mollo, perchè loro sapeva 
no bene clic si trattava di una 
soluzione inattuabile Sia Grass 
che i mici coUeghi della ex Ddr 
dovevano pur sapere che una 
simile pro|X>sia era attuabile so¬ 
lo a patto di mantenere in piedi 
la dittatura Era chiaro fin dall i 
nizio che nel momento in cui la 
popalazione della Ddr poteva 
decidere avrebbe scollo per 
una rapida nunificazione 
Per motivi esclusivamente 
economici? 

Anzitutto per questo, certo Ma 
anche per motivi di ordine sen 
limcntale o storico Non di 
montichiamo f>oi le motivazioni 
familiari, le migliaia di famiglie 
divisi' nei due stati tedeschi e il 
fallo chr* allora I opportunità 
della riuiulicazione non som 
brava affatto garantita C era il 
rischio t he Gorhaciov vcnivso 
sopraffatto, bisognava fare pre 
»lo almeno cosi credevano in 
miriti 

Tu sei in Italia per presentare 
U tuo romanzo, «Fuga». Vi si 
narra appunto della fuga di 
un bambino della ex-Ddr. 
Quanto hanno pesato le con- 
sidenaioni poUbche su i)ue- 
sto romanzo? 

Mi iiescc difficile parlare di coti 
siderazionipoliUche perchè per 
me tutto ha sempre avuto una 
valenza politica lo ho scritto 
questo romanzo anzitullo per¬ 
chè sentivo una m-meanza un 
vuoto personale come se io 
stevso non avessi piu un luogo 
verso li quale nutrire fiducia 
Anc h IO del resto sono «fuggito» 
da bambino della Ddr E mi 
sembrava di poter superare 
qm sto vuoto proprio stnvendu 
non certo un opera aulobiogra 
ficj |>eTchè il mio romanzo non 
è autobiografia È una ricostru 
zione nel senso che il passato 
del personaggio -^ma anche il 
mio passato * andava rcinven 
lato ncostniito faticosamente 
per jKitcrIo fare esistere 

Un bambino viene sradicato 
dai suoi genitori dal suo pae¬ 
se d'origine. Questo luogo è 
nella Ddr, e la fuga del bam¬ 
bino diventa un^ossessione 
per l'adulto, che fuggirà per 
tutta la vita cercando poi, tra¬ 
mite il ricordo, di menere un 
freno a questa voragine. A me 
il tuo libro è piaciuto perchè I 


fatti politici non predomina¬ 
no mai sulla finzione. C'è un 
grande Uvctlo formale, molto 
avvincente e accattivante, 
che è molto vicino del resto a 
certe tendenze della narrati¬ 
va più recente, il ritorno alla 
flndone dopo la fase speri¬ 
mentale. 

SI certo, non è un rom.inzo spe 
nmentale C’è da dire però che 
SI è spesso abituati a crc*dorc 
che le convenzioni Icttcranr so 
guano un evoluzione tempora¬ 
le che la letteratura prcxrcda 
p>cr movimenli uno dietro I al¬ 
tro Prima c era lo sixjnmcntali 
smo la poesia concreta, la di 
sarlicolazione delle forme, c og¬ 
gi siamo passati alla narrazione 
pura Ma non è cosi Mentre 
Heivscnbùttel scriveva le sue 
bellissime poesie spenmentali 
c era sempre un Bòli o un Kcx.*p 
pen che scrivevano romanzi 
grandi romanzi di impianto tra 
dizjonale Le forme credo, <.oe 
sisiono piu che succedersi Inol 
Ire, le vane tendenze anche 
quella spenmenlalc «ivevano 
motivazioni mollo sene Pren 
diamo ad esempio la poesia 
concreta La poesia concreta 
partiva dal presupposto di voler 
punficare la lingua tedesca dal 
Torronda barbane nazista che 
aveva conotto .inche il linguag 
gio Era un intento politico ben 
chè poi I risultati non fovscro 
politicamente efficaci, ma que 
sta è un altra covi E aulori co 
me Heivs<‘nbQtlcl o JandI in 
fondo sono tornali alla narra 
zione di sione Credo che sia 
una tendenza generale Co 
munf 4 ue noi oggi siamo pur 
sempre legati alla i/ande lezio 
ne della modernità che è fatta 
di tanti ingredienti 

Ci «ODO motivazioni palesi di 
questo ritoino alla narrazio¬ 
ne pura? 

Sì Se vogliamo uno dei motivi 
può essere quello di mettere un 
argine a un mondo in decom 
posizione di )X)ne dei limili al 
romanzo, jxircliè anche il mon 
do resti nei suoi cardini perchè 
nmang<i inlclleggibile Oggi i 
giochi linguistK I non bastano 
piu la letteratura dcvessc're in 
grado di dare un volto simooli 
co alla nostra esistenza 

E noi Italiani, come dobbia¬ 
mo guardare alla Germania 
infuturo? 

Per troppo tem[x) nel doix) 
guerra la Germania e stata alle 
vaia come un cst'inpio di de 
mocrazia, di democ r.izia sotto il 
controllo degli alleati o con la 
Ixirsa piena Ora dovri'mo abi 
tuarci a considerarla un paese 
nonnaie con le sue c adute eco 
norniche e politiche le sue icn 
stoni e 1 SUOI drammi 


OGGETTI SMARRITI 

PIEBOIORQIO 8EU.OCCMIO 


NRF: grandi nomi 
(senza Celine) 


T utti sappiamo 1 im 
portanza delle rivi 
ste nella stona cui 
turale e politica 
dall Illuminismo ai 
nc^sln giorni Ma 
dii volevse consultare un nu¬ 
mero o un annata, non dico 
del «Caffè» o del «Conciliatore» 
della •Vcx.e» o della «Critica». 
d<’lla «Ronda» o del «Primato», 
ma anche riviste oiu vie me tiel 
tc’inixj (che so «Comunità» 
«Nuovi Argomenti» «Problemi 
dd Socialismo» «Quaderni 
Pidcenlini» ecc ) si troverebbe 
in gravi difficoltà E non parila 
modelle nviste straniere 
È vero che i testi piu impor 
tanti prcsu> o tardi e piu o me* 
no nclaboraii, finiscono in li 
bro Ma lo stesso saggio o arti 
colo nella sua sedo c versione 
originane ha un senso diver 
so nvista è iin organismo 
dove 1 vari contnbuh sono in 
rapporto tra loro e uno degli 
interessi peculiari del lettore di 
riviste sta nel cogliere c studia 
re questi rapporti Anche per la 
comprensione del momento 
storico la rivista fornisce piu 
elementi utili che non 1 ofx?ra 
di un singolo autore 

La lacuna di cui dicevo è 
compensata dalle antologie 
ma solo in minima misura, sia 
[X-Tchè pochissime sono le nvi- 
ste elette, sia perchè anche per 
queste la quota che deve esse¬ 
re sacrificata e sempre eccessi¬ 
va Tra queste antologie, voglio 
almeno ricordare* /z/ cultura 
italiana del 900 attraverso le ri 
viste cinque volumi pubblicati 
da Einaudi tra il t)0eil che 
riguardano •Iz.’onardo» «I ier 
mes» «Il Ragno» «I-a Vcx:c» di 
Prezzohm c quella di Do Ro- 
lx*rtis «l'Unità» di Salvemini. 
«I/Ordme Nuovo» Einaudi è 
anche l’editore della ristampa 
anastatica integrale de) «Poli¬ 
tecnico» di Vuiormi (1975) 
Un analoga etcellenle iniziali 
va è stata la «Collana di perio¬ 
dici Italiani e stranien» di Feltri¬ 
nelli dove negli anni Sc'ssanta 
use irono diversi volumi da // 
CofR a / iiiuHiuli niULoOirii da / 
penodid iMipolan del Risoni! 
mento a U‘ noisle di Piero Go 
U^lii Ma sono quasi treni anni 
( he le due collane non hanno 
più partorito un titolo .Si traila 
di edizioni spesso ammirevoli 
sotto il profilo critico e filologi¬ 
co anche so l orientamento 
ideologico c i gusti dei curatori 
condizionano inevitabilmente 
le scelte Ma anche le migliori 
inlonziom e qualità diventano 
v.mc davanti a imprese dispe¬ 
rate r* tale deve considerarsi 
quella tentata da Marco Fini e 
Mano Fusco con «Iai Nouvelk* 
Revuo Francaise» Il volume 
IKG8 pagine) fu pubblicato da 
lA-*rici nel 05 i fino a |xx.o 
tempo fa si jxjtfv.i ancora tro 
v.m sulle baiu uc e ai Re 
maincler s 

L antologia consider.i U* pn 
me due «seme» della N H T 


dalla fondazione (1909) al 14 
(la rivista sospese le pubblica 
zioni per tutto il penodo belli 
co) e dal 19 al 40 ì^iNRF 
continuò a uscire durante t oc 
cupdziono tedesca sotto la di 
rezionc di Dneu La Rochclk* 
ma screditata dalle molte c 
prestigiose detezioni, e nprese 
cJopo la Liberazione, nuova 
mente diretta da Paulhan sen 
Zti ix.*raltro riguadagnare t au 
tonta raggiunta tra le due guer 
re eclissata da nuove testale 
(«les Temps Modemes» 
occ ) Pur fermandosi al 40 si 
trattava di antoIogiz.zare qual 
cosa come 321 fascicoli circa 
20 (XX) pagine Fini e Fuscc 
hanno dovuto !imilai*si a pub 
blicare 86 pezzi i>er poco me¬ 
no di 600 pagine cioè circa i) 
3% della malena compU«‘'.SiVa 
Per questo ho parlato ui imprc 
Si disperata E avrebbe poco 
senso discutere le scelte Ai cu 
raton va anzitutto e comunque 
espressa gratitudine 

Integrano il volume i som 
man complet. delia NRF 
1909-40. un appendice che 
occupa oltre 2(X) pagine l.a 
semplice lettura di questi som 
man basta a dare I idea dell e- 
gemoma della rivista, soprai 
tutto nel pi'nodo 1919 40 Ci 
sono lutti La generazione dei 
fondatori, nati Ira il lSu7 e il 
79 Gide Copx’du Benoa 
Alain. Claudel Suaròs, U*au 
laud Valèry Proust Jacob 
Fargue, Thihaudet La gene 
razione degli anni Oltan a Ri 
vicrc Paulhan Larbaud Main 
Foumier Romams Martin du 
Gard Giraudoux CochMu 
Jouve Du Bos Mauriac Man 
tdin, Marcel Babil Cromicux 
Jouhandeau Quella do No 
vanta Fernandrv Dneu Ar 
land Giono Monlherlanl Mi 
chaux Artaud Eluard Brc‘lon 
Aragon E amoia i nati nel 
nuovo scx-olo Mairaux Pre 
vosi Radiguct Queneau Crc 
vcl Daumal Leins Caillois 
Mounier Nizan Sartre 
All interno della NRF |x.*r 
\enl anni la massima istituzio 
nc culturale francese* (che per 
un francese è sinonimo di 
mondiale) veniva meno ogni 
( onditto generazionale o d i 
dee Perchè l'incanto si rom 
posse occorreva la disfatta 
bellica e I occupiizione tede 
sca C nstiani e atei, scientisti e 
intui/ioriisti mistici e libertini 
individualisti o Lnanimisti sint 
boiisli e realisti, prr*grevsisti e 
reazionari iradizionalisU e 
avanguardisti populisti a an 
stocratici l'brei e antisemiti 
scx:»ilisti e fascisti, anarchici e 
stalinisti hanno tutti convissu 
tu felicemente dentro questo 
tempio devoti ministri di una 
comune religione saggi azio 
insti e amministratori di una 
comune ini)’»res<\ la IctU'ratu 
ra T ra 1 grandi scrittori manca 
all appello solo un nome C èli 
ne 


Ermanno Rea racconta la vicenda deireconomista misteriosamente scomparso 

Federico (Me: lezione finale 



Q uando bcd<*rico 
Caffè scomjDarve la 
notte fra il 14 c il 15 
aprile del 1987 (c 
(h lui non si trovò 
piu traccia) era un 
profevsorc a ripov) un mtolle’f 
tuale che si sentiva rifiutalo or 
mai lontano d<\gli studenti e 
perfino fuori dalia circolazione 
delle idee Li morte violenta dei 
SUOI allievi prediletti (tl.'iu la 
rantclli franciosi Fausto Vie a 
rclli) e insieme i grandi lutti 
pubblici (Enrico Berlinguer Pn 
mo Levi), gli erano sembrati 
sintomi della fine di un mondo 
che lo avc> a avuto a protagoni 
sta Lustituto universitario che 
aveva creato si può dire con le 
sue mani \\ laboratorio di scien 
za keynesiana dove fx'r dc*cen 
ni SI era progettata un Italia so 
cialmente avanzata con un ev.o 
nomia in giado di correggere le 
sperequazi >ni piu gMvi e di da 
re regole al sistema c.ipitalisti 
co pareva sul punto di sgrelo 
larsi Nell affascinante biografia 
di Federico Caffè scritta cJa Lr 
marino Rea (-Liiltuna lezio 
ne») un allievo descrive ilmac 
stro il costume di una tribù afri 
cana «le* p<‘rsonc* anziane* 
racconta «dtven’.ile incapaci di 
dare un c(ualsiasi contributo all.i 
comunità vengono |X)rtat<* sulla 
riva di un (tiime profondo e 
spinte dolcemente ma inflessi 
bilmenle con lunghi pertutu 


verso il punto del non ritorno» 
Qu('l rito suscitò ex tu profondi 
nell animo di Caffè che imme 
diatamenlc* lo collegò al saggio 
sul su le idio di Friìile Durkheim - 
una delk sue ultime riletture - 
dove SI dice c hi la scx-ieta eex* 
s.i preme p<'r l autodistnizvione 
dei soggetti improduttivi Erano 
c|U('ste anctie U* regole non det 
te del et nacolo di via del Castro 
Uturenziano oppure Caffè che 
se ne considcr.iv.i a ragione 
I unico padre nedetk un inter 
pretazione estremistii e tutto 
soinnuilo n.irc isistica'’ 

Cosi con m.mo delie <il<i m<i 
scandagliando in prf>fondilà 
Frmanno Rea affronta i nixli piu 
scabrosi dtll.i vicenda Caffè 
Privilegiando la biografia mie 
fiore [auttoslo e ho se'guirc i ri 
svolti romanzesetìi di que'lia 
scomparsa l autore è sl.àu un 
gmm.ilistii atipice) do|Xi esscTc 
stato un (olografo non conven 
zieuiale dell Italia falsa miracei 
lata ed es'orsi formalo in que I 
I isola di mie Digenza c ritie a me 
(a nella Napoli eleglt anni Cui 
quanta inte)rno al g<*nio difficile 
eli Renato C acciopfK>li 

11 hede'rieo C .iffè e tu emerge 
dalla rice)struzione d' Ke.i e sor 
prendente e per di piu eli un 
verso inquie t.*iitc Nati> il primo 
anno dalla grande* guerra in un.i 
pese ara risuonantc di ee tu ilan 
nunziani violinista preeexe e 
mane,ito |H r intervento paterne» 


(un rimprovero mai espresso 
ma lungo una vita) piccolo bi 
glietlaio di una spesale di e me 
ma f^iradiso e subito straordi 
nano studente di economia il 
giovane Caffè combatte una si 
lenzios.i battaglia contro la fra 
gilit.i fisica (ha una statura ri 
doltivsima è tutto te’sta anc he in 
se fiso fisico ) pe)i cohtre> le sire 
ne dell estremismo giova-nik* 
militando in silenzio con con 
cretezza nei Partito d Azione fi 
no a dive filare c apo di gabirie t 
to eli Melicelo Rumi ministro 
della Rie ostruzione nel |x,*rse 
guilato governo P<im C oIlal>o 
rateare di Dossetti e «professori 
no» ben .iliaca atei <u concetti 
della solidarietà scK lale e «ili mi 
jx'gno milil.uìtc all mteme) della 
lx)rgtK*sia colta dovrà, per am 
v.ire m e att'xlra superare mefite 
Te'sisteu/e- del ce>r]>o aci adc mi 
e o 

Qu.indo divfiita dexente di 
aiolo m bcejuomia politK \ (nel 
1954) e un uonie» ette l.i elur i 
l(jtt«i h«i reso ombroso e* vulni 
rahile disposile o ma c.ipacc di 
affetti possessivi e*d cv lusivi Un 
seduttore mie llettiiale lodefini 
se e* Rc<i un uomo (iMialo di su 
eia! di’sfxnr (disper.izionc so 
ei.ilo) dirà Paolo Svios Libmi 
lui SI diehiarava e*conomtsta 
/Hissionate all inglesi* tolse 
pe re hè l equiv licnk it.iliano 
■app.ivsioruito» lo imbarazzava 
( ra pudice) dei propri se ntimen 


ti aiaconcolle gliie .illic-vi.ivc*va 
ere rie) una re’te meguagliaiwlc* 
eli stimoli e dedizioni rccipre) 
che 

Re*a vatviv a el.m* utì ritratto 
congiiuto (Il t.into uomo grazie 
a un.i sene efi a))prossim.izK)ni 
suct essivi' te stimonuuizec tre o 
lari akuru obbligate C<lfr«riello 
Alfonso Cafk C,irlo Rumi Pao 
lo Svios Lit>ini Mtirio ltl>e*ri 
Se rgio Steve e tutti gli exononii 
.ti sopravvissuti »l(*l ga)p|x>) al 
tre e he sorte) faitlo eli un«i sjx* 
Itale' se'fisibilita St vede la pn 
in.i m ordine dt(ompars<i qiu'i 
l.i de! gesuita k’sus I orre s d(*ll<) 
( onere gaztone |k r gli IsUfuti eli 


vita eons«icMta e k Sexiel.t di 
vita .i)M>stolie. a un soiruienti* 
pre laloeos] lontano dalle curio 
sità e .algose I eli uno scnlton' 
e he vuole trov ere le onue elt un 
uomo se (Muparso fr>rv* nella so 
iitodine eli un crei’io Rea pa 
gher I il suo olxtlo «ilLe ne*ce'ssila 
rom.inze'M a ele*lla ne ostruzione 
spinge ndosi fino in C'.il.ibria al 
I eremo di Se rra San Baino nui 
imniediaianu nie div.igando t! 
la rie e rc,i di una pre'gi.il.i varii'l.t 
(Il lance il pino siliaiio Come si 
vede una visita avs.ii distante 
eKill an.iloga ne ognizione* di 
Izon.irdo Sciasela .illt rKcrea 
di I ttore Meiorina il fisico 


scompaiso negli anni Irenta e 
anche lui ijx>te*tKo evenuta ,i 
Se rr.t San lanino 

Il timore di concedere qual 
cosa .11 trucchi del thriller prò 
voc«i una sene di storie «sotto 
tono» Qu.tndo si •x'.ttena la 
c.Kciii di allievi c colleglli 1 in 
doin.ini di una spanzione die 
evidentemente* provtx.a sensi di 
colpa c* vxiglui di esorcizzare 
quello che e visto come un se 
gno di re VI Ke.i rac conta di un.i 
malrie ola Roberto Schiattarci 
l.t che parte alia volta di una 
land.ifr.i I .erquinia e il m.m* un 
p.icvtggio (‘vexato ma non 
idciriific.rio da un sensitivo Li 
tensione cresce quando il gio 
vanecrcvle di ncunoscere i iuo 
gin e SI «ìwia verso lo stagno do 
ve* Caffè jKitreblx.' t*sscrc «innc 
g.ito ma di t olpo capisce c he il 
iTUriivo che lo comfuee c solo 
uientak* e desiste Rea sdr.ima 
tizz.i eon toni le gge*n a ne he la 
Ixritut.i de gli orl.mi di C.rifè nei 
lx)vlii (un.j son)renden(e sc'lv.i 
nella e rifa) di Monte Mano sol 
to lac.isii ih C.rifè e sotto il felli 
ni.mo Ixir /exii.ico dove mae* 
stro t volari si trovavano .ii bei 
tempi In e^uelk forre h*ct)ne) 
mista noiK è i b.irlx)niche abi 
t.ino rud(*n e* grolle sjx ngono 
qualsKisi (cintasi.i 

li particolare suicidio di C.iflè 
e pre*! edule) eia una vnc dive 
ne v.ricnanh elle sineidono 
profond.imente ndl.ipsidx gi.i 


dolente di un uomo sopr.ivissu 
lo .illa propria nevrosi si po 
Irebbe dire slnriturale v>lo gra 
zie a rigidi rituali ([Istituto er.i 
cosa sua si lerniav.i piu a lungo 
di tutti ne controllava all uv ita 
nibinelti e inlerRilton) e .ille 
continue dimostrazioni rii .rifet 
to e stima che gli provenivano 
da vicino e da iont.ino Rea de 
scrive magistralmente queste 
vene I «ritentato sotto gli (kc fu 
del maestro .i FVio lar.intelli 
(1985) I c’conoinisla che piu si 
c‘ra adeie nlrato in quei tirreiH) 
vergine della smistr.i Ir.i P.irlito 
comunista e vxi.itisla v.ite 
nando exti che* C.ritè vntiv.i c o 
me diretti contro di sè il tijne*ra 
le di fausto Vicari III {I9H()) 
i altro aliu'vo del cuori elle 
proprio al funer.ile si toiifcrm i 
uomo vicino al potè re fin.inzi.i 
no (B.vnca dll.ilia) m.e nello 
stevso tempo SI nvr la prot igoni 
st.j eji I s|)encnze eomuiiit ini e 
solidartslic he eli t)«iv 

Negli ultimi le mpi il se tlan 
trecniie professore maiidariies 
veggi obliqui Diguirui in pr.itic • 
d.i piu mesi Conclude sobri.» 
mente Rea -Perdendo c.»nu 
coniiiK le') a tarsi sempre pili [)k 
colo vnpre piu ev.iiu*vc nte* 
sera e propri » mi't.rior.i di 1 ri 
fiuto» 

Ermanno Rea 

-Liiltim.i lezione» hin.iudi 
|>agg J71 lir(*24 0(K) 
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Una radiografia complct.T 
della società Ietteraiij italiana, 
delle sue tendenze e delle sue mode 

Pagine 352. I «re 21) (HK) 


Lietta rornabuoni 

’92 AL CENEMA 

Un .inno di cincmj mj anche ili cultur.i, 
di MKiel.i e di coMume Jltr.ivcrso l.i cron.icj 
e il commeiiu) di un'osserv.itnce altcnla 
di una hrillante scrillrice 

Pagine 174. l ire Ui IKKI 
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ANTOWIO FAETI_ 


I mostri 
di WocK^ 

L .i delusione annoiata irritata e 
dolente che si prova dopo aver vi¬ 
sto il film di Woody Alien Manti c 
mogli sembra almeno in me de 
terminata soprattutto da un rendi¬ 
conto esistenziale che si configura 
come un bilancio malinconico 

Gli ho voluto bene pervent anni, mi dico, a 
questo regista, ne ho sopportate tante ho liti¬ 
gato con amici perctid a me piacevano an¬ 
che (o perfino) le sue cose frettolose e tra¬ 
sandate, gli sono stato sempre fedele mai 
un offevn mai un lit gio ed ecco che lui mi of 
ire Manti c mogli cosi ovvio cosi banalmente 
verboso cosi poveramente rivolto a guardare 
un anta o memorabile esempio di Bergman, 
però con malagrazia saputella, da allievo che 
invidia il maestro e non può rendergli neppu¬ 
re un mediocre ma onesto omaggio 

Il film, in s6, lo dimentico quasi subito ma 
la c,isi del mio rapporto affettivo con Woody 
continua a tormentarmi Mi sento anche in 
torto, perché non so dove collocare questo 
disastro, non so cogliere le ragioni del tracol¬ 
lo Cosi un giorno un articolo sul «Corriere», 
ma soprattutto I eccellente illustratore che 
1 accompagna, qualche riflessione veloce, 
qualche accostamento azzardato e, si mi 
sembra di aver capilo 

L articolo è intitolato // manager europeo, 
eccolo c l’immagine non mostra un uomo, 
ma una parvenza ottenuta collocando vesti¬ 
ti oggetti segni per creare una specie di carta 
anatomica in cui solo le cose hanno impor 
tanza por definire un esistenza 
A suo mtxio, l'articolo che è sobrio e lindo 
come un ufficio ben tenuto è una specie di 
trattatcllo sull horro'simile nella struttura a 
certe memorabili pagine del libro di Roger 
Caillois Ne! cuore di! fantastico II neo-arcim 
boldismo del disegnatore Scuto dovrebbe 
servire da punto di rifenmonto, e indurre mol¬ 
ti illustratori ad accettare questa sfida ci sono 
tante [>ersone che non esistono davvero pe¬ 
rò possono essere individuate attraverso abi¬ 
li, simboli oggetti 

C e un assenza molto rimediabile, nel di 
segno di Scuio (xeorrerebbero molti hai- 
ìoonscon le frasi tip che e soprattutto, con le 
parole irrinunciabili per esempio «determi¬ 
nato» che ormai trionfa nel levsico medio di 
certi anonimi protagonisti del nostro tempo 
«Determinati sentimenti», «determinati fun¬ 
ghi» «determinati palazzi» scorrono nell’elo¬ 
quio senza vita dello zombie transnazionale 
di fine secolo abituato a mangiare, a viaggia 
re, a vestirsi come si' dovesse obbedire a un 
principio superiore espresso da un dio che ò 
anche il presidente dell Ordine dei Ragionie- 
n E dopo ho capilo che il disegno mi nman- 
dava a un libro, letto lo scorso anno, che si 
contrappone nettamente al vuoto parolaio e 
npetitivo dell ultimo Woody Alien, per coglie¬ 
re il scaso profondo di un’epoca, di unacnsi, 
con una graffiante coerenza degna di Balzac 
Del libro, Amencun psycho di Bret Ea.ston 
Mlis SI scrisse molto, non tanti mesi fa Si al¬ 
ludeva quasi sempre agli ammazzamenti. 


Altiero Spinelli e il diario tenuto negli ultimi quindici anni della sua combattiva esistenza. 
Un’idea dell’Europa e della politica in alcune lucide intuizioni: sembrano anticipazioni 
delle crisi dei giorni nostri, continentali e nazionali 


Da Craxi a Maastricht 


In questi giorni di tempesta per la fragile Europa del 
dopo-Maastricht la lettura del diario tenuto da Altiero 
Spinelli negli ultimi quindici anni della sua combattiva 
esistenza («Diario europeo», il Mulino, due volumi, 
pagg. 1026 e pagg. 1434, lire TO.OOO c lircSo.OOO) desta 
qualcosa di più di un Interesse soltanto storico e non si 
presta neppure ad essere usalo quale eccezionale 
strumento per la ricostruzione puntigliosa, quasi giorno 
per giorno, di un'intensa vicenda biografica. 


trulli che indivi 
duuno la singolare- 
figura di Spinelli 
nel panorama del 
1 inIcllctIualiU po¬ 
litica il.ilinna ne n 
sultano confermati e as,siimo 
no risvolti drammatici, verso la 
Ime quando 1 ansia per dare 
uno sbocco al progetto di una 
credibile Unione dell Europa 
induce ad accelerare iffaiino- 
saniente i tempi ad alle rr.ire 
con piglio inusitato ogni cxca 
sionc Questo politico clic 
enfiava i trasformismi e le ipo 
crisie della tradizione italica si 
ispira a una moralità che si ali 
menta da una voglia delermi 
natissima di testimonianza at 
Uva attraverso le opere E ri 
manda ad atteggiamenti proti- 
stantie! o a un senso della mis 
sione individuale die s impa 
sta di accenti weberiam c si 
compiace di severe mflcssiorii 
religiose Una volta durante 
un animata sedut.i della Com 
missione di Bruxelles gli capi 
ta di notare un os-sorvazione di 
Dahrendorf autorevole colle 
ga secondo il qu.ile lui Spi 
pelli ha sempre concepito la 
ix)litica come Ge^inmiitgspoli 
t.ker come politicocli principi 
I blocchi di diano che com 
cidono con il secondo c terzo 
volume dell opera, curata con 
scru()olos.i attenzione da l'zl 
mondo P.iolmi coprono gli 
anni dell incarico di commis 
sarioCec (1970 197b) c-quelli 
di curoparlamentare (1976- 
1986) Ed é davvero intrigante 
seguire un ulupisla dentro i 
meandn del labirinto comuni¬ 
tario, accanito nello strappare 
il più piccolo progresso irato 
contro la sorniona inerzia di 


troppi infunato contro le viltà 
e I silenzi della tc-cncxrazia 
contro I raggiri delle diploma¬ 
zie 

Annesta Spinelli il C otiobre 
1971 «Piu c Me mai e evidente 
che non ci s,irà politica mone 
tana comune se non còli qua 
Ciro e I impegno dell unione 
politica» Ora si ascolta come 
afferrpazione scontata nella 
bcxca di molti che profes,sano 
un magari tie|)ido e doveroso 
europeismo Kir prevalere una 
logica di (atto federolislica al- 
I interno di un consesso che 
non SI e m.u emancipato dal- 
I impronta intergovernativa 
della sua genesi fu la diuturna 
prccxi upazione di /Vltiero Spi¬ 
nelli m una fase nella quale era 
meno evidente il ruolo della 
Comunità piu settoriale il suo 
peso piu intemo il suo irava 
glio 

I epitaffio funebre i>er la 
vecclii.i Comunità funzionali 
sta e lilx-roscarnbista pensata 
sulla scia dell empirico ap¬ 
proccio di Jean Monnel era 
scritto da tempo In una pagi¬ 
na del 197-1 (iO aprile) non 
c ò che da dettarlo «Sempre 
piu ò chiaro che la Comunità 
del Mercato comune ò con- 
dannat i a morte a termine se 
non c ò un rilancio politico per 
costituire un governo europeo 
il qu.ile assicuri la tensione co 
struttiv.i ani ho se ci sono pas 
SI indietro nella sfera economi- 
ca- Una sorta di pnmato etico 
e istituzionale dell unità (xiliti 
ca dell Europa sopravanza i 
concreti contenuti delle scelte 
relega in sottordine il collega¬ 
mento con I movimenti e i par¬ 
titi di massa che invadono la 
scena senza limiti 

Ma I antagonismo dei bkx- 
ctii e le .isprcz,zc degli scontri 



ROBERTO BARZANTI 


la rigidità degli schieramenti e 
le chiusure nazionali congiura¬ 
no neH’eclissate la portata del¬ 
la questione Europa Che tal¬ 
volta diventa per una nstretta 
élite professione di fede e per i 
•padroni del vapore» un gigan¬ 
tesco affare negli anni dun del¬ 
la ncostruzione 
Il commissano in perenne 
dissidio con gli avveduti colle- 
ghl ma attento a conquistare, 
a vantaggio della sua tesi, an 
che una virgola a stabilire rap¬ 
porti buoni con gli eurocrati 
della sua scuola, a spostate le 
convinzioni di un ambasciato¬ 
re o di un ministro, entra ncl- 
1 agone della politica di massa 
È una conversione per lui che 
aveva prediletto Pareto e Lenin 
c avvertito le novità di Gramsci, 
non distaccandosi però da 
un ottica alla radice antiparla- 
mentanslica e da una burbera 
diffidenza verso i confusi entu¬ 
siasmi dei «patiti della nvolu- 
zione» Un gradualismo liberal¬ 
socialista - se questa semplifi¬ 
cante categona serve ad ab¬ 
breviare un discorso che do¬ 
vrebbe farsi circostanziato - si 
congiungc a una scelta di col¬ 
locazione intemazionale che 
situano I Europa nella tradizio¬ 
ne del valon dell Occidente e. 
con un suo distinguibile ruolo, 
nell alveo delle sue alleanze 
politico-militan SI capisce, al¬ 
lora il disaccordo con la posi¬ 
zione del Pel e le cotiche che 
Spinelli continua a nvolgergli 
anche dopo la coniie/sioneeu- 
ropeista Egli entrò nelle liste 
del Pel quale indipendente, 
nel 1976 e da allora il suo lavo¬ 
ro di intreccia fortemente con 
il cammino e le revisioni del 
partito della sua coraggiosa 
giovinezza 11 profeta fa i comi¬ 
zi SI affanna nelle aule parla¬ 
mentari cerca di npartire dal 
basso o comunque da un pun¬ 
to di vista diverso da quello 
picfento, di un ceto dingente 
ristretto e separato 
Al SUOI occhi il Parlamento 
europeo chiacchiera troppo e 
invano, resta dominato dal- 
l’imbngliante logica dei gruppi 
politici e dei loro presidenti 
eppure è quella la sede che. fi¬ 
nalmente, può risvegliale gli 


animi, incardinando il suo pro¬ 
getto su un consenso ampio, 
in grado di dar legittimazione 
democratica al sogno impassi 
bile e coerente ventà morale 
agli atti quotidiani 
Lungo il decennio del man¬ 
dalo di rapprcsenlantp del po¬ 
polo a partire dal 1979 nell as¬ 
semblea di Strasburgo eletta a 
suffragio universale e diretto, si 
assiste a un paradosso Lui che 
non aveva mancato di lanciar 
strali contro il bla bla pigro r 
reticente di deputati pnvi di 
autentico scatto di determina¬ 
zione SI cala perfino eccessiva¬ 
mente dentro il lavono parla¬ 
mentare per annoiare a*'a 
buona causa Fino alla data fa¬ 
tidica del 14 febbraio 1984 
nella quale viene approvalo 
dall assemblea, con larghissi¬ 
ma maggioranz-a il progetto di 
Trattato suH'Unione da cui da¬ 
ta una nuova fase delle vxten- 
de comunitane Spinelli anno- 



Altlero Spinelli 


ta con enfasi magniloquente 
«Oggi SI ò conclusa la lunga 
marcia del Parlamento euro 
peo verso di me» So la sfida 
fosse stata raccolta almeno 
nelle sue linee di fondo I Euro¬ 
pa dei Dodici non si sarebbe 
trovala ad affrontare gli impre¬ 
vedibili sconvolgimenti dell’Est 
con l’incertezza e l’impotenza 
di oggi In fondo la dominante 
federalistica deirarrhilctlura 


di un disegno che sarà giusta 
mente designalo con il nome 
di Spinelli ora stata abbastanza 
stemperata nel composito mix 
di ispirazioni c di equilibri de 
slinato a contras.segnarcn I e 
dificio atipico della Comunità 
con quel tanto di confederali 
smo che ci deve e'-sere c di 
coopcrazione tra governi di ri 
spettoso rapporto tra identità 
diverse ed inestinguibili Chi ò 
stato a fronte dell’emergenza 
piu realista’' 

L incontro con il Pci ò assai 
più I incontro con Enrico Ber 
linguer che non I accordo con 
Giorgio Amendola dal quale 
lo divide I analisi del quadro 
intemazionale e il non reciso 
legame di ferro con I Urss Di 
Berlinguer dice in morte che 
«ò stalo l’uomo che ha trasfor 
muto il Pel in un partilo demo¬ 
cratico autentico» e aggiunge 
«Se gli fosse nuscito nel 76 ai 
fargli (aro l’esperienza gover 
nativa, avreblx? fallo del suo 
partilo una grande forza pohli 
ca Non essendtxi riuscito si ò 
impastoialo in una sene di 
mezze visioni» Solo attrai erse 
le opere tosse pure m parlibus 
infidelmrn ò lecito guadagnar 
SI la salvezza o ben meritare 

L adesione alla strategia del 
compromesso storico segna il 
grado di miissima sintonia coi 
comunisti, perche Spinelli non 
fa mai coincidere la causa cu 
ropea con lo schieramento 
delle sinistre dilaniale al loro 
interno da fragorose contrad 
dizioni as-sai pcicepibili e ri¬ 
correnti Achi gli parla di «sini 
stra europea» oppone giudizi 
drastici in particolare su Craxi 
e la gran parte dei socialisti ita 
liani «Craxi ò un formidabile 
creatore e sfmltatore di traboc 
chetti per i suoi avversari Ma 
una volta che ci son caduti 
dentro e che lui dovrebbe 
compiere un allo politico co 
struttivo anziché una manovra 
(di partito parlamentare prò 
paganislica o d altro genere) 
non sa che fare pcrctiò ha di- 
sprezzalo le idelogie (anche 
quella del suo partito) c non 
ha idee E fa allora marcia m 
dietro SI lascia dominare dagli 
eventi restano però a galla c 
pensando al prossimo col|X) È 


stato paragonato a Mussolini 
qu indo inventò il fascismo E il 
paragone ò giusto» (17 agosto 
1982) 

1 evoluzione del Pci non lo 
convince fino in fondo i co 
muniste «conlmuaiio con pas 
so deciso a trasformarsi per di¬ 
ventare un partito dcmcxratico 
con forti propositi riformatori, 
capace di governare oltre che 
di essere all opposizione, lega¬ 
lo indis.solubilmente alla de- 
mocr.izia all Occidente, al- 
I Europa Unita ma il pa.sso si 
rivela «lento e lacunoso» 

Vien da domandarsi se la 
scelta della dimensione euro¬ 
pea come opzione di 'ondo sia 
restala negli anni per il Pci ed 
ora per il Pds cosi irrevocabile 
c necessana accettata in tulle 
le sue implicazioni Vien da in¬ 
terrogarsi sul giudizio che Al¬ 
tiero Spinelli avrebbe dato sul¬ 
lo squilibralo ed insuf'iciente 
I ratlato di Maastricht che tul 
tavia appare un acquisizione 
obbligala per andar oltre verso 
mete piu ambiziose Guai a 
forzare pagine che pretendo¬ 
no di conservale i loro spazi 
bianchi Eppure quando si trat¬ 
tò di prender posizione di fron¬ 
te all Alto Unico Spinelli, do¬ 
po averlo giudicalo un topoli¬ 
no nato morto ne prese atto c 
SI sforzò di nlevame tutte le po- 
lenzialità Sapeva che quel 
magro e pur significativo avan¬ 
zamento era dovuto anche al 
progetto varato dal Parlamen¬ 
to nel 1984 oche il pertugio del 
possibile talvolta ò la sola stra¬ 
da traverso la quale difendere 
la costruzione di ciò che oggi ò 
impossibile o sembra tale 

Non SI chiudono i due volti 
mi senza ntenere una sofferta 
c umanissima lezione le toc 
canti annotazioni sulla malat¬ 
tia di Ursula e I integrale dedi 
zione degli affetti I impietosa 
analisi da saggio stoico del 
proprio corpo minacciato e at¬ 
taccato dal cancro, il frenetico 
accavallarsi ora dopo ora di 
intenzioni c appuntamenti fis¬ 
sali sulla pagina a futura me 
mona e per esame di coscien¬ 
za 


agli stupn alle torture j cui si concede volt n 
neri il protagonista, il venliseienne di New 
York Patnck Batenian che vive gli ultimi sus 
suiti dell era Reagan Bush come se fosv solo 
il protagonista del disegno di Sculo sul Cor 
nere» 

Senza eccezione alcuna Batenian enuine 
ra con freddo puntiglio tutte le marche di ve 
stili, cravatte fazzoletti mocassini sciaqx- 
bretelle profumi di cui fanno uso lui e le [xr 
sone che incontra II libro ò un grosso tratt.ilo 
di merceologia, anche perche nei nstor.mli 
in CUI va Bateman con il gruppo dei suoi vjua 
SI amici, si mangiano solo cose elaborale e 
poco conosciute subito denominate descrit¬ 
te, soppesate E poi ci sono inserti sulla prò 
duzione discografica e raffronti tra oa,<etti 
sempre nportati alla tecnologia quasi seni 
pre giapponese che li ha prodotti Forse solo 
Bateman questo Mostro perfetto t urativsimo 
che redige per noi prontuari di eleganza m i 
schile e dettagliate guide gastronomiche può 
dirci chi siamo a che coso siamo ixtrveniit' 
nella opaca quotidianita senza speranza ( on 



CUI il libro SI chiude scnz.i procevsi senza 
punizioni, perché non c ò piu nulla solo qui 
sta infernale banalità del male 

Ho mentalmente contrapposto un loni.in 
zo popolare francese di origine ma stamjia 
to a Roma nel 1885 / Ixici del mostro di Gior 
gio Pradel al libro di Ellis e al film di Alien II 
mostro del vecchio feuilleton ò un torbido gi 
gante, eccentrico e passionale coltissimo e 
fenno degno di comparire effigiato in pietra 
fra I suoi fratelli di Bomarzo ò un mostro che 
per cosi dire «sa quello che fa» e va insontro 
al suo destino quando brama una bella proti 
ta a nversare su di lui il suo messaggio di mor 
le 

L elegantissimo Patrick attento a dotarsi di 
tutte le squisitezze fonnali di cui ndonda il 
suo universo o una specie di Cavaliere Inesi 
stente della teratologia, cosi come nel film di 
Alien, non ci sono presenze rna solo ombre 
impigrite dalla cocizione a ripetere che ap 
partiene a loro e al regista II sapienle canni 
baie di Ellis, conosce tutte le griffes e guarda 
alla moda con l’occhio acutissimo di un «itili 
co conoscitore d arte, ma ò vuoto di esistenza 
come il manager europeo disegnato da ben 
to Non resta, allora che arrendersi all.i bai 
zana generosità di Bnan De Paima i he, giu 
stamente fidandosi della incontenibile sers i 
tilità di John Lilhgow al suo M'istro ha js,sc 
gnato molle diverse personalità racconlan 
do. con esuberante sostanza metaforica la 
vicenda di un uomo che ò altri uomini (ò an 
che una donna) senza essere nessuno 

Si può essere lividi e seriali o troppo pre¬ 
senti ma la propensione verso il vestito vuo 
to, gli oggetti di contorno i Ixillmins i on l.j 
parola «determinato» domina qiie.sta cupa fi 
ne del millennio 
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VIDEO - La bella Gong Li 
tra le lanterne del potere 

ENRICO LIVRAQHI 


FUMETTI - Mode 0’ Day 
raltra faccia di Madonna 

GIANCARLO ASCARI 



C hi avrebbt mai 
doUo ctic Uinterne 
rosse di Xhang Yi 
mou uvrubbe otte* 
nuto oltre* il sue 
eevso di crilica a 
Vene/ifi 91 anche* quello del 
pubblico b invece durante la 
scorsa stagione ò stato in com 
petizione con i pezzi da no 
vanta del cinema di intraltcni 
mento cd eccone ora annun 
ciala la sua edizione in casset 
ta (Penta Video) 

Come ^ nolo i) successo di 
questo splendido (ilin ha tra 
semaio anche I edizione Italia 
nd iUJiidou il lungometraggio 
precedenU di Yirnou (gi.iedi 
lato in c<is»setta) ancora una 
volta incentrato metafori< a 
mente sulla condizione della 
donna nel grande pianeta Ci 
na Anche nello straordinario 
Son^j Rosso purtroppo Msto 
da pochi dove una giovanissi¬ 
ma ragazza (sempre interpre¬ 
tata da Gong 1 1 ) andava sposa 
a un vecchio e poi rimasta ve 
dova prendeva in mano le fila 
delia sua vita anche 11 Yimou 
aveva messo in scena una pc 
nctranlc visione di un universo 
femmiml»* insofferente del suo 
stato di servitù l ra però una 
Cin<i che stav i p< r evsc tv scos 
sa da grandi avvenimenti 1 in 
vasiotu viapponese la guerra 
di liberazione la rivoh.'ionc a 
seguire l.ra un paese arcauo 
che moriva nell orgoglio di 
una ribellione popolare ehi 
gi«i antici )ava gli < venti 

Ma in Ixintvrnc rossi^v la Ci 
n4i profoi d.u lontanachenaf 
fiori con tutta la sua cultura 
mille ruirui ormai ossificala 
Qui la donna 0 puro oggetto di 
piac« re si ssuak* e puro mezzo 
di riprfxtiizione della famiglia 
l signcfrolti della antica ansio 
crazia sono poligami e esercì 
tallo tutto il potere a volte di 
si>olicu a voht iliuininalo sul 
le propri mogli vereconcubi 


ne segregate tra gli agi di stati 
ze opulente riverito e accudite 
da una servitù schiavizzata Un 
potere che si manifesta nel ca 
priccio e nella discrezione as 
solula sulla vita c sulla morte 
Le lanterne dalla forma sferica 
o dal colore infuocato vengo¬ 
no appeso da\ servi alla porta 
della moglie scelta per la not 
t( sotto gli occhi gelosi delle 
altre Pro citano luci impudi 
che sui lividi colon di un postn 
bolo di lusso 

Per il privilegio di questi lumi 
rossi dietro le quinte si iiitrc*c 
ciano trarne occulte e senza 
esclusione di colpi Ix? donne 
schiacciate dal dominio dell a 
mante padrone a loro volta si 
fanno dominatrici dei loro sot 
to}.>osli La quarta moglie gio 
sane e bellissima (ancora 
Gong Li; non sopporta le re 
gole Si ribella at potere feuda 
le del signore esplorando an 
goli proibiti del palazzo e s( o 
prendo I antico luogo di tortu 
ra delle concubine adultere 
Ciò non le impedisce di sotto 
porre la sua serva personali 
amante de I padrone aunapu 
nizione crudele l-a terza mo 
glie ha un anìatìlo segreto Vie* 
nc scoperta e impiccala in una 
stanza de*lla torre sotto gli oc 
chi terrorizzali e impotenti del 
I ultima amvata che spia la 
scena nascosta tra il labirinto 
dei tetti innevati Per I orrore la 
atosane impazzisce e viene 
nnchiusii in un angolo Ionia 
no mentre si svolge la cerimo 
ma dt insediamento dt II i 
quinta moglie 

In verità Uintvrnc russ* 0* 
una sorta di apologo che 
proietta I \ sua luce iraslah» su 
gli stellari del dispotismo Un 
film raffinato di una perfczio 
nc stilustica sferica e di una bel 
iczza formale amiK hilente Un 
film aspro lagltenle iiiaancfie 
terUTO delie alo e struggente 


O ra c he 1 ora Kt a 
gali Bush paro 
aver finalmente 
chiuso il suo ciclo 
SI può iniziare a 
niisiirarc i disastri 
< fio quegli anni di falsa euforia 
h inno prodotto nei comporla 
menti collettivi A questtj sco 
po può nsulUire prezioso an 
che un libro a fumetti apparso 
in Italia da qualche nu se «Mo 
de O Day- di Kobert ('rumb 
(Granai.i lYess lire* l'SOOO) 
una raccolta di storie bri vi t he 
lK*n descrivono la feroce lotta 
per la so|)rawivenza nella 
"Scena t reativa» degli Stati Uni 
li di qui 1 periodo Crumb ha 
se mpre avuto la vck azione del 
cronachi-sla c già negli anni 
Sess.inla era mise ito .i elise 
gn.ire }K*rsonaggi memorabili 
come I ntz il gatto c Mr Natu 
ral In (|uesti racconti dell epo 
ca ilella reag inomu s [popolati 


B ( atlesiTi miai i al 
Urta q ancora il 
vostro momento 
Dopo la t<*Icbra 
ziont flel Irenten 
nak d( Il use ita di 
"1 ov( Me Do» (orlino singolo 
dei (ju litro -se aralaggi- t a<hi 
li Io s(,ors«J f)tt(ibr( 1 * 1(0 
una gustosa str( nn i natalizi i 
Irattasi di cofanetto nalii 
ralmentc una r.K ( olla di lutti i 

2.1 originali Vi gin inglesi ri 
pubblicati su tompacl (lise 
"pK ture - rispet! nulo I «irtwork 
ciel tempo *11 c mzoni ZZ co 
ixrtinc d e[>o< a suoni c un 
magmi dt un passato .incora 
.itlualissiino Attraverso (luesti 
singoli ( possibili ri[>trcorTeri 


di figure sole nella loro dispe¬ 
rata caccia al successo ha sa¬ 
puto adeguarsi alla situazione 
delineanclo in profondità le 
psicologie dei caratten 

Li protagonista attorno a 
cui ruotano i racconti. Mode 
O D.iv 0 un aspirante fotogra¬ 
fa della costa ovest degli Usa 
che SI aggira nellarca \jos An¬ 
geles Hollywood, tra aspiranti 
scultori falsi registi donne in 
camera mediocri arrampica 
tori scxidli £ una gailcna di 
piccoli mostri che abbiamo 
ben conosciuto anche nel no¬ 
stro paese e Crumb II analiZaZa 
lavorando su due piani da un 
lato con un (aglio satirico cini- 
co c brillante alla Tom Wolfe 
prima maniera dall altro con 
un analisi qua.si sociologica 
delle situazioni Ciò che però 
caratterizza il lavoro a» Crumb 
c la capacità di descrivere at¬ 
mosfere e tensioni tipicamente 


la camera dei Beatles dagli 
acerbi inizi sino alle piu com¬ 
plesse elalx)razioni finali Os- 
sc*TViamo la maturazione musi¬ 
cale stilistica ccjmposiliva e 
umaiii) dei quattro "baronetti» 
SI [)artc da «Love Me Do», ritmo 
ine. alzante c armonica in evi 
denza ingenuo sapore di beat 
C on un testo di semplicità di 
sarm.mte «Amami, dai amami 
/ bai che ti amo/ ^rò sempre 
sincero / Allora per piacere 
amami dai amami» Parole 
clic nei 1969 Paul McCarlney 
commenterei cosi "Arrivi al 
punto in CUI pensi che non va 
le la pena di fare delta grande 
filosofia Izjve Me Do era la 
nostra pm grande* canzone fi 


urbane, c quindi gli risulta faci¬ 
le narrare lo sconquasso porta¬ 
lo nelle professioni emergenti 
dal miraggio di ricchezze facili 
imperante negli anni deli am¬ 
ministrazione repubblicana 


iosofica l.a sua ventà sta nel- 
1 essere incredibilmente sem¬ 
plice» E pian piano la band 
cresce I esplosione di «She Lo- 
ves You» (23 agosto 1963) 
pnmo singolo del gruppo a su¬ 
perare il milione di copie la 
conferma a livello intemazio¬ 
nale di »! Want to llold Your 
Hand» (29 novembre 1963) il 
cammino sicuro con «A Hard 
Days Night», «Ticket lo Ride», 
"Help» tra il 1964 e il 1965 E 
poi il progressivo affranca¬ 
mento dogli essenziali stilemi 
beat per abbracciare soluzioni 
via via sempre più complesse e 
ambiziose I pnmi nfcnmcnti 
all LSD in «Day Tnpper» l*al 
mosfera surreale d «Strawbeny 
Ficlds Forever», la psichedelia 
spinta di «1 am thè Wairus» le 
melodie immortali di «I Icy Ju 
de» c di «laCt it Bo», il capitolo 
conclusivo targato 6 marzo 
1970 ai centro le due anime 
unite c contrapposte di John 
Lennon ribelle e spigoloso e 


Vengono mcs.se a fuoco co 
si una sene di maschere di am 
visti vecchie eomc i! mondo 
ma ferocemente nviializz.iU* 
dall entrata in scena di telefo 
nini abiti firmati gadget elei 


Paul MeCartney piu morbido c 
conservatore 

Una raccolta inlcrcs.sante e 
cunosa (prezzo intorno alle 
180 mila lire), che permette 
arKhc di riscoprire perle* na 
scosto dietro più famose fac 
ciatc A ò il C.LSO di «Rain» so 
gnante e bellissima punto di 
partenza della svolta psiche 
dclica del gruppo (giugno 
1986) della strana c ciondo 
Unte "Btiby You’rc a Rie h Man» 
(luglio 1967) dell jssiird 1 
«You Know My Namc» p.irodi 
slicd c scoiTibicchcMta (mar 
zo 1970) 

Cche lascia ancora a bcxca 
aperta di fronte a 45 gin di 
straordinaria belicvza comi 
«Elcanord Rigby/Yellcjw Sub 
manne» «Hey Jude/Kc’volu 
tion» «Strawbcrrv Fields I ore 
ver/Penny laane «Sonìclhing 
/Come loghelcr» Ma atteri 
zione qui non ci sono tutti i 
classK I dei Bc*alles pere he .il 


Ironici cucxhi francesi Sotto 
tulio questo stagna però I A 
mcnca fatiscente degli esclusi 
di CUI Crumb ha sempre sapu 
to essere il massimo illuslra'o 
re col suo disegno dal fitto 
Iritleggio 

In questo scenario I autore si 
schiera decisamente con due 
figure di perdenti non a caso 
gli unici personaggi zoomorfi 
a.ii.tiali umani in una folla di 
umani bestiali Doggo un pc*r 
wnaggjo-cane che tenta con 
poca convinzione di mollare 
una Vita da emarginato per ari 
dare a raccogliere il caffè nel 
Nicaragua Siindiiusta e Focy 
unafexena timido «sfigitoda 
compulci'» appassionalo di 
fantascienza c musica classi 
Cd sono accomunati dall es 
sorsi auKxsclusi dal gioco n 
nunciando alla frustrante gara 
per un [)osto al sole cui si dedi 
c a freni tic amcntc la loro ami 
ca M(xle I suoi mutiti tentativi 
di entrare nel giro di quelli che 
contano tanno così di questo 
libro un perfetto contralMre al 
le ultime apparizioni editoriali 
di M.idonna la stona di una 
delle migliaia di M.idonne che 
noiuc 1 hanno f.itta 


cune canzoni djv».nule nel 
tern[)o degli «evergreen» all e 
pcx-.i non erano state considc 
r.iU sufficK ntc mc'nte forti (al 
meno per il me re .ito inglese) 
da (*sserc* pubblicate su singo 

10 L il «.ao (ti «Mk tielle» «Girl» 
«Obladi 01)1,idà» e addirittura 
della mille a "Ycstc'fd.iy» c he m 
Gran Bretagna verrà edtl.i su 
45 gin solo nel 1976 

I in conc lusioiK un paio di 
libri sul tema c nlr imlu pubbli 
Lati dall Are .ma Ixlitncc da af 
fi.ine .ire al prezioso cofanetto 

11 pnmo SI intitola -Ik .illes Ol 
to inni .id Ablx*) Ko.id» 
I pp 466 lire 30 CMK)) (‘d ù un.i 
guida is.iuncnlc c scrupolosa 
(Iella c.imerii dei (juattro seni 

l.i d.i M.irk U'wisohn 1 altro c' 
"ik .Illes lutti 1 lesti 1963 
1970- ip[) 280 lire M) {){){)) e 
riccoglK tutte le liriche "lx.'at 
k’si.ine» t on ongiu.ilc* c ir.idu 
zjone a fronte curale da Dona 
Iella f ranzoni e* Antonio Paor 
mina 


DISCHI - Da «Love Me Do» 
i Beatles a 45 giri 

DIEGO PERUGINI 


DISCHI - Pierre Boulez 
tra i classici del ’900 

PAOLO PETAZZI 


S ono dedicati a 
Debussy e a Stra 
vinsky i primi due 
dischi deinuovo 
ciclo di reqistra- 
^loni che Bierre 
Boule/ ha minato per la Dg 
con l’Orchestra di Cleveland 
e con altri complessi illustri il 
maesiro francese si accinqe a 
ripercorrere con qualche 
ampliamento il repertono 
dei «classici» del Novecento 
storico che una ventina d an¬ 
ni fa aveva inciso [Xtr la Cbs 
(Jltre a Debussy e Siravinsky 
VI saranno Ravel, Bartoke al 
tri mentre SI dovrà purtroppo 
aspettare qualche anno per 
chò la Dg presenti anche 
opere dello stesso Boule/ 

Di Debussy Boule»: ripro 
pone una rivelatrice pagina 
giovanile FYm/ernps ( 1887) 
li pnmo grande capoUvoro 
orchestrale il l^élude <ì In 
prés midi d un faune ( 1892 
94) e un ciclo dell.i piena 
maturità le tre/moge-s per or 
chestra (1905-12) Ihéna il 
quadro centrale famosissi 
mo, ma anche Gigucs c- Pori 
des de prinlemps pe^x.^ a lor 
to trascurati (Dg 4J5766-2) 
Di Str«winsky sempre con la 
splendida Orchestra di ( le 
velanti Boule/ n|)ropone 
due dei capolavori più tele 
bri Pélroiichka (Idin c Le 
Sacre du printemps (1912 H 
Dg 4.55769 2) Le nuove regi 
str.i/ioni non deludono le 
aspettative sono splendide 
e confennano ancora una 
volta in un repertorio parti 
colaimentc- congenuile l<i 
grande/7,1 di Boule/ diretto 
re amcchit.i da ,iiia ventin.i 
d anni di esperien/a rispc Ilo 
all e|Xxa delle prc-ceclenti re 
gistra/ioni Le registra/ioni di 
oggi possono forse riuscire 
meno vjqirendenli |)t re tic- 


la straordin.iria oriviii ilit i di 
certe inteqm ta/ioni di t5ou 
le/ i diveniit.i ncxessar.i 
mente un p.itninonio tornii 
ne imprescindibile m i udii 
e mutata la prospettiv.i di 
fondo la capat ita di rilegge¬ 
re in mode, nuovo all.i luce 
delle espcricn/e cornposiiic c 
degli ultimi dc-cenni i gr.indi 
c lassici del nostro sc-colo 
Li maliint.i gli.inni tra 
scorsi possono .iver allenii.i 
lo qualche sci It.i estremi 
qualche gesto diinoslr.-tivo 
ma Boule/ non ha d.ivscro 
ragione .ilciiiia di riiineg.m 
se stesso l) seni|ire eseni 
plarmenu illuminante l.i lles 
sibilo nitide//a con cui sa 
esaltare 1 origin.ilita [orin«ile 
di caixilavori come llK'ria ili 
Debus.sy e (ontmu.i ,id .np 
panre prodigios,i I i su.i c .i 
piicita di scasare iiell.i nc 
che//a p(x-tica e nel •iiiistt 
ro» dell arte di Debussy sot 
Iraendoli «i morbide nebbie e 
riK'sIr.indoli i on penetr.inlc 
chi.ire//,1 .malilKii anni fi 
Houle/ .isesa detto ( In "le 
no/tioni di mistero di poi si i 
di sogno m Dt bussv assumo 
no il loro valore soliamo al di 
la della iirecisione iii picii.i 
i !ii.ire//.i» Non meno prò 
(ond,mieliti rivi l.itrii i sono 

1,1 taglienti tensioni l.ision 
volgente violi ii/i del suo 
Stravmskv I lolir, di /'« Inni 
ditta hanno un<i nitidi // i 
qu.isi i rudi li e il rito di I V; 
cri ò i elebr.ito lon UH it/ in 
te mesor.ibilil.i L stnittnn 
del lirigu.iggio slr.iviiiski.ino 
e 111 iiarticol.iri- I origm.ilil i 
dell inven/ione nlniK<i sono 
esaltate si n/.i loncedi-ri ri 
.piro gr,i/ie .nn or.i un i si 1 
ta a una IH IH tr.inti .unti, 
«ta analitic.i c a una precisio 
nc- che SI risolve in trasc iiiuii 
le i vi<len/,i 






